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INTERVISTA CON LA COSTITUZIONALISTA D'ORLANDO DOPO IL VOTO DEL SENATO 


«L'autonomia è un'opportunità 
per l'Italia e il Friuli Venezia Giulia» 


MATTIA PERTOLDI 


1 disegno di legge Calderoli sull’autono- 
mia differenziata, approvato in prima 
lettura martedì al Senato, rappresenta 
una chance positiva per il Paese e una spin- 


ta verso quella “rivoluzione federale” di 
cui si discute da decenni. Parola di Elena 
D'Orlando, docente di diritto pubblico 
all'Ateneo di Udine e componente della 
Commissione Paritetica Stato-Regione. 
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POSTEITALIANE SPA - SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO 
POSTALE - D.L.353/2003 CONVERTITO IN LEGGE 


®. ) Lanostracarta proviene 


4 damaterialiriciclati o da foreste 
gestite in maniera sostenibile 


PEFC 


risultati della votazione al Senato sull'autonomia 
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IL COMMENTO 
GIOVANNI BELLAROSA /PAG.2 


RESTA IL NODO 
DELLA GESTIONE 
FINANZIARIA 


I 9 approvazione del Senatori- 


701120 


608407 
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portaal centro dell’attenzio- 
ne politico mediatica la ri- 
forma perlamaggiore autonomia. 


SARÀA TRIESTE IL 7 LUGLIO 


SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI 
Papa Francesco 
annuncia 

la sua visita 

in regione 


Il Pontefice all'udienza generale 


CONTINUANO LE INDAGINI DOPO L'AGGRESSIONE VERBALE AL PORTIERE DEL MILAN. LA POLIZIA STA ESAMINANDO LE IMMAGINI DELLE TELECAMERE 


Razzismo, altre 4 denunce 


Identificati tre uomini euna donna della provincia di Udine. Daspo per 5 anni ed espulsione dallo stadio 


VIVIANAZAMARIAN 


Itri quattro tifosi dopo il primo 

identificato lunedì — sono stati 
denunciati alla Procura, che coordi- 
na le indagini per gli insulti a sfondo 
razzistarivolti durantela partita Udi- 
nese-Milan di sabato scorso contro il 
portiere Mike Maignan, della squa- 
dra ospite. Tra di loro c'è anche una 
donna. Si tratta di due uomini di 45 
e 32 anni e di una 34enne della pro- 


vincia di Udine e diun uomodi 42 an- 
ni che risiede nel capoluogo friula- 
no. Al giocatore francese urlavano 
parole come “negro”, “scimmia” ein- 
vettive con ululati. Nei loro confron- 
ti il questore di Udine ha emesso un 
Daspo per la durata di cinque anni 
(misura massima prevista del prov- 
vedimento che vieta l’accesso alle 
manifestazioni sportive trattandosi 
disoggetti nonrecidivi). 
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IL CAPOGRUPPO DI FEDRIGA 
«È fuori luogo 
dare a Maignan 
la cittadinanza 
onoraria» 
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I FUNERALI A TARCENTO 
L’abbraccio 
dei friulani 
a monsignor 
Corgnali 


Papa Francesco chiuderà la cin- 
quantesima Settimana sociale dei 
cattolici a Trieste, domenica 7 lu- 
glio. A darne notizia, il segretario 
generale della Cei, monsignor Giu- 
seppe Baturi. Un annuncio non 
del tutto inatteso, ma l’ufficialità 
diieriviene salutata con particola- 
re soddisfazione dai vertici di Re- 
gione e Comune di Trieste. 
BALLICO / PAG.12 


OGGI LANDINI A TRICESIMO 
Pezzetta lascia, 
il triestino Piga 
nuovo leader 
della Cgil Fvg 


MARCHIOL: «UN ERRORE PENSARE CHE COSÌ SI ALLUNGHINO | TEMPI DI PERCORRENZA DELLE AUTO» 


La celebrazione in duomo 


Unafolla di fedeli ha partecipa- 
to nel duomo di Tarcento alla 
celebrazione dei funerali di 
monsignor Duilio Corgnali. 
ROSSO / PAG. 21 


L'OMICIDIO DELLA PENSIONATA 
Dopo sei anni 
dal delitto 
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. . killer ancora 
Avvicendamento alla segreteria | n n n n 

della Cgil del Friuli Venezia Gu. —‘'assessore:«Zona 80intuttoilcentro di Udine» |senza volto 
lia. E convocata peroggi a Tricesi- 

A generale. L'amministrazione intende introdurre gradualmente i nuovi limiti di velocità RIGO /PAG.18 SEU/PAG.23 


Aquileia, i progetti per crescere 


OSCARD’AGOSTINO 


5-3 


on i buoni risultati ottenuti nel 

2023, Aquileia punta ulteriormen- 
tea crescere con un cartellone di eventi 
e una serie di nuove opere, tra le quali 
restauro del Foro, un nuovo collega- 
mentotra i siti e ’ampliamento dei mu- 
sei. «Aquileia è il simbolo della nostra 


regione», ha sottolineato il presidente | È: (St ame : 
della Fondazione Roberto Corciulo. ar peg) > Ant di 
/PAG.36 Nel 2028cisonostati oltre 113 mila visitatori 
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La riforma Calderoli - Le reazioni in regione 


DREOSTO (LEGA) 


«Una vittoria» 


<Conl'approvazione dell'au- 
tonomia al Senato vince l'Ita- 
lia e vincono le Regioni che 
avranno più responsabilità e 
capacità di Manovra per fare 
gli interessi dei cittadini. Per 
il Nord Est, poi, è una grandis- 
sima opportunità di fare si- 
stema. Veneto e Friuli Vene- 
zia Giulia, già terra di autono- 
mia, avranno la possibilità di 
lavorare in maniera sinergi- 
ca per il nostro territorio, per 
le nostre imprese e la nostra 
gente». Così il coordinatore 
regionale e senatore della Le- 
ga, Marco Dreosto. 


qu» 


Autonomia 
Partiti divisi 


Il centrodestra: positiva anche per ilFvg. Le opposizioni: spacca l'Italia 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Un’opportunità sia peril Pae- 
se sia peril Friuli Venezia Giu- 
lia secondo il centrodestra. 
Una norma destinata a spac- 
care l’Italia e che rischia di 
avere ripercussioni negative 
anche sulla nostra regione, 
invece, per le opposizioni a 
piazza Oberdan. 

Il primo via libera all’auto- 
nomia differenziata conil vo- 
to favorevole di martedì al Se- 
nato, in poche parole, spacca 


ancora una volta la politica 
friulana che anche all’inter- 
no dei confini regionali si di- 
vide a metà, complice anche 
la riproposizione quasi iden- 
tica pure a Trieste dello sche- 
ma che compongono maggio- 
ranzae opposizione a Roma. 
Chi brinda al successo, per 
quanto parziale, è ovviamen- 
te la Lega. «Si aprono nuove 
opportunità anche per il Friu- 
li Venezia Giulia - commen- 
tail presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga—per- 


chè potremo ottenere ulterio- 
ri funzioni in maniera più 
semplice e veloce rispetto a 
ora. Se poi migliorerà il siste- 
ma Paese, come ne sono con- 
vinto, sarà un bene per tutti. 
Anche per noi» 

Del tutto simile la posizio- 
ne dei vertici regionali del 
partito. «Con l’approvazione 
dell’autonomia al Senato — 
sostiene il coordinatore e se- 
natore del Carroccio Marco 
Dreosto — vince l’Italia e vin- 
cono le Regioni che avranno 


più responsabilità e capacità 
di manovra per fare gli inte- 
ressi dei cittadini. Per il Nord 
Est, tra l’altro, è una grandis- 
sima opportunità di fare siste- 
ma. Veneto e Friuli Venezia 
Giulia, già terra di autono- 
mia, avranno la possibilità di 
lavorare in maniera sinergi- 
ca per il nostro territorio, le 
nostre imprese e la nostra 
gente». Sulla stessa linea 
d’onda, c'è il compagno di 
partito Antonio Calligaris. 
«Per noi leghisti — commenta 


ilcapogruppo in Consiglio re- 
gionale — quello di martedì è 
stato un grande giorno per- 
chè cominciamo a vedere ar- 
rivare a compimento uno de- 
gli obiettivi storici della Lega 
che rappresenta anche unari- 
sposta positiva alle esigenze 
manifestate dai cittadini del 
Nord. Quanto a noi, sarebbe 
sbagliato vederci qualche pe- 
ricolo. Anzi, l'autonomia di 
altre Regioni ci garantisce 
più forza su eventuali nuove 
materie da richiedere visto 


La protesta del centrosinistra alSenato almomento del 
votosull'autonomia differenziata. Nelle foto a sinistra, 
le opposizioni in Consiglio regionale a Trieste e, sotto, il 
governatore Massimiliano Fedriga e ilcoordinatore 
regionale di Fratelli d'Italia Walter Rizzetto 


che non sarà più necessario 
passare attraverso nome di 
attuazione dello Statuto». 

Pollice alto, proseguendo, 
in casa di Fratelli d’Italia. 
«Unalegge assolutamente le- 
gittima-spiega il coordinato- 
re regionale del partito e de- 
putato Walter Rizzetto — 
che andrà a rafforzare il Pae- 
seele peculiarità delle Regio- 
ni. Personalmente è una nor- 
ma che condivido in toto. Per 
il Friuli Venezia Giulia, inol- 
tre, cambierà, migliorando- 
lo, il rapporto con le altre Re- 
gioni che diventeranno più 
performanti». Positivo, poi, è 
pure il giudizio di Mauro Di 
Bert. «L'autonomia differen- 
ziata—dice il capogruppo del- 
la lista Fedriga— deve impor- 
ci di sfruttare ancora meglio 
la nostra Specialità come, tra 
l’altro, stiamo già facendo a 
partire dal percorso perla re- 
gionalizzazione della scuola 
e, ciauguriamo, della Soprin- 
tendenza». 

Opposti, come accennato, i 
giudizi in casa dell’opposizio- 
ne. «Da quello che capisco, 
per il Friuli Venezia Giulia 
non cambia nulla — sostiene il 
capogruppo del Pd in Consi- 
glio, Diego Moretti —. Il vero 


IL COMMENTO 
GIOVANNI BELLAROSA 


RESTA IL NODO 
DELLA GESTIONE 
FINANZIARIA 


approvazione 
dell'Aula del Sena- 
to e il riaccendersi 
delle polemiche tra 
gli schieramenti opposti ripor- 
ta in questi giorni al centro 
dell’attenzione politico me- 
diatica la riforma per la mag- 
giore autonomia, anche detta 
autonomia differenziata, alle 
Regioni a statuto ordinario. 
Appare onestamente dovero- 
so dare un riconoscimento al 


ministro Calderoli per l’impe- 
gno teso a difendere il suo di- 
segno di legge accettando, 
per vederlo avanzare, ogni 
sorta dicompromesso sino ad 
arrivare adunaserie di artico- 
li, a cominciare dall’articolo 
1, perlo più inconciliabili con 
le regole dello stile legislativo 
e forse del buonsenso. La di- 
sponibilità e la pazienza del 
ministro hanno radici lonta- 
ne che risalgono a quando, 
con l'intento non proprio ce- 
lato di allontanare il trasferi- 
mento di competenze, il suo 
predecessore ministro Boc- 
cia si inventò la necessità di 
una legge quadro come pre- 
supposto della devoluzione, 
che nessuna norma costitu- 
zionale né di altro tipo mai 
ha previsto e tanto meno im- 
posto. Al culmine di quella 


manovra si è arrivati quando 
fuimpostala preventiva defi- 
nizione ed il finanziamento 
dei cosiddetti Lep, i livelli es- 
senziali delle prestazioni 
concernenti diritti civili e so- 
ciali, sicuramente previsti 
dalla Costituzione come com- 
pito dello Stato ma da questo 
trascurati e ignorati, o quasi, 
per venti anni (tanti ne sono 
passatidal 2001aoggi). 

Ora invece il disegno di leg- 
ge li impone come condizio- 
ne essenziale e propedeutica 
ad ogni forma di devolution, 
unitamente alla definizione 
dei relativi costi e fabbisogni 
standard da applicare sull’in- 
tero territorio nazionale a pre- 
scindere se una Regione chie- 
dao menole maggiori compe- 
tenze: come facilmente im- 
maginabile, un lavoro ciclopi- 


co ed un costo complessivo 
enorme soprattutto se, come 
pure previsto, esso debba es- 
sere affrontato garantendo- 
ne comunque la coerenza con 
“gli obiettivi programmati di 
finanza pubblica e con gli 
equilibri di bilancio e con rife- 
rimento all'intero territorio 
nazionale” (art. 4). 

Un'altra disposizione ag- 
giunge, a maggior puntualiz- 
zazione, che “dall’applicazio- 
ne della presente legge e di 
ciascuna intesa non devono 
derivare nuovi maggiori one- 
ri a carico della finanza pub- 
blica”. Ora, da queste brevi 
notesi arguisce che la definiti- 
va l'approvazione della rifor- 
ma, se mai avverrà, non com- 
prometterà le finanze pubbli- 
che, e ciò è un bene, ma anche 
che l'effettiva maggiore auto- 


nomia perle regioni che l’han- 
no richiesta diventa un obiet- 
tivo sostanzialmente irrag- 
giungibile per la più che evi- 
dente ragione che l'impegno 
finanziario dei Lep, che sono 
già stati individuati, mentre 
invece sono ancora in corso i 
lavori per la definizione dei 
costi e dei livelli standard, ha 
dimensioni incompatibili con 
lo stato delle nostre finanze 
pubbliche. Da qui è possibile 
fare qualche previsione. E pro- 
babile che nonostante il fuo- 
co di sbarramento promesso 
dalle opposizioni anche con 
manifestazioni di piazza, la 
legge quadro vedrà la luce, 
magari dopo un secondo pas- 
saggio parlamentare, prima 
delle elezioni europee. Dopo 
di che, considerato quanto ap- 
pena detto, la devolution ri- 


guarderà solo qualche mate- 
ria, e saranno quelle minori, 
per la quali non sono previsti 
gli ormai famosi Lep. C'è quin- 
di da chiedersi se, alla luce di 
questa prescrizione che, ripe- 
tesi, lo Stato ha trascurato di 
fare e soprattutto finanziare 
peroltre vent'anni, valesse ef- 
fettivamentela pena, da un la- 
to, di impegnarsi in una azio- 
ne tanto complessa e se, 
dall’altra, fosse produttiva, se 
non in termini di sola polemi- 
ca politico-partitica, una con- 
trapposizione tanto forte da 
monopolizzare l’attenzione 
generale. 

Alla fine si rischia che il tut- 
to diventi una buona occasio- 
ne perduta per ammoderna- 
re e rendere più efficiente il 
Paese, come la Costituzione 
invece vorrebbe. — 
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Fedriga: se migliora 
il sistema Italia è 

un bene anche per il 
Friuli Venezia Giulia 


Moretti (Pd): norma 
scritta male e che 
rischia soltanto 

di produrre danni 


problema è che lalegge è scrit- 
tamaleerischia di creare dan- 
ni al Paese. Sul testo aleggia 
un enorme punto di doman- 
da visto chenonsonostati pre- 
visti i Livelli essenziali di pre- 
stazione (Lep) e nemmeno i 
meccanismi di solidarietà e di 
compensazione che in uno 
Stato unitario sono fonda- 
mentali. A livello nazionale il 
Pd ha fatto bene a votare con- 
tro perchè questa norma asso- 
miglia molto a uno scambio 
con il premierato. Noi, inve- 
ce, dovremmo pensare a uti- 
lizzare meglio la nostra Spe- 
cialità e a essere anche un po’ 
originalinelfarlo». 


Il capogruppo del Patto 
per l’Autonomia, Massimo 
Moretuzzo conia invece 
uno slogan. «Potremmo di- 
re — spiega —: regionalismo 
sì, ma non così. Il disegno di 
legge Calderoli, infatti, non 
risponde ad alcuna esigen- 
za e senza chiudere la parti- 
ta dei Lep rischia di essere 
una presa in giro». Duro, in- 
fine, il commento di Furio 
Honsell. «Sono davvero 
molto preoccupato — attac- 
ca il consigliere di Open-Si- 
nistra Fvg —. Questo dise- 
gno di legge è un affronto 
all’articolo 3 della Costitu- 
zione perchè il principio di 
uguaglianza dovrebbe esse- 
re tale per tutti i cittadini e 
non tradotto in una sorta di 
formula secondo cui tutti 
hanno diritto ai Lep, ma poi 
c’è chi ha qualcosa in più do 
altri. Lo Stato deve garanti- 
re le stesse opportunità a 
ogni cittadino. Questa nor- 
ma produrrà danni seri in 
molti settori, dalla scuola 
all'ambiente. Le persone di- 
venteranno diverse per leg- 
ge e ci saranno ripercussio- 
ni molto negative anche in 
Friuli Venezia Giulia». — 
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CAPOZZI (M5S) 


«Preoccupati» 


= 


PRI 


«Dopo il "sì" del Senato, la 
nostra preoccupazione cre- 
sce. Lariforma avràl'effetto 
di evidenziare le disparità, 
peraltro già presenti nei ter- 
ritori e che riguarderanno 
ben 20 materie oggi di legi- 
slazione concorrente che 
spaziano dalla sanità al lavo- 
ro, dal sostegno alle impre- 
se all'energia, giusto per ci- 
tare qualche esempio a cui 
si aggiungono le altre tre 
materie oggi di competenza 
solo centrale». A dirlo è la 
consigliera del M5s Rosaria 
Capozzi. 


PELLEGRINO (AVS) 


«Bipolarismo» 


La consigliera regionale di Al- 
leanza Verdi Sinistra, Sere- 
na Pellegrino, sull'autono- 
mia differenziata si chiede 
dove ci porterà la dicotomia 
eil bipolarismo della maggio- 
ranza di Governo costituito 
da chi auspica da una parte 
unpremierato forte e vertici- 
stico e dall'altra lo smembra- 
mento dello Stato italiano. 
Evidentemente - incalza l'e- 
sponente di sinistra — le for- 
ze di centrodestra, per avere 
coesione interna, devono da- 
reun colpo al cerchio e uno al- 
la botte». 


La riforma Calderoli - Le reazioni in regione 


La docente di Diritto pubblico approva iltesto disegnato dal governo 
«Così si attua il Titolo V e si responsabilizzano i singoli territori» 


D'Orlando: per l'Italia 
è un'occasione storica, 
operazione verità 
sull'uso delle risorse 


L’INTERVISTA 


MATTIA PERTOLDI 


1 disegno di legge Calde- 

roli sull’autonomia diffe- 

renziata, approvato in 

prima lettura martedì al 
Senato, rappresenta una 
chance positiva peril Paese e 
unaspinta verso quella “rivo- 
luzione federale” di cui si di- 
scute da decenni. Parola di 
Elena D'Orlando, docente di 
diritto pubblico all'Ateneo di 
Udine, componente della 
Commissione Paritetica Sta- 
to-Regione del Friuli Vene- 
zia Giulia e presidente della 
commissione tecnica che do- 
vrà definire i fabbisogni stan- 
dard propedeutici alla piena 
attuazione della riforma del 
centrodestra. 

Professoressa, l’autono- 
mia differenziata è un’op- 
portunità peril Paese oppu- 
rerischia di disgregarlo? 

«Il tema è molto comples- 
so e può essere analizzato da 
diversi punti di vista. Perso- 
nalmente, da studiosa degli 
ordinamenti federali, credo 
però sia davvero una grande 
chance peril Paese». 

Perchè? 

«A ben vedere non rappre- 
senta altro che la vera attua- 
zione del Titolo V della Costi- 
tuzione e, allo stesso tempo, 
produce un mutamento di 
prospettiva importante: l’as- 
sunzione di responsabilità 
deiterritori». 

Nonè uno slogan? 

«No, anzi. E una realtà con- 
creta visto che porta con sé, 
proprio come schema costi- 
tuzionale, un pacchetto di 
conseguenze tali da consenti- 
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« 


ELENA D'ORLANDO 
DOCENTE | DIRITTO PUBBLICO 
ALL'UNIVERSITÀ DI UDINE 


«Una farneticazione 
parlare di un conto 
da 100 miliardi per 

i Lep: inrealtà si 
efficienterà la 

spesa pubblica» 


re una serie di adempimenti 
che finora sono stati ignorati 
e che invece sono necessari 
affinchè anche in Italia si pos- 
sa parlare di vera autono- 
mia, al pari di quella nei Pae- 
si federali e soprattutto di 
uguaglianza nel godimento 
deidiritti». 

Qualisono? 

«Stabilire i Livelli essenzia- 
li delle prestazioni (Lep) che 
riguardano idiritti civili e so- 
ciali e che devono essere ga- 


rantiti indistintamente a tut- 
tiicittadinia prescindete dal 
territorio e dal grado di auto- 
nomia delle regioni in cui ri- 
siedono. In più i Lep andran- 
no calcolati non sulla base di 
datistorici sulla spesa pubbli- 
ca, inmolti casi non più attua- 
li. Il discorso, poi, se ne porta 
necessariamente dietro un 
altro e cioè la definizione di 
costie fabbisogni standard». 

E reale la ricostruzione 
di un conto da 100 miliardi 
periLep? 

«No, sono tutte farnetica- 
zioni. Io sto lavorando al te- 
mae non esistono proiezioni 
di questo genere. La realtà, 
invece, è un’altra». 

Prego... 

«Per la prima volta nel no- 
stro Paese avvieremo un’ope- 
razione verità sull'impiego 
effettivo delle risorse pubbli- 
che che verranno collocate 
dove effettivamente servo- 
no. Oltre alla definizione dei 
Lep, su cui non c’è mai stato 
un reale monitoraggio, si 
produrrà quindi anche un ef- 
ficientamento della spesa 
pubblica». 

In questo schema come 
siinserisce il Friuli Venezia 
Giulia? 

«Responsabilizzazione, 
garanzia dei Lep, efficienta- 
mento della spesa, fabbiso- 
gni standard sono discorsi 
che determinano un innalza- 
mento dell’asticella dell’Au- 
tonomia in quanto tale e 
quindi molto positivi anche 
per noi. Ad esempio faranno 
capire al resto del Paese che 
su alcuni temi possediamo 
già un livello qualitativo e 
una capacità amministrativa 
molto avanzata». — 
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Denunciati 


Viviana Zamarian / UDINE 


E sono cinque. Altri quattro ti- 
fosi- dopo il primo identifica- 
to lunedì, un 46enne della 
provincia di Udine già cono- 
sciuto alle forze dell’ordine — 
sono stati denunciati alla Pro- 
cura della Repubblica di Udi- 
ne, che coordina le indagini, 
per gli insulti a sfondo razzi- 
sta rivolti durante la partita 
Udinese-Milan di sabato scor- 
so controil portiere Mike Mai- 
gnan della squadra ospite. 
Tra di loro c’è anche una don- 
na. Si tratta di due uomini di 
45 e 32 anni e di una 34enne 
della provincia di Udine e di 
un uomo di 42 anni che risie- 
de nel capoluogo friulano. 


C'è anche una donna 


Ricorso dell'Udinese contro la sentenza dello stadio a porte chiuse 


no-di questo sonostati sospet- 
tati — parole come “negro”, 
“scimmia” e invettive con ulu- 
lati. Nei loro confronti il que- 
store di Udine Alfredo D’Ago- 
stino ha emesso un Daspo per 
la durata di cinque anni (mi- 


FRANCO COLLAVINO 
DIRETTORE GENERALE DELL'UDINESE 
CALCIO. A DESTRA, MAIGNAN 


«Vogliamo tutelare 

la nostra gente 
sempre corretta 

e salvaguardare la 
reputazione del club» 


provvedimento che vieta l’ac- 
cesso alle manifestazioni 
sportive trattandosi di sogget- 
tinonrecidivi). 

Ma l'Udinese Calcio ha già 
annunciato che anche questi 
quattro tifosi, così come quello 


banditi, a tempo indetermina- 
to, dallo stadio friulano con ef- 
fetto immediato. Linea, dura, 
dunque quella intrapresa dalla 
società bianconera. Che ribadi- 
sce: «Come accaduto fin dal pri- 
mo momento, il club ha prose- 
guito e prosegue il proprio lavo- 
ro al fianco della Questura con- 
fermando assoluta fermezza 
nel punire i colpevoli a riprova 
dell'impegno concreto contro 
ogni discriminazione». E an- 
nuncia che presenterà reclamo 
alla Corte sportiva d’appello na- 
zionale Figc contro la sentenza 
del giudice sportivo Gerardo 
Mastrandrea di far giocare a 
porte chiuse la partita Udine- 
se- Monza in programma saba- 
to 3 febbraio allo Stadio Friuli - 


riflettuto a lungo sul presenta- 
re reclamo o meno - spiega il 
direttore generale Franco Col- 
lavino—. Dopo unalettura scru- 
polosa degli atti, però, abbia- 
mo maturato la consapevolez- 
za di procedere in tal senso per 
salvaguardare la reputazione 
del nostro club, storicamente 
multietnico, e l'impegno dimo- 
strato nel perseguire i colpevo- 
li e contro le discriminazioni. 


lare anche la nostra gente, tra- 
dizionalmente corretta, ingiu- 
stamente pregiudicata da un 
provvedimento che colpisce 
l’intera tifoseria a fronte di in- 
qualificabili comportamenti 
dipochi». 

Si attende dunque il respon- 
so della Corte sportiva d’appel- 
lo, la stessa che ha respinto il 
reclamo della Lazio contro 
l'ammenda di50.000euro con 


Algiocatore francese urlava- sura massima prevista del denunciato lunedì, saranno BluenergyStadium.«Abbiamo Altempostesso, vogliamotute- diffida e l'obbligo di disputare 
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in corso. Offerta Stellantis Financial Services italia S.p.A soggetta ac approvazione. Documentazione 
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una gara con i settori Curva 
Norde Distinti Nord, Est e Ove- 
st privi di spettatori (le sanzio- 
nieranostate inflitte alla socie- 
tà biancoceleste in relazione 
al derby di Coppa Italia con la 
Roma del10 gennaio). I quat- 
tro tifosi stati individuati dalla 
polizia di Stato di Udine che 
ha passato al setaccio leimma- 
gini dell’impianto di videosor- 
veglianza presente nello sta- 
dio friulano (oltre a quelle rea- 


lizzate dagli operatori delle te- 
levisioni) che conta su circa 
300 postazioni. Gli agenti han- 
no visionato per ore le diverse 
riprese, incrociandole. Un’atti- 
vità meticolosa che li ha porta- 
ti poi a giungere all’obiettivo 
in tempi rapidi e che prosegue 
perricostruire con esattezza la 
dinamica di quanto accaduto. 
Gli investigatori, comunque, 
da quanto si è appreso, sono 
persuasi di aver individuato 
quasi tutti gli autori delle invet- 
tive che avevano portato Mai- 
gnanaraggiungere, attorno al- 
la mezz’ora del primo tempo, 
il centro del campo e a denun- 
ciare l'accaduto all'arbitro Ma- 
resca, che aveva poi sospeso il 
match per cinque minuti. «So- 
no molto dispiaciuto — dichia- 
ra infine Collavino - per que- 
sta situazione, per tutto quello 
che il Club ha sempre fatto co- 
struendo delle rose competiti- 
veemulticulturali con giocato- 
ri proveniente dalle Nazioni 
più diverse. Non ci sono mai 
stati problemi di integrazione 
e il pubblico friulano, che è 
sempre stato corretto, non è 
giusto che paghi per cinque 
persone. Ci dispiace profonda- 
mente anche per il giocatore 
Maignan che ha dovuto subire 
questi insulti. Udinese Calcio 
crede nel tifo sano. Abbiamo 
investito per primi nella speri- 
mentazione di tecnologie per 
il riconoscimento facciale che 
aiuterebbero i veri tifosi a non 
essere lesi da condotte indivi- 
duali illecite». — 
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PARLA DI BERT, CAPOGRUPPO DELLA LISTA FEDRIGA 


Cittadinanza onoraria a Maignan 
«Scelta mediatica e fuori luogo» 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Alberto Felice De Toni cerca 
sponde a destra, ma, almeno 
almomento, la sua idea di vo- 
ler concedere la cittadinan- 
za onoraria a Mike Maignan 
rischia di infrangersi sul mu- 
ro della minoranza, senza i 
cui voti la proposta non può 
passare. Servono i tre quarti 
dei “sì” dell'Aula, cioè 31: De 
Toni, con la sua maggioran- 
za, nehasoltanto 26. 

Non sorprende, quindi, 
che ieri il sindaco di Udine 
abbia cercato alleati a de- 
stra, non tanto a livello di 
Consiglio comunale — dove 
l’attuale opposizione si è già 
espressa univocamente in 
maniera contraria alla pro- 
posta —, ma quanto regiona- 
le con una serie di telefona- 
te dirette sia a piazza Unità 
sia ai vertici regionali di Fra- 
telli d’Italia. Aperture? Prati- 
camente nulle da parte dei 
meloniani, mentre per quan- 
to riguarda Massimiliano Fe- 
driga è emblematico il comu- 
nicato, di bocciatura, emes- 
so ieri da Mauro Di Bert, con- 


sigliere regionale, ma so- 
prattutto capogruppo della 
civica che porta il nome del 
presidente. E se il governato- 
re ieri sul tema non si è 
espresso ufficialmente, chi 
frequenta i corridoi di Palaz- 
zo e del Consiglio regionale 
sa bene come sia fantascien- 
za pensare che Di Bert parli 
senza l’appoggio, ma proba- 
bilmente anche un vero e 
proprio placet, di Fedriga. 
«Ricordo al sindaco di Udi- 
ne—haattaccato il capogrup- 
po civico — che la cittadinan- 
za onoraria viene conferita 
da un Comune a una perso- 
na ritenuta in qualche modo 
legata alla città, che si è di- 
stinta con il suo impegno op- 
pure abbia compiuto azioni 
di alto valore e che con il suo 
operato contribuisca a eleva- 
re il prestigio della città stes- 
sa. Pertanto trovo davvero 
fuori luogo e priva di fonda- 
mentola proposta di attribui- 
rela cittadinanza onoraria al 
portiere del Milan, Maignan, 
oggetto di insulti a sfondo 
razzista durante la partita di 
sabato, non perché non sia 


MAURO DI BERT 
CONSIGLIERE REGIONALE 
CAPOGRUPPO FEDRIGA PRESIDENTE 


De Toni non trova 
sponde a destra: 

ha bisogno di 31 voti, 
ma il centrosinistra 

a Udine ne ha solo 26 


d’accordo sul fatto che serva 
un gesto importante, una di- 
mostrazione di solidarietà, 
ma perché non trovo che l’i- 
stituto della cittadinanza 
onoraria sia quello giusto». 
Per Di Bert «con ogni pro- 
babilità, mediaticamente 
parlando, al sindaco De Toni 
è parso l'annuncio a più sicu- 
ro effetto, ma noncerto quel- 
lo adatto alla circostanza». 
Quindi «ferma restandola to- 
tale condanna nei confronti 
di qualsiasi manifestazione 
di razzismo e intolleranza, 
fosse anche commessa da 
unasola delle migliaia di per- 
sone presenti allo stadio, 
non condivido la gogna me- 
diatica che si è scatenata sul 
tifo friulano, da sempre lon- 
tano da certi comportamenti 
e atteggiamenti ai quali ben 
altre tifoserie italiane sono 
avvezze». Udine, l'Udinese, 
ilFriuliela sua tifoseria «non 
rientrano in certi schemi di 
violenza e intolleranza e so- 
no esagerate le sanzioni sta- 
bilite a carico della società e 
deisupporters». — 
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tra Meloni 


ele opposizioni 


Scintille con Schlein e Conte al Question time alla Camera 
La leader Pd chiede un intervento straordinario nella sanità 


Paolo Cappelleri /ROMA 


Giorgia Meloni tiene aperto il 
fronte con Stellantis, rivendi- 
ca il «coraggio» di criticare 
«scelte distanti dall'interesse 
italiano» e definisce la fusio- 
ne Fca-Psa una «celata acqui- 
sizione francese». Ribatte al- 
le critiche del M5s sul Patto di 
stabilità, con toni «da leader 
di opposizione» secondo Giu- 
seppe Conte. E nonlesina sar- 
casmo verso Elly Schlein, che 
la accusa di essere «la regina 
dei tagli» e di aver avviato 
«una campagna d'Ungheria». 
Il terzo question time della 
presidente del Consiglio è un 
concentrato di attacchie scin- 
tille con gli avversari, conuna 
serie di impegni annunciati: 


Affondo contro l'ex 

Fiat: «la fusione tra Fca 
e Psa è stata una celata 
acquisizione francese» 


un milione di auto all'anno 
prodotte in Italia, privatizza- 
zioni senza «regali miliarda- 
ri» in stile oligarchi russi nel 
post-Urss, superamento del 
tetto di spesa per il personale 
sanitario, «azzeramento» del 
fenomeno dei medici gettoni- 
sti e lo sforzo diplomatico per 
uno Stato palestinese. Il tema 
di Stellantis lo solleva Azio- 
ne. «Nel cda c'è un membro 
del governo francese, non a 
caso le scelte industriali ten- 
gono più in considerazione le 
istanze francesi rispetto a 


quelle italiane», sottolinea 
Meloni attaccando implicita- 
mente il ceo Carlos Tavares 
che, all'indomani dell'affon- 
dodilunedì della premier, de- 
finiva le critiche della politica 
ingiuste verso i dipendenti. 


GLI SCONTRI 


LaleaderdiFdi, «intemadiri- 
spetto», nota che «in Francia 
si produce più che in Italia», 
dove «sono andati persi oltre 
7mila posti di lavoro». E ag- 
giunge: «Se si vuole vendere 
un'auto nel mondo pubbliciz- 
zandola come gioiello italia- 
no, allora deve essere prodot- 
tainItalia». Il duello più acce- 
so, con Schlein, è in coda alle 
10 questioni su cui rende con- 
to a Montecitorio. «La colle- 


Il M5s chiede perché 
la premier ha firmato 
un Patto di Stabilità 
«che non le piaceva» 


ga», la chiama Meloni riferen- 
dosi alla segretaria del Pd che 
le chiede come abbatterà le li- 
ste d'attesa. Poi spiega che il 
tetto alla spesa sanitaria fuin- 
trodotto nel 2009 e ora il go- 
verno faiconti«con una situa- 
zione stratificata in 14 anni». 
«E un'implicita attestazione 
distima chiedere a noi di risol- 
vere i problemi che voi non 
avete risolto in 10 anni al go- 
verno», dice la premierringra- 
ziando con sarcasmo perla «fi- 
ducia». Il centrodestra ap- 
plaude, mentre Schlein affila 


GIUSEPPE CONTE 
LEADER DEL MOVIMENTO 
CINQUE STELLE 


La più grande truffa 
non è l'incentivo 
edilizio ma il 
programma 
elettorale farlocco 
che stanno ribaltando 


la controreplica, in cui ricor- 
da a Meloni che nel 2009 era 
ministra, accusandola di pen- 
sare più alla sanità privata. 


LE RISPOSTE 


Il format del question time, 
con tempi più contingentati ri- 
spetto alle comunicazioni in 
Aula, fa gioco alle opposizio- 
ni. Alla fine in Transatlantico 
è soddisfatto anche Conte. Il 
MS5s ha chiesto a Meloni per- 
ché abbia firmato un Patto di 
stabilità che «proprio non le 
piaceva, abbassando la testa 


pi 

N 
È 
FA. 
a 

x 


davanti a Francia e Germa- 
nia». La riforma prevede «nu- 
meri sostenibili per un gover- 
noserio», la risposta della pre- 
mier: «Nonostante l'eredita 
pessima abbiamo portato a ca- 
sa un buon compromesso per- 
ché abbiamo mostrato che la 
stagione dei soldi gettati al 
vento per pagare le campa- 
gne elettorali è finita». Ilriferi- 
mento al superbonus è liqui- 
dato con una battuta dal lea- 
der 5s. «Meloni è un re Mida 
al contrario, tutto ciò che toc- 
ca lo distrugge», dice Conte, 


che aggiunge: «La più grande 
truffa» non è il superbonus 
ma «il programma elettorale 
farlocco che stanno ribaltan- 
do». 

«Le risorse per il comparto 
agricoltura sono sensibilmen- 
te aumentate», la risposta di 
Meloni a Italia viva, bocciata 
da Maria Elena Boschi, secon- 
do cui «questo è il governo del- 
le tasse». Sulla crisi a Gaza 
spiega di non condividere la 
posizione di Benjamin Neta- 
nyahu, contrario a uno Stato 
palestinese, ma sono scintille 


con Nicola Fratoianni: lei lo 
rimprovera di non aver con- 
dannato Hamas, luile ricorda 
che Avs lo ha fatto «senza ma 
o però». A Riccardo Magi 
(+E), sulle lentezze dei risar- 
cimenti alle famiglie delle vit- 
time delle stragi naziste repli- 
ca che «non c'è intento dilato- 
rio, mal'Avvocatura dello Sta- 
to deve verificare i presuppo- 
sti». La Lega la interroga sulle 
politiche per gli anziani ma 
coglie l'occasione per chieder- 
le una riforma delle pensioni 
conQuota41.— 


LA RISPOSTA DEL GRUPPO AUTOMOBILISTICO 


Stellantis non ci sta e replica 
«In Italia investiti miliardi» 


Continua il botta e risposta 

tra il governo e l'azienda 

E Fdl attacca La Repubblica 

nel mattinale: «Ci fa guerra per 
coprire gli interessi dell'editore» 


BARI 


Stellantis ha fatto e continua a 
fare la sua parte inItalia. Ha in- 
vestito miliardi. E ha dato un 
«forte contributo» alla bilan- 
cia commerciale del Paese. Al- 


le accuse di mosse anti-italia- 
ne e di preferenza per i cugini 
francesi, l'azienda nata a fine 
2019 dalla fusione tra Fca e il 
gruppo Peugeot, continua a 
opporre i numeri. Non solo 
quelli dei dipendenti, citati an- 
che ieri dall'ad Carlos Tavares 
perché «colpiti da critiche in- 
giuste», ma anche quelli della 
produzione italiana, che è sta- 
ta esportata per oltre il 63%. 
Sono giorni tesi per i rapporti 
del gruppo italo-francese, e 


dei suoi soci, con la politica, in 
particolare con il partito della 
presidente del Consiglio Gior- 
gia Meloni, Fratelli d'Italia. 
Cheha nel mirino anche il quo- 
tidiano “La Repubblica”, con- 
trollato da Exor, la holding del- 
lafamiglia Agnelli. 

«La Repubblica, invece di in- 
formarsie dare notizie, preferi- 
sce dedicare il proprio tempo e 
le proprie energie a cercare di 
attaccare il governo e Fratelli 
d'Italia», si legge nel mattinale 


(n 


L'addi Stellantis, Tavares e il presidente di Stellantis, Elkann ANSA 


'Ore 11'- dicui dà contolo stes- 
so quotidiano nella sua versio- 
neonline - che ogni giornorias- 
sume i temi principali e la li- 
nea da tenere da parte dei par- 
lamentari. 

Trentarighe in tutto, dal tito- 
lo “Repubblica per coprire l'in- 
teresse dell'editore scopre la 
guerra con il governo”, la ver- 
sione del 24 gennaio. In gior- 
nata la premier tornerà a sca- 
gliarsi contro chi ha fatto scel- 
te«distanti dall'interesse italia- 
no». Una tesi respinta da Stel- 
lantis che, a sua difesa, mette 
infila i numeri della produzio- 
ne dell'ultimo anno: 752 mila 
veicoli, in crescita del 9,6% ri- 
spetto al 2022, di cui oltre 474 
mila sono stati commercializ- 
zati all'estero. Nel dettaglio la 
produzione di Mirafiori è anda- 
taquasitutta all'export.— 
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La combo della premier, Meloni e della segretaria del Pd, Schlein 


«L’Autonomia? 
Scambio di favori 
tra Lega e FdI> 


«Bluff», «truffa», «scambio po- 
litico» tra Lega e Fratelli d'Ita- 
lia: governatori e sindaci del 
Pdattaccanolariforma Calde- 
roli sull'autonomia differen- 
ziata. Non solo l'asse ormai 
consolidato tra Emiliano e De 


Luca, anche Giani e Bonacci- 
nisono critici sul testo appro- 
vato in Senato, cosi come ap- 
pare scettico il segretario di 
Stato vaticano, il cardinale 
Pietro Parolin: «E questo un 
modo per diventare più soli- 
dali?». Da Sud a Nord, i gover- 
natori di centrosinistra sono 
allineati nella «campagna» 
contro l'autonomia, una rifor- 
ma «spaccalItalia», come la de- 
finiscono. Bordate dal gover- 
natore pugliese che invita «i 
cittadini a chiedere un refe- 
rendumabrogativo». 


IL CONVEGNO 


«L’aborto non 
è un diritto» 
Polemiche 

sul Carroccio 


ROMA 


È bufera sulla conferenza 
ospitata nella Sala stampa 
della Cameraincuiirelato- 
ri hanno negato il diritto 
all'aborto. Evento organiz- 
zato dal Centro studi Ma- 
chiavelli, think thank del 
pensiero conservatore ita- 
liano, e «ospitato» dal depu- 
tato della Lega Simone Bil- 
li. Alle opposizioni non so- 
no sfuggite le posizioni 
espresse nel saggio presen- 
tato dal Centro a Montecito- 
rio, dove si legge che «l'a- 
borto non è mai giusto e 
nonè undiritto». 

«Anche nei casi più tragi- 
ci, nei dilemmi morali più 
strazianti, come quelli di 
stupro, non è mai giusto», 
aggiungono gli studiosi e re- 
latori Malaguti e Varone. 
Dichiarazioni contro cui 
hanno alzato le barricate 
sia il Partito Democratico 
che il Movimento 5 Stelle, 
ma anche Italia Viva, +Eu- 
ropae Alleanza Verdie Sini- 
stra. E che hanno costretto 
la stessa Lega a prendere le 
distanze. La tormenta sisca- 
tena quando iniziano a cir- 
colare gli stralci del nuovo 
report «Biopoetica», diffu- 
so alla Camera dal presiden- 
te e dai collaboratori del 
Centro Machiavelli. 

Stralci che rimandano al 
nocciolo della pubblicazio- 
ne: «confutare l'idea che l'a- 
borto e l'eutanasia siano di- 
ritti legalmente accettabili 
o moralmente giustificabi- 
li». L'aborto, dunque, come 
«una soluzione pratica che 
vuole essere sublimata a di- 
rittoinalienabile». 

Achiamare in causa laLe- 
ga comincia il Partito De- 
mocratico, che con la sena- 
trice Malpezzi sottolinea 
una<tesi inaccettabile e gra- 
vissima diffusa e propagan- 
data in Parlamento da un 
partito di maggioranza». A 
far alzare gli scudi è l'auto- 
rizzazione inoltrata dal de- 
putatoleghistaBilli agli uffi- 
ci di Montecitorio per poter 
ospitare l'evento. — 


LA MAGGIORANZA SI SPACCA 


«Stop alle armi a Kiev» 
La Lega presenta l'Odg 
ma poi c’è il dietrofront 


Il capogruppo al Senato 
Romeo prova a definire una 
nuova strategia che prevede 
una soluzione diplomatica 
Ma gli alleati non ci stanno 


Simonetta Dezi /ROMA 


La proroga sul rinvio delle ar- 
miall'Ucraina viene approva- 
ta dal Senato con 113 sì e 18 
no. Il decreto passa alla Came- 
ra e l'esito è scontato. Sotto i 
riflettori della giornata politi- 
ca però sono finite le tensioni 
interne alla maggioranza. An- 
cora un volta la Lega tenta un 
balzo in avanti. Stavolta lo fa 
conunodg proposto dal capo- 
gruppo a palazzo Madama 
Massimiliano Romeo. 


ILSALTO IN AVANTI 


Il leghista definisce una nuo- 
va strategia sulla guerra in 
Ucraina. Punta all'impegno 
verso un percorso diplomati- 
co per «arrivare a una rapida 
soluzione del conflitto», ma 


Soldati ucraini sul fronte nella zona di Zaporizhia ANSA 


soprattutto mette nero su 
bianco che in questa guerra 
ormai nessuno vince. Lascia 
intravvedere l'inutilità dei «i 
numerosi sforzi della comuni- 
tàinternazionale» che sisono 
rivelati «essenziali ma non 
sufficienti per neutralizzare 
la minaccia russa». Insomma 
il testo viene letto come la ri- 
chiesta di uno stop alle armi. 
D'altra parte la contrarietà 


È nota la contrarietà 
del Carroccio verso le 
sanzioni a Putin e gli 
aiuti a Zelensky 


del partito di Salvini alle san- 
zioniaPutine al procrastinar- 
sidegli aiuti a Zelenski è unte- 
ma noto. La rivendicazione 
identitaria del partito di via 
Bellerio fa rifiorire per poche 
ore il sodalizio gialloverde. Il 
MSs infatti dichiara subito di 
voler sottoscrivere l'odg: «ne 


condividiamo le premesse», 
scandisce il capogruppo Ste- 
fano Patuanelli che aggiun- 
ge: anche se non viene specifi- 
cato «un necessario stop alle 
armi lo riteniamo implicito». 
La virata «pacifista» della Le- 
ga appare al governo come 
unasfida. 


LA MARCIA INDIETRO 


L'Esecutivo chiede e ottiene 
una riformulazione dove a 
saltare sono soprattutto le 
premesse: via il riferimento 
alle parole di Crosetto, sulla 
«controffensiva estiva dell'U- 
craina» che «non ha dato i ri- 
sultati attesi» e dunque «do- 
po quasi due anni, il conflitto 
presenta le caratteristiche di 
unatradizionale guerra di po- 
sizione»; eliminata anche la 
parte sugli Stati Uniti e sulla 
«fase di stallo» per un ulterio- 
re pacchetto di aiuti a causa 
dell'assenza di fondi; depen- 
nata infine la parte sull'opi- 
nione pubblica italiana che 
«non supporta più pienamen- 
te gli aiuti militari che il no- 
stro Paese continua a invia- 
re» e «auspica una soluzione 
pacifica e diplomatica del 
conflitto». 

Svuotato dalle posizioni 
meno in linea con la maggio- 
ranza, rimane l'invito al go- 
verno ad un impegno per 
«giungere ad una pace nel ri- 
pristino del diritto internazio- 
nale». In Aula l'odgriformula- 
to passa con 110 voti favore- 
voli e 7 astenuti e nessuno 
contrario. 

M5se Avs non partecipano 
al voto tutti gli altri votano a 
favore. Chi non vorrebbe rag- 
giungere la pace con un'azio- 
ne diplomatica? «Un odg ste- 
rilizzato politicamente», spie- 
ga Patuanelli per chiarie il 
successivo no dei 5 stelle 
all'ordine del giorno rimodu- 
lato. «La Lega ha fatto un vero 
e proprio giro della morte. Pri- 
masidissocia dalla linea belli- 
cista, poi gli uomini di Salvini 
sono stati rimessiinriga». — 
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i: SEQUIE DELL'ULTIMO EROE DEL CALCIO 


sl In 30mila per salutare Rombo di tuono 
Dolore e lacrime non hanno alcuna eta 


Mons. Baturi nell'omelia ricorda l'alto profilo morale dell'uomo e le prodezze da atleta: «Torna a correre a braccia alzate» 


Andrea Frigo / CAGLIARI 


Cagliari e la Sardegna si sono 
fermate per l'ultimo saluto al 
più celebre 'conterraneo’, Gigi 
Riva, che sardo di nascita non 
eramaloè diventato, forse più 
di tutti, vivendo sull'isola per 
60 annie stringendo col popo- 
lo sardo un legame indissolubi- 
le da quel giorno che rifiutò la 
Juve. Ultima bandiera di un 
calcio che nonc'è più. In30 mi- 
la davanti alla basilica di Bona- 
ria per i funerali, in tantissimi 
davanti alla tv o per le dirette 
streaming. La Sardegnasi è fer- 
mata, nel giorno del lutto re- 
gionale. Bandiere dei Quattro 
mori a mezz'asta negli edifici 


Malagò, presidente 
del Coni: «Non si trova 
una persona così 
integerrima come lui» 


pubblici, tante le serrande ab- 
bassate in segno di lutto a Ca- 
gliari e non solo. A farloro eco, 
la bandiera italiana a mezz'a- 
staa Zurigo, nellasede Fifa, ea 
Roma, in quella della Figc. La 
fila perun posto vicino alla Ba- 
silica era iniziata ieri di prima 
mattina. 


PENISOLA 


Alla fine si conteranno nel piaz- 
zale antistante, di fronte a due 
maxischermi, circa 30 mila 
persone, giunte da ogni ango- 
lo della Sardegna, e anche dal- 
la Penisola. E c'era tutto il suo 
mondo per la messa celebrata 
dall'arcivescovo Giuseppe Ba- 
turi. La compagna di una vita 
Gianna, i figli Nicola e Mauro, 
le nipoti. Le autorità locali in 
prima fila, dal sindaco Truzzu 
al governatore Solinas, poi il 


Più di 30.000 persone sul sagrato della basilica di Bonaria a Cagliari per l'ultimo saluto a Gigi Riva Ansa 


presidente della Federcalcio, 
Gravina, il ct Spalletti, il team 
manager Buffon, il presidente 
del Coni Malagò, il ministro 
dello Sport Abodi. Conloro an- 
che Cannavaro, capitano dell'I- 
talia campione del mondo 
2006 con Riva team manager, 
Peruzzi, Perrotta, Albertini, 
Zola, Selvaggi, De Sistie icom- 
pagni di quello storico scudet- 
to: Tomasini, Brugnera, Great- 
ti, Reginato e tanti altri rosso- 
blù che giocarono con lui sino 
aquel maledetto primo febbra- 
io 1976, giorno dell'ultimo in- 
fortunio. Sulla bara, due ma- 
glie numero 11, Cagliari e Na- 
zionale, che Riva portate cuci- 
te sul cuore. «Eroi come Riva 
non smetteranno mai di esser- 
ci vicini - aveva detto Spalletti 
poco prima alla camera arden- 

- lui aveva questa grande 


Il messaggio commosso del figlio Nicola 


«Non è andato via solo nostro padre 
Era un familiare di tante persone» 


Un messaggio toccante, con 
la voce rotta dall'emozione, 
del figlio maggiore di Riva, Ni- 
cola, ha chiuso i funerali. Non 
avrebbe voluto parlare, lo ha 
detto lui, commosso, ma «io e 
miofratello - ha chiarito - ci te- 
nevamo a ringraziare le per- 
sone che ci sono state vicine 
in questi giorni, le autorità, 
dal sindaco di Cagliari al pre- 
sidente Mattarella per il suo 
messaggio, dal Cagliari alla 
Figc, il ministro Abodi, il pre- 
sidente Malagò. Ma il pensie- 
ro più grande, permettetemi, 


è per tutte le persone che so- 
no venute alla camera arden- 
te. Sonorimaste li al freddo si- 
noatarda notte. Io e mio fra- 
tello abbiamo cercatodi strin- 
gerelamano a ognuno di loro 
edè stato emozionante vede- 
re tanti bambini. Mio fratello 
e io abbiamo avuto la stessa 
sensazione quando le perso- 
ne piangevano e ci facevano 
le condoglianze: miveniva da 
farle io a loro, perché non è 
andato via solo nostro padre, 
ma un familiare di tante per- 
soneche glivolevano bene». 


qualità di essere umile e perbe- 
ne. Aveva la caratteristica di es- 
sere un protagonista senza vo- 
ler attrarre i riflettori su di se. 
Per lui erano importanti i suoi 
cari, gli amici». «Faccio fatica a 
trovare qualcuno che, nelmon- 
do dello sport, sia stato più in- 
tegerrimo di lui da tuttii punti 
divista. Poi qualcuno dice 'era- 
no altri tempì, ma io penso che 
lui oggi, ma anche tra mille an- 
ni, sarebbe stato comunque co- 
s>, ha detto Malagò. Monsi- 
gnor Baturi, nell’omelia, ha ri- 
cordato gli aspetti della storia 
umana e professionale di Ri- 
va. «Dopo la rovesciata di Vi- 
cenza 0 il sinistro di Città del 
Messico, quell'esultanza spon- 
tanea, come tutti noi da bambi- 
ni, a braccia alzate, guardan- 
do il cielo e correndo incontro 
all'abbraccio dei compagni. 


Corri dinuovo, caro Gigi, e ten- 
di ancora quelle tue lunghe 
braccia al cielo, corri e guarda 
inalto». 


LA FOLLA 


Anche la folla all'esterno della 
basilica ascoltava in religioso 
silenzio, sino allo scrosciante 
applauso finale quando Nico- 
la, il figlio maggiore, ha voluto 
ringraziare tutti sottolinean- 
do che alla camera ardente 
«quando le persone piangeva- 
noe ci facevano le condoglian- 
ze ero io che volevo farle a lo- 
ro, perché non è andato via so- 
lo il nostro papà, ma un fami- 
liare di tanti sardi e di tante 
persone che gli volevano be- 
ne». All'uscita del feretro un 
lungo applauso ha salutato il 
Mito, sulle note della canzone 
diPiero Marras. — 


L'OMAGGIO DEGLI EX COMPAGNI 


Da Cannavaro a De Sisti 
Ex compagni e azzurri 
in fila per omaggiarlo 


CAGLIARI 


C'era il pallone d'oro Fabio 
Cannavaro, il vicecampione 
del mondo ‘Picchio’ De Sisti, il 
portiere del trionfo mondiale 
2006 Buffon. C'erano il mini- 
stro allo sport Abodi, il baro- 
netto Zola e tanti altrivip e big. 
Ma c'era anche l'affetto di mi- 
gliaia di persone comuni per 
'Rombodi tuono’, vecchi, bam- 
bini, perfino adolescenti. E 
con loro idealmente tutti gli 
italiani. Non solo calcio. Omag- 
gi floreali da ogni parte d'Italia 
per l'ultimo saluto a Gigi Riva. 
C'era quello dell'attrice Paola 
Cortellesi, moglie di Riccardo 
Milani, regista, anche lui a Ca- 
gliari, autore del docufilm su 
Rombodituono. Una composi- 
zione con un centinaio di rose 


I figli Mauro e Nicola Riva ANSA 


sistemate a forma di cuore. Al- 
tre corone sono state portate 
da Sampdoria, Campioni del 
mondo 2006, famiglia Morat- 
ti, Amazon, Cagliari calcio. E 
poiquella di Stella marina, il ri- 
storante preferito da Riva. Lì il 
bomber per 30 anni ha consu- 
mato i suoi pasti, a pochi passi 


da un altro ristorante, ‘Coral- 
lo’, conla dieta a base di carne 
di cavallo consigliata dal suo 
primoalenatore in rossoblù, 
‘Sandokan’ Silvestri. Ma c'era- 
no, fra i 30 mila che hanno 
riempito lo spazio tra la basili- 
cadi Bonaria e il mare, anche i 
vecchi amici pescatori che lo 
avevano accolto quando ave- 
va 20 anni, i condomini di via 
Salvator Rosa e via Cherubini 
a Cagliari. E poi tutti quelli che 
non lo conoscevano, ma che 
l'hanno sempre avuto nel cuo- 
re da 60 anni. Quelli che lo in- 
crociavano nelle passeggiate 
in centro tra via Dante, via Pao- 
lievia Tola, la strada della sto- 
rica sede del Cagliari calcio. 
Tutti lì, moltissimi in lacrime. 
Un po’ di emozione e un po’ la 
lungaattesa al freddo: due per- 
sone che erano nel sagrato di 
Bonaria per l'ultimo saluto al 
loro Riva sono state soccorse 
dall'ambulanza del 118 già 
presente sul posto. Un lieve 
malore, ma niente di grave: 
non c'è stato nemmeno biso- 
gno di andare all'ospedale. In 
lacrime i compagni di squadra 
del Cagliari, da Copparoni a 
Greatti.— 


CAGLIARI TORNATO 'CAMPO PRINCIPALE' 

Tutta Italia si è collegata 
Boomer e pure i giovani 
perla sua ultima partita 


CAGLIARI 


Cagliari campo principale, 
tutta Italia collegata per l'ul- 
tima'partita’ di Gigi Riva. Co- 
me nell'epoca del suo calcio, 
ai bei tempi della diretta ra- 
dio quando i gol di Rombo di 
tuono si raccontavano e non 
si vedevano, sono stati molti 
più dei 30 mila davanti alla 
chiesa della Bonaria a dare 
l'estremo saluto al campione 
più amato. Dirette youtube e 
anche su X, passaparola so- 
cial, gli italiani si sono stretti 
da lontano attorno a quel fe- 
retro con le due maglie nu- 
mero 11, del Cagliari e della 
Nazionale. Campione indi- 
menticato ha unito genera- 
zioni diverse: osservando la 
vasta folla di chi lo ha voluto 


Il feretro arriva nella basilica 


salutare per l'ultima volta, ci 
si rende conto che Riva è sta- 
to capace di far innamorare 
di sé i suoi tifosi, quelli degli 
anni "70, ma anche di entra- 
re nel cuore dei più giovani. 
Lo hanno conosciuto attra- 
verso i racconti dei genitori 
o vecchi filmati, eppure lo 


hanno considerato uno di lo- 
ro. L'hashtag con il nome di 
Riva, come se fosse quello di 
Bellingham o Mbappé, è sta- 
to trendtopic sulle piattafor- 
me dei giovani, instagram e 
Xpertutta la durata dei fune- 
rali. Migliaia le immagini, i 
video con il campione azzur- 
ro: il golin tuffo in Naziona- 
le alla Germania dell'Est nel 
1969 olarovesciata contro il 
Vicenza; e poiiselfie scattati 
in questi anni insieme a lui o 
semplicemente una foto con 
lasciarpa del Cagliari. «L'ulti- 
ma volta che ho visto così 
tanta gente davanti alla Basi- 
lica di Bonaria è stato quan- 
do venne il Papa nel 2013. 
Questo dice molto di quanto 
Gigi Riva era amato in Sarde- 
gna», scrive sui social una 
utente. «Intanto il Kaiser e 
#Rombodituono stanno fa- 
cendo le squadre per una 
partita da qualche parte. 
Chissà se stavolta vincono lo- 
ro», faeco unaltro tifoso rife- 
rendosi alla morte di Becken- 
bauer. Tutte le tv hanno da- 
to spazio al funerale con di- 
rette dalla Basilica di Nostra 
Signora di Bonaria. — 


IP. 


L'APPUNTAMENTO SETTIMANALE SULL'INVERNO IN FRIULI 
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GUG DI 
MONT 


Il formaggio 
delle malghe 


La tradizione friulana 
tramanda da secoli la tecnica 
di produzione del gue di mont, 
un formaggio di montagna 
oggi Presidio Slow Food, 
prodotto in tutta l’area delle 
Dolomiti Friulane, della 
montagna del Livenza, del Val 
Canale e Canale 

del Ferro della Carnia. 


Con la transumanza che 
parte da fondovalle ai primi 
di giugno, da millenni le alte 
quote montane si affollano di 
pascoli brulicanti, riempiendo 
di latte le malghe. 


Il ug di mont nasce 
dall'esigenza di non sprecare 

il latte estivo, ma trasformarlo 
in un formadi di mont genuino, 
la cui lavorazione prevede 

di miscelare nella caldaia 

il latte della sera prima, 

crudo e parzialmente 
scremato, insieme a quello 
appena munto. 


Quando la temperatura 
raggiunge i 32°- 36°C, si 
aggiunge il caglio bovino, 
rompendo la cagliata in grani 
piccoli come chicchi di riso. 
Quindi si porta a 44°- 47°C 

per circa 30 minuti. Dopo un 
periodo di riposo nella caldaia, 
si estrae la cagliata a mano con 
l'aiuto di teli di lino e si sistema 
in apposite fascere. 


"To SONO FRIULI VENEZIA GIULIA 


www.turismofvg.it. (3 PARCO NATURALE PRE 


Le forme vengono pressate e 
rivoltate più volte durante il 
giorno, mentre la sera vengono 
immerse nella salamoia dove 
rimangono per 24 ore, per poi 
essere lasciate ad asciugare 

su assi di legno. Durante la 
stagionatura, le forme sono 
pulite e girate giornalmente. 


Il periodo di invecchiamento 
minimo è di 45 giorni, ma è 
dopo un anno che il gug di mont 
raggiunge le sue caratteristiche 
organolettiche migliori. 


Oggi la produzione di questo 
formaggio, si deve all'impegno 
di una nuova generazione 

di casari che ha iniziato a 
ripopolare oltre una sessantina 
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di malghe della montagna 
friulana, preparando un gue 
di mont che prevede l'utilizzo 
esclusivo del latte estivo delle 
vacche che pascolano in 
malga, eventualmente con 
un'integrazione di fieni locali 
o cereali, secondo la ricetta 
autentica tutelata dal Presidio 
Slow Food. 


Nel disciplinare del Presidio 
non sono ammessi additivi 
chimici e fermenti lattici 
industriali, inoltre per innescare 
la fermentazione è consentito 
soltanto il latto-innesto 
autoprodotto, con l’obiettivo 

di dare nuovo valore a questo 
formaggio per molto tempo 
dimenticato. 
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ALPI-GIULI 


Nei chilometri di spazio in equilibrio tra biodiversità; 

storia; cultura. Mi trovi nel Parco naturale:delle Prealpi 
Giulie e mi scopri tra sentieri innevati. 
lo ti sto aspettando; io sono Friuli Venezia Giulia. 


Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 


GHIAGGI E VETTE 
DELLE GIULIE 


Avventure invernali 
sulle Alpi e Prealpi Giulie 


Il Parco Naturale Regionale 
delle Prealpi Giulie si estende 
su poco meno di 100 km?, uno 
spazio in cui si incontrano tre 
aree biogeografiche diverse: 
mediterranea, illirica ed alpina. 


Istituito nel 1996, fulcro di 
interessi geologici, naturalistici, 
paesaggistici, storici e culturali, 
il Parco è anche il luogo 

che ospita il programma 
scientifico intergovernativo 
“L'uomo e la biosfera”, Man 
and the Biosphere - MAB, 
avviato dall'UNESCO nel 1971 
per promuovere un rapporto 
equilibrato tra uomo e 
ambiente. Ma c'è di più. 


Fino al primo febbraio, l’attività 
“Ghiacci e Vette delle Giulie: 
Avventure Invernali sulle Alpi 
e Prealpi Giulie” permette di 
esplorare le meraviglie della 
natura, imparando a muoversi 
in sicurezza nell'ambiente 
innevato, attraverso percorsi 
di trekking, arrampicata su 
ghiaccio, scialpinismo 

e ciaspolate a contatto con 

la straordinaria biodiversità 
del Parco. 


LO SAPEVI CHE... 


La Riserva di Biosfera Alpi Giulie Italiane è stata istituita nel 2019. 
La Riserva comprende il territorio di 11 Comuni montani del 


SAVE THE DATE 


GHIACCI E VETTE DELLE 
GIULIE: AVVENTURE 
INVERNALI SULLE ALPI E 
PREALPI GIULIE 


Un'attività in più giornate tra le 
bellezze naturali della regione con 
Marco Kulot, esperta Guida alpina 
del Parco. 


26 gennaio: Artva, Pala E Sonda: 
Lezioni di Autosoccorso in Valanga 


30 gennaio: Approccio 
all’Alpinismo Invernale sul Monte 
Golovec - Sella Nevea 


31 gennaio: Approccio 
all’Arrampicata su Ghiaccio a 
Mojstrana 


1 febbraio: Scialpinismo a Sella 
Ursic 


Prenotazione obbligatoria 
online | Posti limitati 

Per info e prenotazioni: 

Tel: 043353534 

Emai: info@parcoprealpigiulie.it 
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L'ATTACCO NELLA REGIONE DI CONFINE DI BELGOROD 


Abbattuto un aereo in Russia 
Mosca: «Terrorismo di Kiev» 


Per il Cremlino sono morti i 65 prigionieri a bordo pronti per uno scambio 
L'Ucraina prima accusa: «A bordo bombe», poi ritratta: «Mancano conferme» 


I resti dell'aereo abbattuto nei cieli di Belgorod 


Alberto Zanconato /MOSCA 


«Un atto terroristico» di «fol- 
le barbarie». E quello che Mo- 
sca ha attribuito alle forze 
ucraine, accusandole di aver 
abbattuto nella regione rus- 
sa meridionale di Belgorod 
unaereo sul quale viaggiava- 
no 65 prigionieri ucraini che 
venivanotrasportati al confi- 
ne per uno scambio con sol- 
dati russi. Secondo le autori- 
tà russe, sono rimasti tutti uc- 
cisi insieme con i sei membri 
dell'equipaggio e tre accom- 
pagnatori.Imedia di Kievini- 
zialmente hanno riferito, ci- 


tando lo Stato maggiore, che 
le forze armate ucraine ave- 
vano effettivamente abbattu- 
to l’aereo perché trasportava 
missili destinati ad essere im- 
piegati peribombardamenti 
russi. In un secondo momen- 
to hanno cominciato a modi- 
ficare le notizie omettendo 
la parte riguardante la re- 
sponsabilità dell’esercito di 
Kiev. Poi, nella serata diieri, 
l’intelligence militare ha am- 
messo che uno scambio di 
prigionieri previsto in gior- 
nata era stato annullato, ma 
ha aggiunto di non avere «in- 
formazioni affidabili e com- 


plete» sui passeggeri che si 
trovavano a bordo dell’Ilyu- 
shin. Quindi, in sostanza, di 
nonsapere se vi fossero effet- 
tivamente i prigionieri ucrai- 
ni. E sempre l’intelligence di 
Kiev ha sostenuto che l’Ucrai- 
na «non era informata» del 
fatto che lo spazio aereo 
nell’area interessata dovesse 
essere messo in sicurezza, e 
quindi che bisognasse aste- 
nersi dal compiere attacchi. 
Il ministero della Difesa rus- 
so ha affermato che l’Ilyu- 
shin-76, un aereo da traspor- 
to quadrimotore, era decolla- 
to dalla base di Chkalovsky, 


anord-estdi Mosca, edera di- 
retto a Belgorod, quando è 
stato abbattuto da due missi- 
li ucraini nell’area di Liptsy. 


LA DINAMICA 


In un video circolato sui ca- 
nali Telegram si vede un veli- 
volo precipitare quasi verti- 
calmente per poi schiantarsi 
edesplodere al suolo. Secon- 
do untestimone citato dall’a- 
genzia Tass, lo schianto è av- 
venutoinuncampoa cinque 
o sei chilometri dal villaggio 
di Yablonovo, 45 chilometri 
inlinea d’aria dal confine. Al- 
tri testimoni citati dal canale 
Telegram VChK-OGPU han- 
no riferito di aver sentito due 
potenti esplosioni inaria pri- 
ma che l’aereo precipitasse. 
Un altro canale, 112, ha scrit- 
to che l’accesso all’area dello 
schianto è stataisolata dall’e- 
sercito e cheirottami dell’ae- 
reo sono sparsi anche a di- 
stanza di chilometri gli uni 
dagli altri. Per Mosca l’aereo 
è precipitato intorno alle le 9 
ora italiana, di ieri, mentre 
nella regione era in vigore 
uno stato d’allerta. In un at- 
tacco ucraino compiuto il 30 
dicembre 24 persone erano 
rimaste uccise, secondo il go- 
vernatore locale. Per il mini- 
stero della Difesa russo uno 
scambio di prigionieri era in 
programma nel pomeriggio 
a Kolotilovka, lungo il confi- 
ne. «La leadership di Kiev sa- 
peva molto bene che i milita- 
ri ucraini sarebbero stati tra- 
sferiti con aerei da trasporto 
militare all’aeroporto di Bel- 
gorod», ha aggiunto il mini- 
stero, accusando l'Ucraina 
di avere abbattuto volonta- 
riamente l’aereo al fine di «in- 
colpare la Russia». Per il ca- 
po della commissione Difesa 
della Duma era in program- 
ma uno scambio di 192 pri- 
gionieri per parte. Secondo 
il deputato, l’Ilyushin era se- 
guito da un altro aereo con a 
bordo circa altri 80 prigionie- 
riucraini, che dopo l’inciden- 
te ha invertito la rotta ed è 
tornato indietro. — 


SIT-IN AL VALICO CON LA STRISCIA 

Le famiglie dei rapiti 
fermano gli aiuti 
«Prima ostaggi a casa» 


ROMA 


La prospettiva di una tregua 
per un nuovo scambio di pri- 
gionieri resta lontana e Gaza 
continua ad essere bersaglia- 
ta dal fuoco. E nel caos del 
conflitto senza quartiere con 
Hamas monta l’esasperazio- 
ne delle famiglie degli ostag- 
gi israeliani, che hanno bloc- 
cato il valico di Kerem Sha- 
lom impedendo ai camion 
degli aiuti di entrare nella 
Striscia. Fino a quando i loro 
cari non ritorneranno a casa. 
Anche nel Mar Rossola situa- 
zione è sempre più incande- 
scente, perché gli Houthi 
hannotentato di colpire altri 
due mercantili occidentali. 
Le voci di un accordo di prin- 
cipio per un cessate il fuoco 
di trenta giorni, diffuse dai 
media internazionali, sono 
state smentite ieri mattina 
da fonti israeliane. «Nessu- 
na svolta, restano molte di- 
stanze, ci vorrà molto tem- 
po, perché c'è un continuo 
inasprimento delle posizioni 
di Hamas», la versione dello 
Stato ebraico. Opposta quel- 
ladelgovernoegiziano impe- 
gnato nella mediazione. Se- 
condo il ministero degli Este- 
ridel Cairo è «l'assenza di vo- 
lontà politica israeliana che 


< 


La manifestazione di protesta 


impedisce il raggiungimen- 
todi qualsiasi accordo». Que- 
sta permanente situazione 
di stallo ha provocato una 
nuova, l'ennesima, protesta 
inIsraele. ATel Avive al vali- 
co di Kerem Shalom con la 
Striscia. Dove centinaia di 
persone hanno bloccato il 
passaggio dei convogli uma- 
nitari. Rappresentanti delle 
famiglie dei rapiti, ma anche 
membri delle famiglie dei 
soldati caduti in battaglia 
che non vogliono che Israele 
«faciliti l'ingresso di aiuti al 
nemico». Il risultato, 51 ca- 
mionsu60 sono stati costret- 
tiatornareindietro. 


L'INIZIATIVA DEL GOVERNO POLACCO 
Tusk tenta la svolta 
«Sì all’aborto legale» 


ROMA 


La Polonia di Donald Tusk 
tenta di risalire la china sul 
fronte sociale, dopo ipassiin- 
dietro degli otto anni di go- 
verno conservatore, cercan- 
do di varare una legge che 
prevede un ampio diritto 
all'aborto. «Siamo pronti a 
presentare nelle prossime 
ore» questo testo che autoriz- 
za «l'aborto legale e sicuro fi- 
no alla 12ma settimana di 
gravidanza», ha dichiarato il 
premier dopo aver annuncia- 
to anche un disegno di legge 
che apre l'accesso alla «pillo- 


la del giorno dopo» a partire 
dall'età di 15 anni. Ma lastra- 
daèinsalita perla coalizione 
filo-europea a che in campa- 
gna elettorale ha promesso, 
tral'altro, proprio la liberaliz- 
zazione della legislazione 
sull'aborto eha già ripristina- 
to i finanziamenti pubblici 
perla fecondazione. Se infat- 
ti due dei tre gruppi politici 
della coalizione hannonei lo- 
ro programmi l’allentamen- 
todeivincoliall’aborto, ilter- 
zo membro della coalizione, 
si oppone all'idea di una libe- 
ralizzazione ampia del dirit- 
toall'aborto—. 


LE PRIMARIE REPUBBLICANE 


Trump vince ancora 
Bis in New Hampshire 
Ma Haley non si ritira 


MANCHESTER 


Havinto con unlargo margine 
le primarie in New Hampshi- 
re, la seconda consultazione 
di fila dopo il trionfo in Iowa, 
ma quello che si prepara alle 
nuove battaglie elettorali è un 
Donald «furioso». Sicuro di 
avere la nomination del Grand 
old party in tasca, il tycoon è 
tuttavia irritato, e forse anche 
preoccupato, dalla sua rivale 


Nikki Haley nel New Hampshire 


Nikki Haley che galvanizzata 
dal successo presso gli elettori 
moderati e dal risultato supe- 
riore alle previsioni non solo 
non intende ritirarsi dalla gara 
ma vuole approfittare del van- 
taggio di giocare in casa al 
prossimo voto, il 24 febbraio, 
nella sua South Carolina. «Ha 
un cervello di gallina», l'ha at- 
taccata sul social media Truth 
apoche ore dalla vittoria con il 
54,5% (12 delegati) contro il 
43,3 (9 delegati). «Si è vestita 
da gran sera e ha parlato come 
se avesse vinto ma ha perso!», 
ha incalzato Trump che forse 
sperava di vincere con un mar- 
gine più alto, quel 20% previ- 
sto dai sondaggi della vigilia. 
Secondo indiscrezioni, l'ex pre- 
sidente dietro le quinte avreb- 
be espresso tutta la sua rabbia 
e frustrazione nei confronti 


dell'ex ambasciatrice all'Onu 
confidando di essere rimasto 
«sconcertato» dal suo rifiuto di 
lasciare e garantirgli di fatto la 
nomination. Per questo ha 
chiesto ai suoi, primi tra tutti i 
nuovi alleati Tim Scotte Vivek 
Ramaswamy, di attaccarla an- 
cora più duramente. Uno dei ti- 
mori del tycoon riguarda i dol- 
lari che dovrà sborsare per con- 
tinuare la sfida contro l'ex go- 
vernatrice invece di «investirli 
tutti nella battaglia contro Bi- 
den». D'altra parte gli analisti 
sono unanimi nel sottolineare 
che Haleysiè guadagnata il di- 
ritto a proseguire la corsa. «Il 
Granite StatE è il primo stato 
della nazione a tenere le prima- 
rie non l'ultimo. Questa corsa 
è lungi dall'essere finita», ha 
promesso dopo il voto in New 
Hampshire.— 


SCIOPERO GENERALE IN ARGENTINA 
A migliaia in piazza 
contro il soverno Milei 


«L'Argentina non si vende. 
La patria non si vende». Sono 
arrivati a decine di migliaia fi- 
noalla piazza del Congresso, 
a Buenos Aires, gridando, 
cantando, tra squilli di trom- 
baerulli di tamburo nel gior- 
no del primo sciopero gene- 
rale contro le misure econo- 
miche del governo di Javier 
Milei, a 45 giorni dal suo inse- 
diamento. Serpentoni di ma- 
nifestanti con le bandiere del- 
le principali organizzazioni 
sindacali e le sigle dello spet- 


tro del peronismo, da quelle 
della Confederazione gene- 
rale del Lavoro a quelle della 
Campora (sinistra kirchneri- 
sta), si sono snodati lungo 
l'arteria della 9 de Julio e l'a- 
venida de Mayo per dire no 
almega-decreto di Necessità 
eurgenza sulla deregolamen- 
tazione. In vigore da fine di- 
cembre, con i suoi oltre 300 
articoli modifica alcune nor- 
me in materia contrattuale e 
indennizzi, limitando il dirit- 
todisciopero.— 
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Settantenne sparito nel nulla 


Scattano le ricerche in giardino 


Inquirenti in azione con ilgeoradar nel cortile di una villetta nell'Isontino. L'excompagna è indagata 


Luigi Murciano 


Il lento scandagliare del geo- 
radar, palmo a palmo, per 
molte interminabili ore. Ipas- 
saggi meticolosi dell’unità ci- 
nofila. Il paziente lavoro 
dell’escavatrice meccanica. 
Sono i fotogrammi dell’ope- 
razione - incorniciata da tutti 
i contorni del giallo - condot- 
ta ieri a Poggio Terza Arma- 
ta, frazione di Sagrado, nel 
terrenoretrostante una villet- 
ta a due pianialcivico 7 di via 
Nuova. Circa 200 metri qua- 
driche potrebbero dare rispo- 
sta a un mistero: che ne è sta- 
to di Vito Mezzalira, 70enne 
ex dipendente di Poste Italia- 
ne originario di Mantova ma 
vissuto per lunghi anni a Trie- 
ste prima della quescienza e 
del trasferimento nella locali- 
tàisontina? 

La villetta, posta sotto se- 
questro da qualche mese, 
sembra congelata nel tempo. 
La cassetta della posta traboc- 
cadiricevute diraccomanda- 
te. In quanto indagata, all'ex 
compagna di Mezzalira è sta- 
to notificato un avviso di ga- 
ranzia e la donna si trova ora 
in casa di familiari. Le ipotesi 
di reato sono occultamento 
di cadavere e truffa ai danni 
dello Stato. 

L’uomo, diplomato al Tec- 
nico nautico del capoluogo 
giuliano ed ex calciatore dilet- 
tante, sembra essere letteral- 
mente stato inghiottito nel 
nulla. Addirittura dal 2019. E 
dall’estate di quell’anno che 
la sorella, residente a Manto- 
va, non ha più sue notizie. Ed 
è grazie allasua tenacia, oltre 
che alla professionalità di ca- 
rabinieri del Nucleo Operati- 
vo Radiomobile della Compa- 
gnia di Gradisca, che il caso 
oggi è più aperto che mai. 
Tanto da approdare anche 
sui tavoli della Procura di Go- 
rizia, che coordina l’indagi- 
ne. 

In quel campo si spera di 
trovare perlomeno una trac- 
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L'escavatricemeccanica usata per passare al setaccio il cortile. Ilsospetto è che il corpo di Vito Mezzalira sia sepolto lì FOTO ROBERTO MAREGA 


Di Vito Mezzalira, 

TO anni, non si hanno 
più notizie addirittura 
dall'estate 2019 
Condivideva la casa 
con una 60enne 


cia senon— nel caso peggiore 
—i suoi resti. A questo hanno 
lavorato per tutta la giornata 
di ieri gli uomini dell'Arma di 
Gradisca, supportati dai colle- 
ghi del 13° Reggimento 
“Fvg” di Gorizia, da un’unità 
cinofila dei Carabinieri e dal- 
la locale Protezione Civile. 
Sul posto anche il sindaco di 
Sagrado, Marco Vittori: il Co- 
mune ha provveduto allo sfal- 
cio dell’area in modo da ripu- 
lire al massimo il terreno per 
l’attività del georadar. L’appa- 


recchiatura può individuare 
dei resti umani sino ad un 
massimo di quattro, cinque 
anni addietro. Ma può consta- 
tare con alta precisione tutte 
le eventuali movimentazioni 
sospette delterreno. 

Il riserbo degli inquirenti 
sull'andamento dell’attività 
è ovviamente massimo. Quel 
che è chiaro, comunque, è 
che sono molti gli aspetti che 
evidentemente non tornano 
nella vicenda di Mezzalira. 
l’uomo condivideva l’abita- 


zione di Poggio Terza Arma- 
ta con la compagna 60enne. 
Ed è proprio sulla donna che 
si concentrano molte perples- 
sità dal momento che avreb- 
be fornito dichiarazioni con- 
traddittorie sulla scomparsa 
dell’uomo. 

«Ci vedevamo due, tre vol- 
te l’anno e ci sentivamo rego- 
larmente al telefono — è la te- 
stimonianza della sorella di 
Mezzalira -. L’ultima volta 
per scambiarci gli auguri di 
compleanno, nel 2019. Da al- 


lora la sua sim risulta irrag- 
giungibile. La sua compagna 
ha cambiato mille volte ver- 
sione: ha asserito dapprima 
che mio fratello fosse scappa- 
to all’estero con una barista, 
poi che fosse finito vittima di 
non meglio precisati strozzi- 
ni. Infineha bloccato ogni co- 
municazione con noi. Non ab- 
biamo mai creduto alle sue 
storie». 

Nondevono averci creduto 
neppure magistratura e cara- 
binieri:in assenza diriscontri 
oggettivi alle ricostruzioni 
fornite dalla donna, giudica- 
te contraddittorie, sono scat- 
tate le indagini. Non subito, 
perché dai parenti più prossi- 
mi inizialmente non era sca- 
turita alcuna preoccupazio- 
ne, forse per dei rapporti or- 
maidistanti. 

La sorella dal canto suo 
non si arrende e non crede 
all’ex compagna, che le avreb- 
be persino fornito delle foto- 
grafie ritoccate pur di dimo- 
strare che Mezzalira si sareb- 
be fatto una vita altrove. Non 
convince gli inquirenti nem- 
meno la strana prassi della 
donna di ritirare la pensione 
del compagno - pur formal- 
mente delegata - in un ufficio 
postale ogni volta diverso. 

«Vorremmo solo la verità, 
per quanto per noi potrebbe 
essere crudele». La sorella di 
Mezzaliraè rimasta perore al 
gelo assieme ai familiari ad 
assistere alle operazioni. Per 
tuttala giornata un silenzio ir- 
reale ha avvolto la piccola via 
residenziale a poche centina- 
ia di metri dalla passerella 
che congiunge la frazione sa- 
gradina a Gradisca d'Isonzo. 
Increduli i vicini. “I cerca una 
persona? Adesso succedi an- 
che qua ste robe — allarga le 
braccia un residente -? Non 
conoscevo la coppia, devono 
essersi trasferiti qui 7-8 anni 
fa.Sosolo che avevano un ca- 
ne, ma non credo ci siamo 
maisalutati». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALL'ACCADEMIA MILITARE 


Sessismo e punizioni 
alle giovani allieve 
Indagato un ufficiale 


BOLOGNA 


Vessazioni ai propri sottoposti 
nel centro ippico militare 
dell'Accademia di Modena, co- 
stretti ad essere sempre a sua 
disposizione o rimproverati 
senza motivo. Ma anche un at- 
teggiamento sessista, con mo- 
lestie continue alle soldatesse, 
fatte di battute a sfondo sessua- 
le, commenti sull'aspetto fisi- 
co o racconti sulle sue espe- 


rienze. Fino anche a punizioni 
umilianti, come lavare fre- 
quentemente i genitali dei ca- 
valli. Lo contesta la Procura di 
Modena al tenente colonnello 
dell'Esercito Giampaolo Cati, 
che al termine di due annidi in- 
dagini rischia di finire a proces- 
soperstalking ai danni di quat- 
tro donne e sette uomini, vio- 
lenza privata con abuso dei po- 
terie diautorità eminacce e in- 
giurie ai propri inferiori. L'uffi- 


ciale risulta ancora operativo 
all'interno dell'Accademia, 
ma è stato trasferito ad altra 
mansione. Ad innescare gli ac- 
certamenti, le denunce delle 
vittime e poi anchelo stesso co- 
mandante dell'Accademia, ge- 
nerale Davide Scalabrin, che 
ha raccolto internamente le se- 
gnalazioni. Procede anche la 
Procura militare di Verona. Ca- 
ti, difeso dagli avvocati Guido 
Sola e Francesca Romana Pel- 
legrini, nei giorni scorsi ha rice- 
vuto un avviso di fine indagi- 
ne, atto che di solito prelude al- 
la richiesta di rinvio a giudizio, 
firmato dal pm Francesca Gra- 
ziano. Otto delle presunte vitti- 
me, sono assistite dall'avvoca- 
to Massimo Strampelli. Negli 
atti di accusa contro il tenente 
colonnello si fa riferimenti a 
fatti avvenuti tra il 2019 e 


2021, come dispetti e ripicche 
verso chi non assecondava le 
sue pretese. Poi minacce di ri- 
torsioni, diostacolarela carrie- 
raedi compromettere i concor- 
si cui intendevano partecipa- 
re. E poi sgridate immotivate, 
scatti di rabbia, urla, pugni e 
calci contro porte e arredi, 
comportamenti che ponevano 
il personale in uno stato co- 
stante di paura. Tra le offese, 
anche riferimenti all'aspetto fi- 
sico e al peso delle donne in ser- 
vizio, e minacce di trasferimen- 
ti. I difensori, avvocati Guido 
Sola e Francesca Romana Pel- 
legrini, sottolineano come da 
parte di Cati non vi sia mai sta- 
to alcun abusodi potere: «Ope- 
rava in contesto per sua natura 
gerarchico, con conseguente, 
quotidiano, controllo da parte 
degli ufficiali superiori». — 


ALL'AEROPORTO DI BOLOGNA 
Rifiutato dai taxisti 
perché è senegalese 


Quando è atterrato all'aero- 
porto di Bologna si è messo a 
cercare untaxi, ma nonostan- 
te avesse fatto la coda nessun 
taxi, allo scalo, era disponibi- 
le per accompagnare a casa 
un 40enne senegalese che 
stava rientrando dalla Ger- 
mania. È la storia, successa 
qualche sera fa, raccontata 
dall'edizione bolognese di 
Repubblica che ha raccolto 
la denuncia di una persona 
che ha assistito alla scena, e 
si è poi offerta di accompa- 


gnare l'uomo a casa, a San 
Giovanni in Persiceto, a una 
ventina di chilometri dal ca- 
poluogo, e ha poi deciso di 
rendere pubblica la vicenda. 
«Lo rimpallavano tutti - ha 
raccontato la donna, atterra- 
taincontemporanea con ma- 
rito e figli - lo rimandavano 
daun'auto all'altra». Così, do- 
po aver preso insieme due ta- 
xi fino a casa loro, nella vici- 
na Casalecchio di Reno, han- 
no deciso di accompagnarlo 
conlaloro auto. — 
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i apa celebrerà la messa 


È 
S 


Francesco 


sara a Trieste 


il / luglio 


Chiudera la 50° Settimana sociale dei cattoliciin Italia 
L'annuncio di Baturi (Cei). Fedriga: unonoreimmenso 


Marco Ballico 


Papa Francesco chiuderà la 
50° Settimana sociale dei cat- 
tolici a Trieste, domenica 7 lu- 
glio. A darne notizia, il segre- 
tario generale della Cei, mon- 
signor Giuseppe Baturi. Un 
annuncio non del tutto inatte- 
so, viste le indiscrezioni (pu- 
re su un’eventuale presenza 
del presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella) alla 
presentazione dello scorso 
settembre, ma l’ufficialità di 
ieri è salutata con particolare 
soddisfazione dal presidente 
della Regione Massimiliano 
Fedriga e dal sindaco Rober- 


to Dipiazza. «Il Santo Padre — 
informa Baturi — sarà con noi 
domenica 7 luglio per porta- 
re un messaggio ai parteci- 
panti all'appuntamento di 
Trieste e per celebrare la Mes- 
sa». A stretto giro, le parole di 
monsignor Enrico Trevisi, 
che ha precisato che la Messa 
si terrà in piazza Unità. «Pre- 
pariamoci con la preghiera 
ad accoglierlo — prosegue il 
vescovo — perché sia un mo- 
mento in cui rafforziamo la 
nostra partecipazione alla co- 
struzione della nostra comu- 
nità ecclesiale e civile. Siamo 
nella periferia dell’Italia, che 
vuole dire nella frontiera che 


ci porta all'incontro con altri 
popolie culture. E come unin- 
vito ad essere pronti a comu- 
nicare ea testimoniare il mes- 
saggio evangelico di pace e di 
giustizia che il Papa sta diffon- 
dendoinognioccasione». 

La scelta di Trieste (3-7 lu- 
glio), unico capoluogo italia- 
noanonessere mai stata indi- 
cato in precedenza, è signifi- 
cativa anche per l’anniversa- 
rio, il cinquantesimo, di un 
evento organizzato dalla 
Chiesa cattolica a cadenza 
pluriennale. La prima edizio- 
ne, a Pistoia, risale al 1907 e 
fuideata dall'Unione popola- 
re cattolica italiana, guidata 


Giorgio Ragazzini 


Una scuola 
esigente 


Educazione, istruzione, senso civico 


Prefazione di 


Giovanni Belardelli 


RUB3ETTINO 


N 


Quale sia il male principale della nostra scuola si ricava, per contrasto, fin 
dal titolo del libro: la nostra è da tempo una scuola indulgente, incentrata 
su varie forme di facilitazione e disponibile a sottovalutare e perdonare i 


comportamenti scorretti. 


(Dalla prefazione di Giovanni Belardelli) 


Nel corso degli anni in molti hanno avvertito che una scuola del genere - che 
vorrebbe essere “inclusiva” - danneggia proprio i ragazzi delle famiglie più 
svantaggiate culturalmente, il cui unico “ascensore sociale” è rappresentato 
da un'istruzione approfondita. 


(Dall'Introduzione) 


dall’economista Giuseppe To- 
niolo. Dopo le pause delle 
guerre mondiali e quella più 
lunga degli anni Settanta e 
Ottanta, la ripresa venne deci- 
sa nel 1988 dalla Nota pasto- 
rale della Cei “Ripristino e rin- 
novamento delle Settimane 
sociali dei cattolici italiani”. 
Siripartì da Roma nel 1991 e 
da allora se ne sono contate 
nove (l’ultima a Taranto, nel 
2021, sul tema “Il pianeta 
che speriamo. Ambiente, la- 
voro, futuro. #tuttoèconn- 
esso”. In regione, la Settima- 
na sociale si è svolta in passa- 
to una sola volta. Era il 1965, 
PapaPaoloVI incarica, e l’ap- 
puntamento “Libere forma- 
zioni sociali nello stato con- 
temporaneo” fu organizzato 
a Udine dall’8 al 12 settem- 
bre. A Nordest anche le tappe 
di Venezia (nel 1912 e nel 
1946), Padova (nel 1934 e 
nel 1959) e Trento (nel 
1955).Il titolo della Settima- 
na sociale di Triesteè “Al cuo- 
re della democrazia, parteci- 
pare tra storia e futuro”. Argo- 
menti e sede non casuali, co- 
me osservò nel giorno della 
presentazione all’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano l'arcivescovo di Cata- 
nia Luigi Renna, presidente 
del comitato organizzatore 
delle Settimane sociali. Dal 3 
al 7 luglio, disse, «in segno di 
apertura e di riconoscimento 
della presenza nel nostro Pae- 
se e nelle comunità cristiane 
dipersone provenienti da tan- 
ti luoghi del mondo, in una 


AMIRANTE 


Sui treni storici 
c’è l’intesa 
per GO!2025 


«Un incontro molto frut- 
tuoso che ha confermato 
la stretta collaborazione 
tra Regione Friuli Vene- 
zia Giulia e Fondazione 
FS nell’utilizzo di treni 
storici anche in prospetti- 
vadiGO!2025». 

Lo ha riferito l’assesso- 
re regionale alle Infra- 
strutture e territorio Cri- 
stina Amirante a margine 
dell’incontro avvenuto ie- 
ri a Roma con il direttore 
generale di Fondazione 
FS Italiane Luigi Canta- 
messa e i vertici dell’ente, 
volto a valutare la possibi- 
lità di mettere a disposi- 
zione di Nova Gorica/Go- 
rizia Capitale europea del- 
la Cultura una serie di col- 
legamenti ferroviari rea- 
lizzati con carrozze e tre- 
ni storici. «Abbiamo con- 
diviso l'opportunità di at- 
tivare collegamenti di lun- 
ga percorrenza da Roma 
e da Milano con treni sto- 
rici che possano viaggia- 
re anche di notte dotati di 
cuccette, con letti singoli 
e doppi, e di carrozza ri- 
storante, come già avvie- 
ne peril collegamento Ro- 
ma Cortina - ha spiegato 
Amirante —. Alle lunghe 
tratte potrebbero aggiun- 
gersi collegamenti da Me- 
stre e anche tratte urbane 
verso Gorizia e Nova Gori- 
ca da effettuare con treni 
degli anni’70 che farebbe- 
ro rivivere, con un tuffo 
nel passato, i tempi della 
cortina di ferro». 


ei 

PAPA FRANCESCO 

IN REGIONE COMINCIA L'ATTESA 
PERLA SUA PRESENZA A TRIESTE 


Sono attesi oltre 
1.500 delegati, che 
parteciperanno 

a cinque giorni 


tra riflessioni, 


conferenze e dibattiti 


città di confine come Trieste, 
multietnica e segnata da divi- 
sioni politiche lungo la storia 
si parlerà di partecipazione 
allavita democratica». 

A Trieste sono attesi oltre 
1.500 delegati, che partecipe- 
ranno a riflessioni, conferen- 
ze, dibattiti. Ma i numeri so- 
no destinati ad aumentare, 
secondo le previsioni pure di 
monsignor Trevisi, in quanto 
l'edizione triestina sarà carat- 
terizzata da eventi di piazza, 
spettacoli teatrali e concerti, 
che avranno come protagoni- 
sti gruppi, cooperative e asso- 
ciazioni interessati a raccon- 
tare le buone pratiche da svi- 
luppare in ambiti diversi: so- 
ciale, ambiente, didattica. 

«Un onore immenso», dice 
il presidente Fedriga nelcom- 
mentare la presenza di Papa 
Francesco e nell’anticipare 
«un confronto aperto e parte- 
cipato sulle fondamenta del- 
la democrazia, strumento vi- 
vo ed essenziale per rendere 
migliore il nostro presente e 
il nostro futuro». Raggiante il 
sindaco Dipiazza, informato 
ierimattina dalvescovo. Trai 
commenti della politica quel- 
lo della segretaria del Pd pro- 
vinciale Maria Luisa Paglia: 
«Siamo grati per questa atten- 
zione verso la comunità citta- 
dina etutto unterritorio tran- 
sfrontaliero che ad essa fa ri- 
ferimento e siamo certo che 
l'accoglienza sarà caldissima 
edegnadi un pastore diuomi- 
nicuiguardano con speranza 
umilie ultimi». — 


REPLICA DI PIZZIMENTI SUL PORTO 
«Serracchiani si lancia 
in critiche esasperate» 


UDINE 


«L'onorevole Debora Ser- 
racchiani, come al solito, si 
lancia in dichiarazioni esa- 
sperate pur di denunciare 
fantomatici disimpegni e 
attaccare il viceministro 
Vannia Gava. Il tema, in ve- 
rità, è pienamente dentro 
l'agenda di questo governo 
che, tra Pnrr, RepowerEe e 
Piano Mattei sta promuo- 
vendo importanti investi- 
menti nell’idrogeno, anche 
attraverso lo sviluppo di re- 
lazioni internazionali con 
l'Africa e l'applicazione di 
tecnologie innovative. Ed è 
proprio il Piano Mattei che 
riteniamo essere lo stru- 
mento più adeguato per ra- 
gionare di questa proget- 
tualità, in una visione d’in- 
sieme, con un approccio si- 
stemico ed integrato. In 
questo senso, l’emenda- 
mento del Pd è mero spot». 

Parole, queste, di Grazia- 
no Pizzimenti, deputato 
della Lega in risposte alle 
accuse di Serracchiani che, 
martedì, aveva tacciato Ga- 
vadi aver bocciato la propo- 
sta di green corridor legata 
all'idrogeno soltanto per- 
chè proveniente dal centro- 
sinistra. Pizzimenti replica, 
dunque, con Serracchiani 
che però risponde nuova- 
mente all’affondo. 

«Dopo la difesa d’ufficio 
del viceministro Gava — ha 
detto la parlamentare dem 
— che ha fatto un autogol 


Graziano Pizzimenti (Lega) 


contro l’Italia ela sua Regio- 
ne, spero che il gruppo del- 
la Lega alla Camera passi 
agli atti concreti e trovi il 
modo di metterci una pez- 
za, appoggi e magari anche 
aumenti l'impegno finan- 
ziario previsto dal mio 
emendamento. Non c’era 
un motivo al mondo per 
bocciare una proposta che 
origina dal lavoro del siste- 
ma logistico e produttivo 
del territorio. Peccato per- 
dere tempoin queste chiac- 
chiere quando il tema ener- 
gia bussa forte alla porta 
del Paese». Secondo Serrac- 
chiani «in questa partita l'I- 
talia ha la possibilità di esse- 
re un porto d’ingresso per 
la produzione nordafrica- 
na e Trieste giustamente si 
candida ad essere uno sno- 
do perl’Europa».— 
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SINDACATÒ\ 


Oggi il cambio al vertice della Cgil Fvg 


‘Assemblea generale a Tricesimo con Landini. Pezzetta lascia, il successore designato è il triestino Michele Piga 


Avvicendamento alla segrete- 
ria della Cgil del Friuli Vene- 
zia Giulia. E convocata per 0g- 
giaTricesimol’assemblea ge- 
nerale del sindacato, chiama- 
ta a indicare il nuovo numero 
uno regionale. Il friulano Vil- 
liam Pezzetta lascia dopo ot- 
to anni. Al suo posto è pronto 
asubentrare Michele Piga, at- 
tuale segretario provinciale 
della Cgil di Trieste che dovrà 
tuttavia incassare il voto favo- 
revole dei 124 componenti 
dell’assemblea. L’appunta- 
mento avrà una valenza parti- 
colare, perché la Cgil ha an- 
nunciato la presenza del se- 
gretario nazionale Maurizio 
Landini. 

La nomina di Piga arriva 
dopo un percorso iniziato 


i --=i 

MICHELE PIGA 

DA SEGRETARIO PROVINCIALE 

DI TRIESTE A REGIONALE DELLA CGIL 


Il voto dei 124 delegati 
sarà determinante 
per l'investitura 

del nuovo capo 


circa un anno fa. Nella Cgil 
la designazione del segreta- 
rio regionale arriva infatti 
dopo un lavoro di ascolto 
delle strutture territoriali 
da parte di quello che il sin- 
dacato chiama centro rego- 
latore nazionale, cui spetta 
alla fine avanzare la propo- 
sta di un nome all’assem- 
blea regionale. Dopo il con- 
fronto con le quattro Came- 
re del lavoro provinciali e 
delle 12 categorie regionali, 
il centro regolatore ha indi- 
viduato il nome di Piga, che 
domani sarà portato ai dele- 
gati da Landini in persona. 
Un segnale di attenzione im- 
portante per un territorio 
periferico come il Friuli Ve- 
nezia Giulia, dove si stanno 


però consumando crisi indu- 
striali di portata nazionale. 

Piga resterà in carica fino 
al prossimo congresso della 
Cgil, previsto fra circa tre an- 
ni, ma è prassi che il segreta- 
rio regionale venga rinnova- 
toe guidi il sindacato perotto 
anniintutto. 

Triestino classe 1974 e se- 
gretario della Cgil triestina 
dal 2016, Piga è dipendente 
della centrale elettrica oggi 
controllata dal gruppo Arve- 
di nel comprensorio indu- 
striale di Servola. Dalla cen- 
trale all’epoca gestita da Elet- 
tra ha cominciato la sua ga- 
vetta sindacale come rappre- 
sentante rsu dal 2005 al 
2011, entrando poi nella se- 
greteria degli elettrici e pas- 


sando dal 2014 alla guida del- 
la Flai provinciale (agroali- 
mentari). Da un anno siede 
nella segreteria regionale di 
Pezzetta che sostituirà ripor- 
tando la segreteria regionale 
nelle manidi un triestino, do- 
poildoppio mandato diFran- 
coBelci. 

Piga non rilascia dichiara- 
zioni della vigilia per rispetto 
dell’assemblea che quest'oggi 
riceverà per la prima volta 
un'indicazione formale sul 
suo nome e che successiva- 
mente sarà chiamata a espri- 
mersi. Se i pronostici della vi- 
gilia saranno rispettati e il 
nuovo segretario sarà investi- 
to con sufficiente margine, 
per Piga si aprirà un mandato 
complesso. Le priorità saran- 


no indicate dalla relazione 
del segretario in pectore, mai 
temi sul tappeto sono noti: 
dalla perdita del potere d’ac- 
quisto dei salari alle trattative 
inatto conlaRegioneperalza- 
rele pensioni minime, passan- 
do perle crisi industriali in at- 
to, i timori nel comparto della 
logistica sollevati dalla crisi 
del Mar Rosso, la sicurezza 
sul lavoro riportata all’atten- 
zione dall'incidente alla Fin- 
cantieri e l'annuncio da parte 
della giunta Fedriga di prossi- 
mi interventi per il riordino 
della sanitàin affanno. 

Tema quest’ultimo su cui 
Piga si è sempre fatto sentire 
con forza negli anni della se- 
greteria triestina. — 

D.D.A. 


Il leader regionale uscente fa il bilancio del suo mandato al vertice 
«Salari bassi, c'è stato un forte arretramento del potere d'acquisto» 


Gli $ anni di Pezzetta 
«Il momento più duro? 
La tragedia di Parelli» 


L’INTERVISTA 


MAURIZIO CESCON 


ice che il momento 
più difficile e dolo- 
roso dei suoi 8 anni 
al vertice della Cgil 
regionale è stato la morte del 
giovane Lorenzo Parelli in 
fabbrica, nel corso dell’alter- 
nanza scuola-lavoro. «Un 
evento che ha lasciato il se- 
gno, anche dal punto di vista 
morale - racconta Villiam Pez- 
zetta, cheoggilascia la segre- 
teria del sindacato -, il giova- 
ne aveva solo 18 anni. Lì è 
emerso tutto il problema del- 
la sicurezza sul posto di lavo- 
ro. Mi auguro che quanto è av- 
venuto dopo possa servire, in 
futuro, per evitare altri dram- 
maticiincidenti». 
Segretario, è arrivato il 
giorno del commiato. Oggi 
a Tricesimo ci sarà anche il 
leader nazionale Maurizio 
Landini. Cosa si sente di au- 
gurare alsuo successore? 
«Buon lavoro al nuovo se- 
gretario, in tempi complessi 
ecomplicati». 
Cosala preoccupa di più? 
«Abbiamo uno scenario in- 
ternazionale difficile, c'è il te- 
ma dei costi dell’energia, di 
un rallentamento dell’indu- 
stria con crisi acute come 
Wartsilà a Trieste ed Electro- 
lux nel Pordenonese. E temi 
spinosi che stiamo affrontan- 
do quali salario, sanità, preca- 
rietà che sta aumentando in- 
vece di diminuire e il rilancio 
suitemiambientali». 
I settori della manifattu- 
ra che soffrono quali sono? 
«Il rallentamento riguarda 
l’automotive, componentisti- 


VILLIAM PEZZETTA 
HA 65 ANNI ED È DI PAGNACCO 
DAL 2016 GUIDA LA CGIL REGIONALE 


«Coni politici alti e 
bassi, con gli 
industriali accordi 
solo per il Covid» 


IL FUTURO 


«A disposizione» 


Villiam Pezzetta, ex dipendente 
del Gruppo Cividale (acciaierie), 
una lunga militanza nella Cgil con 
incarichi via via più rilevanti, da 
domani tornerà a essere un '"sem- 
plice" cittadino. «Ho 65 anni, so- 
no in pensione, mi prenderò una 
parentesi di ''decantazione" alla 
fine di un'esperienza bellissima, 
ma molto impegnativa - dice l'in- 
teressato - . Poi rimango a dispo- 
sizione per dare una mano, sul ter- 
ritorio, con la mia esperienza. La 
Cgil è la mia seconda famiglia, il 
confronto con i lavoratori in que- 
sti anni è stato fondamentale». 


caelegno, settori dove la cas- 
sa integrazione sta aumen- 
tando. Siamo una regione 
dal cuore manifatturiero, bi- 
sogna sollecitare anche la re- 
gione a fare una politica indu- 
striale che non sia di contribu- 
tia pioggia, ma che rilanci set- 
tori di valore. Servono investi- 
menti su qualità e numero de- 
glioccupati». 

La transizione ecologica 
come incide in questo sce- 
nario? 

«E un nuovo modo di ragio- 
nare e produrre, anche den- 
tro le aziende stesse. Non sa- 
rà un percorso a costo zero, 
chiediamo un sostegno della 


politica per fare andare avan- 
tila transizione, per non farla 
pagareailavoratori». 

Gli stipendi dei dipenden- 
tisono alpalo da tempo... 

«Abbiamo avuto un arretra- 
mento del potere di acquisto 
dei salari rispetto a tanti Pae- 


si europei. Ora è necessario 
invertire latendenza. La com- 
petitività non può passare at- 
traverso l'abbattimento del 
costo dellavoro, ma è d’obbli- 
go puntare su politiche che ri- 
guardano qualità, innovazio- 
ne, transizione energetica. 


Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile - Servizio transizione energetica 
Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio lavori pubblici ed edilizia tecnica 


AVVISO PUBBLICO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO A FINI ESPROPRIATIVI 


Oggetto: Autorizzazione unica per la costruzione ed esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile idraulica con 
derivazione dal Torrente Dogna e delle relative opere ed infrastrutture connesse, con potenza di concessione a derivare di 168,63 kW, sito in Comune di 
Dogna, in Località Rop-Roncheschin. Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 11 e 16 del D.P.R. 8.6.2001, n. 327. Si rende noto che 
sono depositati, presso la Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile e presso il Comune di Dogna, gli elaborati progettuali 
dell’opera in oggetto, tra i quali il piano particellare di esproprio/asservimento, costituito da planimetria catastale ed elenco ditte, nonché una relazione 
indicante la natura, lo scopo dell’opera e la descrizione delle aree da espropriare e da asservire.Ad ogni effetto di legge, ai sensi degli artt. 11 e 16 del 


D.P.R. 8.6.2001, n. 327, 


ai proprietari degli immobili sotto elencati, ubicati nel Comune di Dogna, l'avvio del procedimento diretto all'emanazione del provvedimento conclusivo, 
ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e dell’art. 12 della L.R. 19/2012, per l'apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e l'approvazione del 
progetto definitivo dell’opera di cui trattasi ai fini della dichiarazione di pubblica utilità ed autorizzazione alla costruzione e all'esercizio della centrale 
idroelettrica in oggetto. Ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 327/2001, si indicano, quali responsabili del procedimento l’ing. Elena Caprotti (Direttore del Servizio 
transizione energetica) ed l’ing. Cristina Modolo (Direttore del Servizio lavori pubblici ed edilizia tecnica). L’Amministrazione competente è la Regione 


Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
Comune di Dogna 


Foglio n. 22: particella n. 260, CECON Giuseppina C.F.CCNGPP37E61D316C — FORNEZZO Agata fu Emidio nata a Dogna (UD) il 16/12/1893 — FORNEZZO 
Emilia fu Emidio nata a Dogna (UD) il 01/09/1900 — FORNEZZO Luigi fu Emidio nato a Dogna (UD) il 21/09/1897 — FORNEZZO Maria fu Emidio nata 
a Dogna (UD) il 19/10/1892 — FORNEZZO Rosa fu Emidio nata a Dogna (UD) il 04/12/1889 — FORTIN Agata fu Lorenzo — FORTIN Maria fu Lorenzo — 
MARTINA Anna Maria fu Mattia nata a Dogna (UD) il 16/07/1920 — MARTINA Emilio fu Giacomo nato a Dogna il 20/01/1876 — MARTINA Luigi fu Giacomo 
nato a Dogna (UD) il 16/09/1872 — MARTINA Maria fu Giacomo — MARTINA Stefano fu Giacomo nato in Yugoslavia il 19/08/1878 — PITTINO Emilio fu 
Luigi nato a Dogna (UD) il 29/04/1887 — TOMASI Pietro fu Antonio nato a Dogna (UD) il 24/05/1860; particella n. 261, TOMMASI Brigida nata a Dogna 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


Via Carducci 6 - 34133 Trieste 


(ai sensi del D.P.R. 8.6.2001 n. 327) 


SI COMUNICA 


(UD) il 30/11/1893; particella 264, CECON Carolina C.F. CCNCLN06547D3161 


che i proprietari potranno formulare le proprie osservazioni unicamente al Servizio transizione energetica entro il termine perentorio di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, trasmettendole via raccomandata A/R a “Servizio transizione energetica - Direzione centrale 
difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile, via Carducci 6, 34133 Trieste” oppure via PEC all'indirizzo <ambiente@certregione.fvg.it>. 
A norma dell'art. 32, comma 2, D.P.R. 327/2001, si fa presente che, decorsi i termini di pubblicazione del presente avviso di avvio del procedimento non 
saranno tenute in conto nell’indennità le costruzioni, le piantagioni e le migliorie effettuate sui fondi. Il progetto è depositato, per la consultazione, 
presso la Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile, Servizio transizione energetica, via Carducci 6, Trieste 
(responsabile dell’istruttoria dott.ssa Agnese Ciolli, tel. 040 377 4192, e-mail: agnese.ciolli@regione.fvg.it) e presso gli uffici del Comune di 


Dogna. 


Il Direttore del Servizio lavori pubblici ed edilizia tecnica 
- Ing. Cristina Modolo - 


SI AVVISA 


Il Direttore del Servizio Transizione Energetica 


- ing. Elena Caprotti - 


Non dobbiamo essere conto- 
terzisti di basso livello che 
scaricano le crisi sulla mano- 
dopera». 

Che futuro vede per i più 
giovani? 

«Se non trovano condizio- 
ni soddisfacenti in Italia o in 
Friuli se ne vanno all’estero, 
dove vengono trattati me- 
glio. Un Paese che perde gio- 
vani condanna il suo futuro 
allamarginalità». 

Nei suoi 8 anni dimanda- 
toleiha avuto relazioni con 
due giunte regionali di se- 
gno opposto, prima il cen- 
trosinistra di Serracchiani, 
poi il centrodestra di Fedri- 
ga: giudizi? 

«Ci sono stati alti e bassi, 
conSerracchianiirapporti so- 
no stati tutto sommato buo- 
ni. Con qualche assessore del- 
lagiuntaFedriga, penso a Ro- 
solen che ha le deleghe ri- 
guardanti il Lavoro, il con- 
fronto è stato produttivo. Il 
confronto con chi ha gestito 
la Sanità, invece, è stato nega- 
tivo, i rapporti quasi inesi- 
stenti. Con il presidente Fe- 
driga abbiamo avviato que- 
sto importante discorso per 
dare un sostegno economico 
regionale alle pensioni più 
basse, per venire incontro a 
una povertà che anche in Friu- 
li Venezia Giulia è aumenta- 
ta. Per noi sarebbe una cosa 
da portare avanti e concretiz- 
zare, un segnale nella giusta 
direzione». 

I rapporti con i datori di 
lavoro come sono stati? 

«Un momento importante 
è stato durante il Covid, quan- 
do abbiamo fatto protocolli e 
accordi con levarie Confindu- 
stria, tra i primi in Italia. Poi 
però non ci sono state grandi 
iniziative o momenti di con- 
fronto, è un rammarico. Mi 
auguro che anche su questo 
tema si possa invertire la si- 
tuazione, riannodare i fili». 

Il meglio e il peggio del 
suo mandato di 8 anni? 

«Nel periodo difficile della 
pandemia, lo dico con orgo- 
glio, siamo stati un riferimen- 
to nel garantire servizi alle 
persone, abbiamo vinto una 
grande sfida. Momenti nega- 
tivi, la morte di Lorenzo e i 
troppi infortuni sul lavoro, e 
la sanità pubblica, sempre 
più impoverita». — 
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LAVORO 


sale la cassa integrazione 


Nel 2028 Il ricorso agli ammortizzatori sociali in aumento del 25 per cento 
In Fvg le vertenze Wartsila ed Electrolux spingono la cig straordinaria 


Elena Del Giudice / UDINE 


Il rallentamento dell’econo- 
mia, con particolare riferi- 
mento all'industria, si riverbe- 
ra inevitabilmente sul lavoro. 
E il bilancio 2023 dell’Inps 
sull’utilizzo degli ammortiz- 
zatorisociali lo conferma, rile- 
vando unbalzo del 25 per cen- 
to della cassa integrazione sia 
per il Veneto che per il Friuli 
Venezia Giulia. C'è però una 
diversità tra i territori data 
dal tipo di ammortizzatore 
checresce di più: la cigordina- 
ria per il Veneto, a cui tipica- 
mente si fa ricorso per una 
flessione temporanea della 
produzione, e la cig straordi- 
naria peril Fvg, che si attivain 
concomitanza di crisi palesi o 
piani di ristrutturazione av- 
viati. Ecco dunque che la cig 
ordinaria in Veneto passa dai 
28,8 milioni di ore autorizza- 
te nel ’22 ai 42,8 milioni di 
ore del ’23, con una variazio- 
ne che va oltre il +48 per cen- 
to, mentre la cassa straordina- 
ria flette, dai 10,2 milioni del 
22 agli 8,12 milioni dello 
scorso anno, con una contra- 
zione del 20,8 per cento. 

Discorso inverso in Fvg, do- 
ve la presenza di vertenze co- 
me quelle di Wartsilà ed Elec- 
trolux, peril numero di lavora- 
tori coinvolti, è rintracciabili 
nel trend della cassa integra- 
zione straordinaria che segna 
+68 percento, salita da 2,9 mi- 
lioni del’22 ai 4,9 milioni dello 
scorso anno, a fronte di un più 
modesto +13,6 per cento del- 
lacassa ordinaria, salita da 8,6 
milioni a9,8milioni. 

Crolla letteralmente il ricor- 
so alla cassa in deroga, am- 
mortizzatore utilizzato mas- 
sicciamente nel periodo Co- 


VENETO 


Ore aut. operai 


Cig ordinaria 

Cig straordinaria 
+ è pa Asca 
Totale 
Fis 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Ore aut. operai 


Cig ordinaria 

Cig straordinaria 
i ... pa 
ai 


Fonte: nostra elaborazione su dati Inps 


vid, e successivamente ricon- 
dotto ad alcune specifiche e li- 
mitate situazioni (aziende in 
particolare difficoltà che de- 
vono completare processi di 
riorganizzazione e ristruttu- 
razione già prevista e non 
completata entroil 2022). 


Nel mese di dicembre 
meno ammortizzatori 
perillungo stop 

delle festività 


Significativa la riduzione 
del Fis, il fondo di integrazio- 
ne salariale, destinatario an- 
che questo di modifiche a par- 
tire dallo scorso anno che ne 
ha ampliato la platea dei pos- 
sibili beneficiari, e che copre 
le aziende di piccolissima di- 


Anno 2022 
Ore aut. impiegati 


Totale 


Anno 2022 


Ore aut. impiegati Totale 


mensione che non possono ac- 
cedere alla cassa integrazio- 
ne, ma escludendo quelle 
che aderiscono ai fondi di so- 
lidarietà bilaterali, a quelli bi- 
laterali alternativi o interset- 
toriali. Nel conto, in sostan- 
za, nonentranole imprese ar- 
tigiane. Il bilancio sulle mi- 
croimprese è dunque parzia- 
le, non avendo a disposizio- 
ne i dati degli enti bilaterali. 
Il Fis gestito dall’Inps vede co- 
munque passare le ore auto- 
rizzate in Veneto da 12,4 mi- 
lioni a poco più di 1 milione, 
e in Fvg scendere da 1,4 mi- 
lionia 227 milaore. 

Dando uno sguardo alla cig 
di dicembre, risultano in fles- 
sione le ore autorizzate che si 
sono attestate a 1,28 milioni 
contro 1,5 milioni di novem- 
bre, e in Veneto si è scesi dai 
6,9 milioni di ore di novem- 


Anno 2023 
Ore aut. operai Ore aut. impiegati 


Anno 2023 
Ore aut. operai 


Ore aut. impiegati 


bre ai3 di dicembre, ma occor- 
re prudenza nel leggere il da- 
to come un'inversione del 
trend. Dicembre è il mese del- 
le chiusure collettive legate al- 
le festività, quindi il numero 
di giorni lavorativi è ridotto. 
Non solo, ma in entrambe le 


Rapportando le ore 

ai lavoratori a tempo 
pieno sono state 7.200 
le persone sospese 


regioni sono molte le aziende 
che, acausa della scarsa visibi- 
lità e della carenza di ordini, 
hanno prolungato lo stop pro- 
duttivo ben oltre icanonici 10 
giorni, anticipando la chiusu- 
ra e posticipando la ripresa, 
anche oltre l’8 gennaio. 


Operaio al lavoro 


Var. % sul totale 


Totale ore autorizzate 


Var. % sul totale 


Totale ore autorizzate 


WITHUB 


Rapportando, e limitata- 
mente alla cig, le ore autoriz- 
zate agli Fte (lavoratore 
equivalente a tempo pieno), 
mediamente nel 2023 tra 
Fvg e Veneto ci sono stati ol- 
tre 32 mila addetti in cassa 
integrazione, di cui poco me- 
no di 25 mila in Veneto e ol- 
tre 7.200inFvg. 

Una fotografia, quella che 
emerge dai dati Inps, che 
contrasta con le recenti sti- 
me sull'andamento dell’oc- 
cupazione, segnalata in au- 
mento. Vero è che le rileva- 
zioni sugli occupati non dico- 
notutto sulla qualità dell’oc- 
cupazione, se è vero che è 
“occupato” anche colui che, 
nella settimana di riferimen- 
to, ha svolto almeno un’ora 
di lavoro retribuita... anche 
innatura.— 
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CONFINDUSTRIA UDINE 


Il Pil 2024 
in regione 
rivisto 

alribasso 


UDINE 


Pil a +0,8 per cento nel 
2023 e a +0,5 nel 2024 in 
Friuli Venezia Giulia se- 
condo l’analisi dell’ufficio 
studi di Confindustria Udi- 
ne su dati Prometeia ag- 
giornati a gennaio. La sti- 
ma sull’annoin corso è leg- 
germente più bassa rispet- 
to a quanto anticipato a ot- 
tobre, che era +0,6, ma 
pur sempre sopra il dato 
nazionale del +0,4. Una 
crescita più sostenuta è at- 
tesa invece per il 2025, 
sempre che gli scenari, a 
partire dai conflitti in cor- 
so, non mutino. «Il quadro 


macroeconomico —que- 
stanno risente ancora 
dell’irrigidimento delle 


condizioni monetarie e 
creditizie per famiglie ed 
imprese conseguente al 
rialzo dei tassi di interes- 
se» spiegano dall’ufficio 
studi datando al mese di 
aprile una decisione della 
Bce sul taglio dei tassi. Per 
quel che riguarda i consu- 
mi delle famiglie dovreb- 
bero continuare ad espan- 
dersi ad un ritmo superio- 
re a quello del Pil, +1,5% 
nel 2024 e +1,2% nel 
2025, superando già que- 
stanno di 2,2 punti percen- 
tuali il livello pre-pandemi- 
co. Gli investimenti, dopo 
il +21,7% del quadrien- 
nio 2019/2023, sono pre- 
visti frenare, -1,2%, nel 
2024, adeccezione di quel- 
li legati al Pnrr. Le esporta- 
zioni sono attese in recupe- 
ro mentre il valore aggiun- 
to dell'industria è previsto 
solo in parziale ripresa. In 
contrazione le costruzio- 
ni, in espansione i servizi. 
Positive le stime sull'occu- 
pazione. Lo scenario resta 
incerto causa le tensioni in- 
ternazionali sulle quali 
«non si prospetta una solu- 
zione imminente».— 


al WW.SKY-ENERG AT 


PARTNERSHIP 


Finest diventa socia 


UDINE 


È stato siglato ieri l’ingres- 
so di Finest come socio di 
minoranza di Fitt France, 
partecipata francese del 
gruppo vicentino  Fitt 
Group. L'intervento di Fine- 
st, oltre alla partecipazione 
al capitale, prevede anche 
un finanziamento diretto 
estero, per un impegno di 
5,5 milionidieuro. L’opera- 
zione di M&AdiFittinFran- 
cia prevede l’acquisizione 


di Fitt France 


della società Ate con l’obiet- 
tivo di estendere la capaci- 
tà produttiva ela gammadi 
prodotti destinata al merca- 
to francese e nordeuropeo. 
Fittè un’azienda che produ- 
ce e commercializza tubi 
destinati a diversi settori, 
realizza ricavi per oltre300 
milioni di euro, conta 
1.200 dipendenti, 4stabili- 
menti produttivi e 13 cen- 
tri logisticie filiali commer- 
ciali in diversi Paesi.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MICHELE 


ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 
AMBASSADOR FINECOBANK 


+39 335 5949046 
michele.zanolla@pfafineco.it 


michelezanolla.seniorprivatebanker.it 


GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO) 


ECONOMIA 15 


investimenti per un miliardo 


In Fvg il progetto Hydrogen Hub e sistema acquedottistico tra le priorità 
Dividendo in crescita e obiettivo di 4,3 milioni di clienti energy al 2027 


Luigi Dell'Olio / UDINE 


Unmiliardo di investimenti en- 
tro il 2027. Al Triveneto sarà 
destinato il 23% della somma 
stanziata alivello di gruppo da 
Hera (4,4 miliardi) per rag- 
giungere gli obiettivi di transi- 
zione ecologica e aumentare 
la resilienza di reti e impianti, 
anche agli effetti del cambia- 
mento climatico. Ieri la multiu- 
tility ha presentato l’aggiorna- 
mento del piano e comunicato 
i risultati del preconsuntivo 
2023, chiuso con un margine 
operativo lordo oltre quota 
1,48 miliardi, 185 milioni in 
più rispetto al 2022. Unrisulta- 
to che supera il target fissato 
dal precedente piano indu- 
striale per il 2026. L’attenzio- 
ne riservata alla generazione 
di cassa, alla gestione del capi- 
tale circolante e della gestione 
finanziaria hanno permesso 
una riduzione del rapporto de- 
bito netto/Mol. Questi risulta- 
tifanno da base perl’aggiorna- 
mento del piano industriale, 
che all’ultimo anno del piano 
punterà su un mol di 1,65 mi- 
liardi di euro (+27% rispetto 
al 2022), con unutile per azio- 
ne atteso in progresso del 7% 
l’anno, mentre il dividendo do- 
vrebbe arrivare a 16 centesimi 
nel 2027, quindi con un balzo 
inavanti del 28%. 

Il presidente esecutivo di He- 
ra, Cristian Fabbri, evidenzia 
la centralità del Triveneto (do- 
ve il gruppo ha una posizione 
di forza che deriva dalla parte- 
cipata AcegasApsAmga). «Tra 
le principali iniziative nell’a- 
rea, c'è il progetto dell’Hydro- 
gen Hub, che sarà avviato a 
Trieste nel 2026 e punterà alla 
produzione di quasi 400 ton- 
nellate di idrogeno all’anno, 


Il presidente esecutivo Cristian Fabbri, a sinistra, e l'ad Orazio lacono 


destinate al trasporto pubbli- 
co locale, al comparto indu- 
striale e ai servizi portuali». 
Un'iniziativa che si inquadra 
nel piano della North Adriatic 
Hydrogen Valley, riguardante 
17 progetti pilota da sviluppa- 
re nei Paesi partner. Quanto al- 
la filiera energy, Fabbri ricor- 
da che lo scorso novembre è 
stata portata al 75% la parteci- 
pazione di Hera in EstEnergy 
(il restante 25% è detenuto da 
Ascopiave), primo operatore 
del nord est con oltre un milio- 
ne di clienti. L'operazione ha 
consentito al gruppo delle utili- 
ty di rafforzare ulteriormente 
la presenza nel settore, «dove 
siamo già il terzo operatore na- 
zionale e puntiamo ad arriva- 


re a 4,3 milioni di clienti ener- 
gy nel 2027, con un importan- 
te contributo che deriverà dal- 
larecente gara per il Servizio a 
tutele graduali che ci ha già vi- 
sto aggiudicarci in via provvi- 
soria sette lotti, il massimo con- 
sentito», aggiunge. 
Relativamente alla filiera 
dell’idrico, Hera partecipa in- 
sieme a una rete di gestori al 
progetto Smart Water Mana- 
gement Fvg, con l’obiettivo di 
diminuire del 13% le perdite 
di rete nei sistemi acquedotti- 
stici della regione attraverso 
progetti di digitalizzazione. 
«Altri investimenti serviranno 
a una riduzione delle perdite 
pari al 35% nei sistemi acque- 
dottistici nei territori di Pado- 


va e Vicenza, dove AcegasAp- 
sAmga ha costituito, con gli al- 
tri gestori d'Ambito, la rete di 
impresa “AcquaIn Rete Bacchi- 
glione”». Il piano di gruppo si 
sofferma anche sul contributo 
di Aliplast, specializzata nelle 
plasticheflessibili, evidenzian- 
do l’obiettivo di incrementare 
la base clienti, anche a livello 
europeo. «Grazie a investimen- 
ti per oltre 80 milioni di euro, 
Aliplast potrà aumentare siala 
capacità impiantistica nei seg- 
menti già presidiati, sia allar- 
gare il presidio di nuovi merca- 
ti, dal recupero delle plastiche 
rigide alla rigenerazione di ma- 
teriali compositi in fibra di car- 
bonio», conclude Fabbri. — 
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ACQUISIZIONI 


A Entangled Capital 
la quota di maggioranza 
di Tecnomaster 


La sede di Tecnomaster 


Franco Vergnano / UDINE 


Operazione finanziaria con 
l’obiettivo di crescere. Que- 
sta la strategia della Tecno- 
master, società con sede in 
provincia di Udine specializ- 
zata nel design, prototipa- 
zione e produzione di circui- 
ti stampati ad alto livello tec- 
nologico. In prospettiva c'è 
già ampliamento della sta- 
bilimento di Pavia di Udine, 
nella Ziu (Zona industriale 
di Udine), e l'acquisizione 
di un paio di altre società 
fuori regione con l’intenzio- 
ne di costituire un nuovo po- 
lo hi-tech. 

Sotto l’aspetto tecnico, 
l'ingegneria bancaria si con- 
figuracomeunLbo (Levera- 
ged buy-out) di maggioran- 
za da parte del Fondo di in- 
vestimento milanese Ec I 
che rileverà una quota pari 
al 70% del capitale, con un 
reinvestimento — parziale - 
degli attuali azionisti, in par- 
ticolare di Arduino Pattaro 
che controlla e gestisce Tec- 
nomaster (come Ceo), per 
una quota pari al 30 per cen- 
to. In parole semplici viene 
costituita la cosiddetta “so- 
cietà veicolo”, in questo ca- 
so con un capitale di una 
quindicina di milioni. A sua 
volta quest'azienda si inde- 
bita per avere fondi e inoltre 
i vecchi proprietari rimango- 
no comunque nel business 
con una quota, oltre a man- 
tenere le principali cariche 


sociali e la gestione del busi- 
ness. Il tutto valutando — be- 
ne - l'azienda secondo i cor- 
renti (e generosi) “moltipli- 
catori” di mercato per que- 
sti tipi di imprese. In partico- 
lare, altermine del Lbo (che 
consiste appunto nell'acqui- 
sto a debito di una società) 
l'indebitamento sarà succes- 
sivamente rimborsato con 
gli utili futuri, o attraverso 
la vendita di una parte 
dell'attivo patrimoniale del- 
la società veicolo da parte 
del fondo di investimento. 
La friulana Tecnomaster 
è poco conosciuta dai non 
addetti ai lavori, anche per- 
ché opera in un settore di 
nicchia hi-tech. L’azienda 
nel corso degli anni ha svi- 
luppato un forte know- how 
evanta unottimo posiziona- 
mento competitivo sul mer- 
cato nazionale ed europeo 
dove si distingue perla rapi- 
dità e la personalizzazione 
del servizio offerto nonché 
la qualità dei prodotti. In 
pratica fa “chip su misura”, 
come fosse un sarto elettro- 
nico, in partnership con i 
clienti. La società ha una set- 
tantina di addetti e un fattu- 
rato di circa 20 milioni di eu- 
ro che il prossimo anno do- 
vrebbe crescere arrivando a 
25.Fondatacirca 40 anni fa, 
oggi Tecnomaster rappre- 
senta uno dei maggiori 
player nel settore dei Pcb 
(Printed circuit boards). — 
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DOPO | COLLOQUI CON DANIELI E MARCEGAGLIA AL MIMIT 
Accialerie d’Italia, 

il governo alla ricerca 
di nuovi partner 


ROMA 


Revisione delle norme per la 
tutela dei crediti; accesso age- 
volato al Fondo di garanzia 
Pmi; istituzione di uno speci- 
fico fondo di sostegno. Il go- 
verno prepara la strada 
all’amministrazione straordi- 
naria mettendo in cantiere 
un pacchetto di misure per 
l’indotto di Acciaierie d’Ita- 
lia. Sututte l'estensione in de- 
roga della Cigs per le aziende 
della filiera. 
Afareilpuntoèil Mimitdo- 
po un confronto tra il mini- 
stro delle Imprese, Adolfo Ur- 
so, la ministra del Lavoro, Ma- 
rina Calderone, e i sindacati 
che rappresentano ilavorato- 
ri dell’indotto exIlva. Dalle or- 
ganizzazioni sindacali la ri- 


chiesta è unanime: salvaguar- 
dare tutti, siai diretti sia quel- 
li di appalti e indotto. Tra i 
provvedimenti allo studio c’è 
la conferma della «prededuci- 
bilità dei crediti delle impre- 
se, eliminando differenziazio- 
ni che in passato hanno gene- 
rato difficoltà interpretative 
e applicative, provocando di- 
scriminazioni all’interno del- 
la platea», ha spiegato Palaz- 
zo Piacentini, sottolineando 
che «sarà data priorità assolu- 
ta alleimprese che hanno ero- 
gato le proprie prestazioni, 
senza soluzione di continui- 
tà, fino al giorno della decre- 
tazione dell’amministrazio- 
nestraordinaria». 

Mentre a Taranto la prote- 
sta non si allenta, in commis- 
sione Industria al Senato è ini- 


ziato l'esame del decreto va- 
rato dal Cdm il 16 gennaio 
che rafforza, in caso di ricor- 
so all’amministrazione straor- 
dinaria, le misure già presen- 
ti per tutelare la continuità 
produttiva e occupazionale 
delle aziende incrisi. 

Mala partita peril futuro di 
Acciaierie d’Italia si gioca sul- 
la ricerca di nuovi partner. 
Nei giorni scorsi al Mimit il 
ministro Urso ha incontrato 
diversi gruppi, tra cui Marce- 
gaglia e Danieli, sul Piano si- 
derurgico nazionale, ovvero 
lo strumento di politica indu- 
striale dedicato al settore, 
cheimmagina quattro poli in- 
tegrati tra loro tra cui Terni, 
Piombino (che si candida ad 
ospitare l'investimento di Me- 
tinveste Danieliinunanuova 
acciaieria), le acciaierie 
green del Nord Italia e, ovvia- 
mente, l’ex Ilva, per la quale 
si cerca un partner industria- 
le alternativo ad Arcelor Mit- 
tal. Ieri un accenno all'ex Ilva 
è arrivato da Emma Marcega- 
glia a margine di un conve- 
gno: «Il governo si sta muo- 
vendo bene, aspettiamo». — 
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OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole 


e Medie Industrie 


del Friuli Venezia Giulia 
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Stop alle modifiche 
niente emendamenti 
enon ci sara proroga 


Nessuna valutazione positiva del governo alle 123 proposte 
di variazione al decreto. Salta la deroga al Sal straordinario 


Enrica Piovan /ROMA 


Niente proroghe, né Sal (sta- 
to avanzato lavori) straordi- 
nario. Ma neanche modifi- 
che sulle barriere architetto- 
niche o deroghe per le zone 
alluvione. Sul Superbonus 
non sono possibili interventi 
di alcun tipo. La priorità è la 
tenuta dei conti pubblici e 
non lascia spazi di manovra. 
Per questo, nonostante gli ap- 
pelli delle associazioni di ca- 
tegoria sui rischi per i tanti 
cantieri ancora aperti, il go- 
verno ha blindato il decreto 
all'esame della Camera, stop- 
pando tutte le proposte di 
modifica parlamentari. La 
decisione era nell'aria e si è 
concretizzata ieri in avvio di 


seduta in commissione Fi- 
nanze alla Camera. Il gover- 
no, presente coni sottosegre- 
tari all'Economia Federico 
Freni e Lucia Albano, ha 
espresso parere negativo a 
tutti i 123 emendamenti al 
decreto. 


MAGGIORANZA COMPATTA 


La maggioranza ha subito de- 
ciso di ritirare le proprie pro- 
poste di modifica, lasciando 
sul tavolo circa una settanti- 
na di emendamenti delle op- 
posizioni da sottoporre al vo- 
to: una prima decina di modi- 
fiche è stata votata già oggi 
(tutti bocciati, così come - sal- 
vo sorprese - dovrebbe acca- 
dere per gli altri): ilavori pro- 
seguiranno e si concluderan- 


Operai allavoro sulla facciata 


no oggi, con il via libera al 
mandato al relatore, Gueri- 
no Testa (Fdl), a riferire in 
Aula, dove il provvedimento 
è atteso lunedì. Il decreto, 
che scade il 27 febbraio, pas- 
serà poi in Senato per la se- 
conda lettura. Il decreto, ap- 
provato a fine anno dal consi- 
glio dei ministri, salva i lavo- 
ricol 110% certificati entro il 


102,69 miliardi 


Ammessi a detrazione 


461.425 


A 
| 


Numero di edifici 


91,05 miliardi (88,7% deltotale) 
Investimenti per i lavori conclusi 


BE 
DI 
i 
EI) NOS Rd [ele 
Dati in euro Condomini Edifici Unità 
i el unifamiliari indipendenti 
Numero di edifici 4.856 240.441 116.128 
Totale investimenti d |2825mld. 11,44mld 
ammessi a detrazione 27,47 mld 11,21 mld 
Totale lavori 25,99 mld 10,74 mld 
realizzati 
Investimento 614.833 117.472 98.506 
medio [RA AI 
ANSA 


31 dicembre, prevede un aiu- 
to per i redditi bassi e limita 
gli interventi col bonus bar- 
riere architettoniche per evi- 
tarnel'usoimproprio. 


PRESSING ASSOCIAZIONI 


Non abbastanza però per le 
associazioni di categorie 
che, dall'Ance a Confedilizia, 
che hanno chiesto una proro- 
ga o almeno un Sal straordi- 
nario per salvare i 40.000 
cantieri condominiali incom- 
piuti: l'appello è stato subito 
raccolto dai parlamentari 
con emendamenti anche bi- 
partisan, ma poi la perplessi- 
tà del Mef ha spinto la mag- 
gioranza a fare dietrofront. 
Per il governo questo è tutto 
ciò che si poteva fare: oltre 


non si può andare. Il mini- 
stro dell'Economia Giancar- 
lo Giorgetti lo va ripetendo 
da tempo. La priorità è «l'e- 
quilibrio dei conti pubblici», 
spiega Albano: «in questo 
momento gli scostamenti 
che noi troviamo rispetto al 
definito sono talmente eleva- 
tiedaleatori che non consen- 
tono alcuna apertura». Ma 
ciò «non significa che non si 
tenga conto di tutte le istan- 
ze», aggiunge Albano, si ve- 
drà nei prossimi mesi. E in- 
tanto pronto ai nastri di par- 
tenza un altro tassello della 
riforma fiscale disegnata dal 
viceministro delle Finanze 
Maurizio Leo: il concordato 
preventivo perle partite Iva e 
le piccole imprese. — 
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Anche se il mondo im- 
prenditoriale e la politi- 
ca, premono per un ta- 
glio dei tassi da Diretti- 
vo della Bce oggi a Fran- 
cofortenoncisiaspetta- 
no decisioni di rilievo. Il 
board dell'istituto cen- 
trale resta infatti deter- 
minato a lasciare i tassi 
invariati. Ma soprattut- 
to nella conferenza 
stampala presidente La- 
garde, conogni probabi- 
lità, non fornirà indica- 
zioni di un anticipo del- 
la tempistica dopo chea 
Davos ha fissato per l'e- 
state una mossa in quel- 
la direzione. 


Meno ore di Cig 
Nel2023-29% 


Calano le richieste di 
cassa integrazione nel 
2023 con l'esaurimento 
della crisi legata alla 
pandemia soprattutto 
grazie al crollo di quelle 
per la cassa in deroga: 
nell'anno appena tra- 
scorso, secondo l' Inps, 
sono state autorizzate 
422,3 milioni di ore di 
fermo complessivo con 
uncalo del 29% rispetto 
al 2022 e di circa il 90% 
rispetto al periodo più 
buio della pandemia. 
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Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432.573461 «San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a.Telr0434 578855 Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


"Salvo modifiche alla riormativa vigente 
Tovota rif Cross 1 5 Hybrid Trend 2WD, Prezs 


Zià 1] 
Valori n ittalla gar ì riyo cCOnsumo mi ito 5,1 1/100 km, emissioni CC 5 g/km, emissioni NOx ( 


Light vehicles Test P 
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IlSole Sorge alle 7.35 
etramonta alle 17.03 
La Luna Sorge alle 16.30 


etramonta alle 8.27 
Il Santo Conversione di San Paolo Apostolo 


Il Proverbio 


Cui che al vàlvé che al vadi; cui che nol vàlvé che almandi. 
(Incollaborazione con ARLeF-Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane) 


MECCANISMI 
DI SICUREZZA 


U S O n | UDINE - Tel. 0432 235290 


La zona 30 sara allargata 
«Penso a tutte la strade 
all’interno del centro» 


Marchiol: procederemo per gradi con l'obiettivo di garantire più sicurezza a tutti 
«Un errore pensare che così si allunghino i tempi di percorrenza delle auto» 


Cristian Rigo 


Bologna è la prima grande cit- 
tà italiana, dopo Olbia, ad aver 
ridotto il limite di velocità a 30 
chilometri orari in tutto il terri- 
torio con l’eccezione di alcune 
strade ad alto scorrimento. 
Una rivoluzione che punta ad 
azzerare imorti sulle strade sul- 
la quale è intenzionato a inve- 
stire anche l’assessore alla Via- 
bilità, Ivano Marchiol: «L’esem- 
pio di Bologna è sicuramente 
positivo e il nostro auspicio è 
quello di rendere zona 30 tutta 
l’area all’interno del ring non 
solo per migliorare la sicurez- 
za di tutti, ma anche per valo- 
rizzare gli spazi urbani. Perpro- 
cedere in quella direzione però 
è necessario riorganizzare la 
viabilità, operazione che inten- 
diamo avviare sulla base delle 
indicazioni che arriveranno 
dal Piano urbano della mobili- 
tà sostenibile (Pums) e del Pia- 
no urbano del traffico (Put) 
peri quali vogliamo procedere 
in breve con l’affidamento a 
dei professionisti: saranno lo- 


ro a delineare gli scenari che 
potremo mettere inatto». 

Nel frattempo, il Comune 
non intende stare con le mani 


inmano. «Stiamoridefinendoi 
confini dell’area pedonale che 
sarà unica e anche quelli della 
Zona a traffico limitato all’in- 


terno della quale resterà in vi- 
gore il limite di 30 chilometri 
orari», dice Marchiol. 

Non una novità per il capo- 
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MECCANISMI DI SICUREZZA 
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SOPRALLUOGO 


GRATUITO 
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» 


sal 
SICURA 


Via Volturno 80 a Udine / Tel. 04.352 235290 / mail info@usoni.net 


L'IDEA 


«Sogno una città 
fatta a misura 


! delle persone» 


«Sognouna città fatta su misura 
per le persone e quindi cerchere- 
mo di rendere fruibili a tutti lo 
spazio urbano che deve tornare a 
essere luogo di relazione e non 
solo di transito o di sosta per le 
automobili». Così l'assessore al- 


© laViabilità, Ivano Marchiol. 


luogo friulano che già nel 2015 
aveva, con il progetto “Udine 
slow-town”, deciso di investire 
sulle zone 30. A quel piano, 
messoa punto dall’allora asses- 
sore alla Mobilità, Enrico Pizza 
si deve l’introduzione del limi- 
te di 30 chilometri orari nella 
zona a sud della stazione nei 
quartieri della periferia est e 
ovest e nei pressi di diverse 
scuole, solo per citare alcuni 
esempi. A completamento del 
progetto erano poi stati posi- 
zionati diversi dossi, operazio- 
ne che è proseguita anche con 
la precedente amministrazio- 
ne di centrodestra con l’allora 
vicesindaco e assessore alla 
Viabilità, Loris Michelini che 
ha cercato di costringere le au- 
to a rallentare soprattutto nei 
punti più critici della viabilità 
individuati tenendo in conside- 
razione il numero di incidenti. 
L’attuale amministrazione 
di centrosinistra, pur condivi- 
dendo lostesso obiettivo di mi- 
gliorare la sicurezza, intende 
procedere in altro modo. «I dos- 
si da soli non possono essere la 
risposta, vanno bene per far 
frontea una situazione di emer- 
genza, ma - dice Marchiol - ser- 
ve una riorganizzazione com- 
plessiva che consenta di creare 
vere zone 30inmododa tutela- 
re tutti gli utenti della strada 
senza penalizzare gli automo- 
bilisti per quanto riguarda i 
tempi di percorrenza. Uno stu- 
dio delle assicurazioni ha calco- 
lato che oggi la velocità media 
in città è di 33 chilometri orari 
quindi vicinissima a 30 ma con 
la differenza che le auto accele- 
rano e frenano di continuo. In 
unazona 30 che funziona inve- 
cesiriesce amantenere una ve- 
locità ridotta ma costante con- 
sentendo spostamenti sicuri e 
comunque tempestivi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Incidenti mortali: 
tre volte tanto 
conilimiti più alti 


Lo scorso anno gli incidenti 
stradali a Verona sono au- 
mentati del 2% rispetto al 
2022, ma nella zona 830 si è 
registrato un terzo dei sinistri 
mortali rispetto a quella dove 
è invigore il limite tradiziona- 
le dei 50 orari. Il dato è emer- 
so ieri nel corso di una confe- 
renza stampa nella quale 
l'amministrazione comunale 
scaligera, assieme alcoman- 
dante della Polizia locale, Lui- 
gi Altamura, ha tracciato il bi- 
lancio dell'anno da poco con- 
cluso. «Nel 2023 - ha spiega- 
to l'assessora alla sicurezza, 
Stefania Zivelonghi - nel terri- 
torio comunale si sono regi- 
strati quattro incidenti morta- 
li nella zona con limitazione a 
30 chilometri all'ora, nel 
2022 ce n'era stato solo uno. 
Male vittime dove il limite è a 
50 sono state 12, quindi esat- 
tamente il triplo». In aumen- 
to gli incidenti che coinvolgo- 
no gli utenti deboli della stra- 
da, pedoni e ciclisti, ai quali è 
rivolta in particolare la zona 
30, che a Verona è ampia e 
va dalla Ztl a varie aree nei 
quartieri, anche residenziali, 
oltre alle strade nelle vicinan- 
ze di istituti scolastici, un po' 
come nel caso di Udine. 


GioveDì 25 GENNAIO 2024 | 
MESSAGGERO VENETO) 


Nell’agenda dei Lavori pubblici 
dell’assessore Ivano Marchiol, il pri- 
mointervento è quello perla pedona- 
lizzazione di piazza Garibaldi, previ- 
sto quest'anno, per proseguire con la 
riqualificazione degli spazi urbanitra 
via Gemona, piazza San Cristoforo, 


Riva Bartolini e vicolo Sottomonte 
che invece sarà completato nel 2025 
insieme al restauro di piazza Vene- 
rio. Il Comune ha deciso che il futuro 
di piazza Garibaldi sarà pedonale: i 
54stalliauto saranno eliminati (ne re- 
steranno due per la farmacia) e non 


sostituiti perché, spiega Marchiol 
«nei parcheggi Andreuzzi, Tribunale 
e Venerio che si trovano a pochi passi 
c'è sempre una disponibilità di posti 
maggiore». I 646 udinesi che hanno 
partecipato al questionario online po- 
stato sul sito del Comune ha poi sug- 


gerito che piazza Garibaldi diventi 
unospazio di aggregazione e d’incon- 
tro con più verde per poter ospitare 
eventi. E in quella direzione andrà la 
proposta che sarà discussa nel corso 
della seconda assemblea pubblica 
cheil Comuneorganizzerà. 


IL PROGETTO 


Ai confini della Ztl 
torneranno anche 
le nuove telecamere 


I vecchi impianti, fermi da anni, devono essere sostituiti 
L'assessore: sorveglianza rigidama procederemo per gradi 


Cristian Rigo 


Lanuova Zona atraffico limita- 
to alla quale sta lavorando il 
Comune manterrà il limite di 
velocità a 30 chilometri orari 
e, assicura l'assessore alla Via- 
bilità, Ivano Marchiol «non sa- 
rà stravolta per quanto riguar- 
dai confini ma, rispetto al pas- 
sato, vedrà un numero molto 
inferiore di mezzi autorizzati 
al transito (in precedenza era- 
no 8 mila) e i cinque varchi sa- 


ranno blindati da barriere fisi- 
che o sorvegliati da telecame- 
re che però entreranno in fun- 
zione solo in un secondo mo- 
mento anche per dare tempo 
agli automobilisti di abituarsi 
alle novità». 

L'obiettivo è «fare in modo 
che venga istituita una vera Ztl 
riducendo il numero dei transi- 
ti delle automobili» senza che 
si ripeta quanto accaduto nel 
2018 quando, da aprile a lu- 
glio, sono entrate in funzione 


«Rispetto al passato 
sarà autorizzato al 
transito un numero di 
mezzi molto inferiore» 


«Perle automobili 
stiamo pensando ad 
almeno un nuovo 
parcheggio sul ring» 


va 


le telecamere intelligenti siste- 
mate ai varchi della Zona atraf- 
ficolimitato invia Manin, vico- 
lo Sillio e piazza San Cristofo- 
roein pochi mesi hannorileva- 
to circa 35 mila sanzioni. «Inol- 
tre- aggiunge Marchiol - abbia- 
mo la necessità di effettuare 
prima di posizionare le nuove 
telecamere, poiché quelle vec- 
chie devono essere sostituite, 
vogliamo completare il rifaci- 
mento del porfido in alcune 
vie tra le quali via Poscolle alta 


Wrdta 


Uno deivecchivarchi allaZonaa traffico limitato in via Manin 


ua 


e via Canciani. Anche il Cafc 
hain programma alcuni lavori 
percuinon avrebbe senso anti- 
cipareitempi». 

La precedente amministra- 
zione aveva inserito nella zo- 
na pedonale, oltre a via Merca- 
tovecchio, anche le vie Rialto, 
Lionello, del Carbone, del 
Monte, Mercerie, Pelliccerie, 
delle Erbe, Cortazzis, piazza 
Matteotti, i vicoli Brovedan, 
del Portello, Pulesi, piazza 
Matteotti, e le vie Sarpi (tratto 


sud), Canciani (da piazza Mat- 
teotti a via Cavour), Cavour, 
Nazario Sauro, Savorgnana 
(tratto Nord) Lovaria (tra via 
Vittorio Veneto e via della Pre- 
fettura), piazzetta Belloni, 
piazza del Duomo (una parte) 
e piazza XX Settembre (lato 
nord).La Ztlinvece al momen- 
to, sulla carta, comprendereb- 
bele vie Manin, Prefettura (tra 
Manin eLovaria), Sarpi, Valva- 
son, Portanuova, vicolo della 
Banca, vicolo Molin nascosto, 
piazzetta Valentinis, vicolo 
Sottomonte, piazza della Li- 
bertà, via Vittorio Veneto (tra 
piazza Libertà e l’oratorio del- 
la Purità), piazza Marconi, ri- 
va Bartolini, la parte sud di 
piazza San Cristoforo, vicolo 
Sillio e via Caiselli, un tratto 
delle vie Stringher, Savorgna- 
na, Florio e una parte di piazza 
Duomo e piazza XX Settem- 
bre. «L'idea è quella di estende- 
rela zona 30 perché - conclude 
Marchiol - è uno spazio più si- 
curo, ma questo non vuol dire 
penalizzare le auto tanto che 
stiamo pensando ad almeno 
unparcheggio sul ring per fare 
inmodo che sia più facile trova- 
re uno stallo libero senza gira- 
reavuoto». — 
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LA FESTA A PORDENONE 


Polizia locale 
premi agli agenti 
di Udine e Carnia 


Sopra la Polizia locale di Udine e sotto quella della Comunità di 
montagna assieme all'assessore regionale Pierpaolo Roberti 


Organizzata ieri mattina, a 
Pordenone, la 25° Celebrazio- 
ne del Triveneto della Festa di 
San Sebastiano, patrono della 
Polizia locale, che ha riunito 
gliuominie le donne del Circo- 
lo dei 13, Associazione delle 
PolizieMunicipali del Trivene- 
to. Estata l'occasione perricor- 
dare il ruolo della polizia loca- 
lee consegnare i riconoscimen- 
ti agli agenti che si sono distin- 


tiinservizio. 

Premiati anche, per la poli- 
zia locale di Udine, l’assistente 
Enrico Bolzicco, e gli agenti 
Giovanni Ferigo, Andrea Mi- 
chelini e Rita Pannullo per 
aver «sorpreso una persona 
mentre stava uscendo dall’abi- 
tazione della moglie nonostan- 
te fosse gravato da ordinanza 
di applicazione di misura cau- 
telare del Tribunale di allonta- 


namento dalla casa familiare e 
divieto di avvicinamento alla 
propria moglie, in quanto già 
sottoposto ad indagini per i 
reati di maltrattamento in fa- 
miglia, violenza sessuale e le- 
sioni personali ai danni della 
moglie. L’uomo era stato arre- 
stato». Agli agenti è stata rico- 
nosciuta una chiara dimostra- 
zione di conoscenza delterrito- 
rioe alta professionalità. 

Perla polizia locale della Co- 
munità di montagna della Car- 
nia sono stati assegnati ricono- 
scimenti al commissario capo 
Massimo Pascottini, all’agen- 
te scelto Simone De Crignis, 
all'agente Martina Degano e 
all'agente Fabio Gardelli in 
quanto, «a seguito di segnala- 
zione, si prodigavano, si legge 
nella motivazione, nell’accer- 
tare l'effettivo stato di disagio 
familiare e sociale di una mino- 
re che presentava spesso ecchi- 
mosi al volto e nel tempo subi- 
va una drastica perdita di pe- 
so. Gli agenti riuscivano per- 
tanto a rispondere prontamen- 
te alla richiesta di aiuto così da 
affrontare e risolvere una si- 
tuazione di evidente disagio e 
trascuratezza nonché pericolo 
per l'incolumità della ragazza. 
Un chiaro esempio - si legge 
ancora nella motivazione — di 
senso del dovere e di non co- 
munidoti investigative e cono- 
scenza delterritorio». 

Dopola cerimonia dell’alza- 
bandiera, svoltasi alla presen- 
za del sindaco Alessandro Ci- 
riani, delprefetto Natalino Do- 
menico Manno e del coman- 
dante della Polizia locale di 
Trieste Walter Milocchi e 
dell’assessore regionale Pier- 
paolo Roberti, tutti iComandi 
si sono recati nel duomo di 
San Marco, dove il vescovo ha 
celebratola messa. — 


IN VIA BERNARDINIS 


Abbattuti 10 aceri 
erano ammalati 
Saranno sostituiti 


Dopo il caso del grosso pla- 
tanotraviale Vate via Ales- 
sandria abbattuto a inizio 
anno per il rischio caduta, 
il personale del Comune è 
dovuto nuovamente inter- 
venire per garantire la sicu- 
rezza di pedoni e automo- 
bilisti. In questo caso si è 
provveduto a tagliare una 
decina di aceri in via Ber- 
nardinis, nel tratto tra via 
Monte San Marco e via 
Monte Grappa. 

La strada è rimasta chiu- 
sa al traffico per un paio 
d’ore per consentire l’ab- 
battimento degli alberi. 
L’intervento si è reso neces- 
sario dopo la scoperta, nel 
corso di alcuni interventi 
pianificati di manutenzio- 
ne delle alberature, delle 
precarie condizioni di sta- 
bilità in cui versavano le 
piante presenti sul marcia- 


ltronchi tagliati 


piedi di via Bernardinis. 

E stato, quindi, deciso di 
abbatterle con urgenza per 
evitare eventuali cadute. 
Una decina di piante infat- 
ti, a seguito di un esame 
più approfondito, presen- 
tava danni a livello dell’ap- 
parato radicale. Si tratta di 
aceri (Acer negundo) di cir- 
ca una trentina d’anni, dan- 
neggiatiin maniera irrever- 


sibile con tutta probabilità 
dai lavori stradali e tecnici 
intercorsi nel tempo. Il Co- 
mune, grazie alla disponi- 
bilità economica del capito- 
lo dedicato al Verde pubbli- 
co, potrà rimpiazzare gli al- 
beri ammalati con specie 
adeguate all’aiuola presen- 
te e alle condizioni climati- 
che dell'ambiente cittadi- 
no, ormai mutate. 

Secondo gli esperti 
dell’ufficio del Verde del 
Comune, infatti, non è più 
possibile piantare specie 
quali faggi, carpini e aceri, 
per le condizioni di caren- 
za di acqua, non solo basa- 
le ma anche a livello aereo. 
Perquesto verranno identi- 
ficate altre specie con radi- 
catura più profonda, come 
i frassini. 

Come più volte rimarca- 
to dall’assessore al Verde 
pubblico Ivano Marchiol, 
«non possiamo escludere 
che sui 24.000 alberi del 
nostro patrimonio arboreo 
non ci siano altri casi simi- 
li, per questo abbiamo deci- 
so di intervenire in manie- 
ra massiccia con un censi- 
mento in grado di darci un 
quadro completo sullo sta- 
todisalute delle piante pre- 
senti in città. E operativa 
una squadra di dieci perso- 
ne che si occupa di control- 
lare lo stato di circa 4. 000 
piante». Approfondimenti 
che, come successo ieri in 
Bernardinis, danno modo 
di individuare le situazioni 
più critiche, evitando così 
cadute improvvise come 
avvenuto a inizio dicem- 
bre con un ippocastano in 
piazza Primo Maggio. — 

A.C. 
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ASSISTENZA MULTIMARCA x 
USATO GARANTITO og , 
RAFFRESCATORI ®. SI | 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE — CD 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


VIENI IN OFFICINA 
ABBIAMO RISERVATO PER TE LA NUOVA 


30% SCONTO SU OLIO E FILTRO 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


Stazione di servizio ESSO di Rigotto Nerio 

DA 19 ANNI AL TUO SERVIZIO 

NerioWash.com 

LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Nerionoleggio.com 
NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


1992 - 2022 la 
07 AL TUO FIANCO 


IMI TECH CAR AUDIO 


Via Galileo Galilei 72 - Feletto Umberto - (UD) 
Tel. 0432 699980 - Fax 0432 645364 


www.htc-caraudio.it 


® installazione autoradio 

® installazione impianti audio-video 
per auto 

® installazione ganci traino 

® sanificazione abitacolo dell’auto 

© installazione sensori di parcheggio 

® installazione accessori 


® installazione vivavoce bluetooth 

® installazione sistemi allarme 

® installazioni interfacciabili con 
sistemi originali auto 

® applicazione pellicole oscuranti 


per vetri 
U) 
falizz 
st va 


PER INFORMAZIONI ED ASSISTENZA 
SUI NOSTRI PRODOTTI E SERVIZI E1:5gG] 
INQUADRA IL QR CODE FE inà 


Professionalità e cortesia per servirti al meglio! Date 


"Ly 


FARMACIA 


FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 
TEL. 0431 970569 


Centro revisioni auto e moto IVECO 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 SERVICE 


| Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


DA D 

— ASSISTENZA PNEUMATICI —— 
FELETTO UMBERTO (UD) 

VIA E. FERMI, 63 


TEL. 0432570993 P 
pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


° 
PNEUMATICI E ASSISTENZA 


freLci 


WINTERPROMO 


XMF XME 50 125 
ENDURO MOTARD 


GSXS8 
FULL & DEPO 35 KW 


pa € 3.490 Fc 


NUuTOSCUOL, 


VA OP 


OR7, ND 
EGLIANO. LAUZACCO - camporo* 


APERTE LE ISCRIZIONI PER: 


CORSO 
RINNOVO CQC 


CORSO 
CONSEGUIMENTO CQC 


CORSO 
RECUPERO PUNTI 


Siamo accreditati per i BONUS PATENTE e CQC 


chiamaci per info al 


348 2260312 


MATTIUSSI 


Mi aa 


CORSO 
CONSEGUIMENTO CQC 


MERCI/PERSONE 


INIZIO FEBBRAIO 2024 


A AA ATTENZIONE!!! 


* AUTOSCUOLA ACCREDITATA PER BONUS PATENTE 
REGIONALE E NAZIONALE 


BORTOLOTTI 


www.bortolotti.org - info@bortolotti.org 
RENAULT 


ECOINCENTIVI De 
Lo saiche STANNO TORNANDO? 348! 
Non perdere TEMPO - Contattaci ora! 


AUTOSALONE 
0432900777 


OFFICINA 
0432901036 


v.le Venezia 120 


CODROIPO 


PITTOLO 
HI AUTOSCUOLA 


Presso le nostre sedi di: 
Nimis * Fagagna * S. Daniele è Majano * Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


RINNOVO CQG MERCI E PERSONE 
DAL 27 GENNAIO (SABATI) PRESSO LA SEDE DI MARTIGNACCO 


CQC INIZIALE DA FEBBRAIO 


CORSI PATENTE BE 
PATENTI BS con macchina multiadattata 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
o scrivere a: (©) 0432-678980 - info@autoscuolapittolo.it 


Sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


www.autoscuolapittolo.it 
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“—«Commosso» 


«Durante la celebrazione del- 
la cresima che abbiamo conce- 
lebrato nella mia recente visi- 
ta pastorale — ricorda l'arcive- 
scovo Mazzocato -, guardan- 
do il duomo affollato di giova- 
nie di famiglie, monsignor Cor- 
gnali era commosso e mi ha 
detto: ''Che soddisfazione ve- 
dere qui tutta questa gente. 
Magari fosse sempre così". Mi 
è rimasta dentro la sua com- 
mozione che mi svelava il suo 
cuore di buon pastore che pal- 
pitava conil cuore di Gesù». 


IL VICARIO GENERALE 


«Entusiasta» 


«Ci conoscevamo sin dai pri- 
mi anni di seminario — ricorda 
monsignor Guido Genero, vica- 
rio generale e accanto a monsi- 
gnor Duilio durante tantissi- 
me messe -, ossia dalla fine 
degli anni '50. Era un amico, 
un confratello, un sacerdote, 
un intellettuale colto e prepa- 
rato, un giornalistico capace e 
autorevole. E poi era un'entu- 
siasta dell'identità friulana e 
si impegnava per favorire l'u- 
so della Marilenghe». 


SUOR ANTONIETTA 


«Ricco di fede» 


Suor Antonietta Ariis, della 
congregazione della Figlie di 
Maria Ausiliatrice (dette Sale- 
siane di Don Bosco) ha cono- 
sciuto monsignor Duilio Cor- 
gnali ai tempi del suo incarico 
pastorale a Sedilis, dove fu no- 
minato parroco nel 1980. E di 
lui si porta dietro soltanto bei 
ricordi: «Era una persona ric- 
ca di fede, come ha detto an- 
che l'arcivescovo. Quando fa- 
ceva le prediche rivolgeva un 
appello ai friulani e diceva "Te- 
nete duro nella fede"» 


L'abbraccio del Friuli 


a monsignor Corgnali 
Una folla per i funerali 


In duomo a Tarcento l'addio dei fedeli e l'omelia dell'arcivescovo Mazzocato 
«Le lacrime sono serene: una grazia averti avuto come compagno di strada» 


LA CERIMONIA 


ANNAROSSO 


vrebbe voluto 

che ilsuo fune- 
<< rale fosse “an 

che una A 


per un amico che va... eppure 
ci resta compagno”. Così ci ha 
lasciato scritto nel suo testa- 
mento. Adesso prevalgono il 
dolore e le lacrime. Però sono 
lacrime serene: è stata una gra- 
zia aver avuto don Duilio come 
compagno di strada. Sono la- 
crime di riconoscenza per tut- 
to ciò che ha donato a ognuno 
dinoi, allecomunità di cui è sta- 
to pastore, allasua amata Chie- 
sa diocesana e al suo amato 
Friuli». 

Inunduomodi Tarcento gre- 
mito da tantissime persone di 
tutte le età, con queste parole 
l'arcivescovo di Udine monsi- 
gnor Andrea Bruno Mazzoca- 
to, ieri pomeriggio, ha salutato 
monsignor Duilio Corgnali — 
mancato domenica a 77 anni 
—, uno dei figli più illustri della 
chiesa udinese, protagonista 
della ricostruzione post-terre- 
moto, direttore per quasi un 
quarto di secolo del settimana- 
le della Diocesi “La Vita Cattoli- 

a”, fondatore di Radio Spa- 
zio, nonché parroco a Tarcen- 
to e nelle località della pede- 


«Grazie per quello che ci hai in- 
segnato, per l’attenzione e per 
l'impegno che ci hai dedicato. 
Per essere stato un saldo pun- 
to di riferimento per Tarcento 
enon solo. Mandi don Duilio». 
Altermine del funerale dimon- 
signor Duilio Corgnali ha pre- 
so la parola il sindaco di Tar- 
cento, Mauro Steccati e, du- 
rante il suo discorso, si è rivol- 
to idealmente allo stesso sacer- 
dote, come ci si rivolge a un a 
una persona per la quale si nu- 
trono stima, affetto e ricono- 
scenza». 

«Siamo tutti qui riuniti, pre- 
si dall'emozione —- ha sottoli- 
neato il primo cittadino —; la 
tua missione pastorale è dura- 
taoltre50 annie ti ha visto im- 
pegnato come un premuroso 
pastore illuminato dalla fede 
prima a Sedilis e poi a Tarcen- 
to, facendo da guida e da ispi- 
ratore a quella che untempo si 
chiamava Forania di Tarcento 
(oggi Forania della Pedemon- 
tana). Il tuo è stato un percor- 
so rilevante, non comune, ric- 
codi contenutie risultati di cui 


montana tarcentina. Tutto ciò 
sempre sostenendo con gran- 
deimpegnoi valori della friula- 
nità. 

A strappare don Duilio Cor- 
gnali alla vita è stata una grave 
forma tumorale che gli era sta- 
ta diagnosticata non molto 
tempo fa. Era infatti ricoverato 
in ospedale dallo scorso 15 di- 
cembre. 

Il sorriso e lo sguardo acuto 


di monsignor Duilio Corgnali 
in una fotografia, nella navata 
centrale. Mazzi di rose rosse ac- 
canto alla sua bara di legno 
chiaro sui cui sono appoggiati 
il Vangelo aperto, la stola e la 
mozzetta (una mantellina cor- 
ta) viola, in segno della sua con- 
dizione di vicario foraneo e di 
cappellano di Sua Santità. Alla 
cerimonia funebre hanno pre- 
so parte così tante persone che 


ilduomodivia Roma nonèriu- 
scito a contenerle tutte. C’era- 
no i suoi familiari, due vescovi 
(oltre a monsignor Mazzoca- 
to, era presente monsignor Die- 
go Causero), decine e decine 
di sacerdoti giunti anche da 
lontano, diaconi, autorità civi- 
li e militari, sindaci, ammini- 
stratori di ieri edi oggi, rappre- 
sentanti di associazioni e so- 
prattutto le numerosissime 


Intantissimi hanno voluto salutare per l'ultima volta, ieriinduomoa Tarcento, don Duilio Corgnali 


L'ULTIMO SALUTO 


Il grazie del sindaco Steccati 
«Un pastore illuminato» 


abbiamo beneficiato a livello 
locale e in tutto il Friuli. Sei sta- 
to prete, insegnante, scrittore, 
brillante giornalista e altro an- 
cora. In tutto ciò in cui ti sei ci- 
mentato, hai lavorato con en- 
tusiasmo e convinzione e hai 
contribuito in maniera signifi- 
cativa a costruire rapporti e re- 
lazioni. In altre parole, hai fat- 
to anchelastoria di questo pae- 
se. Uomo e sacerdote di gran- 
de cultura e intelligenza, testi- 
mone, nel senso di protagoni- 


sta, del suo tempo. Non è da 
tutti». Il sindaco ha poi menzio- 
nato l'impegno di monsignor 
Corgnali nella ricostruzione a 
seguito del terremoto: «Hai la- 
vorato senza risparmiarti per 
mitigare le conseguenze (non 
solo materiali) dei tragici even- 
ti. La ricostruzione è stata com- 
pletata con successo ed è stata 
considerata un modello. Ma i 
conseguenti profondi muta- 
menti, più volte, ti hanno in- 
dotto ad ammonirci sul fatto 


Il sindaco Mauro Steccati 


La foto di Monsignor Corgnali 


persone delle comunità in cui 
monsignor Corgnali ha svolto 
lasua missione pastorale. 

«Dalle sue parole, assoluta- 
mente sincere come può esse- 
re un testamento — ha sottoli- 
neato l'arcivescovo Mazzocato 
—, traspare, dietro quello che 
lui definisce “un caratterac- 
cio”, un cuore tenero fino alla 
commozione. Traspare una fe- 
de robusta che è stata l’anima 
del suo ministero sacerdotale. 
Don Duilio rivela di aver vissu- 
to il suo sacerdozio come una 
vocazione autenticamene mis- 
sionaria; dedicata, cioè, all’an- 
nuncio del Vangelo e al servi- 
zio della verità a qualunque co- 
sto. La sua ordinazione sacer- 
dotale è stata per lui una consa- 
crazione totale e appassionata 
alla Chiesa e alla sua Chiesa 
conle sue gioie e i suoi dolori. 
Una simile passione l’ha vissu- 
ta per il suo Friuli, incarnando- 
si nella sua cultura e nelle sue 
prove, come quella severa del 
terremoto. Infine — ha conclu- 
so— mi ha colpito la serenità e 
la forza d’animo con cui affron- 
tava in piena coscienza la sua 
malattia mortale. Quando gli 
ho fatto visita in ospedale, dal- 
le sue parole, ho intuito quan- 
to radicata in lui fosse la fede e 
come la fede fosse la sorgente 
della sua serenità di fronte alla 
morte». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


di aver sì ricostruito le case, 
ma non le comunità. Questo 
era un tuo cruccio. Dicevi che 
si sarebbe dovuto fare di più 
per limitare i potenziali rischi 
della perdita di valori, delle ra- 
dici, della nostra identità di 
friulani. “Abbiamo ricostruito 
il Friuli, ma non i friulani”, di- 
cevi, conla tua consueta schiet- 
tezza, senza ipocrisie». Stecca- 
ti ha anche ricordato l’impe- 
gno per tutelare l'identità friu- 
lana e per le iniziative estive 
coniragazzi («che non dimen- 
ticheranno mai i tuoi insegna- 
menti»). «Durante il nostro ul- 
timo incontro — ha concluso il 
sindaco — eri sofferente, ma 
hai voluto essere presente. Mi 
hai detto che il tuo problema 
disalute era serio e hai aggiun- 
to “Prepara il discorso”, la- 
sciandomi senza parole. “So- 
no sereno — hai detto — avrei 
già potuto morire parecchi an- 
ni fa in un incidente. Ma il Si- 
gnore, quella volta, non mi ha 
voluto. Se adesso mi vorrà, sa- 
ròpronto”».— 

AR. 
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° micidio di Capodanno 
Passate al setaccio le auto 


Controlli per certificare se la vittima o l'indagato avessero oggetti atti a offendere 
Stamani al Riesame la richiesta della difesa di applicazione dei domiciliari 


Continuano gli accertamenti 
della Procura della Repubbli- 
ca di Udine volti a precisare il 
contesto in cui è maturato l’o- 
micidio di Capodanno a con- 
clusione della festa organizza- 
ta al Laghetto Alcione di via 
dei Prati. Martedì è stata la vol- 
ta delle auto sottoposte a se- 
questro: la Mercedes classe A 
intestata alla vittima, Ezechie- 
le Mendoza Gutierrez, opera- 
io di Campoformido origina- 
rio della Repubblica Dominica- 
na morto all’età di31 anni, ela 
Bmw 320 in uso ad Anderson 
Vasquez Dipre, il 34enne pure 
diorigini dominicane e domici- 
liato con la famiglia a Udine, 
accusato di averlo ucciso col- 
pendolo al collo conlo stelo di 
unbicchiere rotto. 

Alla presenza dei legali del- 
le persone offese, gli avvocati 
Roberto Mete, per il padre di 
Ezechiele, e il collega Luca 
Umana, perla madre, i carabi- 
nieri del Nucleo investigativo 
hanno proceduto al controllo 
interno dei veicoli, al fine dive- 
rificare — così come richiesto 


dalpmeElisa Calligaris, titolare 
dell’inchiesta - l'eventuale pre- 
senza di oggetti atti a offende- 
reoaltro, di possibile interesse 
per gli ulteriori sviluppi d’inda- 
gine. Nei giorni scorsi, erano 
statii telefonini della stessa vit- 
tima e dell’indagato a essere 
passatialsetaccio dal persona- 
le del Laboratorio di informati- 
ca forense della Procura di Udi- 
ne. 

Stamani, invece, l’attenzio- 
ne si sposterà a Trieste, per l’u- 
dienza in programma davanti 
al Tribunale del riesame. L’av- 
vocato Emanuele Sergo, che 
difende Vasquez Dipre, sotto- 
posto a custodia cautelare in 
carcere con l'accusa di omici- 
dio volontario dal giorno del 
delitto, ha impugnato l’ordi- 
nanza del gip, ritenendo l’atto 
«non volontario». «Siamo con- 
vinti — ha detto il legale — che 
non sussistano né il pericolo di 
fuga né quello di reiterazione, 
tanto più nel caso della possibi- 
le applicazione dei domiciliari 
con braccialetto elettroni- 
cO».— 
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Gli inquirenti al laghetto Alcione la mattina di Capodanno 


CGIL FUNZIONE PUBBLICA 


Carenze di organici 
trai vigili del fuoco 


Nonsolole carenze di organi- 
co, sempre più pesantisia a li- 
vello nazionale sia in Friuli 
Venezia Giulia, ma anche i 
vecchi e nuovi rischi per la si- 
curezza dei vigili del fuoco. 
Sonoi temi di una serie di as- 
semblee che vedono impe- 
gnati, daoggi avenerdì, iver- 
tici nazionali e regionali del- 
la Funzione pubblica Cgil. 
Dopo gliincontri coni lavo- 
ratori, in programma a Por- 
denone, Gorizia e Udine, è 
stata convocata una confe- 


renza stampa per spiegare 
qual è la situazione e quali le 
criticità. L'appuntamento è a 
Udine per le 12 di domani al 
Caffé Caucigh, in via Gemo- 
na 36. Saranno presenti, ol- 
treconla segretaria generale 
della Fp Cgil Fvg Orietta Oli- 
vo e il coordinatore regiona- 
le vigili del fuoco a Renato 
Chittaro, anche il coordinato- 
re nazionale vigili del fuoco 
Mauro Giulianella e Raffaele 
Cozzolino, responsabile sicu- 
rezza della Fpnazionale. — 


OGGI A PALAZZO DI TOPPO WASSERMANN 
Carcere e pena, incontro 
alla Scuola Superiore 


Prosegue il ciclo di confe- 
renze “Della pena che non 
sia solo pena: qualcosa di 
nuovo sul fronte carcere?”, 
in programma fino ad apri- 
le alla Scuola Superiore Uni- 
versitaria “diToppo Wasser- 
mann”,invia Gemona. Ilse- 
condo appuntamento è in 
programma oggi, dalle 18 
alle 19.30, e vedrà come re- 
latrice Federica Di Giusep- 
pe, dottoranda dell’ateneo 
friulano, che parlerà del 
“carcere” nell’Inghilterra al- 


tomedievale, conuno sguar- 
do storico-linguistico. 
Organizzato dalla stessa 
Scuola Superiore e dalla 
Scuola di Studi Superiori 
“Ferdinando Rossi” dell’U- 
niversità di Torino — con la 
collaborazione dell’associa- 
zione Sisifo e della Camera 
Penale Friulana, e con il pa- 
trocinio dell'Ordine degli 
Avvocati di Udine - il ciclo 
prevede in tutto otto incon- 
tri, a ingresso libero fino a 
esaurimento dei posti. — 


PORTE 
APERTE 


SAB 27 
DOM 28 
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i20 PE 1.2 MT connectline 


Tua a: 14.950* € 


Con finanziamento tua a: 
Rata 160,40€ al mese x47 
Rata finale 10.003,90€ 
TAN 3,95% TAEG 5,39% 


FD HYUNDAI 


FERRI AUTO Via IV Novembre, 102 - Feletto Umberto (UD) - 


Tua a: 13.200* € 


Con finanziamento tua a: 
Rata 66€ al mese x35 
Rata finale 9.756€ 
TAN 3,95% TAEG 6,10% 


7 e FERRI AUTO 


T.0432 S77711- www.ferriauto.it 


*Prezzo comprensivo di contributo statalo vincolato alla rottamazione 
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LA SCOPERTA 


10 si 
Pi: a 


Il corpo carbonizzato nel salotto 


Il corpo senza vita di Rosetta Quaiattini era stato scoperto dai vi- 
gili del fuoco che venerdì 26 gennaio 2018 erano intervenuti in 
via Emilia su segnalazione di un vicino di casa, che aveva notato 
del fumo uscire dalla finestra al primo piano dell'abitazione. | 
pompieri avevano trovato il cadavere, carbonizzato, nel salotto: 
era adagiato sotto una credenza. 


Mualattini 


il delitto 


LA SVOLTA 


Un taglio al collo la causa della morte 


L'ispezione esterna sul corpo della settantunenne aveva per- 
messo di scoprire la causa del decesso: un taglio sul collo, pro- 
dotto da un coltello o da un'accetta. L'arma del delitto non è mai 
Stata trovata: per gli accertamenti nella casa di via Emilia sono 
stati coinvolti anche i carabinieri del Reparto investigazioni 


scientifiche, il Ris di Parma. 


Sei anni fa l'omicidio della pensionata in via Emilia 
Il killer ancora senza volto: si va verso l'archiviazione 


CHRISTIAN SEU 


ei anni senza novità 

sono un lasso di tem- 

po sufficiente per defi- 

nire cold case una vi- 
cenda giudiziaria irrisolta? 
Probabilmente sì. Soprattut- 
to se al mosaico delle indagi- 
nimancanotante, troppe tes- 
sere. Il 25 gennaio cadeva di 
giovedì, come quest'anno, 
nel 2018. Nella sua casa di 
Beivars, in via Emilia, Roset- 
ta Quaiattini perdeva la vita: 
sembrava una fatalità, pare- 
vache a ucciderla fossero sta- 
te le fiamme divampate nel 
salotto al primo piano. L’ispe- 
zione cadaverica aveva rive- 
lato una morte ben più cruen- 
ta, causata da un profondo 
taglio alla gola. Da allora, re- 
stano senza risposta una se- 
quenza di domande, a cui l’a- 
lacre attività investigativa 
non è riuscita a dare riscon- 
tro. Perché Rosetta è stata uc- 
cisa? C'erano state delle avvi- 
saglie? Conosceva chi le ha 
tolto la vita? Che fine ha fat- 
to l'arma del delitto? E quale 
arma è stata utilizzata? E infi- 
ne, l'interrogativo dirimente 
per l’attività giudiziaria: chi 
ha ucciso l’ausiliaria sanita- 
ria in pensione? Le indagini 
sono a un punto morto, tan- 
to che la Procura non esclu- 
de la prossima archiviazione 
del caso. 


LA CASA A BEIVARS 


In sei anni nulla è cambiato 
fuori dall’abitazione teatro 
del delitto. C'è ancora la Ma- 
donnina che sormonta la por- 
ta d’ingresso, dove si notano 
le strisce di nastro adesivo 
messe e tolte dagli investiga- 
tori nel corso dei sopralluo- 
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ROSETTA QUAIATTINI 
AVEVA TIANNI 
E STATA UCCISA IL 25 GENNAIO 2018 


Nessuno sviluppo 
né attività d'indagine 
nel recente passato 
Vagliate piste 
<anche particolari» 


ghi che si sono susseguiti ne- 
gli anni. C'è ancora il nome 
di Rosetta Quaiattini sul cito- 
fono, mentre il cancelletto 
d’ingresso al piccolo giardi- 
no davantila casa è solo acco- 
stato. Nel cortile ancora le 
tracce delle suppellettili an- 
date a fuoco nell’incendio di 
sei anni fa: sono stati rimossi 
invece, mobili e oggetti che 
erano stati accatastatiin atte- 
sadegli accertamenti. Per ef- 
fettuarli, a più riprese erano 
arrivati da Parmaicarabinie- 
ri del Reparto investigazioni 
scientifiche (Ris), che erano 
andati minuziosamente a 
caccia ditracce nella casa del- 
la donna e scandagliato an- 
che la roggia che scorre a po- 
che decine di metri dalla ca- 
sa della Quaiattini, alla ricer- 


ca in particolare dell'arma 
del delitto. 


LE INCOGNITE SUL MOVENTE 


Resta insoluto anche il dilem- 
ma sul perché della brutale 
uccisione della settantunen- 
ne. Che conduceva una vita 
estremamente ritirata, carat- 
terizzata da una rete sociale 
ristretta. E da una convinzio- 
ne, quella di essere in perico- 
lo: agli atti ci sono due de- 
nunce, legate ai rapporti tesi 
con una parte del vicinato. 
Ancora, Rosetta aveva segna- 
lato ai poliziotti la presenza 
di croci di legno in giardino e 
di tracce di sale grosso, se- 
gno a suo dire di una intimi- 
dazione nei suoi confronti. 
Effettivamente - e lo aveva- 
mo notato durante un servi- 
zio poche settimane dopo l’o- 
micidio - alcune croci erano 
state vergate a pennarello an- 
che sui vasi di fiori nel giardi- 
nodiunavicina dicasa. 


LA SCENA DEL DELITTO 


Chi ha agito è riuscito a con- 
vincere Rosetta ad aprire la 
porta di casa, dove non sono 
emerse tracce che lascino 
pensare a un’effrazione. 
Nonè detto che l’anziana co- 
noscesse chi le ha tolto la vi- 
ta. Quel che è certo è che l’as- 
sassino ha agito senza im- 
provvisare, riuscendo ad ap- 
piccare l’incendio che ha can- 
cellato tracce che si sarebbe- 
rorivelate probabilmente de- 
terminanti per indirizzare le 
indagini. L'incendio non ave- 
va distrutto casa: era rima- 
sto circoscritto al punto del 
salotto dove i vigili del fuo- 
co, nella mattinata di vener- 
dì 26 gennaio, hanno trova- 
to il corpo senza vita della 


donna, ormai carbonizzato. 
Quando era stato appiccato 
il rogo? Secondo la ricostru- 
zione degli inquirenti le fiam- 
me potrebbero essersi pigra- 
mente sviluppate pertutta la 
notte, visto che i risultati 
dell’autopsia hanno colloca- 
to l'omicidio tra le 19 e le 21 
del 25 gennaio. La casa diRo- 
setta era dotata di un impian- 
to di videosorveglianza, fat- 
toinstallare dall’anziana pro- 
prio per cautelarsi di fronte 
alle minacce di cui riteneva 
diessere destinataria. Il siste- 
ma non ha ripreso nulla: 
quella sera era fuori uso 0, 
forse, semplicemente disatti- 
vato.E anche in zonanon c’e- 
rano, all’epoca, telecamere 
in grado di fornire elementi 
utili a ricostruire gli istanti 
immediatamente preceden- 
tie seguenti l'omicidio. 


IL PUNTO SULLE INDAGINI 


«Nonci sono sviluppi investi- 
gativi, né concrete attività 
d’indagine recenti», confer- 
ma il procuratore capo di 
Udine, Massimo Lia. «Al mo- 
mento non si è arrivati all’in- 
dividuazione di possibili re- 
sponsabili, sebbene siano 
state esplorate più piste e di- 
versi ambienti, anche parti- 
colari-aggiunge il magistra- 
to —. Il procedimento non è 
chiuso, ma qualora non ci do- 
vessero essere ulteriori ele- 
menti di novità è possibile 
che venga formulata richie- 
sta di archiviazione del ca- 
so». Archiviazione alla quale 
si era già arrivati in passato, 
salvo poi riaprire il fascicolo 
perverificare alcuni elemen- 
ti emersi a distanza di anni 
dall’omicidio. — 
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LA CASA 


Sulcitofono ancora ilnome di Rosetta 


Insei anni nulla è cambiato fuori dall'abitazione teatro del delit- 
to. C'è ancora la Madonnina che sormonta la porta d'ingresso, 
dove si notano le strisce di nastro adesivo messe e tolte dagli 
investigatori nel corso dei sopralluoghi che si sono susseguiti 
negli anni. E c'è ancora il nome di Rosetta Quaiattini sul citofo- 


no. 
COSA È SUCCESSO 
= Giovedì 
26858] 25 gennaio 
00 


Trale19 ele 21 


Rosetta Quaiattini si trova nella sua 
casa di via Emilia. Entrano una 

o più persone, che la uccidono 

con una lama e appiccano l'incendio 


Venerdì 
26 gennaio 


Il vicino di casa nota del fumo 
uscire dalla finestra del salotto 
della casa di Rosetta e chiama 

i vigili del fuoco, che trovano 

la donna priva di vita, carbonizzata, 


sotto una credenza. 

— pDE Sabato i 
00000, 27 gennaio 
000 


La prima ricognizione sul corpo 
dell'anziana rivela la presenza 

di una profonda ferita al collo 

della donna. La Procura apre 

un fascicolo per l'ipotesi di omicidio 
volontario a carico di ignoti 


WITHUB 


LE QUESTIONI IRRISOLTE 


Gi 


I vigili del fuoco, intervenuti 
per primi, l'hanno trovata 
aperta, senza segni 

di effrazione. 


La porta 
d'ingresso 


® Rosetta conosceva 
chi l'ha uccisa? 


® Oppure è stata convinta ; 


ad aprire la porta? 


È, L'arma 
5) del delitto 
Potrebbe essere 


un coltello o un'accetta: 
non è mai stata ritrovata 


B Le denunce 


| Ris hanno trovato, in parte 
bruciate, le denunce 

che la donna aveva sporto 
contro ignoti: Rosetta aveva 
spiegato di aver notato croci 
formate con legni 

e sale grosso oltre ad altri 
segni minacciosi. 


SS Il sistema di 


bg ”° videosorveglianza 


Era disattivato 

e non ha ripreso nulla. 

Non è chiaro se fosse stato 
disattivato o fosse fuori uso 
per un malfunzionamento 


I segni 
esoterici 
Rosetta aveva denunciato 
la presenza di croci, fatte 
con legna e sale, 
nel suo giardino 


WITHUB 


GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


«Da Gaza all'Ucraina 


l'unica via è quella 
del cessate Il fuoco» 


Parla il presidente dell'Aned di Udine, Marco Balestra: 
inaccettabile il saluto romano, frutto dell'ignoranza della storia 


ALBERTO LAUBER 


a guerra in Medio 

Oriente, quella in 

Ucraina, i conflitti ne- 

gli altri punti caldi del- 
lo scenario internazionale, i 
casi tutti italiani dei saluti ro- 
manie delle sempre più ricor- 
renti manifestazioni di stam- 
po nazifascista, i rigurgiti di 
razzismo e antisemitismo: è 
piena anche quest'anno l’a- 
genda dell’Associazione na- 
zionale ex deportati nei cam- 
pi nazisti (Aned) che pur im- 
pegnandosi sui vari fronti 
365 giorni l’anno, trova un 
inevitabile momento di sinte- 
si e confronto proprio nelle 
settimane che portano al 27 
gennaio, Giorno della Memo- 


MARCO BALESTRA 
PRESIDENTE DELL'ANED DI UDINE 
IN UN VIAGGIO DELLA MEMORIA A TEREZIN 


LA CELEBRAZIONE DEL PATRONO DEI GIORNALISTI 


«La sapienza 


del cuore 


e la tecnologia» 


«Dopo aver già dedicato 
all’intelligenza artificiale la 
Giornata mondiale della pa- 
ce, lo scorso 1° gennaio, il Pa- 
pa insiste su questo argo- 
mento e sul suo veloce svi- 
luppo. Eimportante che non 
sia solo il progresso tecnolo- 
gico a dirigere lo sviluppo di 
questi strumenti, ma che ci 
sia sempre una seria rifles- 
sione morale affinché l’utiliz- 
zo sia responsabile e volto al 
bene». Sonole parole dell'ar- 
civescovo di Udine, monsi- 
gnor Andrea Bruno Mazzo- 
cato, che ieri ha presieduto 
la santa messa nella chieset- 
ta della Purità (concelebra- 
ta da don Luciano Nobile e 
don Sandro Piussi) in occa- 
sione della festa di San Fran- 
cesco di Sales, Patrono dei 
giornalisti e di tutti coloro 
che sono impegnati nel mon- 
do della comunicazione pub- 
blica. La ricorrenza, come 
ogni anno, ha rappresentato 
un momento di riflessione e 
uninvito a educare chi ascol- 
ta o legge a “tenere sempre 
accesa l'intelligenza”. «Non 
sono esperto di intelligenza 
artificiale, ma si tratta di 
strumentiche vanno comun- 
que usati puntando al bene. 
E interessante che il Papa ri- 
cordi che serve una sapienza 
del cuore per l'uso della tec- 
nologia; la tentazione è che 
essi diventino totalmente au- 


Monsignor Mazzocato 


tonomi dall'umano. La sa- 
pienza non è tecnica ma 
qualcosa che le macchine 
non possono mai costruire», 
ha detto nell’omelia monsi- 
gnor Mazzocato commen- 
tando il messaggio del Papa 
per la Giornata mondiale 
delle comunicazioni sociali 
(che sarà il 12 maggio 
2024). Ha aggiunto ancora 
l'Arcivescovo: «Nel gennaio 
1923 Pio XI proclamò Fran- 
cesco di Sales patrono dei 
giornalisti e in quella circo- 
stanza ricordò tre sue carat- 
teristiche che rilancio anche 
oggi a tutti voi, in particola- 
re ai giornalisti. Primo: illu- 
strare, descrivere, racconta- 
re la Buona Notizia, secon- 
do: propagare, diffondere il 


Vangelo e terzo difendere la 


fede. Non significa andare al- 
lo scontro, ma avere chiara 
la visione cristiana sui fatti 
delmondo».— 


ria. Il presidente dell’Aned di 
Udine, Marco Balestra, sta 
partecipando a una fitta serie 
di appuntamenti in città a in 
provincia, presentando la po- 
sizione dell’Associazione sui 
temi di attualità legati inevi- 
tabilmente alla storia della 
deportazione. 

Presidente Balestra, co- 
me giudica i recenti episodi 
dei saluti romani e della 
ostentazione di divise nazi- 
ste e fasciste inoccasione di 
incontri pubblici? 

«Aldilà diciò cheha stabili- 
tola Cassazione sul piano giu- 
ridico, vorrei che sul piano eti- 
co e politico fosse chiaro il no- 
stro pensiero: il fascismo è 
stato il più grande nemico 
dell’Italia e assieme al nazi- 


MILLEPROROGHE 
Vittime guerra: 
Serracchiani 
più tempo 
periristori 


«Bisogna prorogare al31 di- 
cembre il termine entro cui 
gli italiani vittime delle for- 
ze del Terzo Reich possano 
chiedere unristoro dei dan- 
ni conseguenza di crimini 
di guerra e contro l’umani- 
tà per la lesione di diritti in- 
violabili della persona. E 
una richiesta di molti eredi 
degli aventi diritto di cui si 
sono fatti portavoce anche 
alcuni amministratori loca- 
li con atti formali, intesa a 
dare efficacia alla preceden- 
te proroga, che differiva la 
scadenza al 31 dicembre 
2023 ma che è operativa so- 
lo dal 28 novembre 2023. 
Bisogna tener conto che la 
normativa prevede una do- 
cumentazione piuttosto 
complessa e l’inizio di una 
azione giudiziaria che ri- 
chiede tempinonbrevi». 

La deputata Debora Ser- 
racchiani, che ha ricevuto 
segnalazioniin merito, ren- 
de noto di aver depositato 
unemendamento all’artico- 
lo 11 del Decreto “Millepro- 
roghe”, con cui differisce al 
31 dicembre 2024 il termi- 
ne di di presentazione delle 
domande di cui alla legge 
24 febbraio 2023, numero 
14, che ha stabilito un fon- 
doperilristoro dei danni su- 
biti da cittadini italiani sul 
territorio dello Stato italia- 
no.— 


Viaggio della Memoria 2023: gli studenti udinesi a Mauthausen 


smo ha provocato morti in 
tutta Europa. Chi ne richia- 
mal’identità mostra ignoran- 
za della storia. E inaccettabi- 
le per chi è democratico e of- 
fendela memoria di chi è fini- 
to nei campi di concentra- 
mento». 

Ma non le sembra che 
questi episodi siano più tol- 
lerati, quasi accettati dall’o- 
pinione pubblica? 

«In questo momento chi 
promuove tali iniziative con- 
ta sulla sponda politica, sulla 
tolleranza anche di chi non 
ha avutola coscienza di pren- 
dere le distanze. Ricordo in- 


vece un esempio contrario, 
quello del cancelliere tede- 
sco Willy Brandt che il 7 di- 
cembre 1970 siinginocchiò a 
Varsavia davanti al monu- 
mento dedicato ai resistenti 
del ghetto. Occorre una pre- 
sa di coscienza analoga, di- 
chiarandosi democratici e di- 
mostrando di aver acquisito i 
valori costituzionali della Re- 
sistenzae dell’antifascismo». 

I fronti della guerra stan- 
no provocando forti riper- 
cussioni nei paesi occiden- 
tali. Tra le varie reazioni c’è 
quella crescente dell’antise- 
mitismo legata al conflitto 


in Medio Oriente e alla ri- 
sposta di Israele ad Hamas. 
Che effetto le fa? 

«E difficile avere una visio- 
ne completa, ma una cosa è 
certa: quando si rifiuta un ra- 
gionamento che abbia come 
obiettivo la pace allora il frut- 
to sono l’odio e la vendetta. 
Le manifestazioni contro 
Israele hanno contaminazio- 
niantisemitiche. Bisogna fer- 
mare tutto questo. Le coscien- 
ze democratiche si devono 
mobilitare a favore di un im- 
mediato cessate il fuoco. Va 
avviato subito un negoziato 
che porti all’obiettivo dei due 
stati. E la stessa posizione va- 
le anche per un’altra guerra, 
quella in Ucraina. Bisogna 
agire perla pace». 

Ogni anno l’Aned orga- 
nizza i viaggi della Memo- 
ria, accompagnando i ra- 
gazzi delle scuole nei luo- 
ghi dell’Olocausto: i giova- 
ni visitano i campi di con- 
centramento e ascoltano 
importanti testimonianze. 
Fino a qualche tempo fa di- 
rettamente dalla voce dei 
sopravvissuti, ora dai rac- 
conti dei familiari degli ex 
deportati. Le sembra che 
gli studenti siano sensibili 
a questi temi oggi come nel 
passato?». 

«Sono convinto di sì. An- 
che perché in questiviaggi l’A- 
ned non propone mai una te- 
si, ma offre elementi che i ra- 
gazzi sono liberi di valutare. 
A giudicare dalle loro rifles- 
sioni e dalle relazioni che pre- 
sentano alla fine del viaggio 
direi che c'è sempre una gran- 
de sensibilità. Per noi è una 
grande soddisfazione». — 


A PALAZZO D'ARONCO 


La delegazione Anpi a palazzo D'Aronco. Antonella Lestani consegna la tessera ad honorem al sindaco 


L’Anpi consegna 
al sindaco De Toni 
la tessera d’onore 


Il sindaco Alberto Felice De 
Toni ha accolto ieri mattina a 
palazzo D’Aronco una delega- 
zione dell’Anpi Provinciale di 
Udine, guidata dalla presi- 
dente Antonella Lestani. Il 
sindaco ha ricevuto, come da 
tradizione, la tessera di iscri- 
zione ad honorem, «per parti- 
colari benemerenze verso la 
Resistenza» , in occasione del- 
la Giornata della Memoria. E 
costume, infatti, che l’Asso- 
ciazione Partigiani d’Italia 
consegni la tessera associati- 
va ai sindaci delle città che si 
sono particolarmente distin- 


Il primo cittadino 
ha ricordato i valori 
della Costituzione 
repubblicana 


te nella guerra di liberazione. 
«Udine, con la sua Medaglia 
d’Oroalvalor Militare ha sicu- 
ramente pagato un prezzo 
molto alto per la Resistenza» 
ha spiegato Lestani citando i 
numeri del Friuli: «2.600 
morti, 1.600 feriti, 7.000 de- 


portati e 20.000 perseguitati. 
Siamo, quindi, particolar- 
mente felici di poter conse- 
gnarela tessera al primo citta- 
dino di Udine, ringraziando- 
lo anche perl’accoglienza e la 
disponibilità dimostrate 
dall'’amministrazione verso 
leiniziative targate Anpi». 

De Toni ha accettato con 
piacere la tessera e ha voluto 
immortalare il momento pro- 
prio di fronte all’attestato fir- 
mato De Gasperi. Il primo cit- 
tadino del capoluogo friula- 
no ha ricordato i valori della 
Costituzione repubblicana, 
oggetto delle tante iniziative 
assai partecipate organizzate 
dall’Anpi e dedicate agli stu- 
denti delle scuole udinesi. 

«Oltre ai partigiani e a chi 
ha combattuto contro i nazifa- 
scisti chiunque condivida i no- 
strivalori può iscriversi all’As- 
sociazione Nazionale Parti- 
giani d’Italia - ha concluso la 
presidente—». — 
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IN INVERNO > L'INGEGNO REGIONALE DÀ VITA A PIETANZE TRADIZIONALI CHE PERMETTONO DI ASSAPORARE APPIENO IL PERIODO E TROVARE RIFUGIO DALLE BASSE TEMPERATURE 


I piatti della cucina di stagione 


n Friuli-Venezia Giulia, l’in- 
verno è una stagione in cui la 
tavola diventa un caldo rifugio 
di sapori autentici e tradizioni 
culinarie radicate in ogni angolo 
del territorio. Tra le dolci colline 
e le valli montane della regione, la 
cucina friulana si esprime al me- 
glio delle sue possibilità con piatti 
ricchi e avvolgenti, capaci di riscal- 
dare l’anima e deliziare il palato. 


L'ARTE DELLA CONVIVIALITÀ 
Quello invernale è il periodo in cui 
le pietanze friulane diventano ca- 
talizzatori di momenti conviviali. 
La condivisione di un pasto diven- 
ta un atto di amore e accoglienza, 
nei paesi di provincia e nelle gran- 
di città le trattorie emanano pro- 
fumi avvolgenti che catturano l’es- 
senza della stagione e raccontano 
la storia culinaria della regione. 

La cucina friulana invernale fa lar- 
go uso di ingredienti tipici di que- 
sta stagione. La polenta, preparata 
in diverse varianti, diventa la base 
solida di molte pietanze, accompa- 
gnando stufati di carne, formaggi 
locali e salse tipiche. Le verdure di 
stagione, come cavoli, rape e topi- 


La polenta è alla base 

di molte pietanze tipiche, 
accompagnando stufati 
o formaggi tradizionali 


nambur, si trasformano in contor- 
ni che esaltano i sapori della terra. 


DAI FORMAGGI AI DOLCI TIPICI 
La produzione casearia friulana 
regala formaggi stagionati che rag- 
giungono la loro massima espres- 
sione durante i mesi più freddi. Il 
montasio, formaggio simbolo del- 
la regione, viene spesso apprezza- 
to in abbinamento con marmellate 
e mostarde locali, creando un con- 
nubio irresistibile di sapori. 

Anche gli amanti del dolce trove- 
ranno nell'inverno friulano una 
vasta gamma di prelibatezze. Le 
frittelle di mele, dolci tradizionali, 
conquistano con la loro morbidez- 
za, mentre le preparazioni a base 
di noci e miele portano con sé l’es- 
senza del territorio. 


e 


L'ACCOMPAGNAMENTO PERFETTO PER LE RICETTE INVERNALI 


> CACCIAGIONE 


Simbolo di connessione 
tra abitanti e territorio 


L'inverno in Friuli porta con sé l'opportunità unica 
di assaporare il gusto selvatico di carni nobili, 
provenienti da cervi, caprioli e cinghiali che 
popolano i boschi della regione. La cacciagione 
in Friuli è molto più di una semplice pratica 
culinaria; è un rituale radicato nella cultura e 
nelle tradizioni locali. Gli abitanti delle valli 
montane si affidano a questa usanza per 
garantirsi un approvvigionamento di carne 
fresca per i mesi successivi. Le ricette a base di 
cacciagione sono varie e riflettono la creatività e 
l'ingegnosità della cucina locale. Stufati, arrosti 
e preparazioni più elaborate trasformano la 
selvaggina in piatti che deliziano il palato e 
raccontano di una connessione profonda tra gli 
abitanti e il territorio. 


> DALLADRIATICO 


Prelibatezze di mare 
dal sapore autentico 


Nella cucina friulana, si sente forte l'influenza 
del mar Adriatico che lambisce il confine 
meridionale della regione. Le specie di mare più 
fresche, come calamari e gamberi, diventano 
protagoniste di piatti che esplorano la versatilità 
e la ricchezza delle acque. Le zuppe di pesce, 
ricche di aromi e impreziosite da pomodoro ed 
erbe locali, portano in tavola il gusto autentico 
del mare. Le sarde in soar, per esempio, sono 

un vero e proprio inno alla tradizione marinara 
friulana e veneta. Le sardine vengono marinate 
in una miscela di aceto, cipolla e uvetta, creando 
un equilibrio di sapori che evoca le antiche vie 
del commercio marittimo, e testimoniando le 
diverse influenze culturali che hanno plasmato 
la cucina friulana nel corso dei secoli. 


Speciale GUSTANDO IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


LA RIGETTA > OLTRE ALLA CARNE CHE CARATTERIZZA LA RICETTA (DA LAVARE SEMPRE BENISSIMO), È PRESENTE ANCHE LA SALSICCIA 


Le gustose lumache in umido, 
simbolo di un intero paese 


Colloredo di Monte Albano 
esiste una ricetta che viene 
tramandata di generazione 
in generazione, e che è dive- 
nuta per questo piccolo paese friula- 
no un vero e proprio simbolo identi- 
tario. Si tratta delle lumache in umido 
di Colloredo di Monte Albano, la cui 
importanza è testimoniata dal fatto 
che a settembre 2015 una delegazione 
dei suoi cittadini ha raggiunto Chera- 


Dal 2015 la località friulana 
è riconosciuta come Città 
della lumaca, una delle 
poche presenti in regione 


sco (provincia di Cuneo), considerata 
la capitale italiana della lumaca, per 
ricevere in forma ufficiale il riconosci- 
mento di Città della lumaca, la prima 
in Friuli Venezia Giulia e la 13esima in 
tutta Italia. 


LA PREPARAZIONE 

Preparare le lumache in umido di Col- 
loredo di Monte Albano non è così dif- 
ficile, basta ovviamente avere gli in- 
gredienti giusti. 

Dunque per circa dieci porzioni ser- 
vono un chilo di carne di lumaca - 
sempre ben pulita -, 300 grammi di 
salsiccia, 100 ml di vino bianco, 500 
grammi di passata di pomodoro, sa- 
le e pepe quanto basta. Ci sono poi gli 
elementi necessari per il soffritto, ov- 
vero 100 grammi di carote, un gambo 
di sedano, 50 grammi di cipolle e l’o- 
lio d'oliva. 

A questo punto si procede con la pre- 
parazione. Per prima cosa bisogna la- 
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UN PIATTO SAPORITO E SOSTANZIOSO 


vare le lumache sotto acqua corren- 
te e sbollentarle per circa tre minu- 
ti. Dopodiché le lumache vanno sgu- 
sciate con l’aiuto di uno stuzzicaden- 
ti per poi togliere l'intestino. A questo 
punto mettere le lumache in ammol- 


> LA VARIANTE 


La cottura sotto cenere 
è solo per veri esperti 


La tipica ricetta friulana del salame 
cotto con aceto e cipolle si può 
cucinare anche sotto la cenere, in 
un processo tradizionale nel quale 
il salame viene cotto intero con la 
pelle. Solo prima di servire a tavola 
si andra a tagliare a fette, ma tutto 
questo dopo ben quattro ore di 
cottura e una particolare abilità 
nella gestione della cenere e delle 
braci. 
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lo in acqua tiepida satura di sale per 
dieci minuti e poi sciacquare. Prepa- 
rare il soffritto con sedano, carote e ci- 
polle, e aggiungere la salsiccia per far- 
la rosolare bene. In seguito aggiunge- 
re la carne di lumaca e sfumare con il 


vino bianco. Appena il vino sarà eva- 
porato si può aggiungere la passata di 
pomodoro per poi lasciar cucinare fi- 
no a che non si sarà assorbita l’acqua 
del pomodoro. Aggiungere sale e pepe 
e servire le porzioni ben calde. 


some 


Dal territorio 
che fu caro 
a Ippolito Nievo 


Colloredo di Monte Albano 
presenta una storia solcata da 
eventi e personaggi di rilevanza 
nazionale. Pesantemente 
danneggiato dagli eventi sismici 
del 1976, il paese è stato oggetto di 
una ricostruzione e recupero storico 
artistico che lo ha riportato agli 
splendori iniziali. Inoltre a Colloredo 
di Monte Albano trascorse una 
parte significante della sua vita 
Ippolito Nievo, importante autore 
dell'Ottocento, per il quale il Friuli 
rappresentò la patria dell'anima. 
Colloredo, il suo castello, il 
territorio che lo circonda, hanno 
avuto una notevole importanza 
nell'opera e nella vicenda umana 

di questo scrittore che fu uno dei 
testimoni più preziosi delle vicende 
del Risorgimento italiano. Da qui 

è partita la sua esplorazione del 
Friuli e da questi viaggi sono nate 
la maggior parte delle sue creazioni 
letterarie. 


PIATTO INVERNALE 


Il salame cotto con aceto e cipolla TT SS 
Je 


In queste settimane caratterizzate 

dal freddo i friulani ancora attaccati 
alle tradizioni locali sanno che esiste 
una ricetta adatta a questi climi. Si 
tratta del salame cotto con aceto e 
cipolla, che per essere servito a quattro 
persone necessita di 250 grammi di 
salame poco stagionato (otto fette 
circa), tre cipolle bianche e un bicchiere 
di aceto. Da ricordare che il salame va 


tagliato a fette grosse, privandolo della 


valledellovo.it 
340-2694764 


pelle. Questo sarà fondamentale per far 
sì che non si indurisca in fase di cottura. 
Poi, in una pentola si fa rosolare la 
cipolla affettata grossolanamente 

a fuoco basso, per poi aggiungere il 
salame e cuocere a fuoco vivo per 
pochi minuti. Si versa poi l'aceto sopra 
le fette di salame e si lascia stufare a 
fuoco basso per dieci minuti. È usanza 
servire il piatto caldo con della polenta 
come contorno. 


Assapora il gusto autentico 
del branzino nato e cresciuto 
secondo I ritmi della natura a 

due passi dalla laguna di 
Marano. 


Pescato per te e consegnato 
direttamente a casa tua! 


on o senza zucca, utilizzan- 

do latte caldo oppure freddo, 

con l’aggiunta di zucchero, di 

pancetta abbrustolita, riso, 
prugne, fagioli, con una spadellata di 
radicchio rosso oppure con una fon- 
duta di Montasio. Le varianti nelle 
ricette popolari sono molteplici: una 
regola, questa, che vale anche per un 
piatto molto conosciuto in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, ovvero lo zuf. La speciali- 
tà è nota anche come suf o mesta nella 
zona pordenonese; nelle zone basse 
della regione diventa invece pastarei 
oppure pestarei. Dall’etimologia si 
può evincere la consistenza del piatto 
e le sue origini: infatti “zuf” in friulano 
vuol dire miscuglio, un primo piatto 
semplice che arriva dall'antica tradi- 
zione agricola del territorio regionale, 
che in passato costituiva anche la base 
della colazione delle famiglie contadi- 
ne nella mattine più fredde, in modo 
da affrontarle con una massiccia e du- 
ratura dose di energia. Si tratta nello 
specifico di un piatto caldo decisa- 
mente delicato da servire nei mesi più 


> VARIAZIONI 


È stata la variante carnica della 
ricetta dello zuf a inserire la zucca: 
queste modifiche provenivano infatti 
dalla zona montana che confina con 
l'Austria e ha una grande ricchezza 
gastronomica. La ricetta modificata 
prevedeva, dunque, l'utilizzo di 400 
grammi di zucca gialla, 200 di farina 
di granoturco, 50 grammi di burro, 
mezzo litro di latte, due cucchiai 

di farina bianca e del sale. Questo 
piatto è conosciuto anche in Trentino 
e nel Bellunese, senza però che il 
piatto venga servito con il latte 


DALLA CARNIA AL BELLUNESE, 
UNA PREPARAZIONE RIADATTATA 


“della tradizione agricola 


rigidi, in cui la zucca regna sovrana in 
quasi tutte le ricette; è adatto a tutte 
le fasce di età e i bambini sembrano 
apprezzarlo particolarmente. Primo 
piatto semplice e genuino, lo zuf è in 
grado di riscaldare anche le più fredde 
serate invernali, magari da trascorrere 
davanti al camino e leggendo un buon 
romanzo sotto il plaid. Se un tempo 


L'etimologia del nome 
della pietanza, in dialetto, 
rimanda al miscuglio 

e alla mescolanza 


lo zuf era ampiamente consumato, 
ora questa tradizione si sta perdendo 
in molte zone del territorio. Perché, 
dunque, non rispolverare questo anti- 
co piatto dalla preparazione semplice 
e veloce da gustare proprio in questa 
stagione? Può rivelarsi un salva cena 
per le giornate in cui la fantasia e il 
tempo a disposizione sono pochi. 


versato sopra a fine cottura: le farine 
vengono cotte insieme ad acqua 

e latte, mentre il burro fuso viene 
versato sopra il composto. 

Ma ci sono anche altre modifiche, 
come per esempio l'utilizzo della 
sola farina di mais o una versione 

più ricca con una parte di burro (circa 
il 10%) che viene unita alla polenta 
prima di servire il piatto in tavola. 
Per chi volesse aggiungere i fagioli, 
dovrà assicurarsi che i legumi 
utilizzati rappresentino il 25% del 
peso della zucca. 


IST 
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ECCO LA RICETTA 

Tra gli ingredienti per preparare lo zuf 
servono 250 grammi di zucca gialla, al- 
trettanti di farina di mais (quella che si 
usa anche per la polenta), 500 millili- 
tri di latte, 50 grammi di burro e, infi- 
ne, un poco di sale. Il primo passo da 
fare è lessare la zucca in acqua bol- 
lente e salata dopo averla sbucciata in 
pezzettini: fatti trascorrere 20 minuti, 
è tempo di scolare la zucca e inserir- 
la nel mixer a immersione per ottene- 
re una sorta di purea morbida e malle- 
abile. Dopodiché si dovrà versare l’ac- 
qua di cottura della zucca in una baci- 
nella, in cui poi mettere anche il bur- 
ro e farlo sciogliere. In questa ciotola 
si dovrà versare a pioggia la farina di 
mais. L'impasto dovrà poi essere cotto 
a fuoco medio per circa un'ora; a metà 
cottura bisogna aggiungere la polpa di 
zucca, mescolando bene per amalga- 
mare tutti gli ingredienti. Infine si pos- 
sono preparare le porzioni, servite con 
una copertura di latte freddo. Le ver- 
sioni “rafforzate” possono includere 
fagioli, lardo, pancetta o del radicchio. 


DOLCE 


LO ZUF È UN PIATTO TIPICO DELLA TRADIZIONE CONTADINA 


IL KOCH DI GRIES, DI ORIGINE AUSTRIACA, È MOLTO DIFFUSO NELLA ZONA SUD E ANCHE IN ISTRIA 


Il budino di semolino e pinoli 
frutto della ricca cultura locale 


on è solo dall’aspetto lingui- 

stico che si può carpire la ric- 

chezza e la contaminazione 

di un territorio come quello 
del Friuli-Venezia Giulia e della zona 
di Trieste in particolare: la tradizione 
gastronomica rappresenta, da questo 
punto di vista, una lente di ingrandi- 
mento particolare per comprendere la 
varietà di questa terra. 


LA PREPARAZIONE 

Ne è un esempio il koch di gries, un 
dolce di origine austriaca. Il nome de- 
riva dalle due parole che significano 
letteralmente semolino (“gries”) e cot- 
to (“kochen”). 

Come molti piatti di questo territo- 
rio, il koch è di derivazione contadina 
e veniva preparato per lo più dalle fa- 
miglie meno abbienti. Ne è una dimo- 
strazione in primis la ricetta - a base di 
prodotti poveri - così come la prepara- 
zione piuttosto semplice: il dolce altro 
non è che un budino a base di semo- 


© 


nai 


lino, pinoli e uvetta. Alle volte può ca- 
pitare che venga anche preparato uti- 
lizzando riso, patate oppure frutta, in- 
gredienti che arricchiscono la com- 
ponente energetica del koch. La ricet- 
ta si inserisce a pieno titolo tra le pre- 
parazione povere della Venezia Giulia 
e dell'Istria. Può accadere, infatti, che 
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le persone più anziane di queste zo- 
ne raccontino che, un tempo, era abi- 
tudine mandare i bambini a raccoglie- 
re i pinoli. Per cucinarlo servono mez- 
zo litro di latte, 50 grammi di farina 00, 
di burro e di zucchero semolato, 4 uo- 
va, 2 arance, zucchero a velo, mezzo 
bicchiere di liquore all'arancia e, infi- 
ne, burro e zucchero semolato per gli 
stampini. Dopo aver portato a ebolli- 
zione il latte e lo zucchero semolato, 
si devono togliere dal fuoco e la fari- 
na (che prima va stemperata in un litro 
di latte freddo) va aggiunta e mescola- 
ta all'impasto. Questo va quindi rimes- 
so sul fornello e bollito per due minuti. 
Dopodiché si aspetta che il composto 
si raffreddi, si uniscono i tuorli, il bur- 
ro, una buccia di arancia grattugiata e il 
liquore: mescolare il tutto e aggiungere 
albumi montati a neve. Il tutto ora è da 
versare negli stampini, imburrati e co- 
sparsi di zucchero, con una incisione a 
raggera sulla superficie. Infine cuocere 
a 180 gradi per 10 minuti. 


DEGUSTAZIONE 


DI RISO FRIULANO 
DOMENICO 


FRACCAROLI 


FINO AD ESAURIMENTO 
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LO IN SALMÌ > LA TIPICA RICETTA, ARRICCHITA DALLA POLENTA DI GRANO SARACENO, PRESENTA DIVERSE VARIANTI E PREVEDE UNA LUNGA FASE DI MARINATURA DELLA CARNE 


<°Uneesplosione di bonta dal sapore deciso 


er provare a stupire gli ospiti con 
un piatto ricco, originale e dal 
sapore intenso, esiste una solu- 
zione perfetta che porta in tavola 
un gusto irresistibile. Si tratta del caprio- 
lo in salmì con polenta di grano sarace- 
no, preparazione tipica della cucina del 
Nord, che presenta diverse varianti re- 
gionali e prevede una lunga marinatura 
e cottura della carne, che assorbe tutto il 
gusto deciso e il profumo inebriante de- 
gli aromi e del vino rosso. Il capriolo, con 
la sua consistenza tenace e sapore robu- 


Il gusto intenso è dato 

dal profumo inebriante 

di tutti gli aromi presenti 

e dall'utilizzo del vino rosso 


sto, è un tipo di carne che si presta bene 
a questo tipo di ricetta, e grazie a una 
cottura lenta e graduale risulta tenera e 
morbida. La polenta di grano saraceno è 
invece l’accompagnamento che meglio 
si sposa con una carne così prelibata e 
saporita, donando una nota rustica e 
corposa al piatto, che ha tutto il fascino 
ei colori dell'autunno. Si può gustare nei 
menu di caratteristici ristoranti in mon- 


GRAZIE A UNA COTTURA LENTA E GRADUALE, LA CARNE RISULTA TENERA E MORBIDA 
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PRELIBATEZZA > LA DELIZIOSA PIETENZA È TRATTA DA UNO DEI LIBRI DELLO SCRITTORE PELLEGRINO ARTUSI 


Una proposta un po particolare: 
il germano reale con cavolo nero 


ra le ricette un po’ più partico- 

lari, non si può non citare il ger- 

mano reale in umido con cavolo 

nero, una vera prelibatezza trat- 
ta dal libro “La scienza in cucina e l’arte 
di mangiar bene” di Pellegrino Artusi. 


PASSAGGI NECESSARI 

In prima battuta, partire dalla pulizia dei 
germani immergendoli in acqua fredda 
e aceto per eliminare la patina di gras- 
so sulla superficie della pelle e l'odore 
di selvatico. Dopodiché, con un coltello, 
recidere la glandula urupigale che si tro- 
va all'estremità della coda ed eliminare 
completamente le due ghiandole inter- 
ne. Quindi risciacquare il germano sem- 
pre in acqua e aceto. Estrarre anche le in- 
teriora (durello, cuore, polmoni e fegato) 
e conservarle. La raccomandazione qui 
è di aprire il durello per estrarre residui 
di cibo o sassolini e la pellicina interna. 
Tagliare 30 grammi di coppa in cubetti 
e inserirla in una pentola capiente. Co- 


Approfittate degli incentivi per rinnovare la vostra 


> LEPRE IN SALSA 


Quello della lepre in salsa 
marinata rappresenta un piatto 


tagna o in un accogliente rifugio ad alta 
quota, ma si può anche realizzare in casa 
seguendo una semplice ricetta, creando 
così un'esplosione di bontà in un piatto 
speciale e ricco di sfumature di sapore. 


STEP DI PREPARAZIONE 

Per preparare il capriolo in salmì, ser- 
ve iniziare dalla marinatura della car- 
ne. Per prima cosa lasciarla dunque per 
almeno 12 ore nella marinata compo- 
sta da 2 grammi di finocchietto selvati- 
co, 3 bacche di ginepro e 1 grammo di 
chiodi di garofano, aggiungendo anche 
2 foglie di alloro, 40 grammi di cipolla 
mondata e divisa in 4 parti e 5 grammi 
di aglio intero sbucciato. Mescolare per 
bene, unendo mezzo litro di vino ros- 
so, quindi coprire con la pellicola e con- 
servare in frigorifero. Trascorso il tempo 
suggerito, sgocciolare la carne e rosolar- 
la in un fondo di 50 grammi di lardo, 50 
di prosciutto e 50 di burro con tutti gli in- 
gredienti della marinata, lasciando cuo- 
cere per almeno un'ora a fiamma dol- 
ce. Mentre la carne si rosola, preparare 
la salsa con il vino della marinata, ritagli 
di carne, peperoncini verdi, cetrioli sot- 
taceto e acciughe e unire il tutto alla cas- 
seruola. Portare a termine la cottura del- 
la carne con la salsa e servire con della 
polenta di grano saraceno. 


Un piatto originale di selvaggina 
da gustare con il giusto contorno 


marinata filtrata, aggiustare di sale 
e pepe e far cuocere per circa un'ora 


prire con un coperchio, mettere sul fuo- 
co e iniziare a fare sudare la coppa e, una 
volta rilasciati i suoi liquidi, aggiunge- 
re il trito di sedano, carota e cipolla e un 
mazzetto di prezzemolo sminuzzato. 

Mescolare il soffritto e, dopo circa 30 se- 
condi, adagiare il germano, quindi alza- 
rela fiamma e scottarlo bene su tutti i la- 
ti, regolando di sale e di pepe, quindi ag- 
giungere circa mezzo litro di acqua, co- 
prire e portare a ebollizione. Una volta 
giunto a bollore, spostate la pentola sul 


fuoco più basso e far cuocere per i pri- 
mi 40 minuti. Dopodiché, aggiungere 
anche le interiora e proseguire la cottura 
per altri 40 minuti sempre a fuoco basso. 
Staccare le foglie dal cavolo nero dal 
gambo centrale e lavarle con cura sotto 
l’acqua, poi adagiarle su un tagliere e ta- 
gliarle orizzontalmente a pezzetti. Met- 
tere sul fuoco una pentola con bastan- 
te acqua non salata e portare a bollore. 
Solo a quel punto, sbollentare le foglie di 
cavolo nero per circa sette o otto minuti. 
Quando il cavolo nero sarà cotto, sco- 
larlo per bene così da privargli dell’ac- 
qua in eccesso. A questo punto, estrarlo 
dalla pentola, così pure le interiora, e ag- 
giungere le foglie di cavolo nero al fon- 
do di cottura. Mescolare bene e termina- 
re la cottura del cavolo nero ancora per 
quattro o cinque minuti aggiungendo, se 
occorre, una noce di burro per render- 
lo più saporito. Una volta pronto, unirlo 
al germano porzionato e servire in tavo- 
la ben caldo. 


e mezza. A cottura quasi ultimata, 
unire infine 2 cucchiai di farina 
tostata nel burro, servendo poi con 
delle fette di polenta abbrustolita. 


unico di selvaggina che viene ben 
accompagnato dalla polenta. 
Prepararlo è davvero semplice: per 
prima cosa, mettere in una casseruola 
mezzo litro di vino rosso, un bicchiere 
di aceto, qualche grano di pepe, 

5 foglie di salvia, 3 di alloro, il 
rosmarino e un pizzico di origano, poi 
unire 2 carote e un sedano tagliati a 
pezzi, facendo bollire il tutto per circa 
15 minuti e lasciando raffreddare. 
Fatto ciò, pulire bene la lepre, 
tagliarla a pezzi e metterla in una 
terrina, versando sopra la marinata 
preparata e facendo riposare in 

un luogo fresco per circa 12 ore. In 
una casseruola far scaldare l'olio e 

il burro, unire i pezzi di carne ben 
scolati e far rosolare bene. Quando 

la carne avrà preso un bel colore, 
aggiungere l'aglio schiacciato e le 
cipolle affettate sottilmente, bagnare 
con il vino bianco e una parte della 


casa 
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ra i tanti piatti tipici che co- 
stellano la tradizione culi- 
naria italiana, esistono una 
serie innumerevole di ricette 
che affondano le loro radici nella cul- 
tura popolare e nelle preparazioni di 
origine “povera”. 
Un esempio calzante in Friuli-Ve- 
nezia Giulia è costituito dalla Sassa- 
ka, anche detta Sassaka, Sassaga e 
Zassaka, ossia un salume cremoso 


Il pestato è un delizioso 
antipasto da gustare 

in accompagnamento 
a del pane caldo 


preparato con lardo e pancetta spe- 
ziati, affumicati e macinati. Prodotto 
tipico della Val Canale questo piatto, 
un tempo identificato come l'antico 
spuntino per eccellenza dei boscaioli 
friulani, è oggi un delizioso antipasto 
da gustare in accompagnamento a 
del pane caldo e fragrante. 


UN PRODOTTO TRADIZIONALE 
Oggi inserita nell'elenco dei Prodot- 
ti Agroalimentari Tradizionali (Pat) 
della regione Friuli-Venezia Giulia, la 
Sassaka veniva originariamente pre- 
parata da boscaioli e lavoratori agri- 
coli di queste zone con l’obiettivo di 
conservare e lavorare meglio tutto il 
cibo disponibile, per evitare quindi di 
doverlo buttare. 

Per questo motivo la Sassaka viene 
ancora oggi preparata con le ecce- 
denze della carne di maiale e con il 
lardo e poi conservata in vasetto. Le 
sue origini, infine, sono da collocare 


Speciale GUSTANDO INFRIULI-VENEZIA GIULIA 


LA SASSAKA VIENE TRADIZIONALMENTE SPALMATA SU FETTE DI PANE DI SEGALE 


oltreconfine, in particolare nelle aree 
della Slovenia e della Carnizia. 


LA PREPARAZIONE 

Per ottenere la Sassaka è fondamen- 
tale in primo luogo tritare il lardo e la 
pancetta stesa di suino, avendo cura 
di speziare la carne con aromi, ace- 


> TRIESTE 


ISardoniin savor 
aromatizzati all’alloro 


Nati con l'obiettivo di conservare più 
a lungo il pesce, i Sardoni in savor 
sono un tipico piatto triestino simile, 
in molti aspetti, alle più conosciute 
Sarde in saor veneziane. Una ricetta 
di origine istro-veneta saporita e 
deliziosa. | sardoni - che in realtà 
sono le alici - vengono fritti e poi 
marinati con la cipolla aromatizzata 
all'aceto bianco, infine conditi con 
foglie di alloro. 


to bianco e aglio. Segue poi il riposo, 
con l’asciugatura e poi l’affumicatu- 
ra dei tranci. In seguito, la carne vie- 
ne tritata e aromatizzata ancora una 
volta con della cipolla cruda. 

Conservata in vasetti di vetro o ter- 
racotta, la Sassaka viene oggi propo- 
sta in stuzzicanti aperitivi o antipasti. 


"ì Wo ge SALUME CREMOSO PREPARATO CON LARDO E PANCETTA MACINATI E SPEZIATI NASCE ALLO SCOPO DI CONSERVARE GLI ALIMENTI 


antico spuntino dei boscaioli: 


tac bidarricur P. 
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Questo salume così saporito e cremo- 
so si accompagna perfettamente al- 
la ricotta acida e viene normalmen- 
te servito e spalmato su pane nero di 
segale. 

Un sapore locale autentico, da assa- 
porare per scoprire l'unicità di questi 
affascinanti territori. 
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Una ricetta 
dalle numerose 
varianti 


Oltre alla Sassaka della Val Canale 
esistono altri prodotti similari 

che, al di là di qualche differenza 

nel prodotto di base e nella 
preparazione, vengono associati 

a questo piatto così saporito e 
tradizionale. Il Frierss Kurnter Sasaka 
è un prodotto austriaco ricavato 
però dallo speck affumicato, un trito 
di carni e aromi saporito, spesso 
proposta anche nella variabili con 
petto e ciccioli d'oca. 

Nelle aree di Timau-Tischlbong 
invece, in provincia di Udine, viene 
preparata la Varhackara (in gergo 
locale il significato è “pestato e 
tagliuzzato"). Si tratta di un pestato 
realizzato con lardo bianco di maiale, 
pancetta affumicata, speck ed erbe 
aromatiche. 

Anche queste due varianti sono 
eccellenti se servite con il pane, 

ma vengono utilizzate anche 

come insaporitori di altre ricette, 
come per esempio gli gnocchi o la 
polenta abbrustolita. Interessante 
anche l'uso che ne viene fatto per 
insaporire i soffritti. 


Un piatto ‘povero’ e saporito 


Tipica delle aree venete e in 
particolare della provincia veneziana, 
la ricetta delle Sarde in saor viene 
apprezzata e preparata con alcune 
varianti anche in Friuli-Venezia Giulia. 
Un piatto nato povero, che deve le 
sue origini ai marinai veneziani e 

alla necessità di conservare il pesce 
durante le lunghe traversate in mare. 
Senza refrigerazione, infatti, le cipolle 
e l'aceto permettevano di mantenere il 


Azienda Agricola Bruno Venica 


pesce commestibile per diversi giorni. 
Le sarde vengono normalmente pulite, 
infarinate e poi fritte in abbondante 
olio d'arachidi. 

Una volta pronto, il pesce viene poi 
fatto abbrustolire in padella e poi 
condito con cipolle affettate, marinate 
nell'aceto di vino e infine condite con 
uvetta strizzata e pinoli. Una volta 
coperta dalla marinatura, il pesce 
risulta saporito e si conserva al meglio. 
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dia TORTA ALLE MANDORLE È UNO DEI CAPISALDI DELLA TRADIZIONE CULINARIA FRIULANA CHE VEDE LE SUE ORIGINI CON L'APERTURA DELLE PRIME BOTTEGHE DA CAFFÈ 


La cucina mitteleuropea tra Gorizia e Trieste 


urante la seconda metà del 
Settecento le città di confine 
come Gorizia e Trieste han- 
no visto l'apertura sul loro 
territorio delle prime “botteghe da 
caffè”: esercizi di ristorazione gestiti 
generalmente da ungheresi, cechi o 
svizzeri che, nel tempo, presero l’in- 
confondibile impronta viennese sia 
negli arredi che nei servizi. Oggi pos- 
sono essere descritti come bar ante 
litteram i quali, riproponendo local- 
mente il gusto e la ricercatezza della 
pasticceria viennese, hanno aiutato la 
diffusione di varie torte. 
Da quel momento in avanti, tali de- 
lizie zuccherate possono essere sco- 
vate in ogni pasticceria tra Gorizia e 
Trieste, anche se, il cuore pulsante 
della produzione di queste ricette, 
rimane la casa. Infatti, benché i loro 
gusti siano sconosciuti ai più, queste 
torte riflettono il carattere cosmo- 
polita che da sempre è caratteristica 
della Venezia-Giulia. Ovviamente, in 
molti di questi casi ci si trova di fronte 
a fenomeni di “interferenza gastrono- 
mica”: tali dolci, per moda o prestigio, 
non solo sono entrati nella quotidia- 
nità familiare, ma si sono diramati in 
ricette alterative. Rimane però la cer- 
tezza che la maggioranza delle torte 
di successo internazionale create in 
questo periodo sia caratterizzato da 
influenze mitteleuropee. In questo 
contesto cosmopolita, la prima ad 
apparire è ovviamente la famosa Sa- 
chertorte, inventata a Vienna attorno 
al 1832 da Franz Sacher, pasticcere 
nelle cucine del principe Klemens di 
Mitternich-Winneburg. 


TORTA ALLE MANDORLE 

Una torta su tutte, può essere presa 
a esempio per rappresentare il calo- 
re casalingo dei piatti regionali. Tra- 
dizionale nella provincia di Gorizia e 
della zona di Spilimbergo - entrambe 
di cultura a forte impronta mitteleu- 
ropea - la torta di mandorle è costitu- 


La versione di Spilimbergo, 
rispetto alla goriziana, 

ha una diversa cottura 

e uno strato di zucchero 


ita da una pastella di mandorle tritate 
mescolate con tuorli d'uovo montati 
su cui viene versato l’albume montato 
a neve. La torta alle mandorle in ver- 
sione friulana sopra descritta si diffe- 
renzia da altre con mandorle perché 
l'interno rimane morbida e cremosa. 
A Spilimbergo, invece, la torta diventa 
conservabile per molti giorni e, quin- 
di, commerciabile grazie alla cottu- 
ra effettuata previo inserimento nel- 
la teglia circolare di una sfoglia di pa- 
sta dentro cui viene versato l'impasto. 
Sulla parte superiore a fine cottura si 
stende un abbondante strato di zuc- 
chero a velo. 
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Come si tramandano 
le ricette tradizionali 


In Europa il mercato dei ricettari 
stampati fiorisce nell'Ottocento. La 
diffusioni di questi volumi è stata 
molto importante poiché, in contesti 
come la Venezia-Giulia, non solo 

ha introdotto la cultura del cibo 
favorendone la standardizzazione, 
ma ha anche avuto riflessi importanti 
sull'unificazione linguistica regionale. 


GUBANA BOUTIQUE, A CIVIDALE. 


Abbiamo scelto la bellezza di una città unica per 
creare uno spazio tutto dedicato alla dolcezza. 
Esclusivo quanto basta, ma soprattutto accogliente, 
genuino e quotidiano. Perché le mode passano, 

ma lo stile resta. Gubana Boutique, a Cividale: 


la pasticcerio che non c'era. 


www.gubanedorbolo.com 


Largo Boiani 10, Cividale del Friuli 


Speciale GUSTANDO INFRIULI INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


SPECIAEPTÀ DALLA TRADIZIONE MONTANA DUE CIBI A BASE DI RICOTTA AFFUMICATA, LATTE E BURRO, IDEALI DA GUSTARE CON LA POLENTA 


OC: è ora dell'intingolo carnico 


oc. Nelle cucine friulane più 

esperte, e in particolare in 

quelle della Carnia, durante 

la stagione più fredda non 
sono le lancette a scandire il tempo: 
quando è ora di mettersi a tavola un 
intingolo a base di ricotta affumica- 
ta, latte e burro chiama all'appello 
anche i palati meno attenti alla ga- 
stronomia, ma allettati dai profumi 
caseari. 


DI VORE O IN BRAIDE 

Il “Toc” (intingolo) viene storica- 
mente preparato nella regione in due 
varianti: quella di Vore e quella in 
Braide. 

Nel primo caso, si tratta di una crema 
laboriosa e sostanziosa, realizzata al 
momento con mescola di formaggio 
Latteria e ricotta affumicata grattu- 
giati, farina di grano, latte e pepe, ri- 
scaldata e cotta nel burro fuso. Viene 
solitamente accompagnata con fette 
di polenta abbrustolita. 

Spesso, inoltre, si osa immergendo 
nella crema uno spezzatino o della 
salsiccia di maiale, dando vita al più 
completo “Toc di purcìt” per i palati 
più coraggiosi. 

Più leggero, e per questo proposto di 


LA VARIANTE “DI VORE"” È PIÙ DIFFICILE DA PREPARARE E PER QUESTO MENO FACILE DA TROVARE 


che non solo non prevede l’aggiun- 
ta della carne, ma nemmeno quella 
del formaggio Latteria. A rendere 
completo il piatto è invece la polenta 
morbida di farina di mais: nella ricet- 
ta più antica e povera, il Toc in Braide 


a > IN CUCINA 


Semplicissimi step 


per il piatto “in Braide” 


PRELIBATEZZE 


Lo Stropefan, 
il blocca-fame” 
di un tempo 


Le origini dello Stropefan, 
letteralmente “blocca 

fame", risalgono al periodo 
economicamente più povero e 
difficile per la Carnia. Il piatto, 
infatti, fu concepito sulla base delle 
esigenze del tempo, e unisce quindi 
una serie di elementi a disposizione 
delle famiglie contadine. Oggi, la 
pietanza è riproposta in versioni 

più moderne, simili alle crespelle, 
che si presentano in modo anche 
molto scenografico. Ma quali sono gli 
ingredienti tradizionali che finiscono 


nel “blocca fame”? Effettivamente, 
la ricetta nasce dall'unione di una 
pasta che si otterrebbe dal mais e dal 
grano saraceno, condita con sfilacci 


Come preparare il Toc in Braide? 
Preparare la polenta con farina grezza 
e corposa, per esaltare il sapore 
rustico del piatto; sciogliere il Grana 


solito come antipasto, è il Toc in Brai- si chiamava “polente cuinciade”, ov- 
de, tradotto “intingolo nel podere” vero polenta condita. 

Mentre è la pianura friulana a man- 
tenere viva la tradizione nella versio- 


Nella versione più ne semplificata del Toc in Braide, in Padano stagionato grattugiato di cavallo, ricotta affumicata, cardi 
laboriosa, afare la Carnia la cottura dell’intingolo è pro- a bagnomaria insieme al latte. selvatici, broccoli, ont, salsa al vino 

i < lungata e di conseguenza conferisce Fondere in padella del burro dove far rosso e grappa. Lo Stropefan è quindi 
differenza è la presenza del al piatto una colorazione più scura. abbrustolire la polenta. Impiattare emblema di una tradizione semplice 
formaggio Latteria L'abbinamento perfetto, in questo ca- aggiungendo la fonduta di Grana. che oggi si rivela al palato in modo 


so, è quello con i funghi o i pinoli. molto speciale e inusuale. 
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GALLERIA D'ARTE LA CANTINA: ' Si 


Via Gen. Radaelli, 6 Latisana (Ud) 


Sabato 27 Gennaio 2024 - ore 18.00 

Vin d'honneur 
NI IE ù Incontro di Poesia Annarosa Sbrissa | 
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Vani 


| Dialoga con l'autrice Francesca Costa 
Opere in permanenza artisti della galleria 


Esposizioni di 
Giovanni Toniatti Giacometti 
SAISERA - Malborghetto Valbruna 


PAJARO - Cortina D'Ampezzo —— 
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Villa de Claricini Dornpacher. Storie tra passato e futuro 


FONDAZIONE CULTURALE * EVENTI & CERIMONIE * AGRICOLTURA BIOLOGICA 


Nel cuore del Friuli Venezia Giulia, a pochi passi da Cividale, città Patrimonio Unesco, si trova una preziosa 
dimora seicentesca incastonata in un paesaggio ricco di arte, cultura e tradizioni secolari. 


Visitare Villa de Claricini Dornpacher significa immergersi nella natura e nella bellezza: potrai scoprire i suoi 
preziosi ambienti tra pregevoli collezioni d'arte e passeggiare nei suoi rigogliosi giardini all'ombra di piante 
secolari, oppure partire per una piacevole escursione in bicicletta o a piedi lungo le incantevoli Valli del fiume 
Vatisone. 


Da aprile a ottobre, la Villa ti accoglie con una fitta serie di eventi e appuntamenti enogastronomici, per 


gustare un calice del suo vino o le tante specialità che l'azienda De Claricini Farm produce in modo naturale 
ed ecosostenibile. Vieni a scoprire la nostra Storia: Villa de Claricini Dornpacher ti aspetta! 


} Prenota la visita Villa de Claricini Dornpacher (8 | FONDAZIONE 
inquadrando il QR Code Via Boiani 4 - Bottenicco, Moimacco (UD)  { DE CLARICINI 
DI o sul sito: visitdeclaricini.it 0432 733234 - www.declaricini.it DORNPACHER 
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UNICREDÌA 


Degiatiad Abio gli arredi per pediatria 


I bambini che arrivano in ospedale per una visita avranno ora a di- 
sposizione un'area giochi tutta per loro per divertirsi prima che il me- 
dico li visiti: Unicredit ha donato infatti ad Abio Udine gli arredi per i 
piccoli che attendono la visita pediatrica nella sala d'aspetto degli 
ambulatori pediatrici, situati al piano terra del padiglione Petracco. 
Abio ha poi organizzato la sala d'attesa della Clinica Pediatrica per 
renderla a perfetta misura di una vera e propria area giochi: si tratta 
di una raffigurazione di un ambiente domestico con una piccola ca- 
setta arredata in legno, dei tavolini, sedie e divanetti a dimensione 
di bambino e unallibreria dove riporre libri e giochi. Ilvalore del mate- 
riale di arredo donato è di circa 10. 000 euro. 

Da molti anni ormai l'associazione Abio sostiene con attività vo- 
lontaria la Clinica Pediatrica di Udine. Il loro costante e prezioso im- 
pegno è stato fondamentale negli anni perla cura e l'accoglienza in 
ospedale dei piccoli pazienti, sia quando devono essere ricoverati in 
reparto o in Day Hospital, sia piùrecentemente quando i bambini ac- 
cedono agli ambulatori specialistici della Clinica Pediatrica. Renzo 
Chervatin responsabile Sviluppo territori Nord Est: «Il progetto rien- 
tra tra quelli selezionati per il Fondo Carta Etica UniCredit perché ne 
abbiamo colto il grande impatto a supporto dei bambini e delle loro 
famiglie. Grazie ad Abio Onlus per aver creato la connessione». 


FISM UDINE E FONDAZIONE FRIULI 


Crescita dei bambini: consulenze gratuite 


Un servizio di consulenza gratuito a disposizione delle famiglie, dei 
genitori e anche degli educatori per supportare la crescita e lo svilup- 
po dei più piccoli. Fism Udine, l'associazione che raggruppa 70 scuo- 
le dell'infanzia non statali e paritarie sul territorio, lancia il progetto 
"Educare e crescere insieme: scuola e famiglie per il futuro dell'in- 
fanzia" con il sostegno della Fondazione Friuli. Il progetto consiste 
in un servizio gratuito di consulenza da parte di figure professionali 
specializzate ome psicologi dell'età evolutiva e pedagogisti) mes- 
so a disposizione dei genitori o di gruppi di famiglie con la medesi- 
ma necessità, attraverso incontri dedicati in presenza o online. 

La tipologia di consulenza sarà tarata in base alle specifiche esi- 
genze e potrà riguardare diversi aspetti dello sviluppo e della cresci- 
ta dei bambini, ma anche rispondere a dubbi e difficoltà dell'essere 
genitori. «Da sempre Fism Udine riserva primaria importanza alla 
qualità dei servizi messi a disposizione delle famiglie nelle comuni- 
tà dove risiedono — sottolinea il presidente Roberto Molinaro — sia- 
mo profondamente convinti che, al giorno d'oggi, questo obiettivo 
sia perseguibile solo attraversoil'fare insieme", ovvero con un rac- 
cordo forte e stabile tra genitori e istituzioni educative». 


UDINE 25 


AL CITTÀ FIERA 


L'ambulatorio dell'Andosal Città Fiera e, nel riquadro, la presidente Mariangela Fantin 


Tumore al seno 


visite gratuite 
nella sede Andos 
«Prevenzione» 


Elisa Michellut 


Il Friuli Venezia Giulia è ai 
primi postiinItalia pernume- 
ro di tumori della mammel- 
la. Ogni anno, in regione, si 
registrano oltre 1.300 nuovi 
casi, con un tasso di inciden- 
za, trail 2015eil 2019, paria 
169 casi ogni 100 mila abi- 
tanti, contro una media na- 
zionale di 150 casi: 162 nel 
Nord Italia, 125 nel Sud e 
142 nel CentroItalia. 

Trai fattori che possono in- 
fluenzare l'incidenza, lamag- 
giore longevità rispetto ad al- 
tre regioni italiane e l’alta 
adesione agli screening 
mammografici. Preoccupa- 
no, tuttavia, gli stili di vita 
meno sani, tra cui l'eccessivo 
consumo di alcol, uno dei 
più rilevanti fattori di rischio 
deltumore del seno. 

Per quanto concernela pro- 
vincia di Udine sono oltre 
mille gli interventi, tra cui 
600 nuovi casi di cancro. Ol- 
tre 200, invece, sonole lesio- 
ni asportate ai fini della pre- 
venzione. La buona notizia 
è che inFvgiltasso di soprav- 
vivenza in vent'anni è mi- 
gliorato notevolmente. Ol- 


«Nella nostra regione 
i più alti livelli di 
incidenza, ma iltasso 
di sopravvivenza è 
migliorato in modo 
considerevole» 


tre l’80 per cento delle don- 
ne, dopo cinque anni da una 
diagnosi di cancro alla mam- 
mella, continua a fare una vi- 
ta normale. La percentuale 
sale addirittura al 90 per 
cento nel territorio dell’Asu- 
Fc. Lo scorso anno, l'Unità 
senologica dell'ospedale di 
Udine ha ricevuto la confer- 
ma della certificazione Euso- 
ma (European society of 
breast cancer specialists) co- 
me centro europeo di eccel- 
lenza per il trattamento del 
cancromammario. 

«La prevenzione è l'arma 
migliore- spiega la dottores- 
sa Carla Cedolini, dirigente 
sanitario responsabile della 
Sos di Chirurgia Senologica 
dell'azienda ospedaliera 


universitaria —. Un plauso 
va sicuramente all’associa- 
zione Nazionale donne ope- 
rate al seno di Udine per il 
lavoro che svolge sul territo- 
rio. Le attività proposte, in- 
fatti, sono sempre rivolte 
anche alle fasce più deboli 
della popolazione». 

Proprio nell'ottica della 
prevenzione, oggi pomerig- 
gio, alle 14, al primo piano 
del Città Fiera, a Torreano di 
Martignacco, la dottoressa 
Serena Bertozzi effettuerà al- 
cune visite gratuite, una 
ogni venti minuti. «Ogni due 
mesi — ricorda la presidente 
Andos Udine, Mariangela 
Fantin — organizziamo que- 
ste attività su prenotazione. 
Oltre al prezioso supporto 
della dottoressa Bertozzi pos- 
siamo contare sulla collabo- 
razione della dottoressa Eli- 
sa Cimino. Queste iniziative 
sono rivolte soprattutto alle 
donne più giovani, al di sotto 
dei 45 anni, che non rientra- 
no dunque nello screening 
mammografico attuato 
nell'ottica della prevenzio- 
ne. Purtroppo iltumore al se- 
no colpisce sempre più fre- 
quentementele fasce più gio- 
vani della popolazione. Mol- 
te donne si rivolgono a noi 
per un aiuto e un supporto 
psicologico. 

Il nostro consiglio è di co- 
minciare con noi ma di prose- 
guire le visite e gli accerta- 
menti anche altrove. La pre- 
venzione, infatti, permette 
una diagnosi precoce e unin- 
tervento di impatto sicura- 
mente minore sulla perso- 
na». Il prossimo screening 
mammografico sarà organiz- 
zato a marzo. — 
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Servizio notturno 


San Gottardo 


Via Bariglaria 24 348.9205266 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 
Favero 

via Tullio 11 

Turco 

viale Tricesimo 103 


ASUFC EX AAS2 

Bagnaria Arsa Gergolet 

fraz. SEVEGLIANO 

Via Vittorio Veneto 4 0432.920747 
Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta 


0432502882 


0432470218 


raggio dell'Ostro 12 0431422396 
Pocenia Pez 
Via Bassi 2/D-E 0432 779112 


Villa Vicentina Santa Maria 


S. Antonio 57 0431970569 
ASUFC EXAAS3 

Castions di Strada alla Salute 

viale Europa 17 0432 768020 
Codroipo Toso 

via Ostermann 10 0432 906101 


Gemona del Friuli Bissaldi 
Piazza Garibaldi 3 

Moggio Udinese San Gallo 
via alla Chiesa 13/B 043351130 
Paluzza Antica Farmacia San Nicolò 


0432 981053 


via Roma 46 0433 775122 
Raveo Italia 
fraz. ESEMON DI SOPRA 30/1 

0433 759025 
San Daniele del Friuli Mareschi 
via Cesare Battisti42 0432957120 
Sappada Loaldi 
Borgata Bach. 67 0435469109 
Treppo Grande Bertuzzi Patrizia 
piazza Marzona 3 0432 960236 
ASU FC EX ASUIUD 
Attimis Moneghini 
via Cividale 26 0432789039 


Cividale del Friuli All'Annunciazione 

corso Giuseppe Mazzini 24 
0432731264 

Pavia di Udine Caruso Caccia 

fraz. RISANO 

via della Stazione 23/A_ 0432564301 

Prepotto Gnjezda 

Via XXIV Maggio 1 0432 713377 

San Giovanni al Natisone Villanova 

fraz. VILLANOVA 

Via delle Scuole 17 0432938841 

San Pietro al Natisone Strazzolini 

via Alpe Adria 77 0432727023 

Tavagnacco Comunale di Tavagnacco 

piazza di Prampero 7/A 0432650171 


PROGETTOAUTISMO FVG 

Usare la realtà virtuale 
per creare innovativi 
percorsi terapeutici 


Progettoautismo Fvg è sem- 
pre più una realtà modello 
«non fermandosi all’oggi, ma 
rivolgendosi sempre aldoma- 
ni». Dopo il progetto di co- 
housing, la Fondazione di Ta- 
vagnacco diretta da Elena 
Bulfone e da Enrico Baisero, 
lancia un’altra sfida: nuovi 
percorsi terapeutici per bam- 
bini e giovani autistici basati 
sulla realtà virtuale e sull’uti- 
lizzo distanze multisensoria- 


li. L'iniziativa, denominata | 


“Flow Aut”, è sviluppata insie- 
me alle università di Trieste e 
Udine, grazie al sostegno di 
Fondazione Friuli e Lions 
Club. L’illustrazione dei risul- 
tati dei nuovi approcci riabili- 
tativi è avvenuta ieri alla pre- 
senza, tra gli altri, dell’asses- 
soreregionale alla Sanità Ric- 
cardoRiccardi, del sindaco di 
Tavagnacco Giovanni Cucci, 
e del team di ricercatori gui- 


La presentazione del progetto "Flow Aut'' sviluppato congli atenei di Udine e Trieste. A destra Riccardi 


dato da Alessandra Cardella. 

Le attività terapeutiche si 
sono basate su due percorsi, 
uno rivolto ai bambini dai 3 
agli 11 anni che si è concen- 
trato sull’uso della stanza 
multisensoriale e interattiva 


Shx, la “stanza di Anna”, l’al- 
tro rivolto ai giovani adulti 
dai 12 ai 27 anni con l’utiliz- 
zo della piattaforma Timoc- 
co. Nel primo caso sono stati 
coinvolti 30 bambini per un 
totale di 360 ore di attività, 


conirisultati preliminari che 
mostrano un significativo mi- 
glioramento nei comporta- 
menti adattivi a distanza di 
tre mesi dall’intervento in 
rapporto a chi ha seguitole te- 
rapie tradizionali. Il progetto 


Timocco, invece, ha coinvol- 
to 28 ragazzi e previsto l’uso 
di un dispositivo basato sulla 
realtà virtuale volto a poten- 
ziare le abilità fisiche, cogniti- 
ve e comunicative. Anche in 
questo caso, i risultati preli- 
minari indicano un significa- 
tivo miglioramento della ca- 
pacità di comprendere gli sta- 
ti mentali degli altri. 

«Realtà come Progettoauti- 
smo Fvg—ha detto Riccardi — 
contribuiscono a dare rispo- 
ste a quei bisogni delle fami- 
glie e delle persone con auti- 
smoche il sistema istituziona- 
le fatica a fornire conla stessa 
velocità e la stessa intensità. 
E necessario rivedere il siste- 
ma anche guardando a que- 
stebuone pratiche».— 

ALESSANDRO CESARE 
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TOÙMEZZO | 


PRisse e furti in autostazione 
Arrestato un minorenne 


Si tratta di un cittadino nordafricano ospitato in una struttura di accoglienza 
Alvaglio la posizione di altri 14 ragazzini coinvolti indanneggiamenti e pestaggi 


TOLMEZZO 


Risse, catcalling (molestie di 
strada), insulti, furti, danneg- 
giamenti e altri episodi di vio- 
lenza si sono ripetuti per gior- 
ni, quasi quotidianamente, a 
Cavazzo Carnico e soprattut- 
to nella stazione delle auto- 
corriere di Tolmezzo, in via 
Carnia Libera, costringendo 
le forze dell’ordine a presidia- 
relazona giornoe notte. Citta- 
dini e studenti, preoccupati, 
avevano chiesto in più occa- 
sioni l'intervento di polizia e 
carabinieri. 

Le forze dell’ordine, altermi- 
ne degli accertamenti, hanno 
identificato i responsabili. Si 
tratta di un gruppo di quindici 
minori di nazionalità stranie- 
ra. Dalle indagini sono emersi 
gravi reati per i quali è indaga- 
to un diciassettenne di origine 
nordafricana ospitato in una 
struttura di accoglienza del ter- 
ritorio. Dopola denuncia della 
persona offesa ed effettuate le 
opportune verifiche, la Procu- 
ra dei minorenni di Trieste ha 


chiesto e ottenuto dal gip la mi- 
sura cautelare personale della 
custodia in un istituto penale 
minorile. Il ragazzo è stato fer- 
mato martedì in autostazione 
a Tolmezzo. Dalle indagini, 
condotte dalla polizia di Stato 
e dalla polizia locale della co- 
munità della Carnia, è emerso 
che il minore, durante la per- 
manenza nella struttura dov’e- 
raospitato, aveva molestato al- 
cune operatrici. Il ragazzino, 
inoltre, nei giorni scorsi, aveva 
pubblicato sui social un video 
nel quale incitava altri coeta- 
nei a prendere parte a una sor- 
ta di regolamento di conti 
nell’autostazione di Tolmez- 
zo. Nella sua stanza sono stati 
trovati, durante una perquisi- 
zione, un coltello e un bastone 
sagomato con impugnatura. 
La posizione degli altri minori 
è al vaglio dell'Autorità giudi- 
ziaria. Questa mattina, intan- 
to, in municipio a Tolmezzo, si 
riunirà il comitato per l'ordine 
elasicurezza pubblica.— 

E.M. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Controlli delle forze dell'ordine in autostazione a Tolmezzo (FOTO PETRUSSI) 


RESIA 


Truffe alle anziane: 
fratelli patteggiano 
due anni di reclusione 


RESIA 


«Ho avuto un incidente...». 
Ladonnaaltelefonosi è spac- 
ciata per una parente, soste- 
nendodi aver bisogno subito 
di 7 mila euro o dell’equiva- 
lente in gioielli per evitare 
grane giudiziarie. Un’incari- 
cata sarebbe arrivata a casa a 
ritirarli. Quattro ultraottan- 
tenni, fra Spilimbergo e il 
Friuli, sono cadute nel tranel- 
lo, subendo complessiva- 
mente un danno di 25 mila 
euro, altre cinque hanno an- 
nusato la trappola. Ieri han- 
no patteggiato due annidi re- 
clusione e 400 euro di multa, 
con la pena detentiva sospe- 
sa, i fratelli Giada Jovanovic, 
21 anni, di San Michele alTa- 
gliamento e Gino Jovanovic, 
23 anni, diPortogruaro. 
Tutelati dall’avvocato 
Francesco Fortunato, gli im- 
putati hanno risarcito par- 
zialmente le vittime dei raggi- 
ri. Erano agli arresti domici- 
liari con braccialetto elettro- 
nico dalla scorsa estate. Con 
la sentenza emessa dal giudi- 
ce Piera Binotto le misure 
cautelari si sono estinte. Nel 
patteggiamento concordato 
con il pm Marco Faion sono 
stati inclusi nove episodi, ten- 
tati o commessi ai danni di 


anziane a Spilimbergo, Re- 
sia, Bicinicco, Gonars, Tava- 
gnacco e Udine. Il gip Moni- 
caBiasutti all’epoca aveva ap- 
plicato la misura cautelare 
solo per tre truffe commesse 
il 20 aprile 2023, due a Spi- 
limbergo, ai danni di una 82 
enne e di una 83enne, che 
avevano consegnato rispar- 
mi e gioielli per 7 mila euro 
complessivi e una a Resia (al- 
la pensionata eranostati spil- 
lati 15 mila euro). L'indagine 
dei carabinieri di Spilimber- 
goè partita dalla città del mo- 
saico il 20 aprile, quando 
quattro ultraottantenni sono 
state contattate da una finta 
parente con la scusa del falso 
incidente, per poi seguire la 
scia di raggiri in provincia di 
Udine. Gli investigatori han- 
no individuato due elementi 
ricorrenti: la giacca pied de 
poule indossata dall’incarica- 
ta e una Volkswagen Golf Cti 
5 porte, condotta dal compli- 
ce. Hanno individuato la tar- 
ga dell'auto e il suo intestata- 
rio con le testimonianze e le 
immagini delle telecamere. 
Nelle perquisizioni a casa del- 
la ragazza è stata sequestra- 
ta la giacca e al fratello il cel- 
lulare, localizzato a Spilim- 
bergo negli orari di commis- 
sione delle truffe. — 


FORNI AVOLTRI 


Minoranza critica sulle opere 
Lasindaca:tantilavoriin corso 


Tanja Ariis/FORNI AVOLTRI 


La capogruppo di opposizio- 
ne comunale, Eliana Gerin, 
attacca l’ultimo bilancio di 
previsione del mandato am- 
ministrativo approvato dal 
consiglio comunale: «Incredi- 
bilmente — afferma - risulta 
privo di interventi. Di solito a 
fine mandato si portano a 
compimento tutti i progetti 
possibili. Non c'è nemmeno 
la giustificazione chemanchi- 
no i fondi. Il Comune ha un 
avanzo libero di più di 1 milio- 
ne e 100 mila euro. Il manda- 


to precedente si chiuse con 
unavanzodi90 mila. Non uti- 
lizzare i fondi a disposizione 
vuol dire non dare servizi ai 
cittadini, opportunità di svi- 
luppo al paese, vuol dire per- 
dere delle occasioni». 
«Abbiamo talmente tanti 
progetti elavoriin atto—ribat- 
te la sindaca, Sandra Roma- 
nin-che aggiungerne altri sa- 
rebbe stato ingestibile e privo 
di risultati. Abbiamo inter- 
venti su scuola primaria, di 
messa in sicurezza della viabi- 
lità perle frazioni, di ristruttu- 
razione e ammodernamento 


amalga Tuglia e rifugio Lam- 
bertenghi Romanin, di mi- 
glioramento e potenziamen- 
to dell'impianto Carnia Are- 
na in vista delle olimpiadi in- 
vernali 2026, di migliora- 
mento dello stadio comuna- 
le, di recupero aree incolte li- 
mitrofe agli abitati, di recupe- 
ro delle ex-caserme per resi- 
denti e turisti, di riqualifica- 
zione della Casermetta Ro- 
manin per le associazioni lo- 
cali, di creazione di sentieri 
attrezzati di fondo valle, di 9 
interventi su strade interne e 
arredo urbano. E partecipia- 


ni 


Sandra Romanin 


moai progetti del Bim Taglia- 
mento sulla creazione di una 
comunità energetica sul terri- 
torio e al progetto Biciplan in 
quota assieme ai comuni limi- 
trofi. I fondi preferiamo te- 
nerli per completare queste 
opere e progetti in caso di 


Eliana Gerin 


eventuali ulteriori esigenze. 
Forse, l'opposizione nonli co- 
nosce perché si reca negli uffi- 
ci solo per i consigli comuna- 
li. I servizi ai cittadini abbia- 
mo sempre cercato di garan- 
tirli e anzi di implementarli e 
migliorarli. Anche più di 


quanto ci fosse richiesto». Ge- 
rin accusa il sindaco di aver 
dichiarato di aver applicato 
l'aliquota minima perla tassa 
Ilia (exImu).«Nonèvero—-at- 
tacca Gerin-c’erala possibili- 
tà di diminuire la tassa fino 
all’azzeramento, invece è sta- 
ta applicata l'aliquota base. 
L’amministrazione avrebbe 
potuto per esempio dare age- 
volazioni per gli immobili da- 
ti in affitto a nuovi residenti 
(per cercare di contrastare lo 
spopolamento) o a fini turisti- 
ci». «Sull’ITlia — risponde Ro- 
manin - abbiamo mantenuto 
la tariffa base senza incre- 
menti. Contro lo spopola- 
mento ci vogliono politiche 
molto più strutturate, è un di- 
scorso complesso che deve 
coinvolgere molteplici livelli 
e soggetti. Non è risolvibile 
con gli aggiustamenti mini- 
mi sull’Ilia. Lo stesso vale sul 
settore turistico». — 


TOLMEZZO 


Contributi regionali 
destinati all’agricoltura 
Incontro in municipio 


TOLMEZZO 


È in programma per oggi 
alle 14.30, nella sala consi- 
liare del municipio di Tol- 
mezzo, l’incontro informa- 
tivo di grande interesse ri- 
volto alle aziende agricole 
in relazione a bandi regio- 
nali per investimenti in 
macchinari e immobili e 
Pnrr perla meccanizzazio- 
neagricola. 


L’iniziativa è organizza- 
ta, in continuità con i nu- 
merosi incontri informati- 
vi già promossi dall’asses- 
sore comunale Marioanto- 
nio Zamolo, dal Comune 
in collaborazione con l'T- 
spettorato regionale dell’a- 
gricoltura e sarà dedicato 
all’illustrazione di due ban- 
diattualmente aperti della 
Regione. Si parlerà del 
Bando Srd01 “Investimen- 


ti produttivi agricoli perla 
competitività delle azien- 
de agricole” che mira a po- 
tenziare la competitività 
delle aziende agricole sui 
mercati e ad aumentarne 
la redditività, migliorando- 
ne le performance climati- 
co-ambientali. Il secondo 
bando riguarda invece il 
Pnrr, missione 2, compo- 
nente 1 (M2c1) investi- 
mento 2. 3 “Innovazione e 
meccanizzazione nel setto- 
re agricolo e alimentare”, 
che promuove progetti de- 
stinati allamodernizzazio- 
ne dei macchinari agricoli, 
all'introduzione di tecni- 
che di agricoltura di preci- 
sione o destinate a una ge- 
stione sostenibile delle ri- 
sorse idriche. — 


T.A. 


TOLMEZZO 


Giornata della memoria 
Serate in biblioteca 
per non dimenticare 


TOLMEZZO 


In occasione della Giornata 
della memoria e del Giorno 
del ricordo 2024, l’assesso- 
rato alla Cultura del Comu- 
ne di Tolmezzo ha organiz- 
zato due presentazioni di li- 
bri in Biblioteca civica 
Adriana Pittoni. Venerdì 26 
alle 18, per la Giornata del- 
laMemoria, verrà presenta- 
ta l’opera di Luigi Fleisch- 


mann dal titolo “Un ragaz- 
zo ebreo nelle retrovie do- 
po l’8 settembre 1943”. L’e- 
vento vedrà la partecipazio- 
ne del curatore Claudio Fac- 
chinelli che guiderà i pre- 
senti attraverso la storia di 
Luigi, giovane ebreo di ori- 
gine mitteleuropea interna- 
to con la famiglia in Abruz- 
zo, all'indomani dell’armi- 
stizio dell'’8 settembre 
1943. Martedì 6 febbraio al- 


le 18, peril Giorno del Ricor- 
do, l'appuntamento sarà 
con il libro “Stragi e foibe. 
Balcani in fiamme. Un per- 
corso perimmagini” di Enri- 
co Folisi che condurrà i par- 
tecipanti attraverso un viag- 
gio sulle tragedie delle stra- 
gie delle foibe nei Balcani e 
lungo il confine orientale 
italiano divenuto uno dei 
territori più cruenti della se- 
conda guerra mondiale. 

Gli incontri, a ingresso li- 
bero, offriranno ai parteci- 
panti l'opportunità di ap- 
profondire la conoscenza 
di importanti capitoli della 
nostra storia attraverso la 
testimonianza di autori che 
hanno dedicato il loro lavo- 
ro alla memoria collettiva. 
Info 0433 487950.— 

T.A. 
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BUJA E TREPPOGRANDE 


Killera corta e cibi biologici 
Servizio mensa a 600 studenti 


Appalto da 1,7 milioni: partirà il primo marzo e durera fino al 31 agosto 2026 
Oltre 5/7 mila pasti e 550 merende distribuiti su cinque plessi scolastici 


Alessandra Ceschia/BUJA 


Le buste conle offerte sono già 
arrivate in municipio, la loro 
apertura permetterà di affida- 
re in concessione il servizio di 
refezione scolastica nelle scuo- 
le dell’infanzia, le elementari 
ele medie dei comuni di Buja e 
Treppo Grande. 

L’appalto ammonta a 
1.727.420 euroe coprirà il ser- 
vizio destinato a 600 ragazzi 
dal primo marzo del 2024 al 
31 agosto 2026 con opzione di 
rinnovo perun biennio. 

Idue Comuni, che fanno par- 
te dello stesso Istituto com- 
prensivo e che già hanno affi- 
dato il servizio alla Markas di 
Bolzano, hanno avviato l’inda- 
gine di mercato per la raccolta 
di manifestazioni di interesse 
per riaffidare l’appalto, ormai 
giunto a scadenza. 

Pastie merende di metà mat- 
tina verranno preparati al cen- 
tro cottura di via Ursinins Pic- 
colo e distribuiti nei refettori 
delle cinque scuole dei due co- 
muni convenzionati. «Negli 


fe 

ALBERTO GUERRA 
ASSESSORE ALL'ISTRUZIONE 
DEL COMUNE DI BUJA 


«Abbiamo creato 
una specifica 
commissione 

che garantisce 

un attento servizio 
di vigilanza» 


MAURO DEL PINO 
VICESINDACO REGGENTE 
DI TREPPO GRANDE 


«Alla primaria 

ci sono 56 bambini: 
abbiamo istituito 

il doposcuola 

per dare flessibilità 

e aiuto alle famiglie» 


anni, abbiamo preteso dalle 
ditte che avevano in concessio- 
ne ilservizio la massima quali- 
tà — commenta l’assessore co- 
munale all’Istruzione di Buja 
Alberto Guerra—. Abbiamo isti- 
tuito una Commissione mensa 
che, a breve, andremo a rinno- 
vare, la quale garantisce un at- 
tento servizio di controllo. Do- 
po aver investito nel rinnova- 
mento delle strutture scolasti- 
che e delle mense, nei prossi- 
mi anni intendiamo realizzare 
un nuovo centro cottura per 
tutte le scuole, ciò migliorerà 
ulteriormenteil servizio». 

Il volume complessivo sti- 
mato dei pasti annui da pro- 
durre perle scuole di entrambi 
i comuni, tenendo conto del 
trend storico, si attesta su 
57.025 pasti e 550 merende. 
Queste le tempistiche: alla 
scuola dell'infanzia di Ursi- 
nins Grande la merenda sarà 
servita alle 9.30, il pranzo dal- 
le 11.30alle 12.10, alla prima- 
ria di Collosomano merenda 
alla stessa ora e pranzo delle 
12.20alle 13.15. Alle medie in- 


vece, non ci sarà merenda, ma 
si pranzerà alle 13.05 il lunedì 
ealle 13.15il mercoledìe il gio- 
vedì. Quanto a Treppo Gran- 
de, all'asilo la merenda arrive- 
rà alle 9.45 e il pranzo alle 
12.15, alle elementari niente 
merenda e pranzo alle 12.35. 

Intuttiicasi, i pasti si paghe- 
ranno attraverso l’App. «A Bu- 
ja — annuncia l’assessore — do- 
po anni in cui non aggiornava- 
mo le tariffe abbiamo portato 
da 3.36 a 3.98 euro la tariffa 
per ogni pasto, un aggiorna- 
mento necessario visto l’au- 
mento dei costi delle materie 
prime e dell'energia». Oltre al 
menù del giorno, sarà previsto 
quello dietetico su ordinazio- 
ne per bimbi affetti da allergie 
e intolleranze, obesi, diabetici 
o con malattie metaboliche. 
Ampia la gamma di alimenti 
derivati da produzioni biologi- 
checertificate, dalla pasta alri- 
so, dall’ortofrutta a latte, yo- 
gurt, olio, pelati e passata di 
pomodoro. Non mancheran- 
no prodotti a filiera corta, pro- 
dotti DopelIgp. 

Rigido il protocollo sulle pre- 
stazioni di gestione e sulla pu- 
lizia dei locali. Sono compresi 
anche cestini per le gite o il 
pranzo fuori sede. Soddisfat- 
to del servizio anche il Comu- 
ne di Treppo Grande: «Da tem- 
po manteniamo il servizio in 
convenzione con il comune di 
Buja e puntiamo alla qualità. 
Abbiamo 56 bambini iscritti 
alla primaria e 35 all’infanzia 
-failpuntoilvicesindacoreg- 
gente Mauro Del Pino —. Alla 
primaria, da qualche anno ab- 
biamo istituito il doposcuola 
per dare flessibilità e aiuto alle 
famiglie». — 


BUJA 


Serata con L’Ute 
Si parlerà 
delle dipendenze 


“Come affrontare le di- 
pendenze” è questo il ti- 
tolo della conferenza or- 
ganizzata dall’Universi- 
tà della Terza Età di Buja 
che è stata programma- 
ta per venerdì 26 genna- 
io alle 17.30 presso labi- 
blioteca comunale di via 
Santo Stefano. 

L’evento, è stato orga- 
nizzato in collaborazio- 
ne con l’amministrazio- 
ne comunale, la Comuni- 
tà collinare delFriuliela 
Banca Prima Cassa Fvg, 
sarà moderato dalla psi- 
cologa dell'Azienda sani- 
taria unitaria Friuli Cen- 
trale, Paola Morlacco. 

Si tratta di una serata 
aperta alpubblico, orga- 
nizzata per fare preven- 
zione e per diffondere la 
conoscenza su alcuni 
problemi purtroppo 
molto diffusi. Nel corso 
dell’incontro, infatti, sa- 
ranno affrontate temati- 
che che rappresentano 
un problema molto dif- 
fuso, come la ludopatia 
e, più in generale, le di- 
pendenze, quella da so- 
stanze alcoliche, da far- 
maci, ma saranno affron- 
tate anche nuove forme 
di problematiche diffu- 
se tra i giovani, come la 
dipendenza tecnologi- 
ca. 

LT 


GEMONA 


Lavori di manutenzione 
con chiusura delle strade 
La minoranza protesta 


GEMONA 


La prolungata chiusura di al- 
cune strade per lavori e le 
condizioni del sedime stra- 
dale dopo interventi di ma- 
nutenzione a Gemona fa di- 
scutere. Le vie al centro del- 
la polemica, che i cittadini ri- 
levano inagibili da tempo, 
sono via Cartiera, via Bron- 
danievia Campo. 

A farsi portavoce delle la- 
mentele è l’opposizione in 
consiglio comunale rappre- 
sentata dal gruppo “Proget- 
to per Gemona” guidata 
dall'ex candidato sindaco 
Sandro Venturini. «Più vol- 
te nel corso degli ultimi Con- 
sigliabbiamo chiesto all’am- 
ministrazione di provvede- 
re affinché i lavori che ri- 
guardano la pubblica viabi- 
lità: piste ciclabili, rotonde, 
adeguamenti sedi stradali 
siano svolti con qualità e ra- 
pidità e senza causare trop- 
pi danniai cittadini residen- 
ti-riferisce il Gruppo —. Pur- 
troppo, constatiamo che 
non siamo sufficientemen- 
te ascoltati, visto il prolun- 
garsi di diversi lavori strada- 
li come via Cartiera e via 
Brondani, che sono elemen- 
to di criticità per residenti e 
cittadini». 

La minoranza chiede al 
primo cittadino Roberto Re- 
velantanche la completa re- 
visione del vecchio Piano 
del traffico “che porta il no- 


me con sé” a favore del Pia- 
no delle Mobilità sostenibi- 
le, «con il quale definire al 
meglio gli interventi sulla 
viabilità, che ora invece se- 
guono una logica priva di 
una esplicita programma- 
zione pluriennale; ma per 
ora non abbiamo nemmeno 
visto il fantomatico Bici- 
plan». Revelant, dal canto 
suo, ritiene le contestazioni 
siano frutto di “inesattez- 
ze”, soprattutto legate alle 
tempistiche indicate, che 
non rappresenterebbero la 
realtà dei fatti. «In via Bron- 
dani il cantiere era atteso da 
molto—riporta—, e interessa 
anche infrastrutture e sotto- 
servizi quali rete di scolo, te- 
lecomunicazioni, fibra otti- 
ca, energia elettrica, acque- 
dotto, gas. Interventi che 
non devono interferire tra 
loro. In via Campo, invece, 
l'ordinanza prevede 30 gior- 
ni, ma probabilmente la du- 
rata sarà inferiore legata al 
ripristino delle condizioni 
disicurezza della rete di sco- 
lo principale della piana al fi- 
ne diridurre il rischio allaga- 
menti in molte aree urbane. 
Personalmente credo che — 
conclude — vedere cantieri, 
purconlimitazioni, trasmet- 
te positività e soddisfazione 
perché sono il risultato di 
iter significativi e concretiz- 
zazione del lavoro silenzio- 
samente fatto prima». — 

S.P. 


GEMONA 


Un anno di Servizio civile digitale 
Eleonora e Rigona nuove imprenditrici 


Sara Palluello / GEMONA 


Un anno di Servizio civile di- 
gitale in Comune a Gemona 
del Friuli per due ventenni 
friulane ha fruttato l’apertu- 
radella partita Iva prima an- 
cora di concludere gli studi 
universitari. 

Le protagoniste sono Ri- 
gonaHasani (23 anni, di Ar- 
tegna), studentessa di Giuri- 
sprudenza all’Università de- 
gli Studi di Milano-Bicocca 
ed Eleonora Tomat (26 an- 
ni, di Tolmezzo), che fre- 
quenta il corso di laurea in 
Comunicazione ed editoria 
all'università di Bergamo. 
Hasani e Tomat hanno par- 
tecipato al Servizio civile di- 
gitale da maggio 2022 a 
maggio 2023 con un proget- 
to chiamato “Smart PA”, il 
cui obiettivo era fare da pon- 
tetra una Pubblica ammini- 
strazione sempre più digita- 
le e i cittadini, soprattutto 
quelli che si trovano più in 
difficoltà con le nuove tec- 
nologie e servizi elettronici. 
Inconcreto, avevano il com- 
pito di rendere più efficace 
e diretta la comunicazione 
tra i due soggetti, ad esem- 
pio attraverso l'utilizzo del 
canale WhatsApp “Gemona 
informa” e l'ideazione di 
brevi corsisull’utilizzo dello 
smartphone e dello Spid, ri- 
volti principalmente alla fa- 
scia deicittadini Over 65. 

«Ciha colpite vedere la de- 


Da sinistra Rigona Hasani ed Eleonora Tomat 


dizione giornaliera del per- 
sonale comunale nell’aiuta- 
re la cittadinanza a non ri- 
manere indietro rispetto 
all’evolversi della tecnolo- 
gia — affermano —, ma sfrut- 
tare tutte le occasioni per 
migliorarne la vita grazie ad 
essa. La nostra non è stata 
solo un’esperienza formati- 
vama anche un percorso ar- 
ricchente a livello emotivo e 
umano: ci ha fatto riscopri- 
re un legame più profondo 
col territorio e la comunità 
dandocila possibilità di sen- 
tirciutili per gli altri». 
Nonostante si tratti di 
un’esperienza di volontaria- 
to, alle dueragazze è servita 
come simulazione di un la- 
voro vero, nella quale han- 
no imparato come muover- 


si in un contesto lavorativo, 
con colleghi, scadenze, re- 
sponsabilità (anche se di pic- 
cola entità); aiutandole a 
definire il loro percorso fu- 
turo. «Le persone attorno a 
noi hanno creduto nelle no- 
stre capacità e ci hanno da- 
to fiducia — confidano —. La 
loro esperienza è stata unlu- 
mino sulle nostre potenziali- 
tà e ci ha dato una nuova 
consapevolezza su quello 
che davvero potevamo fare. 
Ora vogliamo continuare a 
lavorare nell’ambito della 
comunicazione». 
Attualmente collaborano 
con InfoServizioCivile, un 
progetto della Regione in 
convenzione con Acli, Arci 
S.C., Federsolidarietà, per 
la promozione del Servizio 


Civile; ma sono numerose 
le richieste di collaborazio- 
ni che le due stanno riceven- 
do. «Negli scorsi giorni ab- 
biamo aperto partita Iva co- 
sì da poter avere più lavori e 
gestirli con ordine — spiega- 
no —. Un'altra cosa bella di 
quest'esperienza è esserci 
conosciute poiché è nata 
una grande amicizia che ci 
porta a voler lavorare anco- 
rainsieme nel mondo social 
e della comunicazione digi- 
tale». Per partecipare ai ban- 
di di Servizio Civile non ser- 
vono particolari requisiti o 
titoli di studio, possono par- 
tecipare tutti i giovani tra i 
18 ei 28 anni regolarmente 
residenti in Italia. Ciò che fa 
la differenza sono impegno 
ebuonavolontà. 

«Rigona ed Eleonora han- 
no ben interpretato il loro 
ruolo, rendendo anche me- 
rito a chi ha contribuito alla 
loro formazione e crescita, 
dimostrando come attraver- 
so la dedizione, l'impegno e 
la passione ogni risultato 
non sia precluso — dichiara 
il sindaco di Gemona Rober- 
to Revelant —. Per loro oggi 
non è un punto d’arrivo ma 
un nuovo punto di parten- 
za, noi siamo soddisfatti di 
aver stimolato questo per- 
corso e continueremo a pro- 
porre iniziative simili quale 
fucina di ulteriori opportu- 
nità peri giovani». — 
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MABNANO IN RIVIERA 


2L’asilo Montessori 


sarà ristrutturato 
L’avvio dei lavori 
durante l’estate 


Il sindaco: l'edificio sara sistemato dalle fondamenta 
Dalla Regione in arrivo un finanziamento da 1,6 milioni 


Letizia Treppo 
/ MAGNANO IN RIVIERA 


Un milione 600 mila euro è 
il fimanziamento regionale 
ottenuto dal Comune di Ma- 
gnano in Riviera per l’ade- 
guamento sismico e l’effi- 
cientamento energetico del- 
la scuola dell’infanzia Ma- 
ria Montessori. Il progetto 
esecutivo sarà approvato 
nei prossimi mesie l’ipoteti- 
ca data di inizio lavori è fis- 
sata altermine di questo an- 
noscolastico. 

«Si tratta — commenta il 
sindaco Roberta Moro - di 
importanti interventi strut- 
turali. La struttura subirà 
una sistemazione a partire 
dalle fondamenta, fino ad 


|___—m{l‘ 

ROBERTA MORO 
SINDACO 

DI MAGNANO IN RIVIERA 


arrivare all’alleggerimento 
del peso del tetto. Alla ma- 
nutenzione si aggiungerà 
la riduzione dell'impatto 
ambientale con migliorie di 
resatermica dell’edificio». 

L’obiettivo dell’ammini- 
strazione comunale è quel- 
lo di concludere i lavori 
nell’arco di sei mesi. Di co- 
mune accordo con il diri- 
gente scolastico sono al va- 
glio le soluzioni da adottare 
per accogliere i bambini 
che avranno accesso alla 
struttura durante il prossi- 
mo anno scolastico 
2024/2025. 

«Grande soddisfazione — 
continua Moro— per l’atten- 
zione dimostrata dall’am- 
ministrazione regionale 


Porte in legno dal 1972 
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per i piccoli comuni. Il pro- 
getto prende il via a distan- 
za di pochi mesi dalla con- 
clusione dei lavori svolti nel- 
la vicina scuola primaria: 
questo ci permetterà di con- 
tinuare ad investire sulle 
scuole, sui ragazzi e sui ser- 
vizi alle famiglie. Entro il 
mese di febbraio verrà ap- 
provato dalla giunta il pro- 
getto esecutivo. Si terrà con- 
to delle esigenze manifesta- 
te dall’istituto scolastico e 
dalle relative insegnanti, 
per assicurare massima ri- 
sposta alle esigenze operati- 
vedi chi ogni giorno si pren- 


SAN DANIELE 


La via del ricordo 
Tre iniziative 
con Vivi il museo 


L’associazione sandanie- 
lese Viviil Museo celebre- 
rà la Giornata delle Me- 
moria con tre iniziative, 
racchiuse sotto il titolo 
“Percorsi nel ricordo. La 
comunità ebraica di San 
Daniele” e in calendario, 
tutte, per domenica 28. 
In mattinata, alle 10, ver- 
rà proposta una visita gui- 
data al Museo del Territo- 
rio, nella fattispecie alla 
sezione ebraica: accom- 
pagneranno i visitatori 
Giorgio Linda, presiden- 
te della sezione regionale 
dell’associazione Italia 
Israele, eIsanna Bonoris, 
di Vivi il Museo. Ulteriore 
meta — al mattino e poi in 
fascia pomeridiana — sa- 
ràilcimiteroisraelita del- 
lacittadina collinare: il ri- 
trovo è fissato nel primo 
parcheggio che si incon- 
tra in via Gemona (nella 
zona del lago) arrivando 
dalla regionale 463, alle 
11.15 enel pomeriggio al- 
le 14.15; l'itinerario ini- 
zierà, in entrambi i casi, 
un quarto d’ora più tardi. 
Alle 16.30, a conclusione 
della giornata, in via Pia- 
ve sarà deposto un maz- 
zo di fiori davanti alla ca- 
sa della famiglia Szore- 
nyi, deportata ad Ausch- 
witz e ricordata da 9 pie- 
tre d’inciampo. Tutte le 
iniziative sono a parteci- 
pazione gratuita. Per in- 
formazioni si può contat- 
tareil3480043177. 

L.A. 


de cura dei più piccoli». 

Proseguono anche le mi- 
gliorie alla viabilità strada- 
le: si concluderà in settima- 
na la gara d’appalto per la 
realizzazione della rotato- 
ria in località Sette Ponti. 
La Regione ha trasferito al 
Comune ifondi destinati al- 
la realizzazione dell’opera 
al fine di accelerare l’avvio 
deilavori. 

«Benché da anni l’ufficio 
tecnico risulti ancora sotto- 
dimensionato — conclude il 
sindaco —, abbiamo sotto- 
scritto la convenzione con 
l’amministrazione regiona- 


ad anna 


La scuola dell'infanzia Maria Montessori di Magnano in Riviera che sarà ristrutturata 


lee il Cafc perla gestione di- 
retta dei fondi allocati nel 
bilancio regionale. Un gros- 
so impegno che tuttavia ri- 
sponde alla necessità di rea- 
lizzare un’importante ope- 
ra destinata a migliorare la 
viabilità ed intervenire sul 
sistema fognario di perti- 
nenza dell’area». 

Sono stati finanziati infi- 
ne ulteriori 100 mila euro 
per lavori di manutenzione 
di strade e marciapiedi che 
vanno ad aggiungersi agli 
interventi già realizzati nel 
corso del 2022 e 2023. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FORGARIA 


Piano sul Tagliamento 
Nuova riunione 
in Comunità collinare 


FORGARIA 


L'evoluzione del piano di 
messa insicurezza idrauli- 
ca del Tagliamento predi- 
sposto dall'Autorità di ba- 
cino e presentato martedì, 
in Regione, ai sindaci dei 
Comuni che si sviluppano 
lungo l’asta del fiume «di- 
mostra che le amministra- 
zioni di Forgaria e di Rago- 
gna, al tempo, ci avevano 
visto giusto», avvaloran- 
do ulteriormente «le loro 
forti e pluriennali campa- 
gne di contrasto alle ipote- 
si d’intervento in prece- 
denza formulate». 

Il sindaco di Forgaria, 
Pierluigi Molinaro, espri- 
me come tutti i colleghi 
della Collinare il sollievo 
per la definitiva archivia- 
zione del progetto della 
traversa di Pinzano: «So- 
no decenni ricorda il pri- 
mo cittadino — che il no- 
stro territorio si batte con- 
tro soluzioni progettuali 
di cui aveva subito intuito 
i fortirischi. 

Negli anni Ottanta For- 
garia si era ribellata alla 
prospettiva di una diga, in 
seguito Ragogna — sem- 
pre con l’appoggio delle 
municipalità limitrofe — 
aveva fatto lo stesso, con- 
tro il piano delle casse di 
espansione; ora, per fortu- 
na, possiamo considerare 
superata anche la minac- 


cia della traversa di Pinza- 
no. Tutto questo—rivendi- 
ca — è il frutto dell’impe- 
gno e della determinazio- 
ne dei sindaci e delle am- 
ministrazioni locali, che 
hanno sempre sostenuto 
che le operazioni propo- 
stenon avrebbero certo ri- 
solto i problemi di Latisa- 
nae, invece, ne avrebbero 
comportati alle zone diret- 
tamente coinvolte, per 
esempio alla Val d’Arzino. 
Per fortunaitecnici cihan- 
no dato ragione, arrivan- 
do alla conclusione — sulla 
base di studi accurati e an- 
che dell’evoluzione clima- 
tica e dei conseguenti ef- 
fetti — che si può mettere 
insicurezza la Bassa friula- 
na senza realizzare opere 
invasive e distruttive, 
spendendo invano milio- 
nidi euro». 

Adesso, conclude Moli- 
naro, si attende la riunio- 
ne che è stata programma- 
ta dall’assessore regionale 
all’Ambiente Fabio Scocci- 
marro per il 13 febbraio 
nella sede della Comunità 
Collinare, a Colloredo di 
Monte Albano, nel corso 
della quale potrebbero es- 
sere forniti alcuni dei chia- 
rimenti tecnici che sono 
stati sollecitati dai sindaci 
per inquadrare meglio il 
programma d’azione defi- 
nito.— 

LA. 
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°PRubato un camion dalla ditta Natisa 
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con dieci modelli di tavoli e sedie 


I complementi d'arredo erano destinati al Salone del mobile di Milano: in parte sono stati recuperati 


Viviana Zamarian / MOIMACCO 


Nel camion che i ladri sono 
riusciti a scassinare, e poi a 
rubare, erano già stati collo- 
cati almeno dieci prototi- 
pi-modelli di tavoli, sedie e 
complementi di arredo che 
l'azienda Natisa di Moimac- 
co, situata in zona industria- 
le, avrebbe dovuto presenta- 
re in anteprima assoluta al 
Salone del mobile 2024 di 
Milano. 

I malviventi, nella notte 
tra lunedì 22 e martedì 23, 
dopo essere riusciti a mette- 
rea segno il colpo nell’azien- 
dainvia della Stazione si so- 
no sbarazzati della maggior 
parte dei prototipi in un 
campo della frazione di Or- 
zano aRemanzacco: la mag- 
giorparte di questi è stata re- 
cuperata e ora è in corso di 
verifica a quanto ammonta- 
noidanni. 

Secondo una prima sti- 
ma, il furto ammonta a 30 
mila euro. Il mezzo era par- 


cheggiato in un’area vicino 
al capannone, di proprietà 
dell'azienda, edè stato scas- 
sinato. «Il camion persona- 
lizzato con il nostro logo — 
spiega il titolare Mauro Bu- 
solini— era quello che utiliz- 
zavamo per la consegna dei 
nostri tavoli e sedie. Sfortu- 
natamente lunedì all’inter- 
no erano poi già caricati i 
prototipi dei prodotti che 
andremo apresentare in an- 
teprima assoluta al Salone 
del mobile 2024 di Milano, 
fiera internazionale a cui 
partecipiamo ormai da tan- 
tissimi anni proponendo i 
nostri arredi Made in Italy, 
anzi Made in Friuli. Era tut- 
to pronto perlo shooting fo- 
tografico previsto in questi 
giorni». 

Il furto è stato quindi de- 
nunciato ai carabinieri del- 
la Compagnia di Cividale 
che hanno svolto un sopral- 
luogo e avviato le indagini 
per individuare i responsa- 
bili. 


Prototipi, dunque, ora do- 
vranno essere riprodotti in 
tempi brevissimi. «Per fortu- 
na- continua Busolini- tut- 
ti i nostri collaboratori e gli 
artigiani esterni hanno già 
offerto la loro massima di- 
sponibilità per permetterci 
di ricrearli in tempi brevi. 
Oltre a loro devo ringrazia- 
re anche l’architetto Cristi- 
naPala che da giugno 2023, 
assieme ai soci e responsabi- 
li interni, è stata impegnata 
per dare vita alle nuove pro- 
poste della nostra azienda e 
in queste ore di emergenza 
si sta prodigando per coordi- 
nare nuovamente la produ- 
zione di tutti i prototipi. Un 
grazie speciale anche alle 
forze dell’ordine di Civida- 
le, e delle altre stazioni vici- 
ne, che hanno avviato tem- 
pestivamente le indagini». 

Insomma, nell’azienda di 
Moimacco non ci si ferma. 
L’obiettivo resta Milano. 
«Nonostante il furto ela cor- 
sacontroiltempo peril Salo- 
ne del mobile che si terrà 
dal 16 al 21 aprile 2024 — 
conclude Busolini — non ci 
demoralizziamo assoluta- 
mente. Continuiamo a inve- 
stire risorse e la nostra gran- 
decreatività abbinata al “sa- 
per fare” per proporre ogni 
anno alla nostra clientela 
proposte di design innovati- 
ve ma anche al passo con le 
tendenze senza perderci d’a- 
nimo».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SAN PIETRO AL NATISONE 


Si chiude l’era del bar Al Ponte 
da un secolo ritrovo delle Valli 


Lucia Aviani 
/SAN PIETRO ALNATISONE 


Per dirla conle parole di un av- 
ventore, «era molto più che un 
bar». Vero, perché per quasi 
100 anni — il traguardo sareb- 
be stato tagliato nel 2026 — “AI 
Ponte”, locale pubblico di Pon- 
te San Quirino, è stato un ba- 
luardo di servizi e di socialità: 
si deve parlare al passato, or- 
mai, perché qualche giorno fa 
l'esercizio ha accolto la sua af- 
fezionata clientela per l’ultima 
volta, chiudendo poi le serran- 
de invia definitiva. Di subentri 


non se ne annunciano, nono- 
stante la notorietà del bar e il 
suo buon giro di utenza, per 
cui Ponte San Quirino—ma an- 
che tutte le Valli, per le quali 
“Al Ponte” era un autentico 
puntodiriferimento—registra- 
nocosì la fine di un pezzo della 
propria storia. 

Era il 1926 quando Giovan- 
ni Moreale, nonno dell’attuale 
— e omonimo - titolare, decise 
diaffiancare alla sua attività di 
meccanico quella di barista. Si 
lanciò nell'esperienza in locali 
quasiattigui a quelli dell’offici- 
na: «Il progetto prese forma 


unpo'alla volta», racconta ilni- 
pote, ultimo tassello di una 
lunga pagina imprenditoriale, 
amatrice familiare. 

«Pian piano — spiega Morea- 
le-ilnonno ingrandì gli spazi, 
realizzando anche una sala da 
ballo: negli anni Quaranta illo- 
cale era famoso proprio per 
quell’offerta, grazie alla quale 
a Ponte San Quirino arrivava 
tanta gente e non solo dalle vi- 
cinanze». L'avventura durò un 
periodo, poi si interruppe; si 
andò avanti solo con l’attività 
di somministrazione, a un cer- 
to punto rilevata dal figlio di 


Zio Walter e nonno Giovanni Moreale, fondatore delbar Al Ponte, in 
alto, il sindaco Zufferlitra Giovanni Moreale junior e la moglie Simona 


Giovanni, Walter. Alla fine de- 
gli anni Ottanta, poi, «ci tro- 
vammo a un bivio: chiudere o 
continuare», ricostruisce Gio- 
vanni Moreale, che optò per la 
seconda opzione, prendendo 
in mano la gestione con l’ap- 
poggio dei genitori, Sergio e Li- 
via («fondamentali— dice —, so- 
prattutto nella fase d’avvio») e 
insieme alla moglie Simona. 
Luogo di ritrovo per tanti, il 
bar “Al Ponte” è stato pure se- 
de dell’Inter club più popoloso 
della regione (sulla cui futura 
collocazione si sta adesso ra- 
gionando) nonché di una squa- 
dra di freccette che in men che 
non si dica, a brevissima di- 
stanza dalla costituzione, è riu- 
scita a vincere il campionato 
nazionale: «Auguro a tutti gli 
amici — si congeda Moreale — 
di trovare un altro posto così, 
un ambiente familiare in cui 
sentirsiacasa». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CIVIDALE 


L’omaggio a Maria Callas 
sabato al teatro Ristori 


CIVIDALE 


Sta procedendo al meglio la 
stagione di prosa e musica 
2023/2024 del teatro Adelai- 
de Ristori di Cividale, che inli- 
nea con gli anni scorsi riscon- 
tra alte presenze di pubblico. 

E grande attesa c'è per il 
prossimo evento, “Callas, la di- 
vaela donna”, concerto-omag- 
gio dedicato alla Divina (ispira- 
trice del cartellone) in agenda 
per sabato alle 21 fuori abbo- 
namento. 


In un percorso oscillante fra 
narrazione e musica, lo spetta- 
colo racconterà alcune signifi- 
cative tappe della storia artisti- 
cae umana del soprano e della 
donna, appunto, di cui è da po- 
co ricorso il centenario della 
nascita. 

Realizzata in collaborazio- 
ne con l'associazione musicale 
Sergio Gaggia, la serata sicom- 
porrà di una parte vocale dal vi- 
vo che avrà per protagoniste 
due soprani di altissimo livel- 
lo, Minji Kim e Chiara Fiorani, 


vincitrici di numerose compe- 
tizioni vocali, tra cui il presti- 
gioso Concorso internaziona- 
le Maria Labia Prize, e dell’ese- 
cuzione di alcune tra le più ce- 
lebri e note arie operistiche di 
Rossini, Thomas, Ponchielli, 
Mascagni, Verdi, Puccini Cilea 
e Boito, pagine che hanno fat- 
to parte del repertorio di Ma- 
ria Callas o si sono in qualche 
modointrecciate conla sua tra- 
iettoria artistica. 

Le due cantanti saranno af- 
fiancate dal mezzosoprano 
Ida Maria Turri, anche voce re- 
citante e autrice del testo sceni- 
co; le accompagnerà al piano- 
forteil maestro Stefano Roma- 
ni. Le informazioni sulle pre- 
vendite sul sito ertfvg.it, le ven- 
dite online su ertfvg.vivatic- 
ket.it.— 

L.A. 


POVOLETTO 


Oltre 100 mila euro 
a beneficio delle scuole 


POVOLETTO 


Fervore di interventi in ambi- 
to scolastico, negli ultimi me- 
si, nelle scuole del Comune 
di Povoletto, dalle statali alle 
paritarie: «Per i due asili par- 
rocchiali di Savorgnano e 
Salt — spiega il vicesindaco 
Paolo Marchina, titolare del- 
la delega all'istruzione —il Co- 
mune ha previsto a bilancio il 
trasferimento di 38 mila eu- 
ro, che i due istituti si divide- 
ranno sulla base del numero 


di iscritti. Il contributo è fina- 
lizzato a sostenere realtà ter- 
ritoriali fortemente radicate, 
in un momento di rialzo dei 
costi, per il prezioso servizio 
cheoffrono alle famiglie». 

Ai corposi lavori di tinteg- 
giatura e manutenzione che 
hanno interessato la scuola 
elementare, le medie e gli 
spazi della mensa si sono ag- 
giunti quelli di efficientamen- 
to energetico con la sostitu- 
zione delle vecchie luci con 
lampade atecnologialed. 


«Si parla — rileva Marchina 
—di un lotto da 70 mila euro, 
sfociato nel rinnovo di tutti i 
corpi illuminanti. Grazie agli 
obiettiviraggiunti dall’ammi- 
nistrazione in questi anni, 
dalla centrale termica a bio- 
masse di ultima generazione 
appena inaugurata a Marsu- 
re all’impianto fotovoltaico e 
alcappottorealizzato su tutti 
i plessi, vantiamo ora edifici 
scolasticigreen». 

Saranno poi acquistate at- 
trezzature informatiche per 
elementare e medie con una 
spesa di 19 mila euro e saran- 
no installati nel parco della 
materna di Marsure di Sotto 
giochi acquistati con ulterio- 
rifondiregionali (18 mila eu- 
ro) ea unsussidio straordina- 
rio concesso dal Comune. — 

LA. 
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Letre pietre d'inciampo che sabato pomeriggio saranno posate a Pasian di Prato; a fianco Aristide Comuzzi (a sinistra) ed Egidio Cautero 


Pietre d’inciampo dedicate 
a Egidio, Aristide e Mauro 


Sabato la cerimonia della posa in omaggio alle tre vittime dell'odio nazista 
Dall'idea del Pd accolta dal Consiglio alla ricerca di Anna Colombi e Mario Barel 


Roberta Zavagno 
/ PASIAN DI PRATO 


Il Giorno della memoria, ri- 
correnza dedicata al ricordo 
della liberazione dei prigio- 
nieri deilagernazistinel gen- 
naio 1945, sarà celebrata sa- 
bato alle 15in municipio pre- 
sentando le tre Pietre d’in- 
ciampo dedicate a Mauro 
Bramante, Egidio Cautero e 
Aristide Comuzzi che, nel 
1944, asolivent’anni furono 
rapiti dai nazisti e deportati 
rispettivamente a Dachau, 
Buchenwald, e Nattzweiler. 


Tutti morirono nei campi 
di concentramento o per le 
conseguenze della deporta- 
zione. 

«Anche Pasian di Prato sa- 
rà parte del più grande mo- 
numento diffuso d’Europa, 
quello delle Pietre d’inciam- 
po-tiene asottolineare l’as- 
sessore Paolo Montoneri, 
delegato alla cultura, all’i- 
struzione e alle politiche 
giovanili —, recependo il 
suggerimento avanzato nel 
settembre di due anni fa dal 
consigliere comunale San- 
dro Valoppi, approvato 


all’unanimità in consiglio 
comunale e volto a ricorda- 
re i tre compaesani in occa- 
sione del centenario della 
loro nascita». 

Le Pietre d’inciampo, na- 
te da un’idea dell’artista te- 
desco Gunter Demnig, so- 
no sampietrini (Stolpen- 
stein, il loro nome in tede- 
sco) in ottone di circa dieci 
centimetri di lato che ripor- 
tano il nome, la data di na- 
scita, di deportazione e di 
morte delle vittime delle 
persecuzioni naziste. 

«Queste piccole pietre di 


ottone — aggiunge l’espo- 
nente della giunta guidata 
dal sindaco Andrea Pozzo 
—, dalla forza evocativa sen- 
za precedenti, dovrebbero 
farci ricordare questi nostri 
compaesani strappati anco- 
ra giovani agli affetti fami- 
liari e alle loro occupazioni 
peressere barbaramente uc- 
cisi. Dovrebbero risvegliare 
la coscienza di ognuno di 
noi che, parafrasando Pri- 
moLevi, “viviamo sicuri nel- 
le nostre tiepide case e tor- 
nando a sera troviamo cibo 
caldo evisiamici”». 


«Dovrebbero farci riflette- 
re- rileva ancora Montone- 
ri— su quanto sia importan- 
te, ora più che mai, ricordar- 
si di ricordare e vigilare af- 
finchè ciò che è accaduto 
nonsiripeta». 

«Attraverso un’attenta ri- 
cerca archivistica e docu- 
mentale condotta da Anna 
Colombi e Mario Barel — 
aggiunge l’amministrato- 
re — è stata individuata 
una decina di compaesani 
vittime dell’odio nazista, 
ma soltanto di tre, al mo- 
mento, abbiamo avuto le 
necessarie conferme». 

Alla cerimonia di sabato 
pomeriggio saranno presen- 
ti autorità civili e religiose, 
il Consiglio comunale dei ra- 
gazzi, ei nipoti (Egidio Cau- 
tero e Claudio Comuzzi) di 
due dei tre deportati. Tra 
gli interventi è previsto 
quello del professor Valerio 
Marchi, docente di storia. 

«L'importanza dell’occa- 
sione— conclude l’assessore 
Paolo Montoneri — merita 
la massima condivisione da 
parte della comunità di Pa- 
siandiPrato». 

Sulla cerimonia di saba- 
to interviene anche il Parti- 
to democratico pasianese: 
«Saremo presenti alla po- 
sa delle Pietre d’inciampo 
che ricordano tre nostri 
concittadini rapiti e falcia- 
ti da un folle culto dell’o- 
dio, di cui i nazisti furono 
sacerdoti volenterosamen- 
te assistiti da troppi fasci- 
sti italiani. Ringraziamo l’i- 
niziativa del nostro consi- 
gliere comunale Sandro 
Valoppi che, sostenuto dal- 
le ricerche di Anna Colom- 
bie Mario Barel, ha presen- 
tato nel 2022 la mozione 
che ha portato il nostro Co- 
mune ad aderire a questo 
progetto di monumento 
diffuso, facendo entrare 
Pasian di Prato nella map- 
pa delle Pietre d’inciam- 
po, costantemente aggior- 
nata sul sito pietredin- 


ciampo.eu che unisce 
idealmente molti Comuni 
d'Europa». 


La segretaria del circolo 
delPddi Pasian di Prato, En- 
za Di Giusto, ricorda l’ap- 
provazione avvenuta all’u- 
nanimità del consiglio co- 
munale pasianese della mo- 
zione da cui è scaturito l’e- 
vento che avverrà sabato 
27 gennaio, nella ricorren- 
za del Giorno della memo- 
ria «quando alle 15 le tre 
Pietre d’inciampo saranno 
posate sotto la scalinata del 
civico 48 nei pressi del mu- 
nicipio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Basiliano 
Sabato l'assemblea 
del Gruppo alpini 


Il capogruppo Mauro Do- 
minici ha convocato per sa- 
bato alle 20, nella sede so- 
ciale di Vissandone, l’as- 
semblea ordinaria dei soci 
e degli amici degli alpini 
del gruppo, che riunisce le 
penne nere in congedo di 
Basiliano, Blessano, Basa- 
gliapenta, Variano e Vis- 
sandone. All’ordine del 
giorno figurano la relazio- 
ne morale e finanziaria 
del capogruppo Ana e Ste- 
le Alpine, proprietaria del- 
la sede. Seguiranno la rela- 
zione del collegio sindaca- 
le, l'approvazione delle 
quote sociali 2024, la no- 
mina dei delegati per l’as- 
semblea sezionale di mar- 
zo e una relazione del re- 
sponsabile della Protezio- 
ne civile del gruppo sull’at- 
tività 2023. Siparlerà quin- 
di della 95esima adunata 
nazionale di Vicenza 
(10-12 maggio) e dei pro- 
grammi 2024 del gruppo. 
Prima dell’assemblea, alle 
18.30, nella chiesa parroc- 
chiale di Basiliano don Ga- 
briel Cimpoesu celebrerà 
la messa per ricordare gli 
alpini “andati avanti”. L’as- 
semblea si concluderà con 
ilrancio alpino. 


Basiliano 
Materna di Variano: 
iscrizioni entro il31 


Lascuola materna di Varia- 
no ha aperto le iscrizioni 
per l’anno scolastico 
2023-2024. Nel Comune 
di Basiliano operano tre 
scuole dell’infanzia parita- 
rie, una delle prime istitui- 
te è la parrocchiale San 
Giuseppe di Variano, che 
può ospitare circa 30 bam- 
bini non solo della frazio- 
nemaanche dei paesi limi- 
trofi con una coordinatri- 
ce, due insegnanti e una 
cuoca. Quest'anno il consi- 
glio di Amministrazione, 
presieduto da don Gabriel 
Cimpoesu, ha inteso apri- 
re le iscrizioni per bambi- 
ni che non hanno ancora 
compiuto 3 anni e fino ai 
6. Le iscrizioni resteranno 
aperte fino a mercoledì 31 
anche per bimbi che risie- 
dono fuori del Comune e si 
possono effettuare telefo- 
nando allo 0432 84455 o 
via mail a sc.infanzia.san- 
giuseppe@gmail.com. 


CAMPOFORMIDO 


Bambini e rischi delwebh 
Un confronto fra esperti 


Da sinistra: Nobile, Gobbo, Petri, Cozzi e Cremaschi a Campoformido 


CAMPOFORMIDO 


È stato Massimiliano Petri, 
presidente dei giovani im- 
prenditori Cna Fvg e modera- 
tore dell’evento, a organizza- 
re una sera sul tema dell’e- 
sposizione dei bambini su in- 
ternet, specialmente sui so- 
cial media. L'esposizione on- 
line, infatti, comporta rischi 
reali per la sicurezza dei più 
giovani, rischi da evitare at- 
traverso strategie pratiche 
che sono state illustrate, a un 
pubblico interessato, dal di- 
vulgatore tecnologico Ga- 
briele Gobbo, da Marco Coz- 
zi (presidente del Digital se- 
curity festival), dalla neuro- 
psichiatra infantile Silvana 
Cremaschi e dal prestigiato- 
reeyoutuberJack Nobile. — 
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CAMPOFORMIDO 


L’omaggio di Basaldella al ristoratore Rispoli 


Festeggiato a Basaldella il ristoratore Gigi Ri- 

spoli, che dopo 40 anni alla guida del suo locale 
ha deciso di passare lamano per godersi la pen- 
zione. È stato un gruppo di amici chegliha volu- 


toesprimerericonoscenza sia per le sue capaci- 
tà professionali, sia per le sue doti umane, an- 
che come sostenitore di iniziative a beneficio 
delle associazioni e della comunità del paese. 


GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2024, 
MESSAGGERO VENETO! 


CODROIPO - MEDIO FRIULI 31 


L'eracigenza a Mortegliano 


Ì \Eddardo Anese 


‘gs /MORTEGLIANO 


Gli indennizzi da parte delle 
assicurazioni ancora da ero- 
gare e la difficoltà nel reperi- 
re le ditte a cui affidare i lavo- 
ri di sistemazione delle pro- 
prie abitazioni: si tratta delle 
principali criticità con le qua- 
li si ritrova a fare i conti la 
gran parte delle famiglie 
morteglianesi colpite dal 
maltempo del24luglio. 
Molte famiglie, inoltre, si tro- 
vano in difficoltà economica 
e, senza il sostegno delle assi- 
curazioni, sono impossibilita- 
te ad affrontare i costi per la 
sistemare la situazione delle 
case. Ad aggravare una con- 
dizione di per sé già critica 
c'è il fatto che, a seguito delle 
piogge dei mesi scorsi, carat- 
terizzate anche da forti raffi- 
che di vento, i teli posizionati 
sulle coperture dai Vigili del 
fuoco si sono spostati, non 
riuscendo più a trattenere 
l’acqua. E sono ancora centi- 
naia i tetti che necessitano di 
essere riparati. 
L’amministrazione comuna- 
le, recependo il grido d’allar- 
me lanciato dalla comunità, 
si è quindi subito attivata per 
cercare di risolvere la situa- 
zione. Grazie al coinvolgi- 
mento della Protezione civi- 
le regionale e del Soccorso al- 
pino, il Comune si farà carico 
degli interventi di ripristino 
deiteli. 

«Abbiamo pubblicato un av- 


bagagsae i 
fessdi 


Fade tea 


Ivolontari di Protezione civile e Soccorso alpino torneranno suitetti della case di Mortegliano, danneggiati dal maltempo, per risistemare i teli 


Tetti rovinati dal maltempo 
Il Comune ripristinerà I teli 


Il sindaco: su segnalazione interverremo con Protezione civile e Soccorso alpino 


viso alla cittadinanza, con il 
quale invitiamo tutti coloro 
che necessitano di interventi 
di riposizionamento dei teli 
sulle prime case abitate a se- 
gnarlo — ha dichiarato il sin- 
daco Roberto Zuliani —. A 
quel punto ci faremo carico 
del noleggio di alcune piatta- 
forme e, grazie al contributo 
dei volontari del Protezione 


civile e del Soccorso alpino 
abilitati a lavorare in quota, 
che ringrazio per la massima 
collaborazione dimostrata, 
risolveremo tutte le situazio- 
nidicriticità». 

Le richieste dovranno essere 
inviate entro mercoledì 31 
gennaio compilando l’appo- 
sito modulo presente in pri- 
mo piano sul sito internet del 


Comune all’indirizzo mail 
coordinatore.morteglia- 
no@comuni.protezionecivi- 
le.fvg.it. 

«Quando avremo chiarala si- 
tuazione programmeremo 
tutti gli interventi — sottoli- 
nea ancora Zuliani—. La mac- 
china operativa è già pronta 
e attiva: una volta raccolti i 
dati, nel giro di qualche gior- 


no noleggeremo le piattafor- 
me necessarie e daremo ilvia 
ai lavori, che auspichiamo di 
concludere in un paiodi setti- 
mane». 

Nel frattempo, proseguono 
anche gli interventi di siste- 
mazione delle strutture pub- 
bliche. Ancora in corsoilavo- 
ri di ripristino delle scuole 
medie, la cui riapertura era 


fissata peril 31 gennaio. A se- 
guito di alcuni ritardi legati 
al reperimento delle materie 
prime, il ritorno in classe de- 
gli alunni, al momento ospi- 
tati alle scuole medie di Ca- 
stions di Strada, è rimandato 
alle prime settimane di feb- 
braio. 

Abuon punto, invece, ilavori 
alla casa di riposo. Sono in 
corso gli ultimi interventi sul 
tetto esta per essere ultimata 
l’asciugatura degli interni. A 
quel punto verranno affidati 
ilavoriditinteggiatura e diri- 
pristino dell’immobile. En- 
tro marzo, salvo imprevisti, 
la casa di riposo sarà di nuo- 
vo operativa. 

Per quanto riguarda il duo- 
mo, invece, la parrocchia è in 
attesa di ricevere la prima 
parte di ristori dall’assicura- 
zione per dare il via alla pri- 
ma fase di messa in sicurezza 
della struttura. 

Nel frattempo, sono state so- 
stituite gran parte delle vetra- 
te danneggiate del munici- 
pio, oltre alla sistemazione 
della parte più critica del tet- 
to. Abreve si daràilvia anche 
alla sistemazione della caser- 
ma dei carabinieri e dell’im- 
pianto fotovoltaico della 
scuola materna e della pale- 
stra. 

Come ha sottolinea lo stesso 
primo cittadino, l’obiettivo è 
dirisolvere quanto prima tut- 
ti gli interventi, a partire dai 
più urgenti. — 
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CODROIPO 


Moglie uccisa con 71 coltellate 
Inizia il processo d’appello 


CODROIPO 


Tornain aula l'omicidio di Eli- 
sabetta Molaro, la broker assi- 
curativa di 40 anni uccisa con 
71 coltellate dal marito Paolo 
Castellani, 45, originario di 
SanVito al Tagliamento e resi- 
dente con lei e le loro due fi- 
glie in una villetta di via delle 
Acacie, a Codroipo. Il procedi- 
mento di secondo grado da- 
vanti alla Corte d’assise d’ap- 
pellodi Trieste si aprirà doma- 
ni. E alle udienze, a quanto ap- 
preso, sarà nuovamente pre- 
sente lo stesso imputato, che 


la Corte d’assise di Udine, lo 
scorso 3 marzo, aveva condan- 
nato a 24annidireclusione. 
Ad affiancarlo saranno gli 
avvocati Alice e Paolo Bevilac- 
qua che, dopo avere incassato 
in primo grado l’esclusione 
dell’aggravante della crudel- 
tà - che, da sola, sarebbe 
astrattamente bastata a inflig- 
gergli l'ergastolo -, ora punta- 
no a ulteriori sconti, in virtù di 
alcune novità “interpretati- 
ve” assunte dalla Corte Costi- 
tuzionale dopo il verdetto 
dell’anno scorso. Con la ma- 
dre della vittima, Petronilla 


Beltrame, cisarà invece l’avvo- 
cato Federica Tosel, con cui si 
è costituita parte civile, otte- 
nendo già il riconoscimento 
al risarcimento dei danni per 
sée le due nipoti, cui è stata as- 
segnata anche una provvisio- 
nale di complessivi 500 mila 
euro. 

Il delitto avvenne la notte 
tra il 14 e il 15 giugno 2022. 
Una «crisi coniugale» il mo- 
vente del delitto individuato 
dal pm Claudia Finocchiaro. 
A scatenare la furia omicida 
dell’uomo, reo confesso, fu il 
rifiuto diuna carezza. — 


SEDEGLIANO 


Gestione del personale: 
il Pdattacca la giunta 


SEDEGLIANO 


La situazione del Comune dal 
punto di vista della gestione 
del personale desta preoccupa- 
zioni. Il Pd col segretario Mau- 
rizio Lucchitta interviene do- 
po le dimissioni del responsa- 
bile dell’area tecnica, che la- 
scia scoperta la direzione del 
servizio. Al suo posto la nomi- 
na di un responsabile esterno 
perle sole opere pubbliche. 
«Nei 5 anni dell’amministra- 
zione Giacomuzzi sono state 
diverse le dimissioni e richie- 


ste di trasferimento ad altro en- 
te di dipendenti dell’area tecni- 
ca, provocando problemi ai 
servizi. Il sindaco deve prende- 
re atto della situazione e di ciò 
che l’ha causata invece di ad- 
dossare goffamente colpe ad 
altri dice Lucchitta —. Queste 
sonole conseguenze dell’isola- 
mento del Comune, della scar- 
sa capacità dell’amministrazio- 
ne di collaborare con Comuni 
contermini, di un arroccamen- 
to poco fruttuoso e molto co- 
stoso. Il continuo andirivieni 
diresponsabilie nomine ester- 


ne non garantisce la continui- 
tà del servizio ai cittadini. Il Co- 
mune di Sedegliano così non 
svolge più un’attività di pro- 
grammazione e gestione inter- 
na dell’area tecnica, perdendo 
il suo ruolo essenziale. A cosa 
serveil Comune sele sue attivi- 
tà sono appaltate?». 

E ancora: «Il sindaco ha as- 
sunto la responsabilità dell’a- 
rea tecnica di edilizia privata, 
area estremamente delicata 
che tocca direttamente neces- 
sità e interessi dei cittadini. Da 
ora tutte le richieste edilizie sa- 
ranno decise direttamente e 
solo dal sindaco, che non è un 
tecnico ma un amministrato- 
re. Un cortocircuito molto peri- 
coloso in un Comune isolato e 
con un’amministrazione auto- 
referenziale». — 

M.C. 


CODROIPO 


Scuola materna di Rivolto: 
arriva la sezione Primavera 


CODROIPO 


Dal prossimo anno scolasti- 
co la scuola dell’infanzia di 
Rivolto vedrà l’attivazione 
della nuova sezione Primave- 
ra. Si tratta di un'iniziativa 
fortemente voluta dall’ammi- 
nistrazione comunale, in par- 
ticolare dall’assessore alle 
cultura Silvia Polo, con l’o- 
biettivo di far fronte all’au- 
mento della domanda di ser- 
vizi educativi per i bambini 
da24a36mesi. 

La nuova sezione, la cui ge- 
stione è stata affidata all’Isti- 
tuto comprensivo di Codroi- 
po, sarà supportata da un 
gruppo di educatori profes- 
sionali, il cui organico sarà 
definito una volta raccolte le 
iscrizioni. Come prevede la 
normativa vigente, infatti, sa- 
rà presente un educatore 
ogni dieci bambini. 

Si tratta, inoltre, di un ser- 
vizio integrativo e aggregato 
alla scuola dell’infanzia, con 
la quale sarà naturale instau- 
rare una continuità del per- 
corso formativo. Le famiglie 
interessate potranno decide- 
re se iscrivere i propri figli al 
tempo pieno, dalle 7.30 alle 
16, oppure al tempo ridotto, 
dalle 7.30 alle 13.30. Per 
quanto riguarda i costi, al 
momento è prevista un’uni- 
ca retta, che ammonta a 280 
euro mensili. Inoltre, sarà at- 
tivato anche il servizio men- 
sa, il cui costo sarà determi- 
nato dal Comune in un secon- 


ment 


do momento. Per maggiori 
informazioni riguardo alla 
mensa è possibile contattare 
ilnumero 0432824689. 

Le iscrizioni sono aperte e 
potranno essere effettuate fi- 
no al 10 febbraio compilan- 
do l’apposito modulo presen- 
te sul sito internet dell’Istitu- 
to comprensivo. Tutte le do- 
mande dovranno essere in- 
viate  all’indirizzo mail 
udic849001@istruzione.it. 

«Istituire la sezione Prima- 
vera — sottolinea l'assessore 
Polo — nasce dalla volontà di 
andare in contro alle fami- 
glie che necessitano di que- 
sto specifico servizio educati- 
vo, considerando che il nido 
d’infanzia non riesce ad acco- 
gliere tutte le richieste del ter- 
ritorio. A questo si aggiunge 
la volontà di salvaguardare 
la scuola materna di Rivolto, 


La scuola dell'infanzia a Rivolto di Codroipo 


che ha già sofferto la chiusu- 
ra di una sezione per man- 
canza di iscritti; da tre sezio- 
ni, infatti, ne sono rimaste at- 
tivedue». 

Perl’attivazione del nuovo 
servizio l’Ic potrà contare sul 
sostegno di Regione e Comu- 
ne: «Da parte nostra — ag- 
giunge l’assessore- abbiamo 
messo a bilancio oltre 30 mi- 
la euro per l’allestimento dei 
locali e degli spazi, con arre- 
die materiali in grado di qua- 
lificare l’ambiente educativo 
come contesto di vita, di rela- 
zione, di apprendimento. I 
fondi saranno impiegati an- 
che perilavori di sistemazio- 
ne dello spazio esterno in 
prossimità dell'ingresso, che 
è esclusivo per la nuova sezio- 
ne». — 

E.A. 
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GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


AGDILETA — 


“Mentre cacciava ferì un forestale 
Condannato a mille euro di multa 


Asparare era stato il direttore della locale riserva inun'azienda venatoria privata 
Il giudice lo ha assolto dalle ulteriori due accuse di avere violato la normativa 


Luana de Francisco / AQUILEIA 


Lo sparo ci fu e ferì un mare- 
sciallo del Noava del Corpo fo- 
restale regionale, causandogli 
lesioni personali colpose gravi 
e gravissime. A non trovare ri- 
scontro, ea essere quindi liqui- 
date come «insussistenti», so- 
no invece le ipotesi di avere 
violato la legge sulla caccia e 
quella sulla custodia delle ar- 
mi. Si è concluso così, con una 
condanna a 1000 euro di mul- 
ta e con l'assoluzione per le ul- 
teriori due imputazioni, il pri- 
mo round del processo a cari- 
co di Massimo Tomat, 52 anni, 
dipendente del Comune di 
Aquileia, dove dirige anche la 
locale riserva di caccia. 

La sentenza è stata emessa 
dal giudice monocratico del 
tribunale di Udine, Mauro 
Qualizza, dopo che il pm ono- 
rario, Marzia Gaspardis, ave- 
va concluso per la condanna 
sull’intero fronte accusatorio. 
Letta la motivazione, il difen- 
sore, avvocato Paolo Viezzi, 
seppure soddisfatto per l’esito 


del procedimento, proporrà 
appello. Intanto, all'agente at- 
tinto dai pallini e costituitosi 
parte civile con l’avvocato 
Franco Stradner, è stato rico- 
nosciuto il risarcimento dei 
danni, che saranno quantifica- 
tiin sede civile (la richiesta è di 
90 mila euro), ma con l’antici- 
podi una provvisionale di 5 mi- 


La difesa fara appello: 
«L'agente si comportò 
con negligenza 
mimetizzandosi 

in un cespuglio 

a poca distanza» 


la euro (a fronte dei 30 mila 
pretesi). A versarli saranno 
l'imputato in solido con Uni- 
pol, responsabile civile rappre- 
sentata dall'avvocato Rossana 
De Agostini. Entrambi i difen- 
sori, insubordine al rigetto del- 
ladomandarisarcitoria, aveva- 
no insistito per il concorso di 
colpa. Il forestale, un 58enne 


friulano, aveva riportato ferite 
nella zona glutea, alla milza e 
al diaframma, giudicate guari- 
biliinoltre 40 giorni, eunama- 
lattia insanabile all’esposizio- 
necronica al piombo. 
L'incidente era avvenuto 
nel pomeriggio del 23 dicem- 
bre 2021, all’interno dell’a- 
zienda faunistica venatoria 
“Ca’ Leoni” di Aquileia, dove il 
maresciallo, insieme a due col- 
leghi, era impegnato in un’atti- 
vità antibracconaggio. Il colpo 
lo aveva raggiunto mentre, di- 
steso a poca distanza dal cac- 
ciatore - 6 metri, secondo la ri- 
costruzione proposta dal pm 
Andrea Gondolo, che aveva 
contestato anche l’uso di unvi- 
sore termico -, stava cercando 
di mimetizzarsi nella vegeta- 
zione. «Disse di avere visto 
una macchia bianca e di avere 
sparato. Ma lo fece senza pri- 
ma accertarsi», ha affermato 
l'avvocato Stradner. Quel che 
il capo d’imputazione non di- 
cee che l'avvocato Viezzi ha in- 
vece sottolineato (in preceden- 
za anche attraverso una de- 


nuncia, poi archiviata) è il 
comportamento tenuto dai fo- 
restali, chetennero Tomatam- 
manettato per quasi un’ora. 
Quanto al ferimento, il difen- 
sore ha evidenziato come, 
mentre l'imputato sapeva di es- 
sere solo in tutta l’azienda, l’a- 
gente, fatto il possibile pernon 
rendersi visibile, si pose «in 


La parte civile 
sarà risarcita 

in separata sede: 
dal legale 
richiesta danni 
per 90 mila euro 


maniera negligente» a distan- 
za inferiore a quella di sicurez- 
za prevista dalla norma. Esclu- 
sa la possibilità di usare con- 
temporaneamente fucile e vi- 
sore, le perizie avevano inol- 
tre accertato che «il colpo non 
poteva essere stato diretto ver- 
sodilui» e «il tiro eraindirizza- 
toversoilcampo aperto». — 


SAN VITO AL TORRE 
Ha un malore alla guida 
finisce fuori strada 
Gravissimo un 72enne 


SAN VITO AL TORRE 


È stato colto da un malore 
mentre si trovava alla gui- 
da dell’auto che poi è finita 
dentro un fossato, invia Re- 
mis, nella zona della doga- 
na vecchia, a San Vito al 
Torre. 

A notare il mezzo finito 
fuori strada con all’interno 
un uomo, pensionato clas- 
se 1951 residente nel co- 
mune di Mortegliano, pri- 
vo di conoscenza, è stato 
un automobilista che ieri 
mattina, verso le 10. 30, ha 
subito dato l'allarme chia- 
mando il Numero unico di 
emergenza 112 cercando 
di prestare un primo soc- 
corso al 72enne. 

E così scattato l'allarme. 
Gli infermieri della Centra- 


le della Struttura operati- 
varegionale emergenza sa- 
nitaria di Palmanova han- 
no inviato sul posto un’am- 
bulanza (proveniente da 
Palmanova) e l’elisoccor- 
so. L'uomo è stato traspor- 
tato all’ospedale di Palma- 
nova in condizioni gravissi- 
me in ambulanza (in codi- 
ce rosso, ossia seguendo le 
procedure più urgenti pre- 
viste per i pazienti in peri- 
colo divita). 

In via Remis sono inter- 
venuti i carabinieri per ese- 
guire tutti i rilievi e rico- 
struire la dinamica di quan- 
to accaduto e i vigili del fuo- 
co di Cervignano del Friuli 
per la messa in sicurezza 
della vettura che era finito 
fuori strada. — 
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CERVIGNANO 


Fra corsi e laboratori 
riparte l’attività dell’Ute 
Oltre 700 gli iscritti 


CERVIGNANO 


Con 709 iscritti e i 116 corsi 
attivati, l’Ute di Cervignano 
è sempre più attrattiva, riav- 
vicinandosi ai livelli record 
della pre-pandemia. Da Cer- 
vignano provengono 343 
iscritti, dai Comuni limitrofi 
307, dalla provincia di Gori- 
zia 59eitutto sono 35 icomu- 
ni di provenienza. La fascia 
d’età più rappresentata è 
quella compresa fra i 60 e gli 
80 anni, ma ci sono anche 78 
ultraottantenni. I docenti, 


che svolgono illoro corso lun- 
go l’intero anno accademico, 
sono 76 e poi ci sono i docen- 
tiesterni, più di una cinquan- 
tina, che rispondono volonta- 
riamente alle chiamate per 
organizzare i corsi aperti e va- 
riano di volta in volta. I colla- 
boratori superano la trenti- 
na: sono i collaboratori dell’a- 
nagrafe guidati da Ursula 
Bernabò, quelli all’assisten- 
za alle sedi, quelli della sicu- 
rezza e coloro che vegliano 
sulle attrezzature informati- 
che affinché tutto proceda 


senza troppi intoppi. 

I corsi della 36° edizione, 
hanno diverse tipologie: 
quelli lungo l’arco di 26/27 
settimane, alcuni brevi di in- 
formatica, altri più lunghi 
nell’impegno orario dei labo- 
ratori, altri ancora autogesti- 
ti come “Andiamo all’opera” 
e “Ballo”. Le sedi di svolgi- 
mento delle attività sono il 
Centro civico, la Casa della 
musica e il teatro Pasolini. So- 
no tante anche le collabora- 
zioni che vengono intrattenu- 
te, come quelle con laccade- 
mia Grandi maestri di Cervi- 
gnano, con la biblioteca civi- 
ca che supporta le attività, 
con l'associazione Palma 
scacchi di Palmanova, con la 
Società filologica friulana, 
con l’Ute di Udine (per il pro- 
getto “Si fa rete”, promosso 
dalla Regione), e con il Co- 
mune di Cervignano. — 

F.A. 


CERVIGNANO 


Nellaloggia delmunicipio 
oggi la raccolta firme 
contro le morti sul lavoro 


CERVIGNANO 


Raccolta di firme oggi sotto 
laloggia del municipio, a Cer- 
vignano, per promuovere 
una legge di iniziativa popo- 
lare per il reato di omicidio 
del lavoro. A promuovere la 
raccolta è Giuseppina Di Pa- 
squale, che fa parte del grup- 
po di persone che si stanno 
battendo in Friuli Venezia 
Giulia per questa iniziativa 


di legge. «Chiediamo la pro- 
posta di legge di iniziativa po- 
polare per provare a fermare 
la strage di morti sul lavoro. 
Il tragico bilancio del 2023 
che ha contatoinItalia 1.467 
morti sul lavoro e oltre 700 
mila infortuni anche gravi e 
gravissimi — spiega Di Pa- 
squale —, dramma che conti- 
nua anche nel 2024 appena 
iniziato. In Italia più di mille 
fra donne, uomini e ragazzi 


continuano a perdere la vita 
sul posto di lavoro e mentre 
la politica piange sui media, 
non fa nulla perevitarela car- 
neficina». 

Dalle 10 alle 13 di oggi, 
dunque, nella loggia del Co- 
mune di Cervignano, sarà po- 
possibile firmare per sostene- 
re la proposta di legge di ini- 
ziativa popolare per l’intro- 
duzione del reato di omici- 
dio sul lavoro e lesioni gravi 
e gravissime. I promotori del 
testo di legge provano a rag- 
giungere così le 50 mila fir- 
me necessarie per proporre 
una norma che introduca un 
reato specifico come deter- 
renza contro chi continua a 
tagliare sulla sicurezza di chi 
lavora. — 

F.A. 
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PALMANOVA 


Consulente dell'Onu a 26 anni: 
aleiil sigillo del consiglio regionale 


PALMANOVA 


Da Palmanova a Bonn. Idee 
precise e una passione per 
l’ambiente chela giovane ri- 
cercatrice friulana, Chiara 
Fiorino, 26 anni, si porta 
dietro fin da piccola e che si 
è rafforzata nel 2015 in oc- 
casione di Cop 21 di Parigi. 
Allora studentessa al liceo 
linguistico Percoto di Udi- 
ne, Fiorino ha avuto chiara 
la strada da percorrere. Ha 
proseguito gli studi univer- 
sitari in Scienze internazio- 
nali e Diplomatiche a Gori- 
zia e, dopo un’esperienza 
Erasmus in Finlandia, si è 
specializzata con un ma- 
sterin cambiamenti climati- 
cie diplomazia perlo svilup- 
po sostenibile a Wegenin- 
gen, in Olanda. Oggi è una 
consulente per il diparti- 
mento dei cambiamenti cli- 
matici delle Nazioni unite a 
Bonn, in Germania. 

A consegnarle il sigillo 
del consiglio regionale a ri- 
conoscimento del merito 
per aver intrapreso un per- 
corso virtuoso tagliando 
traguardi importanti per la 
giovane età», è stato il presi- 
dente dell'assemblea legi- 
slativa, Mauro Bordin, che 
ha sottolineato come «que- 
sto risultato è il frutto certa- 
mente di dedizione nello 
studio, ma anche di grande 
forza di volontà». «Un esem- 
pio perle giovani generazio- 
ni che ci aiuta a guardare 


Laricercatrice Chiara Fiorino con il presidente Mauro Bordin 


con fiducia verso il futuro», 
haaggiunto Bordin. 

A Dubai per la conferen- 
za sul clima di dicembre 
2023, la giovane ricercatri- 
ceha supportato i lavori per 
la creazione del Fondo per- 
dite e danni a favore dei 
Paesi più poveri, che si sono 
conclusi con l'accordo stori- 
co raggiunto durante il pri- 
mo giorno di conferenza. 
Sollecitata da Bordin, Fiori- 
noha raccontato le sue atti- 
vità e i diversi viaggi intra- 
presi nei paesi poveri e in 
via di sviluppo interessati, 
loro malgrado, dai cambia- 
menti climatici e alle prese 


con le loro drammatiche 
conseguenze. Non è manca- 
to uno scambio di opinioni 
rispetto alla situazione Ita- 
liana e in particolare 
dell’impegno della Regio- 
ne sui temi ambientali. L’au- 
spicio del presidente del 
consiglio regionale è che la 
giovane ricercatrice, dopo 
aver concluso l’esperienza 
formativa e lavorativa all’e- 
stero possa rientrare in Ita- 
lia. «Se ci fosse l’opportuni- 
tà — ha risposto Fiorino — 
non mi dispiacerebbe un 
domani poter lavorare nel 
mio Paese». — 
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Zaini troppo pesanti alle medie 
Il Comune: sì usino i libri elettronici 


I genitori sollecitano soluzioni e l'assessore scrive alla dirigente: scuola all'avanguardia con la tecnologia 


Sara Del Sal / LATISANA 


Studenti delle medie con zai- 
ni troppo pesanti. Il Comune 
di Latisana corre ai ripari sol- 
lecitando l’istituto a utilizza- 
re di più la tecnologia. Tanto 
che l’assessore delegato all’T- 
struzione, Elena Martinis, ha 
inviato una lettera alla scuola 
secondaria di primo grado, 
Peloso Gaspari, «perinvitare i 
docenti a utilizzare in manie- 
ra più incisiva i libri di testo in 
formato digitale». Martinis 
sottolinea che «i bambinie ra- 
gazzi spesso devono soppor- 
tare pesi notevoli per li tra- 
sporto dei libri di testo all’in- 
terno dei propri zaini che pos- 
sono comportare anche pro- 
blematiche fisiche». 

Il tema è stato discusso an- 
che con i rappresentanti dei 
genitori che chiedono soluzio- 
ni alternative e poi è stata af- 
frontata anche in commissio- 
ne Cultura e Istruzione. L’as- 
sessore spiega che «sebbene 
negli anni li ruolo del libro di 
testo non sia mai stato messo 
in discussione, grazie alla ri- 
voluzionedigitale, introdotta 
conallegge 133/2008, c’è sta- 


ELENA MARTINIS 
È L'ASSESSORE ALL'ISTRUZIONE 
DEL COMUNE DI LATISANA 


L'assessore Martinis: 
«L'e-book è utile 
anche per i continui 
aggiornamenti 

e poi riduce 

il consumo di carta» 


GIOVANNA CRIMALDI 
È LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
DELL'ISTITUTO CHE COMPRENDE LE MEDIE 


Ladirigente: 
«Parlerò 

coni docenti 

e cercherò 

di incentivare l'uso 
di nuove dotazioni» 


ta una diffusione crescente di 
tecnologie innovative, come i 
libri elettronici da utilizzare 
nella didattica». Martinis evi- 
denzia anche che proprio la 
legge indicava il biennio 
2011-12 come data approssi- 
mativa per la sostituzione dei 
volumi cartacei con testi elet- 
tronici scaricabili da internet 
o misti. «I libri elettronici sco- 
lastici — prosegue l’assessore 
— sono perfettamente equiva- 
lenti a quelli cartacei nel con- 
tenuto e nella leggibilità con 
alcuni benefici pratici che do- 
vrebbero spingere la scuola a 
promuoverli e le famiglie ad 
accoglierne i cambiamenti. Il 
primo vantaggio è di tipo eco- 
nomico, dal momento che si 
ravvisa un risparmio notevo- 
le rispetto al libro, con la pos- 
sibilità di ridurre li carico del- 
lo zaino, poiché in un solo di- 
spositivo elettronico vengo- 
no contenuti tutti i testi. Il li- 
bro elettronico gode di alcu- 
ne utilità importanti, come la 
possibilità di prevedere ag- 
giornamenti, approfondi- 
menti e piattaforme virtuali 
con le quali alunni e docenti 
potranno interagire. Inoltre — 


conclude Martinis — vi sareb- 
be una riduzione del consu- 
modicarta, rendendola scuo- 
laecosostenibile e green». 
Una scuola media all’avan- 
guardia è anche l’obiettivo 
della dirigente scolastica Gio- 
vanna Crimaldi, che ha già do- 
tato la scuola di lavagne elet- 
troniche e molto altro. «Gli 
zaini sono molto pieni, va an- 
che detto però che talvolta 
vengono aggiunti negli zaini 
dei materiali inutili. Dobbia- 
mo migliorare la situazione — 
sostiene Crimaldi —, parlerò 
con i docenti e cercherò di in- 
centivare l’uso della tecnolo- 
giasmart». L'assessore invece 
ricorda poi che sono aperte le 
iscrizioni per il nuovo anno 
scolastico. «Sono già arrivate 
le prime candidature per il 
nuovo indirizzo sportivo che 
apriremo alle medie, così co- 
me sta crescendo l’interesse 
perla scuola di Latisanotta do- 
ve proseguiremo con iltempo 
prolungato. Possiamo confer- 
mare infine — chiude Martinis 
— che non ci saranno aumenti 
delle tariffe per servizi come 
scuolabus e mensa». — 
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LATISANA 


L’Afds organizza 
il dono in gruppo 
su prenotazione 


È fissata per sabato 10 feb- 
braio una donazione di 
gruppo al centro trasfu- 
sionale di Latisana e sono 
aperte le prenotazioni. A 
organizzarla è il gruppo 
Afds di Latisana. «Queste 
sono occasioni speciali — 
spiega il presidente del 
gruppo, Andrea Tognato 
- che vengono organizza- 
teincollaborazione con il 
centro trasfusionale che 
garantisce delle aperture 
speciali per noi gruppi di 
donatori di sangue. A gen- 
naio abbiamo avuto con 
noi gli amici dell’Afds di 
Rivignano-Teor, mentre 
il 10 febbraio saremo in 
compagnia del gruppo di 
volontari di Lignano Sab- 
biadoro», spiega il presi- 
dente. «In entrambele oc- 
casioni saremo presenti 
con alcuni volontari che 
offriranno consulenza e 
informazioni a chiunque 
ne faccia richiesta», ag- 
giunge Tognato. La dona- 
zione si farà in un giorno 
insolito, il sabato, appun- 
to. «E una decisione che 
abbiamo preso perché 
molte persone lavorano 
durante la settimana, 
mentre durante il fine set- 
timana è più semplice tro- 
vare qualche istante libe- 
ro», conclude il presiden- 
te dell’Afds di Latisana. 
S.D.S. 


LIGNANO 


Concessioni demaniali 
Il sindaco: giusto che tutti 
abbiano le stesse regole 


LIGNANO 


«Un importante impegno da 
parte della Regione a ricopri- 
re un ruolo propositivo, di 
coordinamento, per sopperi- 
reauna mancanzadi normati- 
va nazionale, a promuovere 
una disciplina e dei contenuti 
omogenei per tutti i Comuni 
che andranno a rinnovo delle 
concessioni balneari entro il 
2024». E questa la valutazio- 
ne che sindaco e vicesindaco 
di Lignano Sabbiadoro, Laura 
Giorgi e Manuel Massimilia- 


no La Placa, hanno formulato 
a margine dell’incontro con- 
vocato ieri in Regione dall’as- 
sessore al Demanio, Sebastia- 
no Callari, per l’istituzione di 
untavolo tecnico con l’obietti- 
vo di individuare, nei prossi- 
mi sei mesi, una metodologia 
condivisa nella gestione delle 
future procedure di evidenza 
pubblica riguardanti le con- 
cessioni demaniali per finali- 
tà turistico-ricreative. 

«Un grazie alla Regione per 
questa opportunità — com- 
mentano Giorgi e La Placa — 


perché in assenza di una nor- 
mativa e di indicazione speci- 
fica da parte del Governo e in 
un marasma generale sull’ar- 
gomento, una simile iniziati- 
va è importante. La Regione si 
pone in senso propositivo e i 
Comuni non sono lasciati so- 
li». Il 5 febbraio ci sarà il pri- 
mo incontro operativo del ta- 
volo al quale, per il Comune 
di Lignano Sabbiadoro, parte- 
ciperà Cristina Driusso, re- 
sponsabile del servizio dema- 
nio, mentre a marzo si terrà 
una nuova riunione estesa al- 
la componente politica. «Las- 
sessore Callari ha confermato 
la volontà di promuovere in 
tutta la Regione le gare entro 
il 2024 e anche noi ribadiamo 
l'impegno manifestato con 
una delibera di giunta di fine 
dicembre di bandire le gare di 
rinnovo entro il prossimo me- 
se di agosto», concludono 
GiorgieLa Placa. — 


FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


AFedriga il calendario 
degli “Amici di Federico” 


al 


hi 


Li 


Da sinistra: Fedriga, Cidin e Listuzzi durante l'incontro a Trieste 


FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


«La sofferenza e la malattia di 
un figlio sono un dolore stra- 
ziante per ogni genitore e non 
posso che elogiarvi e ringra- 
ziarvi da parte della Regione 
perl’impegnoa favore dei tan- 
ti bambini e delle famiglie che 
avete aiutato e aiutare». Così il 
governatore, Massimiliano Fe- 
driga, che ha ricevuto a Trieste 
il comitato “Amici di Federico” 
di Villa Vicentina, presieduto 
da Valentino Listuzzi. Fedriga 
haringraziato anche gli alunni 
dell’elementare e i loro inse- 
gnanti, rappresentati da Elisa 
Cidin. Listuzzi e Cidin hanno 
donato a Fedriga il calendario 
2024 del Comitato arricchito 
dai disegni dei bambini dell’e- 
lementare e il libro “Il figlio di 
tutti” di Martina Mattiazzi.— 


FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


Il medico di base lascia il 31 
In 1.500 cambiano dottore 


Francesca Artico 
/ FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


«Iltempo è volato e il 31 gen- 
naioil mio studio chiuderà e 
io andrò in pensione». Ini- 
zia così la lettera di saluto 
che il dottorFilippo De Nico- 
lellis, medico di medicina 
generale da oltre 24 anni a 
Fiumicello Villa Vicentina, 
ha inviato ai suoi pazienti. 
Le 1.500 persone del dot- 
tor de Nicolellis dovranno 
quindi recarsi ai Distretti sa- 
nitari di Cervignano, Pal- 
manova, San Giorgio e Lati- 
sana, oppure inviare una 
mail a distretto.est@asu- 
fc.sanita.fvg.it per sceglie- 
re il nuovo medico. Nella 
cittadina restano in attività 
Felicia Bongiovanni e Lino 
Cavallaro, mentre i medici 
disponibili al momento so- 
no: Roberto Aschettino, 
Alessia Fanni, Gianfranco 
Panizzo Monica Valeri di 
Cervignano. 

Il Comune ha anche orga- 
nizzato una serata informa- 
tiva coni cittadini, nella qua- 
le, ricordando che la situa- 
zione della carenza di medi- 
ci non riguarda purtroppo 
soltanto Fiumicello Villa Vi- 
centina, ma è generalizza- 
ta, èstato spiegato che il me- 
dico scelto sarà disponibile 
fino a giugno 2024, in atte- 
sa dell’arrivo di un sostitu- 
to. Nel caso in cui quest’ulti- 
mo non dovesse arrivare, i 
pazienti avrannola possibili- 


[ren] 

FILIPPO DE NICOLELLIS 
ILMEDICO DI FAMIGLIA CHIUDERÀ 
LO STUDIO IL 31 GENNAIO 


«Sono disponibile 

a ospitare un collega 
per evitare disagi 
ma sempre in meno 
intraprendono 

la mia professione» 


tà di rimanere con il medico 
assegnato precedentemen- 
te. Come spiega il sindaco. 
Alessandro Dijust, ringra- 
ziando il dottor de Nicolellis 
«per il lavoro svolto con 
grande professionalità per 
la sua comunità, gli auguro 
una lunga e felice quiescen- 
za». «Per quanto riguarda la 
problematica della sostitu- 
zione dei medici di base — 
sottolinea il primo cittadino 


— l’amministrazione comu- 
nale si impegna a portare la 
questione alla prossima As- 
semblea dei sindaci del ser- 
vizio sociale dei Comuni 
dell'ambito territoriale 
Agro Aquileiese. Presentere- 
moanche un ordine del gior- 
noin consiglio comunale do- 
ve inviteremo la Regione a 
operare su questo frangen- 
te. Il diritto alla salute è ina- 
lienabile e i sindaci hanno il 
compito di tutelare la salute 
pubblica che, senza un nu- 
mero adeguato di medici di 
medicina generale, non pos- 
sono espletare nel migliore 
dei modi questa tutela», con- 
clude Dijust. 

«Da molti mesi, ben pri- 
ma di decidere la data della 
chiusura della mia attività — 
ha spiegato De Nicolellisnel- 
lalettera—, ho dato disponi- 
bilità a ospitare un nuovo 
medico, nella speranza di 
evitare ogni disagio, ma 
sempre meno medici si sen- 
tono di intraprendere la 
mia professione». Durante 
la pandemia, il medico di fa- 
miglia aveva anche messo 
in pratica le nozioni appre- 
se nella specializzazione in 
malattie infettive e, pro- 
prio grazie all'esperienza 
acquisita, aveva così porta- 
toilsuonomee quello di Fiu- 
micello Villa Vicentina all’at- 
tenzione di riviste mondiali 
del settore infettivologico e 
virologico. — 
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GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


loro che amiamo e che abbiamo perduto non sono più dove erano 
ma sono dovunque noi siamo 
S. Agostino 


PATUI GIULIA 
di anni 38 


lo annunciano con serenità il marito Francesco, con i figli Federico, Nicola e 
Claudia, assieme allamamma Liliana, al papà Paolo, al fratello Michele e ai parenti 
tutti. 

| funerali si terranno Sabato 27 Gennaio, alle ore 10.30 presso la chiesa di 
Sant'Andrea Apostolo in Paderno. 


Udine, 25 gennaio 2024 
O.F. Comune di Udine 
Via Stringher 16 
0432/1272777 oppure 320/4312636 
onoranze.funebri@comune.udine.it 


Partecipano al lutto: 
- La tua III° Media 2023 


Non avvicinarti alla mia tomba piangendo. Non ci sono. Non dormo lì. 
lo sono come un diamante nella neve, splendente. 

lo sono la luce del sole sul grano dorato. 

lo sono la pioggia gentile attesa in autunno. 

Sono il canto di uno stormo di uccelli. 

lo sono anche le stelle che brillano nel cielo. 

Non avvicinarti alla mia tomba piangendo. Non ci sono. Non dormo lì. 


Noi tutti della scuola The Mills English School con affetto partecipiamo com- 
mossi al dolore della famiglia per la perdita della cara 


GIULIA PATUI 


Udine, 25 gennaio 2024 


Ora con 
GIULIA 


il cielo è ancora più bello. Con affetto e ammirazione, Anna, Marialisa, Adriano, 
Anna, Adela, Bianca, Donatella, Elisa, Lorena, Michela, Natalija, Rosalice, Raffaella 
e Roberta. 


Udine, 25 gennaio 2024 


Renato, Elena, Liliana con Livio, Sara, Lorenzo: amici di una vita. Non riusciamo 
a credere a questa triste perdita e vi apbracciamo con tutto il nostro affetto. 
Ciao, cara 


GIULIA 
Sarai sempre nei nostri cuori. 


Udine, 25 gennaio 2024 


| reparti di Ostetricia, Pediatria e Dipartimento Chirurgico dell'Ospedale di San 
Daniele del Friuli sono vicini alla Dott.ssa Liliana Battistella e famiglia per la perdita 
della cara 


GIULIA 


San Daniele, 25 gennaio 2024 


Contristezza nel cuore, ci uniamo a Paolo e a tutta la sua famiglia nell'affrontare 
la dolorosa perdita della cara 


GIULIA 


Non ci sono parole che possano descrivere, non ci sono lacrime che possano 
bastare. 
LeggerMente si stringe a voi. 


San Daniele, 25 gennaio 2024 


Elisa e Enrico, profondamente commossi, partecipano al dolore di Liliana e Pao- 
lo, del marito e dei familiari tutti per la perdita della loro amata 


GIULIA 


Udine, 25 gennaio 2024 


La Fondazione Teatro Nuovo Giovanni da Udine partecipa al dolore della fami- 
glia Patui per la perdita dell'amata 


GIULIA 


esprimendo profondo cordoglio e sincera vicinanza. 


Udine, 25 gennaio 2024 


La Direzione e tutti i colleghi dell'Hotel Cristallo si stringono a Silvana e parteci- 
pano al suo dolore per la perdita di 


STENI 


Udine, 25 gennaio 2024 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


MARIO DANELONE 


di 79 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Maricor, le figlie Jennifer, Kathy, Aurora e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 27 gennaio alle ore 10:30 nella chiesa parroc- 
chiale di Plasencis, giungendo dall'Ospedale di Udine. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Plasencis, 25 gennaio 2024 
O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco / Pasian di Prato 


Il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale, il Direttore Generale ed il 
personale dipendente del Credito Cooperativo Friuli partecipano al dolore della 
collaboratrice e collega Jennifer Danelone e della sua famiglia per la perdita del pa- 
dre 


MARIO DANELONE 


Udine, 25 gennaio 2024 


Due cose al mondo non ci abbandonano mai: 
l’occhio di Dio che dovunque ci vede 

e il cuore dellamamma 

che sempre ci segue 


Cr > 
I 


NIVES ZOZ 
ved. CECCONI 
di 100 anni 


Annunciano la sua scomparsa le figlie Silva e Vanda, il genero, i nipoti e il proni- 
pote con i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati sabato 27 gennaio, alle ore 14.30, nel duomo di Tar- 
cento, partendo dalla Casa Funeraria Benedetto. 

Seguirà la tumulazione nel cimitero di Magnano in Riviera. 

Il santo rosario sarà recitato venerdì sera, alle ore 18, induomo. 

Si ringraziano il Dottor Duscio, la signora Tatiana, le signore Antonella e Gabriela 
di "Contatto Care" per la premurosa assistenza prestata. 


Tarcento, 25 gennaio 2024 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 - tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


Ciha lasciati 


A id 
FRANCO FABBRO 


Lo annunciano la moglie Elisa, i figli Marta con Giuliano, Massimo con Doris, le 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani venerdì 26 gennaio alle ore 15:00 nella chiesa 
parrocchiale di San Vito di Fagagna, giungendo dall'Ospedale civile di San Daniele 
del Friuli. 


San Vito di Fagagna, 25 gennaio 2024 
O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco / Pasian di Prato 


E' mancato 


FIORELLO MARCOLIN 
di 81 anni 


Lo annunciano la moglie, il figlio, nipoti, fratelli, cognate e parenti tutti. 
| funerali avranno luogo venerdì 26 gennaio alle 15.00 nella chiesa di Morteglia- 
no, partenza ospedale di Udine. 


Mortegliano, 25 gennaio 2024 
O.F. Gori Mortegliano - Palmanova Tel. 0432 768201 


"Non ci sono addii, per me ovunque tu sia, 
sarai sempre nel mio cuore" 
Olinto 


Pa 


fs 


KA 
dd __« d 
LUCINA DE SABBATA 


in QUAINO 
di 84 anni 


Annuncio insieme a Walter, Nadia, Rita e Maria, la morte della mia amata moglie 
che ha raggiunto il nostro adorato figlio Michele. 

Ringrazio tutti quelli che l'hanno amata. 

La salutiamo sabato 27 gennaio alle ore 10:30 nella chiesa di Cussignacco, con 
partenza dalla Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101. 

Un particolare ringraziamento al dott. Ricci Roberto e a Paola. 

Seguirà cremazione. 

Non fiori ma eventuali offerte all'associazione Comunità del Melograno Onlus in 
via Della Libertà 8 a Lovaria. 


Udine, 25 gennaio 2024 
CASA FUNERARIA MANSUTTI UDINE, via Calvario 101 tel. 0432/1790128 
O.F. MANSUTTI UDINE tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Ha raggiunto il suo caro Renzo 


MARIA QUALLA 


ved.CECON 
di 89 anni 


Lo annunciano i figli Romano con Anna, Graziella, i nipoti Alice, Ivan, le sorelle e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno venerdì 26 gennaio alle 10,30 nella chiesa di Togliano 
arrivando dall'ospedale di Udine. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarla. 

Un particolare ringraziamento alla dottoressa Marinotto e alle infermiere domici- 
liari del distretto di Cividale. 


Togliano, 25 gennaio 2024 
La Ducale - tel.0432/732569 


Partecipano al lutto: 
- Gemma, Matteo, Patrizia, Fiorenzo 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


ROBERTO DI GIUSTO 
"Capote" 
di 71 anni 


Lo annunciano la moglie Lucia, il figlio Daniele, la figlia Lorenza con Roberto, il 
nipotino Massimiliano e parenti tutti. 

La cerimonia funebre avrà luogo Venerdì 26 Gennaio alle ore 15.00 nel Duomo di 
Tarcento con partenza dall'ospedale di Udine. 

Si ringrazia il reparto di Medicina d'urgenza dell'ospedale di Udine ed a quanti 
ne onoreranno la caramemoria. 


Tarcento, 25 gennaio 2024 
La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 
Tarcento - 0432/785317 


Cihalasciati la cara zia 


LINA NOVELLO 
di 91 anni. 


Ne danno il triste annuncio la nipote Lilia con Edi, Elisa con Tommaso, Pietro e 
Emma, Davide con Lucrezia e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 27 gennaio alle ore 15:30 nella chiesa parroc- 
chiale di Faugnacco, giungendo dal cimitero urbano San Vito di Udine alle 15:15 
per la recita del Santo rosario. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Faugnacco, 25 gennaio 2024 
O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco / Pasian di Prato 
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VERKNIÎTS CHE IL TIMP NOL PO PLATÀ 


FRANCESCO SABUCCO 


(Guant che si fevele masse, si dîs simpri alc che al sarès stàt miòr tasé 


lscuen propite dîsal 

di bessòl: al è stàt 

un dordel di no cro- 

die, no avonde, je à 
contade a un inmò plui gno- 
tuldilui.Parsolitalè simpri 
stàt un che se par dî une ro- 
be a bastin dòs peraulis, lui 
a‘ntdîs une e mieze; sì in su- 
mis, la ande istesse dai fur- 
lans, chei di une volte! Eh 
ma cul timp ancje lui al è 
sbrissàtin ché vuate dal scu- 
gnî dî, tabaia, contà a coscj 
diducjicoscj. 

Dut al è scomencat cuant 
chechelomvielichealèastà 
in bande di lui al à tacat a vé 
cualchi fastidi di salùt e a no 


fidasidilàvie di bessòl cul au- 
tomobil; stant che lui al è, ce 
plui ce mancul, simpri a cja- 
se, chel omenut si è fat inde- 
nant a domandài di compa- 
gnaludi caedilà. Nissun pro- 
bleme: chel siòr ogni volte i 
deve il dovàùt pe benzine e 
paldisturp e ancje alc di plui, 
anzitchelalc di plui aldeven- 
tave simpri di plui, tant che 
lui si sintive un fregul intri- 
gàt ma nol olsave dîi di no. 
Cun di plui, passant tant 
timpinsiemi, eje vignude fùr 
ancje unebiele intese. Talim- 
prin al capitave che intune 
mieze zornade che ajerin vie 
par cualchi cuistion, che sì 


La maniere juste par tasé il just 


che no a scambiavin dòs pe- 
raulis ma dai vuè e dai do- 
man chel anzianut lu veve ti- 
ràtdentri fintremai a fàlu de- 
ventàdibotuncjacaron. 


Une sere che un so amì alè 
passata saludàlunolsa nanc- 
je lui ce che i passàt pal cjàf 
ma si è metùt tabaià a ruede 
lavade, a contài mil robis e 
soredut di ché gnove amici- 
zie che e je nassude cul so vi- 
cin di cjase; purtrop ancje 
dai masse bécs che chel siòri 
deve. Il so amì, che lui sì che 
al è simpri stàt un tabaiot e 
un petecon di prime rie, i à 
spiàt che il vieli in cuistion al 
è in rotis cui nevòts par vie 
che mil voltis chei parincjlài 
vevin domandàt un prestit 
par une robe o par ché altre 
ma che il barbe nol veve mai 
viertela borse. 


E cussì, in graciis al so 
amì, tal zîr di cualchi dì ducj 
in paîs a cognossevin la sto- 
rie dal rimbors di spese 
sglonfat che lui al gjoldeve 
eaàntacata cjalàlu di brut 
cei par vie che a son rivàts 
ducj ae conclusion istesse: 
ven a dî che lui al è un profi- 
tadòr di prime rie; i nevòts 
dal vecjo a àn plantàt un ca- 
sin cul barbe che a son ri- 
vàts fintremai i carabinîrs e 
po dopo il vecjut no i à plui 
domandàt di menaludi cao 
di là. Ogni buinore però, 
ognidun tal so curtîl si be- 
vin un cafè insiemi, ogni- 
dun il so eh, cjalantsi tra- 


viers la rét di cente; anzit 
stant che la elare e je masse 
fisse, ognidun de sò bande i 
à dat une disfueadute, juste 
parrivà a cjalasi ben in mu- 
se. Asontornàtsindaùrtant 
che talimprin: peraulis poc- 
jis ma cumò in compens, 
grant il plasé vicendevul di 
uncafetutin compagnie. 

Figurìnsi, il siòr Confucio 
cuant che le à dite che cjosse 
li, ven a dî -cuant che si è fe- 
velàttant, si à dite simpri alc 
che al sarès stàt miòr tasè-, 
al pensave pal sigùr a alc di 
plui pene ma l’inscuelament 
al è, dut càs, di tignî simpri 
bena ments.— 


LE LETTERE 


La prevenzione 
Aumentare i numeri 
dei defibrillatori 


Egregio direttore, 

ho saputo che a Pordeno- 
ne in qualche palestra, in 
qualche scuola, hanno ac- 
quistato il defibrillatore 
per il massaggio cardio- 
polmonare. 

Anche in qualche paese li- 
mitrofo lo hanno fatto. 
L’anno scorso a Roveredo 
e ora chissà in quante 
strutture sportive hanno 
fatto altrettanto. Hanno 
fatto bene anche ad adde- 
strare persone che si offro- 
no in caso di soccorso im- 
mediato per agire con 
prontezza là dove possa 
avvenire qualche infortu- 
nio o malore che coinvol- 
ga l'apparato respiratorio 
ecardiaco. 

Questo sarebbe adatto 
che fosse praticato, sia in 
strutture sportive che nel- 
le scuole con le loro pale- 
stre. Anni fa durante il pe- 
riodo lavorativo e anche 
dopo, ho frequentato un 
paio di corsi di primo soc- 
corso: uno con il Cisomea 
distanza di un anno il se- 
condo corso conla Cri. 
Horitenuto opportuno fre- 
quentare quei corsi per- 
ché pensavo alla preven- 
zione in tuttiisuoi aspetti. 


bi i corsi, oltre alla coordi- 
natrice, hanno partecipa- 
to i vari specialisti (dotto- 
ri-primari) delcorpo uma- 
no. A fine corsi e relative 
prove di rianimazione ci 
sono state interrogazioni 
ela consegna degli attesta- 
ti di frequenza. 
Tra i metodi di soccorso 
era incluso quello di Heim- 
lich, conle manovre speci- 
fiche per liberare le vie re- 
spiratorie causa un bocco- 
ne “di traverso”. 
Anche con una certa età 
(speriamo di no), saprei 
agire prontamente per 
soccorrere un’eventuale 
persona colpita dal serio 
inconveniente. Secondo 
me, dovrebbero program- 
mare spesso questi corsi, 
sia negli ambienti scolasti- 
cichelavorativi. E una del- 
le tante azioni di preven- 
zione. 
Dico sempre a chi mi cono- 
sce che per non ammalar- 
si bisogna non fumare, 
non bere alcoolici e non 
mangiare eccessivamen- 
te. Ai primi disturbi del no- 
stro corpo è necessario 
provvedere subito con 
analisie controlli. Io, di in- 
terventi chirurgici ne ho 
subiti, necessari o come 
prevenzione. Non biso- 
gna rimandare in futuro 
una visita medica. Potreb- 
be alle volte essere tardi. 
Giacomo Mella 


La classe 1953 di Colloredo 


LE FOTO DEILETTORI 


La classe 1958 di Povoletto ha festeggiato in allegria nelle 
ultime settimane del 2028 iltraguardo dei 70 anni dietà. Tutti 
insieme hanno trascorso una serata in un locale. La foto è 
stata inviata da Tiziano Pozzati, di Colloredo di Monte Albano. 


La banda dei "Cjastinars" a Muris 


Labanda dei 'Cjastinars"' di Muris di Ragogna, in occasione 
della solennità di Sant'Agnese, compatrona di Muris, ha 
suonato durante la processione che si è svolta il 21 gennaio 
perle vie della frazione. Foto di Sandro D'Agosto. 


Naturalmente in entram- Pordenone 
Mandi Santina ANNIVERSARIO Ciao ANNIVERSARIO 
Ciha lasciati 25 gennaio 2004 25 gennaio 2024 25-01-2023 25-01-2024 


a 17 
SANTINA GASPARINI 


ved. BORTOLUSSI 
maestra 


La ricordano con tanto affetto An- 
drea con Paola, Emma, Dario, Carla, 
Maria ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 26 
gennaio alle ore 15.30 nel Duomo di 
Spilimbergo. 

Un sentito ringraziamento al perso- 
nale tutto della S.0.C. di Neurologia 
dell'O.C. di Pordenone ed agli amici 
che le sono stati vicini. 


Spilimbergo - Travesio, 
25 gennaio 2024 
Paglietti, Spilimbergo 


GIUSEPPINA CANTELLI 
DE ROSA 


La sorella Antonietta e i nipoti La ri- 
cordano con affetto. Una S.Messa si 
terrà oggi alle ore 19.00 in Duomo. 


Udine, 25 gennaio 2024 


GIULIA PATUI 


Il president e i components dal con- 
sei di aministrazion, il diretòr artistic 
cun l'intere scuadre dal Teatri Stabil 
Furlan a sintin il corot e a son vissins a 
Paolo Patui e a dute la sò famee par la 
pierdite de lòr amade fie. 


Udine, 25 gennaio 2024 


STENI 
Dott. Steni Holzmann 


grazie per la gentilezza, la disponibi- 
lità, la professionalità, la compa- 
gnia...ci manchi già! 

Valentina, Silvia, Francesco, Marta, 
Anna, Maria Giovanna, Marina, Gino, 
Ilaria, Roberto, Giovanna C., Nicola, 
Barbara, Carla, Cristina, Stefania, In- 
grid, Tiziana, Gabriele, Alberto, Giovan- 
na S. Marco, i tuoi colleghi mediatori 
della CCIAA Udine-Pordenone. 

Rosa Cristina, Tiziana dell'Organi- 
smo di Mediazione della CCIAA Udi- 
ne-Pordenone 


Udine, 25 gennaio 2024 


Sei sempre nei nostri cuori 


VINCENZO GALLA 


La Tua Famiglia 


Udine, 25 gennaio 2024 


Claudio e Ivano nel 1967 
al torneo dei bar di Basiliano 


Cecilia Zulian ci invia questa foto che ritrae suo padre Claudio 
Zuliani con il cugino Ivano Zaninotto nell'estate 1967 sul 
campo sportivo di Basiliano per il torneo di calcio dei bar. 
Quest'anno compiranno rispettivamente 78 e 80 anni. Si 
intravedono i supporter del Bar Sport di Bressa e 
l'indimenticabile gestore Augusto D'Agostini. 


“ 
a 


WET 
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La visita della Befana ai titolari 
delristoranteToso a Loneriacco 


La Befana è andata a trovare alcuni amici ed è passata 
anche allo storico ristorante da Toso a Loneriacco di 
Tricesimo. Qui è in compagnia dei titolari: si chiamano 
entrambi Claudio. Foto inviata da Samantha Donati. 
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Archeologia 


GLI EVENTI ESTIVI 


Dalla Notte dei musei al Film Festival 


- 


Sono confermatii grandi eventi estivi, anticipati dalla Notte dei Mu- 
sei del 18 maggio, con le Giornate europee dell'Archeologia 
(15-16 giugno) e del Patrimonio (28-29 settembre) con gli "open 
day" dei cantieri di scavo, le iniziative al Museo archeologico, al Mu- 
seo Paleocristiano e in Basilica, l'archeologia sperimentale, i con- 
certi e le passeggiate teatralizzate. Il 20 giugno si terrà il concerto 
del solstizio all'alba nell'antico porto fluviale di Aquileia; Dal 21 al 
23 giugno ritorna la grande rievocazione storica Tempora in Aqui- 
leia, l'incontro tra archeologia, cinema e divulgazione animerà la 
XV edizione dell'Aquileia Film Festival dal 30 luglio al 2 agosto. 


L'ANNO DELLA PACE 


1117 maggio il concerto di Noa 


11 2024 per Aquileia sarà l'anno della Pace, con eventi, riflessioni 
concrete e manifestazioni di richiamo — che avrà la sua apertura nel 
concerto di Noa il 17 maggio - eazioni che daranno evidenza del ruo- 
lo di Aquileia come promotore di unità, nel rispetto della diversità, 
anche invista del grande evento 60!2025. Ricca e di altissimo livel- 
lo la stagione dei concerti nella basilica di Aquileia, come ha annun- 
ciato il direttore della Società perla Conservazione della Basilica An- 
drea Bellavite, con appuntamenti, sempre a ingresso gratuito, dal 
29 giugno a settembre. Il 23 marzo verrà organizzata una passeg- 
giata culturale e musicale all'alba in basilica in occasione dell'equi- 
nozio di primavera. 


L'INFOPOINT 


Una nuova biglietteria unificata 


Si punta a realizzare in collaborazione con PromoTurismoFvg un 
nuovo info point con annesso servizio di biglietteria unificata per 
migliorare l'offerta e il servizio al visitatore e si riproporrà a partire 
dal 1 maggio il centro visite dedicato ad Aquileia all'ingresso della 
spiaggia principale di Grado negli spazi messi a disposizione da 
Git Terme e Spiaggia (nella foto). Aquileia sarà un sito cardio pro- 
tetto grazie a otto defibrillatori installati nei luoghi strategici della 
città e in prossimità delle aree archeologiche, risultato di un pro- 
getto realizzato da Fondazione Aquileia con il sostegno della Cas- 
sa Rurale del Fvge in collaborazione con Croce Rossa Italiana. 


OSCARD’AGOSTINO 


onibuonirisultati ot- 

tenuti nel 2023 

(+15% di accessi, ol- 

tre 113 mila visitato- 
ri), Aquileia punta ulterior- 
mente acrescere con un cartel- 
lone di eventi e una serie di 
nuove opere, tra le quali re- 
stauro del Foro, un nuovo col- 
legamento tra i siti e l’amplia- 
mento dei musei. 

«Aquileia è il simbolo della 
nostraregione, la dimostrazio- 
ne che lavorando in squadra si 
ottengono ottimi risultati» ha 
sottolineato il presidente del- 
la Fondazione, Roberto Cor- 
ciulo, presentando ieri il bilan- 


ullela 


i progetti 
per Crescere 


Nel 2024 le presenze sono aumentate del 15%, oltre 113 mila i visitatori 
Il restauro del Foro, l'ampliamento delle aree di scavo e dei musei 


cio delle attività del 2023 e i 
progetti per il 2024. Accanto a 
lui il direttore della Fondazio- 
ne, Cristiano Tiussi, la direttri- 
ce del Museo archeologico 
Narta Novello, il direttore del- 
la Basilica Andrea Bellavite. 
Presenti l'assessore regionale 
Emidio Binie il presidente del 
consiglio regionale Mauro 
Bordin. 

Molto positivo il bilancio 
2023: i dati confermano il 
trend positivo in termini di af- 
flusso di visitatori, che testi- 
monia il sempre maggior ap- 
prezzamento per il sito che ha 
appena celebrato i venticin- 
que anni dal riconoscimento 
Unesco: +15% il numero de- 


gli accessi registrati ai luoghi 
della cultura rispetto al 2022; 
nel 2023 il totale ammonta a 
373.909 accessi con 260.636 
biglietti emessi (Basilica, Mu- 
seo archeologico nazionale e 
Museo Paleocristiano, domus 
episcopale e domusdi Tito Ma- 
cro) e 113.273 visitatori sulle 
aree archeologiche. Ma non 
solo: +10% gli arrivi registra- 
ti nelle strutture ricettive (per 
una permanenza media di 4 
giorni), oltre 200 gli eventi 
proposti, 250 le visite guidate. 

E per il 2024 gli obiettivi so- 
no tanti. Si punta ad aumenta- 
rela qualità dei servizi di infor- 
mazione e accoglienza con un 
nuovo infopoint con annesso 


servizio di biglietteria unifica- 
ta per migliorare l’offerta e il 
servizio al visitatore e si ripro- 
porrà a partire dal 1 maggio il 
centrovisite dedicato ad Aqui- 
leia all'ingresso della spiaggia 
principale di Grado negli spa- 
zi messi a disposizione da Git 
Terme e Spiaggia. Sono in pie- 
no svolgimento i lavori di Pa- 
lazzo Brunner. Si è invece qua- 
si concluso il terzo lotto dei la- 
vori di restauro delle struttu- 
re archeologiche del fondo 
Cal. Nei primi mesi dell'anno 
sarà bandita la gara per il 
completamento del sistema 
di drenaggio e per il restauro 
complessivo del Foro. Tra le 
opere ritenuti più importan- 
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Al via un nuovo collegamento marittimo con Lignano 


Il 2023 è stato dunque un anno di 
conferma rispetto alla propensione 
alla crescita di Aquileia, con oltre il 
+10% di arrivi e presenze registrate 
rispetto il 2022, anno che registra- 


va già un importante incremento ri- 
spetto al periodo pre pandemico. Al- 
to iltasso di soddisfazione dei turisti, 
che apprezzano il patrimonio cultura- 
le del terrritorio e l'offerta turistica. 


Questa si palesa anche nei percorsi 
panoramici esclusivi che riguardano 
non solo la tratta cicloturistica Alpe 
Adria ma anche la linea marittima 
che consente di esplorare e apprez- 
zare la Laguna di Aquileia- Grado da 
fine maggio a fine settembre. Con 


unanovità peril 2024: alla tratta ma- 
rittima Aquileia - Grado - Trieste si 
aggiungerà infatti nel corso dell'an- 
no la linea Aquileia - Grado — Ligna- 
no, grazie al sostegno della Regione, 
al lavoro di coordinamento di Tpl Fvg 
e alla collaborazione con Apt. 


ti, c'è poi il percorso di colle- 
gamento est-ovest che per- 
metterà di unire l’area del por- 
to e della via Sacra, il Foro, il 
decumano di Aratria Galla e 
in prospettiva anche il sito 
del teatro e le Grandi terme, 
fino alSepolcreto. 

«Per quanto riguarda il Mu- 
seo archeologico nazionale - 
ha spiegato Marta Novello, di- 
rettrice dell’Archeologico - 
nel corso del 2024 completerà 
l’intervento di restauro dei de- 
positi». Tanti poi gli eventi 
«per trasformare il museo in 
unluogo vivo». 

Importanti lavori in vista an- 
che per la basilica, come ha 
spiegato Andrea Ballavite, per 
la quale partiranno interventi 
di sistemazione e per migliora- 
re l’accessibilità e l’inclusività. 

E poi gli scavi. «Dal 2016 so- 
no stati scavati 10 mila metri 
quadrati, portando alla luce 
320 mila reperti — ha eviden- 
ziato Cristiani Tiussi — Servi- 
ranno nuovi depositi». 

Perattrarre visitatori è stato 
predisposto un grande pro- 
gramma di eventi, a comincia- 
re da quelli estivi. Nell'anno 
che il Comune ha voluto dedi- 
care alla pace, il 17 maggio ci 
sarà il concerto della cantante 
Noa. Confermati i vari festi- 
val, la Notte dei musei, la rie- 
vocazione storica. «Aquileia è 
una città che cresce turistica- 
mente — ha sottolineato il sin- 
daco Emanuele Zorino - e i di- 
versi cantieri avviati e di pros- 
sima apertura si indirizzano 
verso la valorizzazione della 
storia e della cultura. Ammon- 
tano a oltre dieci milioni gli in- 
vestimenti in opere pubbli- 
che, dal potenziamento delle 
piste ciclabili alla riqualifica- 
zione della stazione del Milite 
Ignoto, un progetto che parti- 
rà alla fine di gennaio». — 


PALAZZO BRUNNER 


Entro fine anno il nuovo edificio 


Sonoin pieno svolgimento i lavori sull'immobile Brunner che si con- 
cluderanno entro l'anno, restituendo alla comunità e alla fruizione 
pubblica un edificio di pregio. I lavori sono stati preceduti da indagi- 
ni archeologiche che hanno fornito risultati assai interessanti per la 
conoscenza di Aquileia tra il IV-V secolo e l'età medievale. Si è inve- 
ce quasi concluso il terzo lotto dei lavori di restauro delle strutture 
archeologiche del fondo Cal, di fronte al viale della basilica, un can- 
tiere in questi mesi assai frequentato dai visitatori, che hanno potu- 
to seguire in diretta il lavoro di archeologi e restauratori: da pochi 
giorni è in funzione anche il nuovo impianto di illuminazione. 


IL COLLEGAMENTO 


Sarà realizzato l’asse tra este ovest 
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Nel corso del 2024 sarà definito l'ambizioso progetto del percor- 
so di collegamento est-ovest che permetterà di unire l'area del 
porto e della via Sacra, il foro, il decumano di Aratria Galla e in pro- 
spettiva anche il sito del teatro e le Grandi terme, fino al Sepolcre- 
to, conun percorso completamente accessibile e non interferen- 
te con il traffico veicolare. Nei primi mesi dell'anno sarà bandita 
la gara per il completamento del sistema di drenaggio e per il re- 
stauro complessivo del foro (settore orientale). Nel complesso, 
questi interventi, in parte iniziati nel 2023, determinano un inve- 
stimento di quasi 7 milioni di euro, in parte fondi propri della Fon- 
dazione e in parte derivanti dal Fondo per lo Sviluppo e Coesione. 


I MUSEI 


AIl’Archeologico si aprono i depositi 


Per quanto riguarda il Museo archeologico nazionale, la Direzione 
regionale musei del Friuli Venezia Giulia , ha spiegato Marta Novel- 
lo, direttrice del Museo archeologico, nel corso del 2024 complete- 
rà l'intervento di restauro dei depositi, che a partire dalla primavera 
verranno in parte resi fruibili al pubblico nell'ambito del percorso 
museale permanente e comprenderanno al loro interno anche nuo- 
vi spazi per la didattica. Nel Museo Paleocristiano, di cui è stato da 
poco completato l'adeguamento impiantistico, verranno avviati i 
lavori di riqualificazione del nuovo settore orientale, di cui è in corso 
di progettazione il collegamento con l'attuale sede espositiva. 


Concluso l'intervento di restauro del Monumento all'Archeologico 
Oggi la presentazione dei lavori, primo di una serie di incontri 


Torna al suo splendore 
la tomba dei Curii 
emersa alla fine dell'800 


ILRESTAURO 


orna al suo splendo- 
re il recinto funera- 
rio della famiglia di 
Curii, antico monu- 
mento funerario posto al 
centro del giardino del Mu- 
seo archeologico. Oggi, gio- 
vedì 25 alle 17.15, verrà pre- 
sentato al pubblico l’inter- 
vento di restauro che si è 
concluso ad Aquileia. 

Il progetto, inserito tra gli 
interventi del programma 
Art Bonus del Ministero del- 
la Cultura, è stato sostenuto 
nell’ambito del Bando Re- 
stauro 2022 dalla Fondazio- 
ne Friuli, che conferma la 
grande attenzione riservata 
allasalvaguardia e alla valo- 
rizzazione del patrimonio 
culturale delterritorio. 

L’incontro di oggi sarà de- 
dicato all’illustrazione dei 
lavori di restauro conserva- 
tivo effettuati nel corso del 
2023 dalla ditta Esedra di 
Udine, che hanno restituito 
l’aspetto originario all’anti- 
co monumento funerario 
posto al centro del giardino 
del Museo archeologico. 
Grazie all’approfondita ri- 
cerca negli archivi storici 
del museo, l’incontro sarà 
occasione anche per riper- 
correre le vicende del mo- 
numento dal rinvenimen- 
to, avvenuto alla fine 
dell'800 nella necropoli 
orientale della città roma- 
na, fino alla impegnativa 


IL MONUMENTO FUNERARIO 
IL RECINTO DELLA FAMIGLIA DEI CURII 
NEL GIARDINO DELL'ARCHEOLOGICO 


L'8 febbraio 
Cristiano Tiussi 
presenterà i lavori 
più recenti 

nelle aree 
archeologiche 


opera di ricostruzione nel 
giardino del museo duran- 
teidifficili annidella secon- 
da guerra mondiale. 

L'incontro darà spazio al- 
le diverse voci e competen- 
ze impegnate nel delicato in- 
tervento: Luca Scalco, ar- 
cheologo dell’Università de- 
gli Studi di Padova che da 
anni studia imonumenti fu- 
nerari dell’Italia romana, 
proporrà una rilettura del 
recinto funerario illustran- 
donele particolarità e conte- 
stualizzandolo nel panora- 
ma aquileiese; Annarita Le- 
pre e Elena Braidotti, archi- 
vista e archeologa del Mu- 
seo archeologico nazionale, 
cene faranno, invece, rivive- 
re la scoperta e la difficile 
opera di ricostruzione gra- 
zie ai documenti d’archivio, 
mentre Michela Scannerini 
della ditta Esedra Conserva- 
zione Restauro ne illustrerà 
l’attento intervento di re- 
stauro. 


«Il sostegno che la Fonda- 
zione Friuli ci conferma 
ogni anno è uno strumento 
indispensabile per la pro- 
grammazione delle misure 
necessarie a preservare il pa- 
trimonio del museo» dichia- 
ra la direttrice del museo 
Marta Novello. «Le operazio- 
ne di restauro sono fonda- 
mentali perché costituisco- 
no anche l’occasione per av- 
viare nuove ricerche sui re- 
perti assolvendo così ad una 
delle missioni più importan- 
ti del museo, che è quella di 
approfondire e studiare con- 
tinuamente la sua collezio- 
ne, aggiornandone la pre- 
sentazione al pubblico». 

La conferenza è il primo 
di unciclo di incontri dedica- 
to aipiù recentiinterventidi 
restauro effettuati sul patri- 
monio aquileiese: si conti- 
nuerà, sempre alle 17.15, 
giovedì 1 febbraio con il 
Gruppo Mosaicisti di Raven- 
nache presenterà le compe- 
tenze, le tecniche e i mate- 
riali più innovativi per inter- 
venire sui mosaici antichi, 
con esempi tratti dai più re- 
centi lavori effettuati ad 
Aquileia. L’8 febbraio il di- 
rettore della Fondazione 
Aquileia Cristiano Tiussi 
presenterà ilavori più recen- 
tinelle aree archeologiche. 

Per partecipare è consi- 
gliata la prenotazione scri- 
vendo a museoaquileiae- 
venti@cultura.gov.it oppu- 
re telefonando allo 0431 
91016.— 
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> Pordenone 


Ultimi giorni di visite 
a Mondi possibili 


Ultimi giorni per visitare a 
Pordenone la particolarissi- 
ma mostra "Mondi Possibi- 
li. Due secoli d’arte dalle col- 
lezioni di Pordenone", a cu- 
ra di Alessandro Del Puppo 
e William Cortés Casarru- 
bios, realizzata dalComune 
di Pordenone. Il 28 genna- 
io, giorno di chiusura della 
mostra, sarà possibile parte- 
cipare, alle 15.30, adunavi- 
sita guidata tematica gratui- 
ta, compresa nel costo del bi- 
glietto d'entrata al Museo. 
Prenotazione obbligatoria 
entro giovedì 25 gennaio 
sul sito del Comune di Por- 
denone. 


Cividale 
Spettacolo a Ristori 
per Maria Callas 


Proseguono gli eventi dedi- 
cati al centenario della na- 
scita di Maria Callas al Tea- 
tro Ristori di Cividale. Saba- 
to 27 gennaio, alle 21, sul 
palco del teatro cividalese 
le cantanti Chiara Fioroni, 
Minji Kim e Ida Maria Turri, 
con il pianista Stefano Ro- 
mani, saranno protagoniste 
di Callas, la diva e la donna, 
concerto inserito come fuo- 
ri abbonamento della Sta- 
gione Ert organizzato in col- 
laborazione con l'Associa- 
zione Musicale Sergio Gag- 
gia. 


Udine 
Si presenta il libro 
"Oltre ogni dove" 


Domani, venerdì 26, alle 
20.30nellasala Picco ai Riz- 
zi si presenta “Oltre ogni do- 
ve”, volume edito da Fo- 
rum, frutto diun prezioso la- 
voro di ricerca e studio di 
Paolo Bulfone e Alfonso Po- 
litti, accomunati dalla vo- 
lontà di far emergere dall’o- 
blio storie familiari, vicen- 
de sociali e drammatiche 
contingenze che hanno ca- 
ratterizzato la comunità di 
Sauris nel corso dei secoli. Il 
primo lavoro Da un albero 
genealogico a un bosco co- 
munitario parte dai diciotto 
cognomi attestati a Sauris 
nell’ultimo quarto del Cin- 
quecento e segue il consoli- 
darsi, l’espandersi o l’estin- 
guersi dei corrispondenti 
ceppi familiari fino al di- 
schiudersi del Novecento. Il 
secondo saggio Pesante la 
terra sopra di loro esamina, 


invece, il Registro Civile dei 
Morti conservato nell’Archi- 
vio Parrocchiale. A dialoga- 
recon gliautorisarà Renato 
Bosa, presidente della sezio- 
ne Fvg di Italia Nostra che, 
insieme alla parrocchia dei 
Rizzi, ha organizzato l’in- 
contro 


Majano 
La mostra personale 
di Elisabetta Novello 


All’Hospitale di San Giovan- 
nidi Gerusalemme a San To- 
maso di Majano domani, ve- 
nerdì 26, alle 18 siinaugura 
la mostra personale di Ma- 
ria Elisabetta Novello intito- 
lata Ciò che resta del fuoco, 
curata da Eva Comuzzi e 
Orietta Masin e introdotta 
dall'Assessore alla cultura e 
alle politiche giovanili Giu- 
lia Benedetti. L'esibizione 
delle opere, tra cui video e 
installazioni, è visitabile fi- 
no al 18 febbraio ogni saba- 
toe domenica dalle 14.30 al- 
le 18.30. 


Zoppola 
Cumbinìn sul palco 
dell'auditorium 


Lalunga tournée nel Circui- 
to Ert di Cumbinìn — intrics 
e poesie, iniziata nel genna- 
io 2023 conla prima assolu- 
ta a Gemona, si concluderà 
domani, venerdì 26, all’Au- 
ditorium Comunale di Zop- 
pola, dove alle 20.45 Fabia- 
no Fantini, Claudio Moretti 
ed Elvio Scruzzi, assieme a 
Martina Delpiccolo, saran- 
no protagonisti all’interno 
del cartellone promosso da 
ComuneedErt. 


Gorizia 
Il film "Lala" 
di Lodovica Fales 


Parte da Gorizia oggi, giove- 
dì 25, il tour nelle sale cine- 
matografiche di “Lala” di Lu- 
dovica Fales dopo la proie- 
zione alla 35a edizione di 
Trieste Film Festival il 24 
gennaio per il Premio Corso 
Salani. La proiezione del 
film, alle 20.30, si svolgerà 
Cinema Kinemax di Gori- 
zia, in Piazza della Vittoria 
41 e sarà introdotta da Si- 
mone Dotto, docente al 
Dams dell’Università di Udi- 
ne. Sarà presente la regista 
Ludovica Fales insieme alla 
ballerinae attivista romIva- 
na Nikolic, interprete del 
film con Miguel Lebbiati e i 
produttoriIgorPrincice Da- 
vid Cej. 


UDINE 


I film da Shakespeare in lingua originale 


Il ciclo Da Othello a Fleabag: autori inglesi ininglese fra teatroe ci- 
nema prosegue domani, giovedì 25, alle 20.30 con la tragicom- 
media shakespeariana Much Ado About Nothing (Molto rumore 
per nulla), qui nella versione cinematografica firmata da Kenneth 
Branagh nel 1993, che del film è anche uno degli interpreti. Insie- 
me a lui sullo schermo Emma Thompson, Michael Keaton, Denzel 
Washington, Keanu Reeve e una giovanissima Kate Beckinsale! 
Don Pedro, Claudio, Benedick e don John tornano dalla guerra e 
raggiungono la villa del ricco Lonato. Qui Benedick ritrova Beatri- 
ce, con la quale ha da sempre un rapporto alquanto contradditto- 
rio. Claudio invece è innamorato, ricambiato, della splendida He- 
ro. E mentre tutti tramano per fare sposare Benedick e Beatrice, 
don John ordisce un losco inganno perché Claudio e Hero si lasci- 
no...La rassegna proseguirà giovedì 1 febbraio alle 18.00 con l'im- 
perdibile incontro "Il più grande sceneggiatore del mondo: Shake- 
speare al cinema" (a cura di Giorgio Placereani e Fabrizio Bozzet- 
î) per poi tornare — domenica 4 febbraio alle ore 11.00 - sul palco- 
scenico del National Theatre con la più famosa storia d'amore di 
sempre, Romeo &Juliet. 


PORDENONE 


Carmen Yanez peri 30 anni di Dedica 


La scrittrice e poetessa cilena Carmen Yanez, che partecipò al fe- 
stival Dedica 2015 insieme al marito Luis Sepulveda sarà la prima 
ospite, domani, a Pordenone, del ciclo "La vita è l'arte dell'incon- 
tro" che inaugura le iniziative organizzate per festeggiare i30 an- 
nidella rassegna letteraria. A condurre l'incontro, inprogramma al- 
le 20.45nel convento di san Francesco, sarà Ilide Carmignani, tra- 
duttrice tra le più note in Italia, autrice di ‘Storia di Luis Sepulveda 
e del suo Gatto Zorba", insieme a Luigi Brioschi, presidente della 
casa editrice Guanda. Il ritorno di Carmen Yanez a Pordenone offri- 
rà l'occasione per conoscere le sue poesie e il suo libro ''Un amore 
fuori daltempo. Lamia vita con Lucho", attraverso il quale ricorda- 
re lo scrittore prematuramente scomparso e illoro amore fuori dal 
comune. «Nel 2020 la pandemia arrivò in Spagna - scrive Yanez 
in apertura del volume - raggiunse la nostra casa affondandola 
nel lutto perenne, prendendosi il mio Lucho, il mio punto di riferi- 
mento nel mondo, il mio complice, il mio amore, il mio compagno: 
in quel momento cominciai a scrivere questa storia, con tutte le 
sue luci e lesue ombre, come devono essere le storie di due perso- 
ne che si amano e condividono i sogni». 


GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


PORDENONE 


Speziani al Verdi 
con Memorioso: 
«Ogni uomo può 
essere un giusto» 


L'attore ricorda l'esordio al Palio udinese 
«E stata una fonte di illuninazione» 


GIAN PAOLO POLESINI 


assimiliano Spe- 

ziani è uno dei 

tanti figli legitti- 

mi del Palio tea- 
trale studentesco, di quelli ti- 
rati su con l'entusiasmo de- 
gli anni Ottanta e rimasti fe- 
deli all’impolverata location 
di un palcoscenico. Molti stu- 
denti hanno ringraziato 
dell’opportunità però si so- 
no iscritti a giurisprudenza, 
altri — invece — sono finiti 
calamitati da qualche acca- 
demica d’arte, innamorati 
persi del profumo di quando 
si entra in scena dalle quin- 


te. Agguantando la cronaca 
Max Speziani sarà oggi, gio- 
vedì 25m al Verdi di Porde- 
none con una performance 
di grande impatto emotivo: 
“Il Memorioso. Breve guida 
allamemoria delbene”, trat- 
to dai libri di Gabriele Nis- 
sim “Il Tribunale del Bene” e 
“La Bontà insensata”, elabo- 
rati per il teatro da Paola Bi- 
gatto e dallo stesso attore 
udinese. 

Speziani, leiera uno stel- 
liniano? 

«No, Marinelli». 

Di solito gli artisti tirano 
al classico. Si ricorda cosa 
portòinscena? 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 
Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Killers of the Flower Moon 15.30-19.15 
Pare parecchio Parigi 14.35-21.35 
The Holdovers - Lezioni di vita 16.25 


Il punto di rugiada 16.45-19.10 
C'è ancora domani 21.25 
Il cielo brucia 15.10-19.00 
Viaggio in Giappone 1715 
CITTÀ FIERA 


Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432410418 
Perinfo:www.cine cittafiera.com 


The Holdovers-Lezioni divitaV.08. ' DieciMinuti 1745-2015 

19.00 : C'èancoradomani 20.30 
VISIONARIO ISoliti Idioti 3 - Il Ritorno 18.00-21.00 
Via Asquini 38, tel. 0432 227798 ! Tuttitrannete 1730-2030 
Biglietteria online: www.visionario.movie ET Ragazzoel'Alrone 1745-2045 
La quercia ei suoi abitanti 1520 ! PareparecchioParigi 17.00-19.00-2100 
Povere Creature! V.0s. 2040 ! PovereCreature! 17.00-20.30 
Povere Creature! 1480-1700 © The Beekeeper 18.00-21.00 
Molto rumore per nulla V.0.8. 20.30 The Holdovers - Lezioni di vita 
Perfect days 1440-1710 > 17.30-20.45 
Perfect daysV.0.S. 1905 ! Wish 16.30-18.30 
Dieci Minuti 1445-17.05-2130 : Wonka 17.00-20.30 
Anatomia di una cadutaV.0.8. 2105 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


ISoliti Idioti 3 - Il Ritorno 
16.40-18.00-19.20-20.40-22.00 


Povere Creature! 17.40-19.00-21.00-21.45 


La quercia e i suoi abitanti 16.35 
Tuttitranne te 18.50-2145 
Dieci Minuti 19.40-22.15 
Il Ragazzo e l'Airone 16.00 
Oppenheimer 17.20-21.30 
The Beekeeper 16.00-18.50-21.30 
Chi Segna Vince 16.50-19.30 
Aquamane il regno perduto 2210 
C'è ancora domani 18.20 
The Holdovers- Lezioni divita 2115 
Perfect days 17.80-20.80 
Ilfantasma di Canterville 16.00 
Wish 17.05 
Pare parecchio Parigi 19.30-2150 


Wonka 


SOCIALE 
Via XX Settembre 5, tel. 348 8525973 


16.45 


MONFALCONE 


KINEMAX 
Via Grado 54, tel. 0481712020 
sito web: www.kinemax.it 


Per info: www.cinemateatrosociale.it i Poe cea DATI 
: Dieci Minuti 1730-2100 | 

TheHoldovers-Lezionidivita 20.30 i 
The Old 03k n : Perfectdays 2040 
— : TheHoldovers-Lezionidivita i 

GORIZIA ini 1730-2045 | 
ie : ISolitiIdioti3-Il Ritorno 18.80-2120 | 
Piazza dell Vittoria 1, tel 0481530269 1 FaGiuedisel uolaBitang  -Ie00r 
sito web: www.kinemax.it ! Pare parecchio Parigi 1715-1900 
Povere Creature! 1745-2080 ! PORDENONE 
Lala __————2090 CINEMAZERO 
Laquercia ei suoi abitanti 17.80 ! Piazza Maestri del Lavoro, tel. 0434 520527 
Viaggio in Giappone 1730 © Prevenditadisponibile su www.cinemazero.it ! 
Il punto di rugiada 20.20 : PovereCreature! 1545-18,30-2115 | 
: DieciMinuti 1630 | 

: Enea 2100 | 

! Perfectdays 1600-1815 | 


The Holdovers - Lezioni di vita 


15.45-18.15-20.45 
FIUME VENETO 


UCI CINEMAS 

tel. 892960, www.ucicinemas.it 

16,35-19.30-21.30 
19.00 


Povere Creature! 
Povere Creature! V.0. 


ISoliti Idioti 3 - Il Ritorno 
17.00-19.40-22.05 


The Holdovers - Lezioni divita 2140 


Wonka 16.20-17.45 
Pare parecchio Parigi 1710-1910-22.30 
Tutti tranne te 16.15-19.40-22.10 
C'è ancora domani 21.20 
Il Ragazzo e l'Airone 18.50 
Oppenheimer 20.45 
Wish 16.50 
Chi Segna Vince 16.20-22.10 
The Beekeeper 16.30-19.20-21.50 


GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2024: 
MESSAGGERO VENETO 


«Certo: il primo anno 
“Cuore di cane” di Bulgakov 
e poi un “Don Giovanni” nel- 
la riduzione di Brecht, en- 
trambi diretti da Laura Ippo- 
liti. Stagioni dopo tornai al 
Palio come regista, prima di 
essere inghiottito dalla Pao- 
lo Grassi di Milano, accade- 
mia che mi accolse conse- 
gnandomi poi una carriera 
da gestire». 

Perché il teatro e non il 
calcetto? 

«Un desiderio interiore e 
poi il Palio nessuno lo pote- 
vavantare inItalia, solamen- 
te Udine. Per molti, ricordo, 
è stato una gran fonte di illu- 
minazione. Un gioco di rela- 
zioni affascinante e così mi 
ritrovai in una dimensione 
nuova che mi accompagna 
tutt'ora. Direi che la mia sto- 
ria è un lungo infinito Pa- 
lio». 

Ricordo un suo affaccio 
al cinema con l’amico Giu- 
seppe Battiston in “Pane e 
tulipani”. 

«Anche Beppe è un fratel- 
lo di scena “paliense”. Fu sol- 
tanto una combinazione, al- 
lora. Non è mai scattata la 
scintilla frame e il cinemato- 
grafo. Ho sempre preferito 
stare di fronte a un pubblico 
vero, cercando di inalare le 
sensazioni del momento 
che salivano su dalla platea. 
Affiancando un intenso lavo- 
ro nelle scuole coi giovani». 


Ed eccoci giunti al pun- 
to: il “Memorioso”. Ciò 
che vedremo sul palco del 
Verdi è un lavoro con mol- 
ti anni di elaborazioni e 
strutturato apposta per 
adattarsi alle atmosfere 
scolastiche. 

«Lo spettacolo ben si adat- 
ta anche al palco, natural- 
mente, mi piace pensarlo in 
una duplice veste. E mentre 
lo sto facendo io, altri “Me- 
morioso” riempiranno sce- 
neinvarie parti d’Italia gesti- 
ti dalla gioventù cresciuta 
conme. Lavorare coniragaz- 
zi e sperimentare con gli 
adulti hanno rappresentato 
fulcri indissolubili in tutta la 
mia ormai lunga esperienza 
diuomodelteatro». 

Entriamo dolcemente in 
questo mood per capire co- 
saciaspetterà questa sera. 

«Nissim s’ispirò a Moshe 
Bejski per anni presidente 
della commissione dei giusti 
al Memoriale di Yes Vashem 
a Gerusalemme. Il tribunale 
si poneva l’obiettivo di rin- 
tracciare tutti gli uomini che 
avevano rischiato la vita per 
salvare le vite degli ebrei du- 
rante la persecuzione nazi- 
stae diricordarli per sempre 
attraverso il radicamento di 
un albero nel giardino del 
Memoriale. Bejski è stato 
uno dei mille e più salvati da 
Schindler, nonché testimo- 
ne al processo Fichmann. E 
fu ancora lui a battersi affin- 
ché l'imprenditore nato nel- 
laRepubblica Ceca diventas- 
se un “giusto”, nonostante 
fosse un nazista alcolizzato 
che faceva affari con la Ger- 
mania. Lo scopo è una pro- 
fonda riflessione sulruolo di 
chi sta dalla parte corretta 
della storia». 

Sbaglio o c'è una giorna- 
ta che riconosce il valore 
dicerti gesti? 

«Esatto, il 6 marzo è la 
giornata dei giusti. Noi non 
diamo risposte, ma ponia- 
mo delle domande cercan- 
do di fare memoria, come si 
dice. Con la speranza che i 
genocidi appartengano sem- 
predi più al passato». 

Spiace sottolinearlo, ma 
oggi, spesso, chi delinque 
ha più successo di chi sce- 
gliel’onestà, ahimè. 

«La necessità è quella di 
coltivare un pensiero carita- 
tevole che sappia superare 
l'odio. Non serve una guerra 
peravere l'opportunità di of- 
frire un aiuto anche a chi sta 
dall’altra parte. E credo fer- 
mamente che il teatro sia il 
luogo più pertinente dove ra- 
dicare speranze per inverti- 
re le cattive abitudini dell’u- 
manità». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Oggi concerto rock dal vivo al Bire 


Riparte la stagione dei concerti live al Bire, Birrificio Udinese 
di piazzale Osoppo, locale storico produttore di birre artigia- 
nali. Da oggi, giovedì 25 gennaio, a partire dalle 20.30, comin- 
cia una programmazione di concerti live dedicati ad artisti na- 
zionali e internazionali, con tributi musicali sia della nostra zo- 
na che di altre località. Una iniziativa, questa, già decollata al- 
la fine dello scorso anno. Ogni giovedì sera il palco del Bire 
ospiterà spettacoli dedicati a cover band e compositori dimu- 
sica inedita che si esibiranno di fronte ad un pubblico di aman- 
ti della musica che il Bire per le sue dimensioni è in grado di 
ospitare. Il primo appuntamento, quello di questa sera, sarà 
dedicato alrock con un gruppo tribute dei Rammstein: gli udi- 
nesi Frammkenstein (nella foto), preceduti dai giovanissimi 
Killing Klub che proporranno una suite di brani di loro compo- 
sizione. Il locale si avvale della direzione artistica della più 
che ventennale Great Balls Music di Federico Lentini, noto 
musicista e imprenditore dello spettacolo. 

Tutti gli appuntamenti saranno visibili sui social del Bire. In- 
formazioni e prenotazioni: 0432-512009. 


British blues di scena con Paul Millns 


A78annieconla freschezza e la classe di sempre, ritorna in Friu- 
li uno dei grandi nomi del British blues (ma anche fine cantauto- 
re) Paul Millns, sempre accolto con entusiasmo dal pubblico friu- 
lano, che tante volte lo ha applaudito e si è commosso per la sua 
sensibilità interpretativa e per le emozioni che il suo pianoforte e 
la sua voce sanno comunicare all'ascoltatore. Presenterà in con- 
certo il ventunesimo e nuovissimo album "Close to the bone" e 
sarà accompagnato dall'eccezionale sassofonista inglese, Nick 
Pentelow. Il concerto si terrà oggi giovedì 25 alle 20.30 al "Tea- 
tro dei Piccoli" di Fiambro (Talmassons), una collaborazione tra 
Folk Club Buttrio e Comune di Talmassons, grazie al quale l'ac- 
cesso del pubblico sarà gratuito. Millns esordisce negli anni '60 
con maestri quali Alexis Korner, John Mayall, e poi colabora con 
miti quali Eric Burdon, David Crosby, Jo Ann Kelly, Louisiana 
Red, Bert Jansch e Ralph Mc Tell.Non è certo da meno la carriera 
di sassofonista e clarinettista di Pentelow, dai Wizzard di Roy 
Wood a Jack Bruce (Cream), Gary Brooker (Procol Harum), Al- 
bert Collins, Gary Moore, B.B. King Mick Abrahams (primi Jethro 
Tull), Roger Chapman (Family) ed Andy Fairweather Low. 
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GLI APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 

Il Grande circo di Vienna 
e la regista Anna Hints 

al Pordenone Docs Fest 


CRISTINA SAVI 


1 circo, la musica che in- 

treccia il teatro e la Me- 

moria, il cinema, inizia- 

tive peri bambini, un’e- 
scursione speciale alla diga 
del Vajont da prenotare per 
il fine settimana: è ricca an- 
che oggi l’offerta di appun- 
tamentinella Destra Taglia- 
mento. A Pordenone, fino a 
domenica, nel parcheggio 
della fiera c’è il Grande Cir- 
co di Vienna, coni suoi acro- 
bati, illusionisti, trapezisti, 
giocolierie clown: oggie do- 
mani alle 17, sabato alle 17 
e alle 21, domenica alle 
15.30. 

San Vito al Tagliamento 
celebra la Giornata della 
Memoria nell’auditorium 
comunale, alle 20.30, con il 
melologo “Canti dalla casa 
dei viventi”, commissiona- 
todalla Storica Società Ope- 
raia di Pordenone, testi di 
Angelo Floramo e musiche 
di Carlo Galante, opera ispi- 
rata al piccolo cimitero 
ebraico di Valdirose (Ro$na 
Dolina), oggi nel Comune 
di Nova Gorica, che racchiu- 
de, come in una poetica 
“Spoon River” transfronta- 
liera, storie di uomini e don- 
ne di una Mitteleuropa che 
si perde nella notte dei tem- 
pi. Diretti daEddi De Nadai, 
saranno in scena gli stru- 
mentisti di Ex Novo Ensem- 
ble e 15 giovani del liceo 
sanvitese Le Filandiere, 
coordinati da Norina Bene- 
detti. 

Prende il via oggi “Aspet- 


tando Pordenone Docs Fe- 
st”, anteprime del festival 
del documentario di Cine- 
mazero. Alle 20.45, presen- 
te la regista Anna Hints, sa- 
rà proiettato “Smoked Sau- 
na Sisterhood", miglior do- 
cumentario europeo dell'an- 
no, pellicola tutta al femmi- 
nile ambientata in una sau- 
na dell'Estonia. 

Dedicato a chi ama i fu- 
mettieil disegno, si tiene og- 
gi a Porcia, nella libreria 
Baobab, alle 17, “Ispettore 
Joe: laboratorio con l’illu- 
stratore Damijan Stepancic, 
alla scoperta del graphic no- 
vel“L’ispettore Joe”. 

Pensando al fine settima- 
na, il Parco delle Dolomiti 
friulane organizza per saba- 
to un’escursione dal titolo 
“Il racconto del Vajont con 
la luna piena”. La guida An- 
tonio Cossutta condurrà i 
partecipanti nella storia tra- 
gica del disastro del Vajont, 
attraverso una camminata 
sotto la luce della luna pie- 
na. La partenza è fissata alle 
18, dal punto informativo 
della Diga del Vajont. Il per- 
corso porterà nei luoghi sim- 
bolo del Vajont: l'area dove 
era situato il cantiere della 
ditta che realizzò l'imponen- 
te diga, il coronamento del- 
ladigaelasua complessa co- 
struzione, fino ad arrivare al- 
la centrale di controllo e al 
corpo della frana, raggiun- 
gendo l'area del Bosco Vec- 
chio. “Per non dimenticare” 
è il messaggio da inviare via 
WhatsApp al 331.6481395 
perla prenotazione. — 


VENERDÌ 26 GENNAIO 2024 - ORE 20.30 
SABATO 27 GENNAIO 2024 - ORE 16.00 E ORE 21.00 
DOMENICA 28 GENNAIO 2024 - ORE 17.00 


Cabaret The Musical 


www.teatroudine.it 
ideato da Christopher Isherwood, 


BIGLIETTERIA ONLINE libretto di Joe Masteroff, liriche di Fred Ebb, musica di John Kander 


TEATROUDINE.VIVATICKET.IT con Arturo Brachetti e Diana Del Bufalo 


traduzione, adattamento e regia Arturo Brachetti, Luciano Cannito 
produzione: Fabrizio di Fiore Entertainment, Teatro Alfieri Torino, Roma City Musical 


ACQUISTA 
IL TUO BIGLIETTO 


IO SONO 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
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Il malloppo 
er Perez 


Ostigard non vuole l'Udinese, preferisce il Genoa: il Napoli proverà a venderlo 
e offrirà così 16-17 milioni più bonus a Pozzo, interessato a Van Breemen 


Pietro Oleotto / UDINE 


Il Napoli sta raccogliendo i 
soldi per aumentare l’offerta 
all'Udinese per avere Ne- 
huen Perez. Ma non è soltan- 
to una questione di “vil dena- 
ro”, tanto che nelle scorse ore 
il club azzurro aveva cercato 
di inserire nell’affare una con- 
tropartita tecnica per soddi- 
sfare le esigenze di Gino Poz- 
zo che non vuole impoverire 
neppure a livello numerico 
unreparto come quello difen- 
sivo che deve già fare i conti 
con un infortunio pesante, 
quello del centrale sloveno 
Jaka Bijol, fuori dai giochi fi- 
noamarzo dopo uninterven- 
to che sta agevolando il recu- 
pero dopo la frattura da 
stress dello scafoide del pie- 
de sinistro accusata alla fine 
dello scorsonovembre. 

Per questo Perez era stato 
“spostato d’ufficio” erimpiaz- 
zato sul centrodestra da un 
sorprendente Joao Ferreira, 
una volta rilevata l’ineffica- 
cia in Serie A di Christian Ka- 
basele, una delle delusioni 
dell’anno in casa bianconera. 
Così all’inizio dell’anno l’Udi- 
nese ha messo in rosa Lauta- 
ro Giannetti, 30 anni, argen- 
tino con passaporto italiano 
che arriva dal Velez. Potreb- 
be essere lui il nuovo centrale 
della retroguardia di Gabrie- 
le Cioffi in attesa per rientro 
di Bijol, ma prima di cedere 


Perez il club bianconero vuo- 
le assolutamente avere in rim- 
piazzo tra le mani. Così il Na- 
poli ha cercato di prendere 
una scorciatoia offerto a Poz- 
zo il difensore in uscita, quel 
Leo Ostigard che nelle ulti- 
me sei giornate di campiona- 
to (dall'inizio di dicembre) 
conWalter Mazzarri altimo- 
ne, non è stato mai impiega- 
to. Il norvegese guadagna cir- 
ca un milione netto a stagio- 
ne, un po troppo peri canoni 
dell'Udinese, ma non si è nep- 
pure arrivati a toccare l’argo- 


L'olandese del Basilea 
preferito al francese 
Estève del Montpellier 
gia trattato in estate 


mento con l’agente Jim Sol- 
bakken, visto che il norvege- 
se classe 1999 ha fatto sapere 
di gradire in Italia soltanto 
un’altra destinazione, in caso 
di addio al Napoli: il Genoa, 
dove ha giocato in prestito 
dal Brighton per sei mesi, i pri- 
mi del 2022, prima di passare 
alclub azzurro per 5 milioni. 
Sono 20 invece quelli chie- 
sti dai bianconeri al presiden- 
te Aurelio De Laurentiis per 
Perez, anche perché bisogna 
fare i conti con l'Atletico Ma- 
drid che vanta undiritto di re- 
compra sull’argentino per le 


prossime due estati: a 12,5 
milionie a 15 nel 2025. 

Insomma, l'Atletico conta 
di intascare qualcosa per il 
via libera, ecco perché il Na- 
poli dovrebbe alzare l’offerta 
che era di una quindicina di 
milioni. Potrebbe arrivare a 
16-17 più bonus raccoglien- 
do un’iniezione di denaro 
proprio dalla cessione di Osti- 
gard al Genoa, mentre l’Udi- 
nese si starebbe concentran- 
do su un obiettivo che sem- 
brava aver abbandonato do- 
po la prima offerta, respinta 
dal Basilea: Finn Van Bree- 
men. Per l'olandese di 20 an- 
ni, 193 centimetri di altezza, 
cresciuto nel Den Haag e uti- 
lizzabile sul centro-sinistra, il 
club bianconero aveva messo 
sultavolo 2,5 milioni, senten- 
dosi rispondere dagli svizzeri 
che serviva il doppio per ac- 
quistarlo. E lui per il momen- 
to il primo della lista, ha sor- 
passato anche un “vecchio 
pallino” come il francese Ma- 
xime Estève del Montpel- 
lier, classe 2002. 

Si tratta di prospetti senza 
troppa esperienza da affian- 
care in difesa ad altri giovani 
come Ferreira e Thomas Kri- 
stensen. L’idea sarebbe pun- 
tare poi sull’esperienza di 
Giannetti e un'improvvisa ri- 
nascita di Kabasele in attesa 
di Bijol. Un azzardo nella cor- 
sasalvezza? — 
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LE ALTRE TRATTATIVE 


Keanall'Atletico 

Tutto fatto per il passaggio in 
prestito di Moise Kean dalla 
Juventus alla squadra del 
“Cholo” Simeone. L’attaccan- 
te, classe 2000, all’inizio del- 
la prossima settimana sarà in 
Spagna per sostenere le visite 
mediche. 


Angelifio per De Rossi 
LaRomadeverinforzare la fa- 
scia sinistra dopo l’infortunio 
di Spinazzola e ha individua- 
to il profilo giusto nell’ex City 
e Lipsia. Il 27enne spagnolo 
hainiziato la stagioneal Gala- 
tasaray collezionando 19pre- 
senze. 


Dendoncker azzurro 

Il centrocampista belga clas- 
se 1995 ha svolto ieri a Villa 
Stuart, a Roma, le visite medi- 
che con il Napoli: arriva 
dall’Aston Villa con la formu- 
la del prestito più diritto di ri- 
scatto fissato a circa 10 milio- 
nidieuro. 


LA DESIGNAZIONE 


Tocca a Piccinini: 
con lui due vittorie 
quattro pari eun ko 


Sarà l’arbitro Marco Piccini- 
nidiForlì a dirigere l’antici- 
po di sabato alle 15 tra Ata- 
lanta e Udinese. Gli assi- 
stenti saranno Perrotti e 
Trincheri, quarto uomo 
Pezzuto. Nella sala Var di 
Lissone ci saranno Di Paolo 
e il suo assistente Marini. 
Sono sette i precedenti di 
Piccinini con l’Udinese e il 
bilancio è di due vittorie, 
quattro pareggi e una scon- 
fitta. L’Atalanta è stata di- 
retta nove volte dal fischiet- 
to romagnolo. Con lui la 
Dea non ha mai pareggia- 
to: cinque le vittorie e quat- 
troipareggi. 


n d 


Gli arbitri 22? GIORNATA 
Domani 

20.45 Cagliari-Torino Colombo 
Sabato 

15.00 Atalanta-Udinese Piccinini 
18.00 Juventus-Empoli Marinelli 
20.45 Milan-Bologna Massa 
Domenica 

12.30 Genoa-Lecce Pairetto 
15.00 Verona-Frosinone La Penna 
15.00 Monza-Sassuolo —Manganiello 
18.00 Lazio-Napoli Orsato 
20.45 Fiorentina-Inter Aureliano 
Lunedì 

20.45 Salernitana-Roma Di Bello 
La classifica 


Juventus punti 52; Inter* 51; Milan 45; 
Fiorentina* 34; Atalanta* e Lazio* 33; Bo- 
logna* e Roma 32; Napoli* 31; Torino* 
28; Genoa e Monza 25; Frosinone 21; 
Sassuolo* 19; Udinese 18; Verona 17; Em- 
poli 16; Salernitana 12. 


AREA DI RIGORE 


Sarebbe stato preferibile preparare Bergamo nel silenzio 


i sperava che dopo la 
bufera mediatica dei 
giorni scorsi sul caso 
Maignan le decisioni 
del giudice sportivo sarebbe- 
rostate meno severe di quan- 
toinvece stabilito conla chiu- 
sura totale dello stadio friula- 


no per la prossima partita in- 
terna conil Monza il3 febbra- 
io. Evidentemente il modo in 
cui è stata presentata la vicen- 
da, nonsoloinItalia, ha gene- 
rato reazioni emotive tali da 
indurre a questa penalizzan- 
te decisione, definita poi co- 
me “minima” mentre ci si 
aspettava, vista anche l’im- 
mediata disponibilità dell’U- 
dinese a collaborare per l’in- 
dividuazione dei responsabi- 
li. Promessa che ha già dato i 
primi frutti con l’individua- 
zione di cinque soggetti che 


l'Udinese non farà più entra- 
re a nessun titolo nel suo im- 
pianto. Udinese senza incas- 
so, valutabile in 300 mila eu- 
ro, senza il sostegno dei tifo- 
si, con la sgradevolissima sen- 
sazione che sia stata avvalo- 
rata l’immagine di squadra 
rappresentante unaterra raz- 
zista e portata alla discrimi- 
nazione etnica. E questo na- 
turalmente non può essere 
tollerato, perché oggettiva- 
mente è difficile stabilire che 
ci sia stata questa reiterata e 
corale manifestazione di of- 


fensivo dileggio verso Mai- 
gnan che se l’è giustamente 
presa, arrabbiatissimo per- 
chéalle sue spalle qualche de- 
ficiente aveva preso a insul- 
tarlo. Non certo cori e nem- 
meno raggruppamenti di fa- 
cinorosi dell’offesa razziale. 
La questione riguarda il mo- 
do in cui è stata interpretata 
la vicenda. È stato possibile 
portare a compimento la par- 
titadopola sospensione com- 
plessiva di cinque, ma il giu- 
dice sportivo ha dato una va- 
lutazione pesante degli ulula- 


ti contro Maignan ogni volta 
che il pallone passava dalle 
sue parti. Evidentemente 
non c'entrava più il colore 
della pelle era disapprovazio- 
ne delcomportamento giudi- 
cato fastidioso. Ora si proce- 
derà a ricorsi (ieri è arrivata 
l’ufficialità di quello dell’Udi- 
nese) e richieste di aggiusta- 
mento. 

Altre volte più ululati di di- 
sapprovazione non sono sta- 
ti giudicati razzisti ma valle a 
capire queste istituzioni. Più 
di quanto hanno fatto e pro- 


messo Udinese, sindaco, il 
governatore Fedriga autori- 
tà tutte non è facile immagi- 
nare. Delresto che dire a pro- 
posito del comportamento 
dei tifosi in Arabia? Hanno 
mugugnato all’apparire sul 
tabellone dello stadio nell’in- 
tervallo di Inter-Napoli l’im- 
magine di Gigi Riva scompar- 
so poco prima dell’inizio del- 
la finale di supercoppa. Scan- 
dalo? Macché, gli arabi non 
sono abituati a salutare così 
quelli che intraprendono il 
viaggio fatale chi farumoreli 
disturba. L'Udinese prepara 
Bergamo, anche lei avrebbe 
preferito un po’ di silenzio in 
più. — 
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PALLONE 
IN PIANLOLE «L'Associazione italiana arbitri ri- 

/ tiene inaccettabili le accuse lan- 
ciate, informa anonima, dalla tra- 
smissione televisiva "Le lene"» 
Dopo il designatore Rocchi, an- 


I fischietti alle lene: «Accuse inaccettabili» 


chel'Aiahareplicato al sedicente 
arbitro di A attualmente in attivi- 
tà che in tv ha segnalato quelle 
cheritiene «gravi anomalie del si- 
stemaartbitrale in Italia». 


Bouchra Karboubi, marocchi- 
na, ispettrice di polizia, è la pri- 
ma donna araba ad arbitrare 
una partita di Coppa d'Africa. 
Impegnata sul campo nel mat- 


Coppa d'Africa, prima donna araba arbitro 


ch che lunedì ha visto schierate 
la Nigeria contro la Guinea Bis- 
sau (terminata 1-0), allo stadio 
di Abidjan, ha stabilito un au- 
tentico primato. 


L'argentino Nehuen Perez corteggiato dal Napoli che però fare 
iconti conle richieste di Pozzo; nel dettaglio Damiano Zenoni 


DAMIANO ZENONI. L'ex analizza la gara 
in programma sabato al Gewiss Stadium 


«All'Udinese serve 

un colpo in trasferta 
ma l'Atalanta è quella 
dei5 gol al Frosinone» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


oncredo che 

la sosta for- 
<< zata frenerà 

l'Atalanta. 


L’Udinese avrà quindi vita du- 
ra, maseterrà botta nei duelli 
proverà a fare quel colpo in 
trasferta che le manca per ri- 
lanciarsi». Porta dritti alla sfi- 
da di sabato al Gewiss Sta- 


dium la previsione di Damia- 
no Zenoni, doppio ex che mo- 
nitora costantemente la Dea 
bergamasca senza rinunciare 
a seguire la Zebretta a cui è 
sempre rimasto affezionato. 
Zenoni, perché è così sicu- 
ro che la sosta causata dalla 
Supercoppa non tirerà un 
brutto scherzo alla Dea? 
«Perché l'Atalanta che si è 
congedata dal campionato 
due settimane fa conla “mani- 
ta”, 5 gol al Frosinone. Non 
penso proprio che una setti- 


mana senza campionato pos- 
safermarla, anzi». 

Recupero palla che è an- 
che una specialità dell’Udi- 
nese che ha in Walace il pri- 
matistainA. 

«Per questo mi aspetto una 
partita decisa dai duelli sull’u- 
nocontro uno, specie negli ul- 
timi venti metri di campo do- 
ve l'Udinese è cresciuta mol- 
to. Tutti dicono che l'Udinese 
è solo fisica, ma per me sta fa- 
cendo vedere qualità anche 
in avanti tra Pereyra, Thau- 
vin, Samardzic e Lucca il tas- 
sotecnicosiè alzato». 

Cosa manca allora ai bian- 
coneri? 

«Vedo un’Udinese bella vi- 
va. Semmai, a difettare sono 
altri aspetti, a partire dall'at- 
tenzione nei finali di partita. 
Poi manca Bijol che non mol- 
lava un centimetro, ma man- 
cano soprattutto i risultati per- 
ché ne ha lasciati troppi di 
punti per strada. In ultimo, ag- 
giungola panchina». 

Vede poca qualità alle 
spalle dei titolari? 

«Non è un problema solo 
dell'Udinese. I cambi di una 
provinciale non valgono co- 


me quelli di una big, dove chi 
subentra è un titolare e tiene 
alto il tasso tecnico. Certe 
squadre sanno alzare la quali- 
tàconicambi, come hafatto il 
Milan a Udine, ad esempio». 

Pensando a Muriel, an- 
che l’Atalanta è tra le big nei 
cambi? 

«Sì, e adesso pure Miran- 
chuk sta andando alla gran- 
de. Lo stesso Scamacca può 
cambiare volto alla partita». 

Deachein panchina sta te- 
nendo spesso anche l’ex 
bianconero Musso... 

«Scelta tecnica di Gasperi- 
ni. Io non ho visto un portiere 
in difficoltà come sento dire 
anzi, solo che adesso gioca di 
più Carnesecchi». 

Zenoni, quali fattori pos- 
sono incidere nella lotta per 
nonretrocedere? 

«L'Udinese è in vantaggio 
su Empoli e Salernitana per- 
ché più attrezzata, però alla 
lunga potrebbe avvertire la 
pressione più delle altre, per- 
ché non abituata a lottare là 
sotto. Spero che prima o poi 
arrivi un colpo che le permet- 
tadistaccarsi». — 
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abeniamina 


di Cortina 


Sofia Goggia torna da protagonista sulla pista Olympia dove ha vinto tre volte dal 2018 


«E la tappa a cui sono più legata fra quelle presenti nel circuito della Coppa delmondo» 


L’INTERVISTA 


GIANLUCA DE ROSA 


ortina e Sofia Gog- 

gia, un legame forte. 

Vittorie e cadute, la- 

crime di gioia ma an- 
che di disperazione. Senti- 
menti contrastanti all'ombra 
delle Tofane. Galeotta fu la 
Coppa del mondo, ma è a 
suon di eventi che tra la conca 
ampezzana e la campionessa 
bergamasca è scoccata la scin- 
tilla. Un rapporto forte, rinvi- 
gorito ogni anno di questi tem- 
pi dal calore dei tifosi per la 
“beniamina” capace di vince- 
re tre volte dal 2018. Un tifo 
che va ben oltre i risultati in pi- 
sta fino a toccare le corde del 
cuore. Questa volta con un 
pensiero di fiducia rivolto alle 
sempre più vicine Olimpiadi 
invernali del 2026. 

Sofia Goggia, cosarappre- 
senta per lei Cortina e quali 
emozionile evoca? 

«Bastano i ricordi per dire 
con assoluta certezza e fer- 
mezza che quella di Cortina è 
la tappa a cui sono più legata 
fra tutte quelle presenti nel cir- 
cuito della Coppa del mondo. 
Ce ne sono anche altre, ma 
Cortina ha un posto privilegia- 
to nella miatesta e nel mio cuo- 
re. C'è un po di tutto nel senti- 
mento che nutro per Cortina, 
ricordi di vittorie bellissime 
ma anche qualche spiacevole 
esperienza, su tutte l'inciden- 
te del 2022 che ha rischiato di 
farmi saltare le Olimpiadi di 
Pechino. Ma è così che vanno i 
rapporti più forti, l'alternanza 
di emozioni è una componen- 
te vitale. L’Olympia delle Tofa- 
ne rimane storicamente la pi- 
sta più affascinante e l’alba in 
seggiovia prima di guadagna- 
re il cancelletto di partenza 
uno dei momenti che custodi- 
sco gelosamente nel cuore». 


"i 


Prime prove cronometrate della discesa libera di Cortina ieri per Sofia Goggia sulla pista Olympia delle Tofane FOTOLAPRESSE 


LE PRIME PROVE 


Federica Brignone terza 
La più veloce è Gauché 


È stata Laura Gauché la più velo- 
ce nella prima giornata di prove 
sull'Olympia delle Tofane. La 
francese ha fatto registrare il mi- 
glior tempo davanti all'austria- 
ca Stephanie Venier e all'azzur- 
ra Federica Brignone. Ricogni- 
zione senza squilli per Sofia 
Goggia che si è limitata a "stu- 
diare" la pista. Ventesimo tem- 
po perla bergamasca. Addirittu- 
ra quarantatreesima la statuni- 
tense Mikaela Shiffrin, regina 
del circo bianco femminile. Tra 
le italiane ai nastri di partenza 
da registrare il quinto tempo di 
Nicol Delago ed il nono di Marta 
Bassino. Questa mattina secon- 
do ed ultimo turno di prove cro- 
nometrate, da domani si inizia a 
faresulserio conla prima disce- 
salibera. 


Quali le motivazioni che 
la stanno accompagnando 
in questo momento nella 
marcia di avvicinamento? 

«Sono quelle di riuscire a 
correre bene ed al meglio del- 
la condizione entrambe le di- 
scese e il supergigante di do- 
menica, rispettando fedel- 
mente il programma di gare. 
Quest’anno, a causa delle ripe- 
tute cancellazioni dettate dal 
maltempo, sono saltati diversi 
appuntamenti con la velocità. 
Finora abbiamo disputato so- 
lamente quattro supergiganti 
e tre discese. Da parte mia, ma 
non solo mia, c'è tanta voglia 
discendere in pista e recupera- 
reiltempo perduto». 

Alla luce di questa situa- 
zione, quanto contalatappa 
di Cortina in ottica classifi- 
che e quanto conta vincere 
quialivello di prestigio? 

«Perquantoriguardala clas- 
sifica, si tratterà semplicemen- 
te di due tappe di discesa e 


Punti 


«Da parte mia c’è tanta 
voglia di scendere 

in pista e recuperare 

il tempo perduto» 


Giochi 


«Sarebbe un peccato 
se l’Italia dovesse 
spostare qualche 
disciplina all’estero» 


unadi super G che andranno a 
sommarsi al resto delle gare 
stagionali. E così. La Coppa 
del mondo è bella perché pre- 
mia la sciatrice più costante 
nel corso dell’anno. In termini 
di prestigio credo ci siano po- 
che tappe come quella di Corti- 
na in grado di regalarti la stes- 


sa soddisfazione in caso di vit- 
toria. Quanto a bellezza per 
gli scenari che ti circondano, 
non credo ci sia altra località 
in grado di sostenere il con- 
fronto». 

Capitolo 2026: le difficol- 
tà di realizzazione della pi- 
sta da bob quanto rischiano 
di rovinare un progetto, 
quello delle Olimpiadiinver- 
nali, di cui lei è stata protago- 
nista assoluta in sede di asse- 
gnazione? 

«Credo che gli sviluppi degli 
ultimi giorni stiano portando 
fortunatamente a un passo 
avanti concreto sull’avvio dei 
lavori per la costruzione 
dell’impianto. Sarebbe un pec- 
cato se l’Italia dovesse sposta- 
re qualche disciplina all’este- 
ro. Il nostro Paese si è sempre 
distinto nel bene in questo ge- 
nere di eventi. Fiducia ed otti- 
mismo sono gli ultimi senti- 
menti a cedere». — 
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COPPA DEL MONDO 
FEMMINILE 
A 


A Cortina 


Discesa libera 
(seconde prove) 


Discesa libera 
(prima gara) 
SABATO 


Discesa libera 
(seconda gara) 


SuperG 
(prima e unica gara) 


Classifica generale 

1 ÉE= Shiffrin (Usa) I. 
2. fi Vihova (Svk) 

3] GutBehrami (Sui) 
4 RI Brignone (Ita) 8 
5 Ri Hector (Swe) 
6 MII Goggia (Ita) 
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7 KE] Gisin(su) 
8 IZ Hiitter (Aut) | 435 | 
9 Bi Dir (Gen) RUE 
10 fix+É Grenier (Can) 
Discesa libera 
1 Rf Goggia (Ita) 203 
2 [E Flury(sv) | 137 | 
3 iz Puchner (Aut) RIEN 
4 ez Hiitter (Aut) 
Soi Venier (Aut) | IO | 
6 M [I Brignone (Ita) | IO | 
SuperG 
lf Hiitter (Aut) | 310 | 
2 E] GutBehrami(Svi) 
3 MY Brignone (Ita) 
4 E Lie (Nor) 
5 Rf Goggia (Ita) 192 
5 [E Puchner(Aut) RION 
WITHUB 
CDM MASCHILE 
Slalom: Vinatzer 


a Schladming 
inforca sul più bello 


Dopo il successo di Kitzbue- 
hel, il tedesco Strasser ha vin- 
to ieri anche the “Night Ra- 
ce”, il famoso slalom nottur- 
nodi Schladming, in una gara 
per buona parte sotto la piog- 
gia. Secondo il norvegse Hau- 
gan (+28 centesimi), terzo il 
francese Noel(+1’’02). Delu- 
sione per l'azzurro Alex Vina- 
tzer, quinto dopo la prima 
manche, che ha inforcato do- 
po l’ultimo intermedio quan- 
do era alcomando. E stato co- 
sì Sala, nono, l’unico italiano 
in classifica. Prossima tappa 
di Coppa del mondo uomini a 
Garmisch, con due superG, sa- 
bato e domenica. 


TENNIS - AUSTRALIAN OPEN 


Colpo Zverev, Alcaraz è fuori 
Bolelli-Vavassori in semifinale 


MELBOURNE 


Daniil Medvedev e Alexan- 
der Zverev sono gli ultimi 
due promossi alle semifinali 
maschili dell’Australian 
Open, mentre nel tabellone 
femminile sono arrivate a un 
passo dalla finale Dajana Ya- 
stremska e la cinese Zheng Qi- 
nwen. Nel torneo di doppio 
Simone Bolelli e Andrea Va- 
vassori, grazie al successo sui 


tedeschi Krawietz e Puetz 
(7-5 6-4), possono festeggia- 
rel’approdoin semifinale, do- 
ve affronteranno un’altra 
coppia tedesca: Hanfmann e 
Koepfer. «Siamo molto con- 
tenti — spiegano nella sala 
conferenze principale del 
Melbourne Park — ; onesta- 
mente non ci aspettavamo su- 
bito di poter giocare una se- 
mifinale Slam ma il livello c’è 
e sapevamo che, forse in un 


Iltedesco Alexander Zverev 


mese o forse due, il risultato 
sarebbe arrivato». 

Estenuante la prova sop- 
portata da Medvedev (n° 3 
del mondo) per eliminare Hu- 
bertHurkacz (n°9) dopo qua- 
si quattro ore di gioco e cin- 
que set, nessuno facile. In 
conferenza stampa il russo 
ha ammesso di sentirsi fisica- 
mente «distrutto» dal caldo 
torrido della Rod Laver Are- 
na. «Mi sentivo fisicamente 
provato già alla fine del se- 
condo set. Nel quarto non 
avevo più concentrazione e 
mi sonodetto: ok, devo cerca- 
re di fare il massimo e succe- 
da quel che succeda». «Un 
giorno di riposo — ha aggiun- 
to — probabilmente è suffi- 
ciente perrecuperare». 

È parso avere vita facile 
Zverev contro Carlos Alca- 


L'ANNUNCIO 


Nadal torna in campo 
il 19 febbraio a Doha 
con il ranking protetto 


Ora è ufficiale. L'infortunio patito 
da Rafa Nadal a Brisbane (una mi- 
crolesione muscolare nella stes- 
sa regione in cui si era operato in 
primavera), come intuito dallo 
stesso spagnolo, non si è rivelato 
essere molto grave e cosìil fuori- 
classe di Manacor tornerà in cam- 
po il prossimo 19 febbraio quan- 
do prenderà il via il Qatar Open 
(Atp250). Per esser presente a 
Doha, Nadal ha fatto ricorso al 
ranking protetto visto che attual- 
mente ricopre il n.446 della clas- 
sifica mondiale. In Qatar sono 
iscritti anche gli azzurri Lorenzo 
Musetti e Lorenzo Sonego. 


raz, con il numero 2 del mon- 
do irriconoscibile nei primi 
due set, persi 6-1, 6-3. Allo 
spagnolo, falloso al servizio e 
zavorrato da errori non forza- 
ti, per due ore è riuscito quasi 
nulla. Zverev, volato in sciol- 
tezza fino al 5-2 nel terzo set, 
si è visto in semifinale. Invece 
Alcaraz si è risvegliato dal 
suo torpore. Il tedesco ha ce- 
duto due volte il turno di bat- 
tuta, facendosi raggiungere. 
Quindi, ha perso malamente 
il tiebreak. Ma il protrarsi del 
match non ha favorito la pre- 
stanza fisica di Alcaraz e il 
quarto set — iniziato con 
breake contro break—è scivo- 
lato via fino al 4 pari, quando 
Zverev ha tolto di nuovo la 
battuta allo spagnolo, per poi 
chiudere 6-4. Zverev rientra 
cosìnellatop 10. — 
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‘ex campione presenterà il suo libro oggi a Mortegliano 


tia Ila stella friulana e di quando a correre in bicicletta era lui 


andegù: «Questo Milan 


G proprio una garanzia 
vorrei conoscerlo 
un po mi assomiglia» 


L’INTERVISTA 


MASSIMO PIGHIN 


onathan Milan? 

Una garanzia: è 
<< bravissimo. Spero 

di incontrarlo un 
giorno e fargli i complimenti. 
Batte record, va a più di 50 
all’ora con facilità. C'è un po’ 
disomiglianza trame e lui». Di- 
no Zandegù lancia Johnny, e 
non è un’investitura da poco. 
Arriva da un uomo entrato nel- 
la storia del ciclismo dalla por- 
ta principale, grazie al Giro del- 
le Fiandre vinto nel 1967 bat- 
tendo Eddy Merckx. Stasera, 
alle 20, alla trattoria da Nando 
di Mortegliano, l'83enneorigi- 
nario di Rubano, nell’ambito 
di “Aspettando il Giro” (il 24 
maggio la Corsa rosa partirà 
da Mortegliano), con l’organiz- 


zazione del locale Ciclismu- 
seo, presenterà il libro che ha 
scritto col giornalista Marco 
Pastonesi, “Se cadonotutti vin- 
coio. Dino Zandegù. Cento sto- 
rievere al90%”. 

Zandegù, il90% diverità è 
una buona percentuale. 

«Il titolo è una provocazio- 
ne, quasi. Il libro raccoglie sto- 
rie di 50, 60 anni fa, la mente è 
labile: non ricordo tutto al 100 
percento». 

Molte vittorie e tanti piaz- 
zamenti anche senza che tut- 
ti gli altri cadessero: perché 
lerimproveravano poca con- 
tinuità? 

«Un po’ anche per il perso- 
naggio che ero. Quando vince- 
voil giorno dopo, invece di im- 
pegnarmi per vincere di nuo- 
vo, magari pensavo allo shop- 
ping, alla festa. Questo è vero 
al 100 per cento. Però ho vinto 
e mi sono piazzato tanto, in 


DINO ZANDEGÙ 
IL2 APRILE DEL 1967 VINSE 
ILGIRO DELLE FIANDRE 


«Guardai in faccia 
Merckx e scattai 

alla fine cantai 

"O Sole mio" 

per i minatori italiani 
che mi applaudirono» 


un'epoca in cui c'erano 50 cor- 
ridori fortissimi: significa che 
nonerocosì menefreghista». 

2 aprile 1967, pioggia mi- 
sta a neve, una giornata in- 
collato a Merckx: e poi? 

«L'ho guardato, nondico fos- 
se in crisi, ma era pensieroso: 
ho approfittato di quel mo- 
mento e sono scattato. Taglio 
il traguardo a braccio alzato, 
festa grande. Il Fiandre rima- 
ne per sempre». 

E cantò “O sole mio” peri 
minatori italiani. 

«De Zan mi chiamò per l’in- 
tervista. “Sono qui dalle 9 che 
aspettano che un loro conna- 
zionale vinca o faccia bella fi- 
gura”, mi disse. Frano lì, ad 
aspettare all’arrivo: poverac- 
ci, avevano preso tanto fred- 
do. Continuavamo a gridare, 
iniziai a cantare: che chiasso, 
un applauso eccezionale. An- 
coraloricordo». 

Haavuto tantirivali, ma se 
le dico Marino Basso? 

«E stato il mio avversario 
principe, era un furbetto: usa- 
va qualsiasi mezzo per batter- 
mi e spesso ci riusciva. Ogni 
tanto rivedo le foto di volate 
fatte contro di lui: ancora mi 
galvanizzo”. 

Ilciclismodioggile piace? 

«Quando vado al Giro d'Ita- 
lia vedo i corridori: tutti ma- 
gri. Sono cambiati strade, mez- 
zi, alimentazione. Soprattutto 
quest’ultima penso abbia dato 
il là alle medie di oggi: fanno 
facilmente i 50 all’ora, noi an- 
davamo a 30. A 40all’ora quan- 
do tirava Merckx, ma poi ci 
staccava». Quasi sempre, tran- 
ne il 2 aprile 1967, il giorno 
magico di Zandegù. — 
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MOTORI 


Federico Laurencich e Alberto Mlakarin gara da oggia Monaco 


Laurencich e Mlakar, 
la coppia goriziana 
al Rally di Montecarlo 


Alberto Bertolotto / GORIZIA 


Il primo equipaggio gorizia- 
nodella storia è pronto ad af- 
frontare il rally più prestigio- 
so al mondo. Federico Lau- 
rencich e Alberto Mlakar, in 
forza alla Scuderia Gorizia 
Corse, sono da oggi al via del 
Rally Montecarlo, primo 
round del campionato mon- 
diale di specialità che si di- 
sputa nel Principato di Mona- 
co sino a domenica. Perloro, 
unica coppia regionale al via 
della sfida del 2024, si tratta 
della prima presenza all’e- 
vento. Idue partecipano alla 
gara con una Skoda Fabia 


Rally2 Evo della Pa Racing e 
fanno parte delle 70 coppie a 
cui è stata data la possibilità 
dibattagliare lungo le strade 
asfaltate (misto neve) di 
Gapedintorni. 

Ieri Laurencich e Mlakar 
hanno completato le ricogni- 
zioni del percorso, disputan- 
do anche lo shakedown (l’e- 
quivalente delle prove libe- 
re). Da stasera si fa sul serio 
con due prove speciali (la pri- 
ma alle 20.35, 
Thoard/Saint-Geniez da 
21.01 km).La chiusura della 
fatica domenica dopo dicias- 
sette “ps” in tutto e 324,44 
kmdi tratti cronometrati. — 


UN' OCCASIONE DA PRENDERE AL V O 
E SULLE VERSIONI 100% ELETTRICHE 


esclusi costi di sopralluogo, installazione ed eventuale adeguamento impianto. 
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ci il rp nt; INCLUSA NEL PREZZO 
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BASKET - SERIE A2. Il friulano originario di Coseano, in forza a Forlì, tornerà da avversario per la terza volta domenica al Carnera 


Pascolo avverte l'Apu: «Sara una battaglia 
Anche noi vogliamo le Final four di Coppa» 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


1 figliol prodigo torna al 

Carnera. C'è l’ex Snaidero 

Davide Pascolo, per tutti 

“Dada”, sulla strada dell’A- 
pu Old Wild West. Domenica 
l’ala grande di Coseano sfiderà 
i bianconeri con la divisa 
dell’Unieuro Forlì, e sugli spal- 
ti a sostenerlo ci saranno pa- 
renti e amici. Per l’ex Olimpia 
Milano è la terza volta in Friuli 
da avversario dell’Apu, dopo 
le sfide delle due stagioni pre- 
cedenti in magli Assigeco Pia- 
cenza. 

Pascolo, riecco il “suo” pa- 
lasport Carnera. Che sensa- 
zioni prova a tornarci da av- 
versario? 

«Esempre una bella emozio- 
ne per me tornare a Udine, nel 
palazzo che frequentavo da 
bambino per tifare Snaidero e 
successivamente da giocato- 
re». 

AForlì quanto ci tenete ad 
andare alle Finali di Coppa 
Italia a Roma? 

«Molto. Siamo in corsa per 
uno dei due posti ed è un obiet- 
tivo che vogliamo centrare, co- 
sì come vorrà centrarlo l’Apu. 
Mi aspetto una battaglia, spor- 
tivamente parlando. Udine è 
una squadra compatta, con 
tantaqualità». 

Com'è stato il suo passag- 
gio dall’Assigeco all’Unieu- 
ro? 

«Quia Forlì mi trovo bene, il 
gruppostorico ha aiutato i nuo- 
vi ad inserirsi. Siamo davvero 
una squadra unita, è questa la 
nostra forza». 

Lei e Zilli formate una cop- 
piadilunghitutta friulana. 

«Con Jack c'è grande fee- 
ling, anchele nostre origini co- 


centro puro, scambiamo an- 
che qualche battuta in friula- 
no». 

Che impressione si è fatto 
dell’Apu di quest'anno? 

«Sta facendo un grande cam- 
pionato, è un’ottima squadra. 
Vedo Udine molto solida e con 
individualità in grado di far 
male. Restando all’ultimo pe- 
riodo ripenso ai canestri decisi- 
vi di Clark contro Trieste e alla 
tripla vincente di Alibegovic 
ad Orzinuovi: sanno colpire 
con diversi uomini e in diversi 
modi. Dovremo essere bravi a 
limitarli». 

Giocherete in un Carnera 
versione bunker, ancora im- 
battuto. Pensieri? 

«Questo è un altro dato che 
ci fa capire che ci aspetta una 
partita tutt'altro che facile. Do- 
vremo approcciare bene alla 
gara e controllare i ritmi. Ci sa- 
rà da lottare a ogni possesso, 
anche sulle palle vaganti. La 
lotta a rimbalzo può rivelarsi 
decisiva alla fine». 

Altre chiavi del match? 

«Loro tirano molto e bene 
da tre punti, ma sono in grado 
di colpire anche da sotto. Biso- 
gnerà limitare il loro gioco in 
transizione e non concedere ti- 
rifacili». 

Chi toglierebbe all’Apu, se 
potesse? 

«Domanda complicata. Co- 
meho già detto, Udine ha tanti 
giocatori che possono fare la 
differenza. Dovendo sceglier- 
ne uno, visto che lo conosco 
avendoci giocato assieme alla 
Snaidero, dico Mirza Alibego- 
vic. Fra noi due è rimasto un 
bel legame. Anche se toglien- 
do loro un uomo, non è affatto 
detto che poisivinca». 

Qual è il possibile uomo 
decisivo di Forlì? 

«Sarà banale dirlo, ma sivin- 
ce disquadra. Una delle nostre 
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Davide "Dada" Pascolo durante la gara disputata a Forlì contrastato da Arlettie Monaldi: il friulano torna al Carnera da avversarioFotonazzaro 


IL RECUPERO 


Trieste batte Chiusi 
e torna a meno 2 da Udine 


Trieste sirialza battendo il fanali- 
no di coda Chiusi per 98-90 nel 
recupero valido perla 14* giorna- 
ta di A2 e torna a meno 2 dall'A- 
pu. Priva di Reyes e Ruzzier, Trie- 
ste ha fatto suoi i due punti gra- 
zie all'ottimo 16/86 nelle triple. 
Cinque uomini in doppia cifra 
fra i padroni di casa, Brooks top 


sidero un ottimo viatico per la 
fasecloudellastagione». 

Ci tolga una curiosità: do- 
menicala vedremoincampo 
coni classici tubolari fino al 
ginocchio? 

«Assolutamente sì, io gioco 
sempre così. Ho iniziato a usa- 
re questo tipo di calzettoni, 
guardando giocare mio padre 
negli anni’80 e ‘90, prima in se- 
rie B poi nelle “minors” friula- 
ne. All’epoca erano piuttosto 
in voga, decisi di imitarlo e la 
cosa mi è rimasta per tutta la 


Si rivede Arletti: 

tornerà a Rimini 
De Laurentiis ok 
nella 2° fase 


Procede a buon ritmo la 
marcia d’avvicinamento 
dell’Apu Old Wild West alla 
gara di domenica contro l’U- 
nieuro Forlì. Buone notizie 


10 dicembre scorso. L’ester- 
no bolognese ha svolto una 
parte di allenamento con i 
compagni ed è vicino al rien- 
tro: di questo passo potreb- 
be tornare a disposizione 
per la partita del 4 febbraio 
a Rimini. Quirino De Lauren- 
tiis, invece, debutterà con 
l’Apu nella fase a orologio. 
La Lnp, intanto, ha eletto la 
tripla vincente di Mirza Ali- 
begovic a Orzinuovi come 
giocata della 20 giornata 


muni aiutano. Qualche volta | caratteristiche è trovare sem- | scorercon 28 punti. — carriera». — arrivano da Gianmarco Ar-  nelgirone Rosso di A2. — 
io e lui, che rispetto a me è un | preprotagonisti diversi, lo con- G.P. eneroovzoneasenia | letti, assente dai campi dal G.P. 
QUI CIVIDALE LA TRASFERTA 
\ II I 
“6 ° ” 
Gesteco, Lamb è l'uomo giusto La “marca gialla 
domenica a Bologna 
con 250 tifosi 


«Stiamo lavorando sodo 
i miglioramenti sono costanti» 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Come Spider-Man, viene dal 
Queens. E come il supereroe 
più amato — diciamocelo — 
dei fumetti, anche Doron 
Lamb punta a proteggere i 
suoi (nuovi) concittadini. I 
suoi tifosi, la Cividale del ba- 
sket. Aggregato da fine anno 
al roster di coach Pillastrini, 
ilclasse’91 venerdì scorso ha 
potuto esordire in questo 
campionato di A2 con la ma- 
glia della Gesteco addosso. 
Senza sfigurare, anzi: in 25’ 
sul parquet, la guardia è an- 
data in doppia cifra metten- 
do a referto 13 punti, 5 rim- 
balzi e 1 assist. L’amichevole 


“Agnello” di quartiere ha co- 
sì contribuito alla vittoria del- 
le Eagles nel derby, dando su- 
bito dimostrazione del suo ta- 
lento. Nonché di come il suo 
ambientamento fra i giallo- 
blù proceda di giorno in gior- 
no. «Da quando sono arriva- 
to-rivela pertanto Lamb, in- 
tercettato prima di una ses- 
sione di allenamento in pale- 
stra—devo dire che tutto pro- 
cede per il meglio. I ragazzi 
mihanno accolto sin da subi- 
to. Siamo un bel gruppo: in- 
sieme stiamo lavorando du- 
ramente, i miglioramenti so- 
nocostanti». 

C'è intesa, dunque, coi 
compagni e con lo staff tecni- 


co: «Al momento mi viene 
chiesto di essere me stesso e 
di guidare la squadra». Verso 
la salvezza, dall’alto della 
sua esperienza. Americano 
con cittadinanza panamen- 
se, Lambè giunto inFriuli do- 
po una breve esperienza coi 
tunisini del Monastir. Prima 
per lui, passaggi nel nostro 
massimo campionato fra 
Brindisi, Scafati e Pesaro. 
«Ho a che fare con l’Italia dal 
2021: amo questo Paese. 
Non ero mai stato in Friuli, 
ma il territorio mi piace mol- 
to.Ilcibo anche qui è straordi- 
nario e le persone non sono 
dameno». 

È in patria, ad ogni modo, 


Doron Lamb in azione durante il derby con CividaleFotoPETRUSSI 


che l'atleta a stelle e strisce 
passa agli onori della crona- 
ca. Già a livello studentesco: 
nel 2010, ad esempio, viene 
scelto per disputare il presti- 
gioso McDonald's All-Ameri- 
can Game, incontro che, di 
anno in anno, raccoglie i mi- 
gliori 24 prospetti provenien- 
ti dalle “high school” di Stati 
Uniti e Canada. «Ricordo di 


aver lavorato tanto per arri- 
vare a quello che era un mio 
grande obiettivo. Ricordo an- 
che quanto la mia famiglia 
sia stata felice di vedermi lì». 
Nel 2012, arriva pure il titolo 
Ncaa, coni Kentucky Wildca- 
ts: «Quello è stato uno dei 
miei anni migliori, sportiva- 
mente parlando. Eravamo 
una grande squadra, ci cono- 


Duecentocinquanta. Ebbe- 
ne sì, tantisaranno i suppor- 
ter della “marea gialla” pre- 
senti domenica al PalaDoz- 
za per l’incontro che vedrà 
capitan Rota e compagni op- 
porsi alla Fortitudo padro- 
na di casa. Pronte a partire 
verso Bologna, dunque, due 
corriere, tutte sold-out, in- 
sieme a diverse, parecchie 
automobili. — 

S.N. 


scevamo a memoria». Quin- 
di la chiamata Nba: al secon- 
do giro del draft, Lamb viene 
scelto dai Milwaukee Bucks. 
Nella stagione 2013/14 è a 
Orlando: «Qui ho avuto l’oc- 
casione di vedermela contro 
il più forte giocatore che io 
abbia mai incontrato». Parla 
dilui, sì: «Kobe Bryant». — 
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La Delser e gli infortuni: 
“continua la maledizion 


Penna finisce ko 


Dopo Ronchi, inconveniente al ginocchio pure per l'altra ala 
Coach Riga: «Non è un problema legato alla preparazione» 


Giuseppe Pisano / UDINE 


È una stagione maledetta per 
la Delser, almeno per quanto 
riguarda il tema infortuni. Do- 
po quello occorso un mese fa 
aSara Ronchi, ecco l’inconve- 
niente che sabato scorso ha 
messo fuori causa Valentina 
Penna. La conseguenza è che 
questa settimana l’ambiente 
bianconero si divide fra pale- 
strae ospedali. 


Andiamo con ordine: que- 
sta mattina Sara Ronchi vie- 
ne operata a Tolmezzo dalla 
dottoressa Arianna Beltra- 
me, ex giocatrice e attuale 
medico sociale Delser, per la 
ricostruzione del legamento 
anteriore del ginocchio sini- 
stro. Se tutto andrà per il ver- 
so giusto, tornerà in campo 
inestate. Domani, invece, Va- 
lentina Penna (ala bergama- 
sca classe 2006) si sottopor- 


rà a risonanza magnetica per 
avere un quadro preciso del- 
la situazione. Domenica scor- 
sahaeffettuato una primavi- 
sita ortopedica al ginocchio 
destro: rispetto a Ronchi c’è 
meno versamento e meno 
gonfiore, la speranza è che 
l'infortunio sia meno grave 
diquanto sembrava in un pri- 
mo momento. Women Apu 
col fiato sospeso, mentre coa- 
ch Massimo Riga esclude che 


Valentina Penna domani farà la risonanza magneticaFotocomuzzo 


ci sia un problema legato ai 
carichi di lavoro in palestra. 
«Se la preparazione fisica 
nonè adeguata lo sivede con 
altri infortuni, ad esempio 
strappi e problemi muscola- 
ri. Quelli di Sara e Valentina 
a mio avviso sono due episo- 
di sfortunati, traumi occorsi 


adue ragazze in perfette con- 
dizioni fisiche. Basi pensare 
al fatto che Pennaera entrata 
in campo da appena due mi- 
nuti, stava benissimo». 

Il problema, secondo il 
coach della Delser, è diffuso 
e ha altre origini: «Infortuni 
simili stanno accadendo 


ovunque. Quest'anno nel 
basket femminile italiano 
siamo già a quota 20 crocia- 
ti saltati, 72 nel periodo po- 
st Covid. Dobbiamo porci 
degli interrogativi, ad esem- 
pio sul fatto che il basket 
femminile è sempre più vici- 
no a quello maschile per ti- 
po di gioco, anche per i fi- 
schiarbitralieicontatti». 

Per Udine oltre al danno 
c’è anche la beffa, perché en- 
trambe le atlete infortunate- 
si ricoprono il ruolo di ala pic- 
cola. «Perdiamo la titolare e 
lasua sostituta naturale—sot- 
tolinea Riga — quindi sarà Ca- 
sella a darci una mano sulle 
esterne. Nel ruolo di “3” ruo- 
teremo Gregori, Bacchini e 
Ceppellotti, ma in alcuni 
frangenti insisteremo con il 
doppio play Bovenzi e Bian- 
chi. Il mercato? Ci sono po- 
che giocatrici in giro, sia ita- 
liane che straniere. Andiamo 
avanti così». 

Parlando di basket gioca- 
to, sabato c’è un grande ap- 
puntamento: alle 20.30 al 
Carnera si gioca il derby con 
Futurosa Trieste. — 
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Anche a Cussignacco 
cambiano l'allenatore 


Nonostante sia a meta classifica, via Bosio per Caruso 
Il San Daniele del difensore Degano super a Pravisdomini 


Stefano Martorano / UDINE 


«Avevamo bisogno di una 
scossa, come l’hanno avuta a 
Manzano e al Centro Sedia. 
Per il momento la squadra 
viene affidata a Moreno Caru- 
so che preparerà la prossima 
partita e poi valuteremo il da 
farsicon maggiore tranquilli- 
tà. Sono davvero grato a Ste- 
fanoe Luca peril grande lavo- 
ro fattoin questo anno e mez- 
zo,incuicihanno fatto vince- 
re un campionato e fare un 
salto di qualità sia come squa- 
dra che societario». E il presi- 
dente del Cussignacco Alber- 
to Gallas a spiegare il perché 
del divorzio con Stefano Bo- 
vio (assistito dal fratello Lu- 
ca), l'allenatore con cui lo 
scorso maggio aveva festeg- 
giato la storica promozione 
inPrima categoria, dove fino- 
raibiancorossi hanno tenuto 
campo e classifica con massi- 
ma dignità, non senza recri- 
minazioni per alcune sviste 
arbitrali. ABovio nonè basta- 
to mettere alle corde l’Union 
91 domenica scorsa, con Ci- 
roi protagonista tra i pali del- 
la capolista. Solo il tempo di- 
rà se il Cussignacco avrà az- 
zeccato la scelta, ma intanto 
è arrivato un altro avvicenda- 
mentoasorpresain Prima ca- 
tegoria, dove le panchine so- 
nobollenti, ricordandoicam- 
bi già registrati a Manzano e 
al Centro Sedia, formazioni 
che poi hanno effettivamen- 
te tratto un cambio di mar- 
cia, che poi è lo stesso in cui 
spera il Mereto, passato da 
pochi giorni da Massimo Zuc- 
co a Omar Passalent, tecnico 
adinterim. 

Esoneri a parte, il Centro 
Sedia ha raggiunto in vetta 


Degano(San Daniele) 


l’Union dopo il successo per 
1-0 firmato dal rigore i Stac- 
co, in quel di Moruzzo. Nel gi- 
rone A, invece, l'impresa di 
giornata è stato il blitz a Pravi- 
sdmoni del San Daniele di 
Giampietro Crapiz, ammire- 
vole per come interpreta la 
classifica, dedicando ogni 
sforzo al compianto Mattia 
Miano: «Non abbiamo nessu- 
na ambizione, pensiamo solo 
a fare il meglio possibile per 
onorare la memoria di Mat- 
tia». Tecnico di alto profilo 
morale Crapiz, non a caso se- 
guito a San Daniele da Ema- 
nuele Degano, autore di una 
grande prestazione a Pravi- 
sdomini: «Domenica abbia- 
mo dato una dimostrazione 
di quello che possiamo fare, 
conunarosa molto competiti- 
va e una squadra composta 
da un gruppo fantastico, se- 
guita da una società presente 
anche agli allenamenti —spie- 
ga il difensore centrale classe 
99-. Mi piace il ruolo di cen- 
trale in cui posso esprimermi 
almeglioin marcatura». 

Tra i risultati di giornata, 
nel girone C il Santamaria ha 
imposto il pareggio allAzzur- 
ra, seconda forza del girone, 
mentre il Ruda non riesce a 
uscire dalla crisi. — 
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lcaravara 


Punture di spillo 


I NOSTRI 11 
PRIMA CATEGORIA 


16° GIORNATA 
Modulo 3-4-3 
Allenatore Bovio (Cussignacco) 


® 
Ciroi 


Cauto 


Degano D'Orlandi 


Anzil  DeRiz 
(Ragogna) (Vigonovo, 


© O 
Dimas Pontoni 
(Azzanese) (Basiliano) 


Rocco 
Mereto) 


Grassi 
(Nimis) 


Belleri 
(Rivignano) 


di Stefano 
Martorano 


27 Comei punti fatti da 


Stefano Bovio (appena 
esonerato) al Cussignacco, 
frutto di 7 vittorie, 6 pareggi 
e appena 8 sconfitte. 


91 gol di Mario Namio, 

il bomber classe'85 del 
Mereto che domenica ha 
segnato il gol del pareggio, 
prima di servire d'esterno 
destro la palla a Rocco 

per il gol vittoria. 


3 Ha gia superato il record 
personale di gol in categoria 
Alessandro Anzil centrocam- 
pista classe '03 del Rago- 
gna, uscito dal settore 
giovanile rossoblù. 


WITHUB 


JUDO 


Il Trofeo Alpe Adria 
in palio a Lignano 


Sabato e domenica la 29° edizione al Bella Italia Village 
In gara 1200 atleti di sei nazioni con quattro società udinesi 


Enzo de Denaro / UDINE 


Dopo l’invasione dei 1200 ju- 
doka che, dal 4 al 7 gennaio, 
hanno partecipato alla venti- 
cinquesima edizione del Judo 
Winter Camp, il Bella Italia Vil- 
lage a Lignano si appresta ad 
accogliere anche i 1200 atleti 
provenienti da 6 nazioni che 
sabato e domenica partecipe- 
ranno al 29° Trofeo Alpe 
Adria. 

Ancora una volta, dunque, i 
due eventi organizzati dal DIf 
Judo Yama Arashi Udine han- 
no registrato il tutto esaurito, 
un fatto questo che perla gara, 
prima prova di Grand Prix per 
le classi cadetti e juniores, ri- 
porta alla normalità la ripresa 
post-covid. 

La manifestazione, che regi- 
stra una sostanziosa presenza 
regionale con57 atleti di 15 so- 
cietà (4le udinesi con Judo Ku- 
roki, Sport Team Udine, Judo 
Club Tolmezzo e DIfYama Ara- 
shi Udine) prevede due classifi- 
che per società, la prima il sa- 
bato per il Grand Prix cadetti e 
laltrala domenica peril circui- 
to juniores. In entrambi icasiil 
trofeo peril club vincitore è co- 
stituito da un’opera dedicata 
dell’artistaErnaVukmanic. 

E la prima volta invece, che 
la borsa di studio Luciano Lo- 
vato istituita nel 2016 nel ricor- 
do del dirigente rifondatore 
del DIfYama Arashi, non verrà 
assegnata in occasione del tro- 
feo, ma sarà il trofeo a ratifica- 
re la scelta di sostenere la buo- 
na causa del Fuji Team di Veli- 
ka Gorica, Croazia. La donazio- 
ne per sostenere lo spirito che 
caratterizzò l'operato di Lucia- 
no Lovato nel mondo deljudo, 
infatti, è già stata effettuata la 
scorsa settimana da Milena Lo- 


Da sinistra, Marina Draskovic, Letizia Pinosio e Milena Lovato 
in occasione della borsa di studio intitolata a Luciano Lovato 


vato eLetizia Pinosio, che han- 
nofatto visita al Fuji Team, par- 
tecipando ad un allenamento 
rivolto a ragazze con paralisi 
cerebrale infantile. Fuji, infat- 
ti, è unclubdijudo per sole per- 
sone con disabilità, fondato 
undici anni fa, quindi primo 0 
tra i primi nel suo genere al 
mondo. Attualmente sono 75 i 
ragazzi disabili in lista di atte- 
sa per indossare il loro primo 
judogi. «Ed a Luciano Lovato 
la capacità di amare, risolvere 
e avere fede che si respirano al 
Fuji, sarebbero piaciuti molto 
— hanno detto Lovato e Pinosio 
—. In particolare, questa borsa 
di studio sosterrà l’appunta- 
mento agonistico più impor- 


tante dell’anno eavvia una rac- 
colta fondi volta alle competi- 
zionidijudo adattato». 

Alla conferenza stampa che 
si è tenuta ieri nella sala Amici 
del Benedetti sono intervenuti 
fra gli altri Flavio Pressacco, 
presidente dell’Associazione 
Amici del Benedetti, gli asses- 
sori Chiara Dazzan di Udine e 
Giovanni Iermano di Lignano 
e Andrea Piccinini, presidente 
regionale delJudo. «L’ammini- 
strazione di Lignano ha investi- 
to e investirà sulle iniziative 
fuoristagione—ha detto Ierma- 
no- e contare sulle 5000 pre- 
senze del judo in gennaio è tan- 
toperil nostro comune». — 
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Doc - Nelle tue mani 
RAI 1, 21.30 


Dopo un nuovo ricordo, Andrea (Luca Argente- 


«Ò 
\DiÒ È TELEVISIONE 


Bad Boys for Life 
RAI 2, 21.20 

Gli anni sono passati 
per Mike e Marcus che 
continuano ad assicura- 
re i malviventi alla giu- 
stizia. Un giorno però 


Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Paolo Del Debbio tor- 
na con un programma 
tutto nuovo. Al centro 
della trasmissione ci 
sono le persone comu- 


ad 
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Terra Amara 

CANALE 5, 21.20 

Sermin vuole farsi 
perdonare da Lutfiye 
e, nel frattempo, me- 
dita una vendetta nei 
confronti di Saniye. 


[MOTIVATI A) 
(EnesceREÌ 


ro) fatica a credere a quello che la sua memoria 


ni che raccontano le Alla tenuta arriva una 


sembra suggerirgli. Anche in reparto la situazione 
non è tranquilla perché, oltre a Rita, anche una 


giovane ragazza rifiuta la chemioterapia 


TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
Assemblea Generale 
della Corte Suprema 

di Cassazione. 
Inaugurazione dell'Anno 
Giudiziario Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta 
Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 TG] Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Doc-Nelletuemani(1? 
Tv) Serie Tv 


22.30 Doc -Nelletuemani (1° 
Tv) Serie Tv 


14.05 Batwoman Serie Tv 

15.50. Dr.House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Young Sheldon 

Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Jurassic Park Film 
Avventura ('01) 

23.15 Hulk Film Fantascienza 
(03) 

150 Supergirl Serie Tv 

3.10 ProdigalSonSerie Tv 


12.15 
13.30 
14.05 
16.00 


16.559 
17.05 


17.95 
19.15 


20.05 


TV200028 1,2%) 


Esmeralda Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Conversione di San 
Paolo apostolo - Secondi 
Vespri Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 


20.55 Laverità negata Film 
Drammatico (116) 


22.50 lotiricordo Documentari 


16.00 
17.00 


17.30 


18.30 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.30 Igoràtutti in piazza 
20.58 Ascolta sifa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 

23.00 Sognidigloria 

RADIO 3 

19.50 Radio3 Suite - 
Panorama 


20.30 Il Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 


23.00 Il Teatro di Radio3 


RAI 2 Raif) 


8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Europa Att 
Tg2 Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Spettacolo 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Bad Boysfor Life Film 
Azione (20) 

23.30 Appresso alla musica 
Spettacolo 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


18.00 


18.10 
18.15 
18.35 
19.00 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 Terminator: The Sarah 
Connor Chronicles 
Fiction 
Delitti in Paradiso Serie 
Tv 
MacGyver Serie Tv 
17.30 Hudson &RexSerie Tv 
19.00 Senzatraccia Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Hawaii Five-0 
Serie Tv 
22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 
23.35 SemperFi-Fratelliin 
armi Film Thriller ('19) 


LA7 D PE) yd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers &Sisters - 
Segreti di famiglia Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 lragazzi stanno bene 
Film Commedia (10) 

23.30 |segretidi Brokeback 
Mountain Film 
Drammatico ('05) 


15.45 
16.45 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 


22.30 IlTerzo Incomodo 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwo OneTwo 


Mike viene colpito da 
un sicario. Sopravvis- 
suto, decide di scoprire 
chi lo voleva morto. 


RAI 3 i: | 


12.00 
12.259 
12.45 
13.15 


TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta dal Senato 
della Repubblica 
"Question Time" Att 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo Att 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 ViaDeiMattin.0 Spett 
20.40 |lCavalloelaTorre Att 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Splendida Cornice 
Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


12.05 Changeling Film 

Drammatico ('08) 

Labattaglia dei giganti 

Film Guerra (66) 

Il trionfo dell'amore Film 

Commedia ('01) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 Assassins Film Thriller 
(195) 

23.45 Reazionea catena Film 
Azione ('96) 

1.55  Iltrionfo dell'amore Film 

Commedia ('01) 


16.30 |Cesaroni Fiction 

18.20 Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 

Spettacolo 

Uomini e donne 

Spettacolo 

New York Academy 

Film Commedia (16) 

Pitch Perfect 8 Film 

Commedia (117) 

Grande Fratello 

Spettacolo 

2.05 |Cesaroni Fiction 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


16.00 
16.10 
16.15 
16.20 
17.00 


19.00 
19.30 


14.30 
16.50 


19.45 


21.10 


23.10 
1.00 


gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


RETE 4 4 


9.55 A-TeamSerie Tv 

10.55 Carabinieri Fiction 

11.50 Grande Fratello 

Spettacolo 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

Lasignoraingiallo Serie Tv 

Grande Fratello 

Spettacolo 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Retequattro - Anteprima 

Diario Del Giorno Att 

Diario Del Giorno Att 

Zanna Bianca e il 

cacciatore solitario Film 

Avventura ('75) 

Tg4 Telegiornale Att 

19.45 Tempesta d'amore Soap 

20.30 Primadi DomaniAtt 

21.20 Dritto e rovescio Att 

0.55 Casotto Film Commedia 
(77) 

2.55 Tg94-Ultima Ora Notte 
Attualità 


11.55 


12.20 
12.25 
12.59 
139.59 


14.00 
15.25 


15.30 
16.50 


19.00 


RAI 5 


18.50. Rai 5 Classic Spettacolo 
19.20 Rai News - Giorno 
Attualità 

Il Ragazzo con la Leica. 
60 anni d'Italia nello 
sguardo di Gianni 
Berengo Gardin Film 
Documentario 

Ghost Town 
Documentari 


Andrea Chénier 
Spettacolo 


Sting Live At Chambord 
Spettacolo 


REALTIME 31 Root mimo 


12.50 Casaa prima vista 

Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cake Star - Pasticcerie 

in sfida Lifestyle 

Casa a prima vista 

Spettacolo 

Casa a prima vista (1° 

Tv) Spettacolo 

21.35 loelamia ossessione 
Documentari 


22.05 loelamia ossessione 
Documentari 


23 Rait.j 


19.25 


20.20 


21.15 


23.20 


15.00 
16.35 
19.25 
20.30 


loro storie e i loro pro- 
blemi. In ogni puntata 
si confrontano una cit- 


CANALE 5 25 


8.45 
10.55 


Mattino Cinque News 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara(1°Tv) Serie Tv 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque Att 
Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 

21.20 Terra Amara Serie Tv 
23.30 TgoNotte Attualità 
0.05 StrisciaLaNotizia- La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


11.50 Impiccalo piùin alto Film 
Western ('68) 

14.00. IImassacro di Fort Apache 
FilmWestern (148) 

16.25 Labattaglia di Alamo 
Film Western ('60) 

19.20 Albardello sport Film 
Commedia ('83) 

21.10 Ilbraccio violento della 
legge Film Poliziesco 
(7) 

23.00 Sicario Film Azione (115) 

1.05 Anica- Appuntamento al 

cinema Attualità 


11.00 
13.00 
13.40 


139.45 
14.10 
14.45 


16.10 
16.40 


16.59 
18.45 


19.55 
20.00 
20.40 


GIALLO 
10.10 


38 | Giallo 


I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


L'ispettore Gently Serie 
Tv 


Van Der Valk Serie Tv 


11.10 


13.05 
15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 


donna misteriosa, che 


chiede insistentemen- 
te di vedere Demir. 


telefriuli 


ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


MALAL A 


10.15 
12.15 


Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

| Simpson Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 C.S.1. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Non-Stop Film Azione 
(14) 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


15.20 
15.45 


17.30 
18.15 


18.20 
19.00 


23.35 Shutter Island Film 
Drammatico ('10) 


6.00 Meteo- Oroscopo - 

Traffico Attualità 

Omnibus news 

Attualità 

Tg La7 Attualità 

Omnibus Meteo Attualità 

Omnibus - Dibattito 

Attualità 

Coffee Break Attualità 

L'Aria che Tira 

Attualità 

Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 

Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 

C'era una volta... Il 

Novecento Documentari 

Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 

Piazza Pulita Attualità 

Tg La7 Attualità 

110 OttoemezzoAttualità 

150 ArtBoxDocumentari 

2.30. L'AriacheTira Attualità 

4.35 Tagada- Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


7.00 


740 
7.99 
8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 
1.00 


14.50 
15.50 


Diritto di difesa Serie Tv 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
Un ciclone in convento 
Serie Tv 
Provaci ancora Prof! 
Fiction 
19.15 DonMatteoFiction 
21.20 TalieQuali 
Spettacolo 
24.00 Illato oscuro della mia 
famiglia Serie Tv 
145  Storieitaliane Attualità 
2.55 Allorainonda Spettacolo 


15.55 
17.95 


17.15 Buying& Selling 
Spettacolo 

18.15 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

18.45 LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare (1 
Tv) Spettacolo 

19.45 Affarialbuio Doc 

20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 

21.15 Il vendicatore - Outfor 
aKill Film Azione ('03) 


23.15 Naked SNCTM: vivi le tue 
fantasie Lifestyle 


14.05 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Cold Case - Delitti 


irrisolti Serie Tv 

Found (1° Tv) Serie Tv 

22.05 O 

22.55 Found(1°Tv)Serie Tv 

0 Law &Order: Unità 

Speciale Serie Tv 

140 EastNewYorkSerie Tv 

3.25 C.S.I NewYork Serie Tv 


15.50 


17.95 
19.25 


21.10 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

La febbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 |pionieridell'oro(1°Tv) 
Documentari 

23.15 pionieri dell'oro 
Documentari 

1.05 Cel'avevoquasi fatta 
Lifestyle 


15.50 
17.40 
19.30 


RADIO 1 


07.18 GrFVG 

11.10 Vué ofevelin di: conferenza 
"Della pena che non sia solo 

lena: qualcosa di nuovo sul 
ronte carcere?" a Udine 

11.20 Anziani... anzi no!: quarto 
anniversario della 
"Dementia friendly 
community" 

11.55 Né stato né mercato: corso di 
sci per bambini e ragazzi 
asmatici. 50° anniversario 
della Medicina del Lavoro 

12.30 GrFVG 

13.29 Nel nostro tempo: | libri 
"Guerra di aggressione e 
lotta di liberazione al confine 
tra Italia e Jugoslavia 
1939-1945..." di F. Cecotti 
e D. Gerin, e "Alabardati"’ di 
M. Bagozzi 

14.10 Riverberi 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vué o fevelin di: Il racconto "Il 
sogno di una cima" di Renzo 
Brallo 

18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE TELEFRIULI 
Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni | 
ora dale? alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR he DRS UIQURO SIOO 


Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 


09.45 Sportello pensionati 


dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, | 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9,45 Rass. Stampa PR RE 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 12.00 Bekérontour 


9.05, 14.05, 19.05, di e Copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 


12.30 Telegiornale Fvg — D 
12.45Avoila linea - 


inpi i 13.15 Famil 

ta, 24 R Glesie eint: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- Y 
1:15, 11.45,14.45,1745,18 45 Locandi ie 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, IAI5T He la do 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 30 i cla cd vg 
u-ve 22e 01 radiospazio.it 14.30 Elettroshoc 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 16.30 TgFlash- D - Italpress 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 17.00 Rugby Magazine 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 17.15 Family 
internazional - Pauli Cantarut: 13 School's Out 17.45 Telefruts 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 18.00 Italpress 
50;14.30 Consumadòrocjo -La Vs dai camili- 19.00 Telegiornale Fvg- D- Sport 
tàts; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 19.45 Screenshot 

bjra Bearzot: 17 Leore dal Te - Leturis emusi- 20.15 Telegiornale Fvg 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 20.40 Gnovis 
plas che robe li - Di Lak: 20 Interviste musical 21.00 ERI Fvg 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 22.00 Palla A 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 22.30 Pianeta dilettanti 


toni; 28 Not only noise! - Non Project. 


23.45 Telegiornale Fvg 


On Race Iv 

Buon Agricoltura 

Blue Spor 

II13Te giornale ) 
iParticolari : Uno 


mm 000 00050 
DO 00000 


fa 


fa CO GONINDI 


> 
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si 
D 
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DI 
ds 


i Fare talini 
Tracker leletim 
118, Scade 


0 

(i) 

0 

i] 

0 

Ù Bellezza Selvaggia 
0 

n] 0 specchio 
0 


COCO COC ENENI. 


.00 Tv con Voi Sera Attualità 
ti IN3Telegiornale 


Film 


OMNNHEHWHHHHWHHi 


OWN 


15.90 Destinazione Natale Film 
Commedia ('22) 

17.15 Natale a Greenpine 
Grove Film Commedia 
('22) 

19.00 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100%|talia (1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Quelle brave ragazze 
Lifestyle 

22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


16.00 Storie criminali 
Documentari 

17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.25 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

21.25 Nove Comedy Club (1? 
Tv) Spettacolo 

23.15 Chetempochefa-Il 
tavolo Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 

Richie Rich - Il più 
ricco del mondo Film 
Commedia (‘94) 


Undisastro di ragazza 
Film Commedia (15) 
Shameless Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


| RAISPORTHD sr (0 SPORTHD 57 Rai 


17.35 Zakopane. Coppa del 
Mondo Sci salti 

18.05 Benidorm - Elite donne. 
Coppa del Mondo 
Ciclocross 

19.05 Benidorm - Elite uomini. 
Coppa del Mondo 
Ciclocross 

20.20 16a giornata: Padova- 
Modena. SuperLega 
Credem Banca 
Pallavolo 

23.00 L'uomoeilMare 
Attualità 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 
2.10 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35.24 News - Rassegna - D 
09.30 Tamtam 

10.45 Italpress 

11.00 Mondo crociere 
11.30 FVG Motori 

12.00 0RE12 

14.00 Fortier 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.00 0RE12 

18.00 Pomeriggio calcio 
18.45 Italpress 
19.00TG Sport 

19.15 T6 News 24 
19.30 Sbotta e risposta 
19.45 Anima Impresa 
21.15 L'Agenda 

22.30 Inside academy 
23.00 Pomeriggio calcio 
23.45 TG Sport 

00.00 0RE12 
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MESSAGGERO VENETO, 


ILTEMPO 47 


3 A 


variabile 


C I) poco 
nuvoloso 


” OGGI IN FVG 


nuvoloso 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : -13 
massima : 10/13 
media a 1000m 4 
media a 2000 m 2 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA : PIANURA : 
minima 1-19. 
massima‘! 1114 © 
media a 1000m 4 
media a 2000 m 2 


coperto 


DOMANI IN ITALIA 


dd ti) d0 (00) 0050 neo —_ = G Il Il 
pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve vento vento vento 
sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale —debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
i rai 
Previsione a cura di Arpa Fvg -Osmer —OGGIINITALIA 
OGGI 


Sulla zona montana, specie sui settori a 
confine con l'Austria cielo variabile, sul 
resto della regione in prevalenza poco 
nuvoloso. Sui monti ad alta quota soffie- 
ra vento da moderato a sostenuto da 
nord-ovest. Sulla costa, al mattino, possi- 
biletemporaneamente un po' di Borino. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo ingenere poco nuvoloso. Ad alta 
quota, oltre i 2000 m, soffierà vento 
moderato da nord-ovest. Sulla bassa 
pianura, nelle ore nottume, possibili fo- 
schie, specie nel Pordenonese. Zero ter- 
micoin ulteriore rialzo, oltrei 2400 m. 
circa inserata, con inversioni nei bassi 
Strati. 


Tendenza: tempo stabile con cielo sereno 
o poco nuvoloso, mite in quota peril perio- 
doma con probabile inversione termica 
nei bassi strati. 


'alermo 


‘Reggio Calabria 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


. Catanzaro 


Nord: stabile e in prevalenza so- 
le pato salvo addensamenti sul- 
le Alpi alto atesine e banchi di neb- 
bia al mattino inVal Padana. 
Centro: in prevalenza soleggiato 
in giornata, foschie, nubi basse e 
locali nebbie al mattino. 

Sud: tempo stabile e SENSI 
con qualche foschia o banco di neb- 
biatra la notte eil primo mattino. 


DOMANI 

Nord: soleggiato, salvo nebbie sul- 
la Val Padana e dal ii lo- 
cali pioviggini sulle Alpi cen- 
tro-orientali confinali. 
Centro: tempo stabile e in gran 
parte soleggiato, salvo nebbie o 
nubi basse anche sulle coste. 
Sud: soleggiato, salvo foschie 
spesse e nubi basse su Calabria 
tirrenica e Sicilia settentrionale. 


'alermo 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


VERTICALI: 1 


-3Vi 


senza consonanti - 6 


- 21 La Oxa che canta (iniz. 


ORIZZONTALI: 1 Studia le unità di misura - 10 Lo era Galilei - 11 
Aiuta chi s'aiuta - 12 La mamma del bardotto - 14 Antichi altari - 
15 Sigla di una università californian 
(sigla) - 18 Cuore di miss - 19 Fu sconfitto ad Appomattox - 20 
Fenomeno oceanico - 22 | confini d 
25 Prospetto stampato - 27 Articolo generico - 28 Pietoso - 
Un tipo di schermo (sigla) - 30 Romanzo della Yoshimoto - 32 Fu 
re della Meonia - 33 La regista di Sa/aam Bombay! - 34 
multimediale (sigla) - 36 Depositi sui monti - 37 L'eroe dell'epica 


a - 16 Si misura nel sangue 


i Seul - 23 Capta dal tetto - 


29 


Lavagna 


latina - 39 Somiglia all’anguilla - 40 Elettrodomestico in cucina. 
Combustibile per scooter - 2 Di gracile costituzione 
rovano riparo le fiere - 4 L'acido ribonucleico (sigla) - 5 Coro 
i - 6 Un’antica lingua francese - 7 Ora non più - 8 
Ventiquattro ore fa - 9 Una metropoli egiziana - 10 Il frontman dei 
Kiss - 13 Esposto ai venti - 16 Grossi rettili - ONE RESIOHOA 
17 Secrezione cutanea - 20 Bisogoso di cure |v}w}a[u[n{wilw{a[n{3 
) - 23 Agilissimo [VA ME DIA] 
felino americano - 24 Nome di donna - 26 Un fa}3]7 (o (N vw] ny 
poco di buono - 29 Rodney tra i sommi ten- [N[nfe|:v|i nav]: 
nisti - 31 Albero anche marittimo - 33 Scure atri in 
come la pece - 35 La Ryan di Harry, ti presento (S|! =\nmivion 
Sally- 36 Con “Rapa” è l'isola di Pasqua - 38 Man e 
L'oro del chimico - 39 Sono diverse in moto. LeLtelo]a]olsli[a]w 


ARIETE 
21/3-20/4 P 

Fase molto positiva, valorizzatela con intel- 
ligenza, potreste impostare alcune nuove 
iniziative. Organizzatevi però in modo che 


LEONE 
23/7 -23/8 N 


Sarete indecisi se rimanere nell'attuale situa- 
zione professionale oppure accettare una 
nuova proposta dal futuro incerto. L'intuito 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 


Il momento è difficile. Si profila all'orizzonte 
un agguerrito concorrente nel lavoro. In 
amore tutto procede al meglio, anche se ci 


gli impegni non siano troppo gravosi. 
TORO 


21/4- 20/5 o) 


Sara una giornata ricca di incontri, di belle 
sorprese e di soddisfazioni economiche. 
Un'atmosfera sofisticata ed intrigante farà 
da sfondo ad una serata molto particolare. 


vi guiderà perl meglio. Amore e allegria. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Sappiatevi attenere ai programmi fatti. Con 
l'aiuto degli astri potrete risolvere una que- 
stione di lavoro piuttosto spinosa. La vita 
privata procede tranquillamente. Incontri. 


sono ancora alcune incertezze in voi. 
CAPRICORNO 


22/12 - 20/1 ® 


La distrazione, dovuta in gran parte alla 
stanchezza, vi renderà fallosi nel lavoro. Me- 
glio affidare gli impegni più seri ad un colla- 
boratore di fiducia. Un po' di svago. 


TEMPERATURE IN REGIONE pere ITALIA 
- apefeisme = ILMARE | | GEMELLI BILANCIA 35 ACQUARIO peo, 
CITTÀ MIN! MAX !UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ :_ STATO: GRADI | ALTEZZAONDA DU 21/5-21/8 II 23/9-22/10 es 21/1-19/2 MN 
Trieste 147 1101! 75% 'I8kmh Trieste : calmo : 105: 0,01m n .. Mir i i . 
Monfalcone 09 1107 ! 83% ! I5km/h Monfalcone calmo : 99. 0,01m ia aa Vi saranno fatte molte promesse, cercate Cercate di non prendere troppi impegni, ten- Dedicate parte della mattinata alla soluzio- 
Gorizia 1-0,9 110,5! 71% ' 20km/h Grado 1 calmo ' 109. 0,02m == TESI di contare solo suvoi stessi. Riuscirete a ri- dete a stancarvi facilmente. Incontratevi con ne di un problema nuovo che è sorto di re- 
Udine 1.01! 92! 72% ! I5km/h Lignano : calmo ' 90 0,02m Caglai 12 7 Solvereunapiccolaincomprensione conun persone ben affiatate, c'è qualche proposta cente nell'ambito del lavoro. Riuscirete fi- 
Grado 145 110,0! 74% | 14km/h e Fiene 7 n familiare Prudenza. interessante. Disponibilità in amore. nalmente a vederci chiaro. Prudenza. 
Cervignano ‘0,3 :102 : 87% +: 15km/h EUROPA l i pesa IL 
Pordenone 1-12! 93_: 74% — 16kmh GIrà MNM CITA MN HM GITA MN N& Mio > 9° CANCRO Ta SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarvisio (32177 1616 1 40kA RES E bai — TI Napoli 10 14 22/6-22/7 d» 23/10 -22/11 20/2-20/3 
Lignano 108 187 178 i i le ui i Belgrado 1 6 Uishona ll 21 Praga 4 12° Fam IO E ll DÈ Se svolgete un'attività creativa o artigiana- Ci sarà forse qualche alto e basso, ma la Non affidate ad altri un incarico importan- 
Gemona lt 8,4 i 95% 31 km/! Berlino 5 Il Londra 8 8 Varsavia 1 7 Ts EDI le, riceverete una grande soddisfazione per- giornata potrà essere confortante e sere- te. Occupandovene di persona riuscirete ad 
Tolmezzo 1-28 6,3 i 81% 21km/h Bruxeles 7 13 Lubiama > 8 Vienna 4 14. îrin 0 8 Sonaleperilvostrotalentoartistico. Unleg- na, soprattutto perché il vostro animo sarà ottenere un risultato sicuramente superio- 
FomidiSopra ‘-11 : 6,2 : 60% ‘ 21km/h Budapest 0 8 Madrid 9 18 Zagabia -2 6 Venezia 4 5 geronervosismoinserata.Piùriposo. aperto all'amore e all'ottimismo. ree più rapido. Discussioni. 
MULTIFUNZIONE POTATORE 
DOSse PICK&.60 tz 
è > = KIT COMPLETO 4 ACCESSORI iva compresa a compresa 
g la rd I n agg 10 Prezzo listino 486 £ Lunghezza totale macchina: 205 cm e con 
3 POTENZA 
(9) v.le Venezia,J3 Tavagnacco UD Pa DECESPUGLIATORE POTENZA 1.2. HP - 0,9 kW 
sa 1,2 HP -0,9kW a si CI DI LUNGHEZZA BARRA 
(&) 0432 572 268 === _ Sola 
CILINDRATA 2 
info@dosegiardinaggio.it nesssisiceti sit - 25,4 cm? 
= 5 ‘n 
(E) www.dosegiardinaggio.it de POTATORE à d Vga MOTORE A DI PM) Mac SCANSIONA IL QR CODE 
vr L . 
d ©) seguici sui social È — OZ E CONSULTA 
A P _— PROLUNGA IL VOLANTINO ON LINE 


“D Orario invernale: mar-sab 
(ih) 


<> 08:30-12:00 14:30-18:00 


our power, your passion 


Con il servizio PICK&GO puoi scegliere di acquistare alcuni prodotti Oleo-Mac In scatola, ancora da montare, ad un prezzo esclusivo. Offerte valide fino al 9 febbraio 2024 
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Città Fiera 
ULTERIORI 


Orari centro commerciale cittafiera.it 
| SpazioConad Tutti i giorni 8.30 - 20.30 

Aldi Tutti i giorni 9.00 - 20.30 
Galleria negozi Tutti i giorni 9.50'= 20,350 
& Ristorazione Tutti i giorni fino a tarda sera 


O infopoint. Più grande, più servizi. Piano terra - area rosa 


«fino al 31 Marzo 2024 


SHOP. P LAY 
| Città Fiera | 


UDINE > DIREZIONE STADIO - FIERA 


